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Un ministro austriaco: 

«Siamo contrari 
alla Venezia-Monaco » 


(A PAGINA 5) 
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fa Lunedi 10 marzo 1975 / Lire 150 (-• r--,-: 

Nuove provocazioni 
contro la democrazia 
a Setubal (Portogallo) 

(IN ULTIMA) 


Attorno alla petizione unitaria promossa dalla grande manifestazione di Milano Sviluppi nelle indag ini su piazza della Loggia 

Si sviluppa riniziativa nel Paese 

j per rigorose misure antifasciste per le trame nere 


Promossa una raccolta di firme in tutte le officine della FIAT Mirafiori - Costituito un Comitato di coordinamento antifascista tra i quotidiani, i periodici 
e le agenzie di stampa di Roma - Nuove polemiche nella maggioranza in vista del « vertice » sull'ordine pubblico - « No » del PSI al fermo di polizia 


La proposta 
politica 
del PCI 
nei dibattiti 
congressuali 

I discorsi di G. C. Pajetta 
» Roma, di Cossutta a Bo¬ 
logna • Galluzzì a Palermo 

, ROMA, y marzo 

L« concrete proposte che 

II PCI avanza per portare il 
Paese fuori dui Ih grave crisi 
politica, economica e soda¬ 
le che esso attraversa sono 
state al centro ctai congres¬ 
si provinciali che hanno con¬ 
cluso la campagna congres¬ 
suale dei comunisti in pre¬ 
parazione del XIV congresso 

i nazionale che si terra u Ro¬ 
ma dal IR al 28 prossimo 

I 21 congressi di federazio¬ 
ne che si sono conclusi nel¬ 
la giornata d. oggi idi cut 

i tre nelle zone di emigrazio¬ 
ne» si sono svolti, come già 
la gran parte di quelli tenu¬ 
ti nelle precedenti settimane, 
con una larga partecipazio¬ 
ne di ra«presetitanti di altre 
' forze politiche e di esponen¬ 
ti democratici, a conferma 
Idei grunde interesse con il 
quale si guarda alla linea ed 
alle proposte concrete del co¬ 
munisti. 

: Tra i congressi provinciali 
[■che si sono conclusi oggi so- 
‘ no quelli di Genova, con A- 
mendola; di Catania, con Bu* 
- fallni, di Venezia, con Chiù- 
romonte; di Napoli, con DI 
f Giulio; di Bologna, con Cos¬ 
sutta; di Firenze, con Ingrao; 
di Roma, con Pajetta; di Pa- 
ì lermo, con Galluzzì; di An- 
Icona, con Natta; di La Spezia, 
con Quereiolt. 

Diamo qui di seguito brevi 
resoconti delle conclusioni dei 
compagni Pajetta, Cossutta e 
Galluzzì. 

II compagno Gian Carlo 
Pajetta, concludendo il con- 
gresso provinciale della fede- 

' razione comunista di Roma, 
ha centrato il suo Intervento 
t mii temi dell’ordine democra- 
‘ tico contro 1 rigurgiti fascisti¬ 
ci. manifestatisi in maniera 
I pesante anche di recente nel¬ 
la capitale. 

. Il fascismo — ha detto l'e¬ 
sponente della Direzione del 
. PCI — non può avere spazio 

• In un Paese che si e battuto 
a fondo — durante la Resisten¬ 
za ed anche in questi tempi 
m cut certi teppisti hnnno cer¬ 
cato di rialzare la testa — per 
formare una « società nuova » 

, dalla quale fosse completa- 

■ mente estraniata la « peste ne- 
" ra ». A questo proposito, it 

compagno Pajetta ha sottoli¬ 
neato la ferma e giusta lotta 
sostenuta dal compagni comu¬ 
nisti romani che soltanto due 
giorni fa, proprio alla vigilia 
del congresso, hanno dato vi- 

• ta ad una grande manifesta* 
, zione contro i teppisti neri. 

Pajetta ha anche dato la pre¬ 
cisa indicazione di dare la 
maggiore collaborazione, il 
maggiore Impegno politico nel¬ 
la raccolta delle firme alla pe¬ 
tizione unitaria antifascista 
lanciata dopo la grande mani¬ 
festazione di Milano. 

Il compagno Pajetta. nel suo 

■ intervento, si e riferito innati- 
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Regioni 
a convegno 
oggi sul 
Mezzogiorno 

NAPOLI. 9 marzo 
Si apre domani mattina a 
Napoli la III Conferenza na¬ 
zionale delle Regioni sul Mez¬ 
zogiorno, indetta su iniziai!vii 
deU’ufflcio di presidenza della 
Regione Campania. I lavori si 
svolgeranno nella sala dei Ba¬ 
roni del Maschio Angioino e 
si concluderanno martedì. Ai 
lavori della terza Conferenza 
saranno presenti delegazioni 
di tutte le Regioni italiane e 
dei Consigli comunali de*Le 
principali atta. 

Saranno presenti anche rap¬ 
presentanti dei partiti poUfiei, 
del movimento sindacale, del¬ 
le organizzazioni di massa. La 
relazione di apertura sarti svol¬ 
ta dal presidente del Con si 
'g!;r> regionale della Campali a, 
il soc.austa Porcelli 


’ ROMA. 9 marzo 

Le recenti grandi mani¬ 
festazioni popolari a Roma 
e a Milano hanno nlan- 
! ciato net Paese la mobilita¬ 
zione unitaria untila.scinta. 
Una massiccia raccolta di 
> tirine al Ila acuta dulie piu 
varie iniziative si preannun¬ 
ci a m tutta Italia, m tutte 
le località attorno alla pe¬ 
tizione nazionale lanciata 
dal Comitato permanente 
antifascista milanese per la 
difesa dell’ordine repubbli¬ 
cano. La petizione e rivolta 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca e ai presidenti del Consi¬ 
glio v dei due rami del Par¬ 
lamento. Il documento ri¬ 
chiede tra l'altro una ferma 
azione del pubblici poteri 
per » impedire mamfestuzio- 
ni proiocatorte ». la rapida 
celebrazione del processi per 
le stragi, gli atti d! terro¬ 
rismo e per « i fatti che rt- 
</uurdano la tentata ricosti¬ 
tuzione del partito fasci- 
sta.» 

A Torino le sezioni comu¬ 
niste della FIAT Mlraflo- 
ri e il nucleo aziendale so¬ 
cialista hanno lanciato, a 
partire da questa settimana, 
una campagna unitaria di 
mobilitazione antifascista. 

Al centro dell'mlzlaUva vi 
e la raccolta di tirine In 
calce a una « petizione po¬ 
polare contro il lasciamo e 
i suoi complici », il cui te- ■ 
sto ripropone at lavoratori i 
temi della petizione lancia¬ 
ta nel corso della grande ma¬ 
nifestazione di venerdì a Mi¬ 
lano. 

Attorno alla petizione si 
svolgeranno, a partire da 
domani decine di manifesta¬ 
zioni e di comizi di fronte 
a tutte le oflteine FIAT 

A Roma ò stato costitui¬ 
to, nel corso di un'assem¬ 
blea svoltasi nella sede cen¬ 
trale dell’ANSA, un Comita¬ 
to di coordinamento tra 
quotidiani, periodici, agenzie 
di stampa Hanno parte¬ 
cipato alPassemblea antifa¬ 
scista. giornalisti e pollerà- 
1 lei dei quotidiani: Il Mes¬ 
saggero. Il Tempo. Paese Se¬ 
ra. Il Giornale d'Italia, Il 
Globo. Momento sera. Il 
Popolo. renda. Avanit f , 
Lotta continua, il Quotidia¬ 
no dei lavoratori, del Tele- 
giornale, delle agenzie Ila- 
Ita. AXSA e ADX-Kronos. 
Alla manitestazione è giun¬ 
ta anche l’adesione del sin¬ 
dacato dei cronisti romani. 

ORDINE PUBBLICO 

I partiti della maggioranza 
governativa si apprestano a 
tenere giovedì l’annunciato 
vertice sull'ordine pubblico. 
Sul modo come t vari partiti 
si preparano a questo incon¬ 
tro non potrà non riflettersi 
la situazione complessiva del 
Paese caratterizzata, come ha 
dimostrato anche la possen¬ 
te manifestazione antifascista 
unitaria di Milano, dalla ri¬ 
chiesta di un chiaro e netto 
indirizzo di lotta antifascista 
da parte delle istituzioni dello 
Stato preposte alla difesa del¬ 
la legalità repubblicana, in 
modo da stroncare definitiva¬ 
mente le radici della violenza 
fascista. 

Come ha sottolineato II 
Giorno nel suo editoriale di 
oggi « non c'c dubbio che la 
tracotanza attuale dei fascisti 
e stata per cosi dire nutrita, 
favorita da certi atteggiamenti 
anche governativi negli anni 
passati, quando per lungo 
tempo la parola d ordine fu 
nessun nemico a destra ». si 
capisce come al riparo di que¬ 
sti avalli espliciti o impliciti, 
molti funzionari della polizia 
e m genere di tutte le istitu¬ 
zioni che avrebbero dovuto 
difendere lo Stato contro la 
eversione di destra si siano 
sentiti incoraggiati o spinti 
alla distrazione, alla tolleran¬ 
za o alla complicità 

Oggi — come richiesto an¬ 
che dalla petizione lanciata 
dall’ANFI — e a tutto questo 
che occorre dire la parola fi¬ 
ne ed e anche alla luce di 
questa esigenza che sono da i 
criticare le recenti proposte I 
di logge presentate dalla DC j 
; Come e noto, il progetto di j 
i legge, preparato dal partito 
scuclocrociato ha fatto nasce- , 
re perplessità all'interno dello 
stesso partito, mentre serie 
riserve sono state espresse dal 
compagno De Martino nel suo 
intervento al convegno del 
PSI, a Milano, sull'ordine pub¬ 
blico. 

A conclusione di questo con¬ 
vegno. oggi il vice segretario 
del PSI Mosca ha ribadito 
quale sarà la posizione con la 
quale i socialisti andranno al 
vertice: confronto costruttivo 
e responsabile, tenendo pero 
termi alcuni principi indiscu¬ 
tibili di libeita e di democra¬ 
zia. tra cui l'afTcìmu/ione che 
In Stato democlatteo s; di 
tende con leggi democratiche. : 
Mosca ha anello detto che la 
impostazione che i socialisti 1 


danno a questi problemi « non 
e una fuga di fronte alle mi¬ 
sure particolari operative o 
legislative né tanto meno un 
rifugiarsi in semplici analisi 
sociologiche, guatiti vorranno 
leggere le proposte prodotte 
da questo convegno ritrove¬ 
ranno l'impegno serio dei so¬ 
cialisti libero da ogni strio 
mentallsmo propagandistico ». 

Con le Indicazioni emerse 
dal convegno di Milano e so¬ 
prattutto con le dichiarazioni 
di De Martino hanno oggi 
polemizzato 1 socialdemocrati¬ 
ci che in vista del vertice ter¬ 
ranno mercoledì una riunione 
della segreteria. Secondo 11 
quotidiano di questo partito, 
« invano si cercherebbe nel¬ 
l'intervento dei tre relatori al 
convegno la minima proposta 
su che cosa fare subito per 
dare ai poteri dello Sfato la 
forza e il prestigio sufficienti 
per restituire ai cittadini sere¬ 
nità di vita e flducta nelle 
istituzioni ». A suu volta Or¬ 
landi. che nei giorni scorsi 
aveva parlato del vertice di 
giovedì come di una « occa¬ 
sione di verifica » oggi ha in¬ 
sistito nel parlare polemica¬ 
mente di « una inerzia che 
sforerebbe nella rinuncia ». 
Secondo l'esponente socialde¬ 
mocratico « e da due anni che 
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Gravi incidenti a Napoli 
durante un raduno del MSI 
Vile aggressione a Roma 


Gravi incidenti sono avvenuti Ieri a Na¬ 
poli e l'altra sera a Roma m conseguen¬ 
za di azioni provocatorie di squadracce fa¬ 
sciste cui si sono accompagnate azioni ir¬ 
responsabili di gruppi di estremisti sedi¬ 
centi di sinistra. Sono stati esplosi colpi 
di pistola, per lortuna senza causare vit¬ 
time. 

Nel capoluogo rampano il MSI ieri mat¬ 
tina aveva indetto un raduno nel cinema 
di San Giovanni, un sobborgo operaio. 
Gruppi di estremisti, hanno dal canto lo¬ 
ro organizzato una contromanitestazione 
in una vicina piazza. Poliziotti e carabinie¬ 
ri sono intervenuti con violente cariche 
durante le quali e stato esploso un colpo 
d: pistola contro un commissario di PS, 
senza tuttavia colpirlo. Numerosi manife¬ 
stanti e agenti di polizia sono rimasti con¬ 
tusi, Sono stati operati numerosi arrosti. 


Dopo le cariche alcuni maniicstanti hanno 
raggiunto la vicina sede del MSI contro 
cui hanno lanciato una bottiglia incendia¬ 
ria. 

A Roma un gruppo di aderenti a <t Lotta 
continua», chi* aifiggevano dei munitesii 
afi’Alberonc*, sono stati aggrediti da una 
banda di teppisti fascisti Sono stati esplo¬ 
si colpi di arma da luoco. Un colpo ha to¬ 
nilo la saracinesca della vicina sezione 
missina II gruppo degli extraparlamentari 
si e quindi diretto verso la sezione comu¬ 
nista di via Appm Nuova. Il fermo atteg¬ 
giamento dei compagni ha impedito che 
dinanzi alla sede comunista prendesse 
piede qualsiasi tipo di provocazione. La 
polizia e intervenuta procedendo al fermo 
di un aderente al gruppo extraparlamen¬ 
tare. 

(A PAGINA 2) 


Si aggrava la situazione per i collaborazionisti di Lon Noi 

New York Times: Kissinger rifiutò 
(rincontrare i patrioti cambogiani 

Continuano ad abbandonare Phnom Penh i diplomatici stranieri: già partito l'ambasciatore israeliano - Fal¬ 
lita la « controffensiva » delle truppe di Phnom Penh - Si acuisce la crisi ai vertici militari del regime 


Assad a Kissinger: 
«Siamo contro 
accordi separati» 

Il Presidente siriano Ass.id al termine delle conversa¬ 
zioni con Kissinger ha confermato la posizione con¬ 
trarla del suo Paese ad accordi separali con Israele. 
La crisi mediorientale -- ha detto — deve essere 
risolta nell’ambito della conlerenza ginevrina, presenti 
anche ì rappresentanti palestinesi, e applicando le 
risoluzioni dell’ONU per il ritiro delle truppe israe¬ 
liane da tutti i territori arabi occupati. Arafat ha 
approvato la proposta di Assad di costituire un co¬ 
mando unificato delle forze siro-pulestuiesl. Kissinger, 
dopo t colloqui di ipri sera con ì rappresentami israe¬ 
liani. raggiunge oggi la capitale turca. (IN LLT1MA) 


PHNOM PENH, 9 marzo 

La morsa delle forze di li¬ 
berazione attorno u Phnom 
Penh si va tacendo sempre 
pili stretta, da molti segni si 
ricava che la capitale cam¬ 
bogiana sta vivendo dramma¬ 
tiche ore decisive, e che il 
regime collaborazionista ver 
sa in una situazione sempre 
piu critica. 

Il lancio de: razzi d.» parte 
del partigiani del Fronte uni¬ 
to cambogiano sulla capitale 
e .sull’aeroporto di Pochen- 
tong e proseguito per tutta 
la giornata odierna ed ha prò 
vocato la morte di 15 nemici 
ed il ferimento di altri 23 

Continua a ritmo piuttosto 
sostenuto l'evacuazione dei 
diplomatici stranieri e dei lo¬ 
ro familiari dalla capitale 
cambogiana Stamane, un «Ca 
ravelle >■ cU\l'« Air Camboge » 1 
ed un « C-130 » dell'esercito au- i 
strabano di stanza in Malay- I 


Ancora una domenica calcisti¬ 
ca iche ha visto la Juventus 
avvantaggiarsi ulteriormente » 
rovinata dalle intemperanze 
del tifo, che hanno dato luogo 
a gravi fenomeni di teppismo. 
A Roma, dopo che Chinaglia 
«a pochi minuti dalla fine» 
aveva realizzato il pareggio su 
rigore per la Lazio, un tifoso 
napoletano ha tentato un'iso¬ 
lata « invasione-campo ». subi¬ 
to respinto dalle forze dell'or¬ 
dine, Proprio allo scadere un 
rigore per il Napoli (fallito da 
Clerici» ha fornito il motivo 
per nuovi gesti inconsulti. Ti¬ 
fosi delle opposte fazioni si 
sono scontrati dentro e fuori 
dall’Olimpico, mandando in 
frantumi vetrate, distruggen¬ 
do panche e autovetture m so¬ 
sta. A Firenze, esacerbato pel¬ 
li pareggio col Tonno, un 
gruppo di esaltati ha tentato 
addirittura di appiccare il fuo¬ 
co alla tribuna d’onore, 

Nella telefoto: Bruno Fioretti, Il 
napoletano «< Inveeore », viene tra¬ 
scinalo fuori campo dagli agenti. 

(I SERVIZI SPORTIVI 
NELLE PAGINE INTERNE) 



sia hanno provveduto all’eva¬ 
cuazione eh alcune decine d; 
persone, tra cui l'ambascia- 
ture di Israele assieme ad al¬ 
tri diplomatici ed a cittadini 
australiani e malesi. 

Per martedì prossimo, inol¬ 
tre. e previsto l'arrivo a 
Phnom Penh di un aereo del¬ 
la « Rovai Air Force » che do¬ 
vrebbe assicurare l‘evacuano* 
ne di gran parte dei 40 fun¬ 
zionari dell'ambasciata britan¬ 
nica 

« Intanto — riferisce Chny 
Boni Lav dell’ Associuted 
Press — la grande operazione 
delle forze governative ini¬ 
ziata alcuni giorni fa per far 

SEGUE IN ULTIMA 

A PAGINA 3 

un'mtervist» con Chiù Song, 
dell'Ufficio politico del fron¬ 
te unitario cambogiano 


In una giornata che ha visto la Juventus rafforzare il suo primato 

Tifoso «invasore» e vandalismi all’Olimpico 

A Fir«-ii/,<- alcuni esaltati tentano d"appiccar»* il fuoco alla tribuna «l'onore 




Nuovo mandato di cattura anche per Ermanno Buzzi / già in carcere 
L'accusa di «omicidio colposo» per la morte di Silvio Ferrari - Uni¬ 
ficate le inchieste - Uno dei catturati è un dirigente giovanile missino 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 9 marzo 

Improvvisi sviluppi nelle indagini sulle trame nere a Brescia. Sono stati spiccati 
quattro mandati di cattura per altrettanti giovani fascisti. Tre arresti sono stati ef¬ 
fettuati oggi. Il quarto colpiva un giovane giu in carcere per furto di opere d’arte, Due 
mandati di cattura sono per « omicidio colposo ». Riguardano la morte di Silvio Fer¬ 
rari. il giovane fascista saltato in aria con la propria moto, dilaniato da una bomba, 
la notte del 19 maggio dello scorso anno in piazza del Mercato a Brescia. Dieci giorni 
dopo aveva luogo, in piazza della Loggia, l'orrenda strage. Le due indagini — quella 
per il Ferrari e quella per la strage — sono state non a caso unificate nelle mani del 
giudice istruttore dottor Vi- 
no. Ciò fa supporre che si 
sia trovato un nesso fra le _ 

Morta la fidanzata 

di piazza della Loggia facesse¬ 
ro parte della stessa cellula 1119 m 1 • W’igy 

eversiva di destra a cui ap- ///)// glil£>YÈ T,£> gli 

purteneva Silvio Ferrari. U/lZI/l/ ItUC/ll 1/1/ l A/1/ X KJ 

I due mandati di cattura 

per « omicidio colposo» spie- ^ _ T“> ___ 

enti dn! giudice dottor Vino e IJf*f*ISfi fi fìlli fi 

dal PM dottor Trovato riguar- 
dnno Ermanno Buzzi e Ferdi- 

”r° P svEffiss sa durante una rapina 

vio Ferrari. Ermanno Buzzi e- ^ ^ m wjfa/mww 

ra già in carcere: e stato ar¬ 
restato lo scorso 4 gennaio 
per lurto di opere d’arte ed 
e noto per professare idee 
nazi-fasciste. Ferdinando Fer¬ 
rari è un noto picchiatore fa¬ 
scista. dirigente provinciale 
del « Fronte della gioventù », 
l'organizzazione giovanile mis- 
sina. L’accusa di « omicidio 
colposo » è riferita, come ab¬ 
biamo detto, alla morte di 
Silvio Ferrari, saltato in aria 
con una bomba sulla propria . 

moto il 19 maggio 1974. Er¬ 
manno Buzzi avrebbe prepa- ' 

rato Tordigno, mentre Ferdl- i 

nando Ferrari avrebbe istiga¬ 
to il Silvio Ferrari, poi rima¬ 
sto ucciso, a compiere atten- ! 
tnti. Ad entrambi — Erman¬ 
no Buzzi e Ferdinando Ferra¬ 
ri — viene contestato il reato 
di porto e detenzione illegale 
di esplosivi. 

Gli altri due arresti riguar¬ 
dano invece Ombretta Giaco- 
mazzi di IH anni e SerRio Fu- 
sari di HO armi. Sono stati ef¬ 
fettuati stamane dagli nomi- ] 
ni del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Brescia agli 
ordini del capitano Francesco 
Delfino. I reati addebitati so¬ 
no quelli di falsa testimonian¬ 
za e reticenza aggravata. Co¬ 
si afferma il dispositivo: 

« per aver dimostrato carenza 
totale di scuso morale nella 
consapevolezza di ostacolare 
e di ritardare una indagine 
tendente ad accertare la ven¬ 
ta in ordine ai reati morte 

di Silvio Ferrari e strage che . .— 

hinno commosso c turbato . , 

l'opinione pubblica della cit- Clar * Celebre»* ai funerali del fidanzato. 

ta di Brescia e del Paese ere - 

andò grand? allarme soc,ale ». Dop „ undic , sl „ mi {i , nRonlll t . , on mimir . a a 

Ombretta Giacomazzi e li- Barletta Clara Calabrese, la giovane ventenne che ave* 

glia del titolare della pizze- va assistilo allessassimo del suo fidanzato, l’agente 

ria « Ariston » situata a Bre- di p,s Giuseppe Marcluseba, avvenuto due set limane la I 

scia in viale Venezia, noto nel corso della rapina all'uflkso postale di piazza dei 

ritrovo di teppisti neri. Sergio Caprettan a Roma In preda allo sconforto la giovane 

Fusari e cognato e genero S1 era lanciata dal quarto piano della sua abitazione di 

della lamiglia Papa, una la- Barletta il giorno uopo i luneiah del fidanzato, avve* 

mi'ha i cui componenti sono nuli nel centro pugliese, citta natale dei due gio- 

attualmcnte detenuti per di- vani. Le condizioni di Clara Calabrese apparvero su 
verse imputazioni e che sono bito grav^smi»» Trasportata nell'ospedale di Burletta, 

stati al centro delle indagini i medici hanno fat'o di lutto per s*lapparla dulia 

in relazione alla morte di Sii- morte Ieri mattina la ragazza e stata trasportata per 

vio Ferrari. Puh ima \olta nell.» sua abitazione, do\c e spirala dopo 

Oggi gli inquirenti. Vino e alcune oio i V PAG. 5> 

Trovato, erano irreperibil.. 

Stavano a Mantova, proprio _ _ 

per interrogare uno dei com¬ 
ponenti di questa lamigha 

lm P e S na,i «"tinaie di migliaia di lavoratori 

IH gennaio per furto di ope¬ 
re d'arte. A costui era stata 

notificata in carcere lo scor- I ■ ■ ■ 

so fi marzo una comunicalo- MllAllA I ATTA A AP 

ne di reato inerente la morte ITI II 111 §» Il II Ivi I III fi 

eh Silvio Ferrnri. I/interroga- llliwlv IVIIV Uvl 

torio odierno potrebbe proni- ■ 

dere ad un nuovo mandato di ■ ■ ■ ■ 

salari e sviIuddo 

timi avvenimenti, possa esse- wUIMI I w lllllUpUV 

re ricostruita la tragica fine ® ® 

di Silvio Ferrari. _ .. . . , , , . . , 

Egli aveva trascorso il pò- Settimana di astensioni dei braccianti, articolate per 

meri ;*<410 del 1 K mattino IH 74 regioni, sulla contingenza e l'agricoltura • Merco- 

lazo K di"olirci !, 1 d^pnìpne!!! Iedl si ferm3no a " che giornalisti e tipografi per la 

ri, un noto imprenditore bie- libertà d'informazione • Sciopero generale nel Lazio 

sciano; Silvio faceva parte an¬ 
che lui di certa gioventù do¬ 
rata. essendo tra l'altro figlio ROMA. !» inalzo » i antro tia t snidatali e :1 ru¬ 

di una Reguitti ifigha di un Si apu» un'altra seti inuma lustro. giovedì pi ostino 
grosso industriale del set loie .ntens.i di inizi, ime di lotta Intanto mercoledì scendono 

legno». ( per j salari, l'ou upa/ione. glt Ilì sciuponi tipografi e giurila 

Rientrava m citta verso le investimenti A partire da do- Jlsl1 m>1 dindio della lotta per 

2 il e in compagnia di Nando inani i braccamii scende]unno hi J.berta d informazione. 1 

Ferrari consumava la cena in sciopero articolato Regione lavoratori della provincia d. 

alla pizzeria « Ansi un ». poco per Regione fino a sabato Tonno anticiperanno di un 

distante da casa sua. Ad un pi ossario (>h opeiai agricoli giorno ^astensione, per cui. 

tavolo vicino erano sedili i si bai tono per la conimgenza ! menti e tutti gli altri giornali 

Ermanno Buzzi, Raffaeli» Papa e per aprire con il go\erno i bnliani non usciranno giovo- 

e Cosimo Giordano, un ven- una trattai iva sullo sviluppo . di. i giornali lormesi non sa- 

tunenne di Lume/zane, m car- dellagncoltura | ranno m edicola mercoledì 

cere anche lui da una decina Sulla contingenza sono in Lo sciopeio dei giornalisti 
di giorni per reticenza, seni- lotta ancora gli stillali, i qua lomcide con una giornali» di 

pre in merito alla morte di h hanno programmato entro lolla m lutto il Lazio per l’oc* 

Silvio Ferrar, il 18 all re 12 ore di sciopero cupn/ione e un diverso svi- 

Alle 20,30 Silvio Ferrari si articolato per province. Ma un- 1 lippa economico Una mimi- 

alzava scuito dal Buzzi par- che la loro vertenza si mtre< i festu/ione si terra a Roma, 

lottava’un po’ davanti* alia rM strettamente a pioblemi j con la partecipazione di Ri- 

cassa ove sj trovava la Om- iifomia il riassolto della J n«lido Siheda Con questa ini 

bretta Giaeomazzi e poi era- Pubbli ca. Amnunisti a/iu* ! /attiva si apie la « vertenza 

no seguiti dal Nando Ferrari. nr - quest ione alla quale il gii I Lazio » 

Sul piazzale ani istante la piz verno cicce date al piu pi esiti | Per lare il piavo sulla silvia 

zena. Buzzi consegnava «il una usposta. cosi come, d’ai | /ione delle \ertenze .incoia a 

. . tro canto, sui trasporti e sul j perte, si inimrii oggi pomeng 

Carlo Bianchi 1 edilizia Tra i grandi lem) di gin alle 17 la segietena delia 

crr .. ... politica economica, solo per la ! Federazione CGIL. CIsL e 

SEGUE IN ULTIMA energia, finora e fissalo un in U 1 L. 



Clar* Calabre»* ai funerali del fidanzato. 


Dopu undici giorni di agonia e morta ieri mattina n 
Barletta Clara Calabrese, la giovane ventenne che ave¬ 
va assistilo all’assassinio del suo fidanzato, l’agente» 
di PS Giuseppe Marchile!»a, avvenuto due settimane la 
nel corso della rapina uH'uflUso postale di piazza dei 
Caprettan a Roma In preda allo sconforto la giovune 
si era lanciata dal quarto piano della sua abitazione di 
Barletta il giorno uopo i luneiah del fidanzato, avve¬ 
nuti nel centro pugliese, tuia u.itale dei due gio¬ 
vani. Le condizioni di Giara Calabrese apparvero su 
bito gravissima Trasportata nell’ospedale di Burletta, 
ì medici hanno fat'o di lutto per s*Tapparla dalla 
morte Ieri mattina la ragazza e stata trasportata per 
l'ultuna \olta nell.» sua abitazione, do\c e spinila dopo 
alcune oio (V PAG. 5» 


Impegnati centinaia di migliaia di lavoratori 

Nuove lotte per 
salari e sviluppo 

Settimana di astensioni dei braccianti, articolate per 
regioni, sulla contingenza e l'agricoltura • Merco¬ 
ledì si fermano anche giornalisti e tipografi per la 
liberta d'informazione • Sciopero generale nel Lazio 


ROMA. !» Iiì.n/u * 
Si api e un'altra settimana 
.ntcnsa di iniziarne di lotta 
per ì salari, l'uu upa/ionc. glt 
investimenti A parure da do¬ 
mani i braccianti scende]anno 
in sciopero articolato Regione 
per Regione fino a sabato 
pi ossuti» Gh opct ut agricoli 
si bai tono per la contingenza ! 
e per aprire con il governo i 
una trattativa sullu sviluppo . 
dellagncoltura 1 

Sulla contingenza sono in 
lotta ancora gli stillali, i qua 
li hanno programmato entro 
il 18 ali re 12 ore di sciopero 
articolato per province. Ma an¬ 
che la loro vertenza sj mire» i 
eia strettamente a pioblemi j 
di riforma il riassolto della 
Pubbli c a Amnnnist i azio- ! 
ne, questione alla quale il go | 
verno deve dare al pm pi osto [ 
una usposta. cosi come, dui | 
tro canto, sui trasporti e sul j 
1 edilizia Tra i grandi lenii di 
politica economica, solo per la j 
energia, finora e fissalo un m | 


» lontra tia i snidai.iti e :1 Mi¬ 
nisi ro. giovedì pi osanno 
Intanto mercoledì scendono 
m sciopeio tipografi e giurila 
listi nel quudio della lotta per 
la J.berta d informazione. 1 
lavoratori della provincia d. 
Tonno anticiperanno di un 
giorno l'astensione, per cui. 
| mentii* tutti gli altri giornali 
J italiani non usciranno giove¬ 
dì. i giornali torinesi non sa* 
[ ranno m edicola mercoledì 
Lo seiopoio dei giornalisti 
i rancido con una giornata di 
lotta m tutto il Lazio per l'oc¬ 
cupazione e un diverso svi¬ 
luppo economico Una mani- 
i festazione si terra a Roma, 
j con la partecipazione di Ri¬ 
naldo Siheda Con questa ini 
! zialiva m apu» la « vertenza 
I Lazio » 

I Per fare il piavo sulla situa 
| /ione delle vertenze .incoia a 
j perte, si nwnira oggi pomeng 
gin alle 17 la scgieloiii» delta 
[ Federazione CGIL, CIsL e 
I LTL. 
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Assemblee e dibattiti per la Festa della donna 


Finalmente approvata la legge urbanistica regionale 


L'8 Marzo celebrato 
in tutto il Paese 

Manifestazioni a Roma promossa dal CR.4L della GATE e a 
Milano dove si stampa l'edizione settentrionale dell'« T nitri» 
Grande corteo sabato per le strade del centro di Genova 


L'uso del territorio lombardo 
passa nelle mani della Regione 

Il lungo faticoso travaglio per arrivare all'importante atto legislativi > - i n vasto 
schieramento unitario che ha visto solo i liberali astenersi (e i fascisti contro) - Le 
disposizioni per i piani regolatori comunali - / tempi di attuazione della nuova legge 


Concluso a Milano il convegno nazionale 

Le proposte 
dei socialisti 
per l’ordine 
pubblico 

Il discorso conclusilo del yicesegrelorìo Mosco ■ Rior¬ 
ganizzazione dei corpi di polizia e sindacato di PS 


Un comunicato dell’Associazione nazionale 


«Psichiatria democratica» 
protesta per la nuova 
incriminazione di Basaglia 


Anche ieri numeroso mani¬ 
festazioni si sono svolte per 
celebrare la «tornata interna¬ 
zionale della donna. A ROMA 
in mattinata al teatro dello 
Muso si £ tenuto imo spet¬ 
tacolo «net corso del quale 
ha parlato la compagna Me¬ 
ri Glgltoli» con la partecipa¬ 
zione eli Luigi Proietti o di 
altri attori e cantanti. L’ini¬ 
ziativa e stata promossa dal 
C’RAL della CiATE. la tipo¬ 
grafia dove si stampa il no¬ 
stro «iemale. 

Continuai eh persone hanno 
preso parte aU'a.ssoinblea in¬ 
detta al cinema Corallo a Vii* 
lalbra, e aU’Uotcl Traiano di 
Grottaterrata, per iniziativa 
dolTUDL Hanno aderito anche 
il PSI, il PSDI. il PRI c 
il sindaco del paese, D'Otta¬ 
vi. Iniziative e incontri si so¬ 
no tenuti anche a Viterbo, 
a Clvltacaslellana; altre se ne 
svolgono domani, a Rieti. 

A MILANO si sono svolte 
decine e decine di manifesta- 
rioni. Nel pomeriggio nel pa¬ 
lazzo della stampa democra¬ 
tica (dove si stampa Tedi¬ 
none settentrionale del nostro 
giornale > ha parlato Ton. Gi¬ 
sella Florcanlni. E’ seguito lo 
applaudiiissimo spettacolo del¬ 
le mondino di VcrcclU che 
hanno presentato il «Canzo¬ 
niere della risaia ». 

Martedì, alio 9.31), alla SIT- 
Siemens si terra un'assem¬ 
blea aperta sulla condizione 
della donna, a cui partecipe¬ 
ranno i rappresentanti dei 
partiti democratici e delle for¬ 
zo sociali. 

A CAGLIARI martedì avrà 
luogo un dibattito unitario sul 
tema «occupazione o assotti 
civili per una reale emanci¬ 
pazione della donna ». Mani¬ 
festazioni per la festa della 
donna hanno avuto luogo ieri 
anche a TERNI, BARI, MOL¬ 
LETTA e in numerosi cen¬ 
tri del Sud. 

A FIRENZE ieri mattina, 
nel corso di una manifesta¬ 
zione presso la sede del Con¬ 
siglio regionale, si è insedia¬ 
to il Comitato delle celebra¬ 
zioni dell’anno internaziona¬ 
le della donna. Del comitato 
presieduto dal compagno Elio 
Gabbuggtanl, presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
fanno parte le rappresentan¬ 
ze del partiti politici demo¬ 
cratici. delle assemblee elet¬ 
tive, del movimento sindaca¬ 
le e delle associazioni fem¬ 
minili. 

La festa della donna è sfa¬ 
ta celebrata a NAPOLI con 
numeroso iniziative noi quar¬ 
tieri della citta. A CASERTA 
hanno partecipato centinaia 
di ragazzo. 


ROMA. <» mar/o 

I.o indagini sulTuccisione 
dopo studente greco Mtkls 
Mantekas — secondo notizie 
riferito dall'agenzia zlasa — 
hanno avuto un nuovo svi¬ 
luppo: da tre giorni un gio¬ 
vane di estrema destra si tro¬ 
va unchuiso nel carcere di 
Regina Codi con l'incrimina- 
rione per detenzione di armi 
e sostanze esplosive o col so¬ 
spetto che sia implicato nella 
sparatoria rii uri Ottaviano. 
La notizia o trapelata m se¬ 
guito ad una telefonata anoni- 
ma giunta ieri ad un giornale 
deila sera. La polizia ha con¬ 
fermato l’arresto del giovane. 
E' Marco Lag nani, 25 anni, 
studente, abitante in via Te¬ 
vere 15 

Tre giorni Li il giovane era 
insieme con uria donna m una 
pensione. La proprietaria del 
locai'- tu intorniata dalla don¬ 
na die il giovane le aveva rac¬ 
contato d: aver sparato a Mi- 
kis Mantekas. Si sarebbe in¬ 
filtrato fra il gruppo di gio¬ 
vani della sinistra extraparla¬ 
mentare che si stavano azzuf¬ 
fando con i missini dasiuri 
alia sezione del MSI iti via 
Ottaviano ed avrebbe sparato 
con una pistola uccidendo In 
studente greco Avrebbe avuto 
un preciso movente connesso 
con una trama eversiva nella 
quale sarebbero stati coinvolti 
alcuni neofascisti greci e ita¬ 
liani. 

La proprietaria della pensai- 


Si i .etL-nanunlu a tOm- 
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A BOLOGNA sono conti¬ 
nuate ieri le manifestazioni, 
che proseguiranno per l’inte¬ 
ra settimana, per celebrare 
la Festa internazionale della 
donna. La «settimana» è sta¬ 
ta promossa dnlTUDI c da 
numerose altre Associazioni 
e Circoli democratici. In un 
cinema del centro, al Sette¬ 
bello, è stato proiettato il 
film « Casa di bambolo », 
presente un folto pubblico 
elle, a proiezione conclusa, 
lm dato vita ad un interes¬ 
sante dibattito. Altre manife¬ 
stazioni-incontri si sono svol¬ 
te nei centri della provincia. 

Un corteo eli migliaia di 
donne e stilato, sabato a GE¬ 
NOVA, lungo le vie del cen¬ 
tro, m occasione della cele¬ 
brazione deU’otto marzo. Le 
manifestanti, partite dai giar¬ 
dini della stazione Brignule 
hanno percorso la centrallssf. 
ma via XX Settembre e quin¬ 
di si sono ammassate in lar¬ 
go Dodici Ottobre. La presen¬ 
za in massa delle operale les¬ 
sili della Pettinatura Biella e 
dt fabbriche poste sotto cassa 
integrazione, ha tornito di per 
se stessa un significato dt lot¬ 
ta «Ila manifestazione. Una so¬ 
cietà pili umana e giusta ve¬ 
niva rivendicata anche nelle 
significative scritte alzate dal 
cartelli dalie manifestanti al¬ 
le quali ha parlato la compa¬ 
gna Ciglia Tedesco. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 9 marzo 
Una grave provocazione fa¬ 
scista. nella quale sono irre¬ 
sponsabilmente caduti gruppi 
estremisti, ha dato luogo ad 
incidenti che si sono protrat¬ 
ti per tutta la mattinata nel 
quartiere di San Giovanni. 

Il Movimento sociale sta da 
alcune settimane tentando una 
opera di sobillazione nel quar¬ 
tieri più popolari della città, 
prima in quelli del centro cit¬ 


ile, ascoltato questo raccon¬ 
to, telctono alla Questura, Po¬ 
co dopo gli agenti andarono 
a prelevare il Fagnanl e lo 
portarono davanti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Vittorio Occorsio. che si e 
occupato delle indagini e dei 
processi contro «Ordine nuo¬ 
vo» e «Ordine nero». Il Fa* 
guani negò di essere coinvol¬ 
to nella uccisione di Mante¬ 
kas. Non confermò le dichia¬ 
razioni fatte alla donna, disse 
che aveva bevuto e che era 
affetto da un esaurimento ner¬ 
voso. Anche la donna che Io 
aveva denunciato disse che 
egli aveva fatto il racconto 
dopo aver bevuto qualche bic¬ 
chiere. 

Il dott. Occorslo, poiché nel¬ 
la dichiarazione attribuita ai 
giovane si faceva cenno ad 
attentati, decise di far arre¬ 
stare Fagnanl con l’accusa di 
detenzione di armi e sostan¬ 
ze esplosive, o dt non denun¬ 
ciarlo almeno per ora per lo 
omicidio del Mantekas, sul 
quale indaga un altro magi¬ 
strato, il dott. Pavone che, 
come e noto, no ha attribui¬ 
to ia responsabilità a tre ex¬ 
traparlamentari di sinistra. 
Alvaro I oiacono. Enrico Pan- 
/ieri ed un altro del quale 
ancora non si conosce il no¬ 
me Nel carcere di Regina 
Cor li il Fagnanl e stato visi¬ 
tato da uno psichiatra che ne 
ha disposto il ricovero in in¬ 
terine ria per chiarire le suo 
condizioni di salute. ' 

La polizia ha interrogato 
diversi studenti greci di de. 
stra i quali hanno conferma¬ 
lo di conoscere it Fagnanl, ma 
hanno dichiarato di non sa¬ 
per nulla di tramo eversive. 

Pugnimi ha sempre milita¬ 
to in organizzazioni di estro- 
ma destra. Nella zona dove 
ahi*ava lo ricordano porcile 
arrivava al punto, qualche an¬ 
no fu. di collezionare divise 
delle « f-i.s » ed tini» nazisti. 


ROMA. 9 marzo | 

Una ferma presa di poslzio- | 
ne contro In decisione del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Trieste di interporre appello 
alla sentenza istruttoria di pie¬ 
no proscioglimento del pro¬ 
fessor Franco Basaglia dalla 
accusa di omicidio colposo e 
contro la conseguente nuova 
incriminazione dell’ex diretto¬ 
re dell’ospedale psichiatrico 
di quella città, è stata presa 
da «Psichiatria democratica ». 

In un comunicato il segre¬ 
tario nazionale dell’associazio¬ 
ne, Gianfranco Mmguzzi, ricor¬ 
da che il prof. Basaglia, incol¬ 
pato di omicidio colposo per¬ 
ché un paziente dimesso dal- 
l'ospedale psichiatrico triesti¬ 
no. Giordano Savarin, a di¬ 
stanza da quattro mesi ucci¬ 
deva entrambi 1 genitori du¬ 
rante uno stato di grave agi¬ 
tazione che durava da giorni 
e non segnalato dal familiari 


tadlno poi in quelli della pe¬ 
riferia. Per questa mattina nel 
cinema Partenope di San Gio¬ 
vanni «grosso sobborgo ope¬ 
rato alle porte della città) c 
stato indetto un raduno cui 
ha partecipato uno dei piu fa¬ 
migerati mazzieri della citta, 
il consigliere comunale Abba¬ 
iacelo. 

Era evidente t! carattere 
provocatorio della sortita 
misslna, il tentativo di ali¬ 
mentare la tensione In citta 
dopo l gravi episodi di vio¬ 
lenza squadrista avvenuti nel 
giorni scorsi. A questo tenta¬ 
tivo, gruppi estremisti si so¬ 
no prestati, dapprima diffon¬ 
dendo ieri volantini con pa¬ 
role d’ordine violentemente 
antl-PCI, poi, oggi, organizzan¬ 
do una manifestazione in tuia 
piazza vicina al cinema in cui 
doveva aver luogo la manife¬ 
stazione inissimi. La polizia 
ed i carabinieri, presenti in 
forze nella zona, hanno effet¬ 
tuato violente cariche per di¬ 
sperdere i manifestanti. Que¬ 
sti hanno replicato con lan¬ 
cio dt pietre cd altri oggetti. 

Durante le cariche s: e veri¬ 
ficato un episodio di parti¬ 
colare gravita: un colpo di pi¬ 
stola e stato esploso contro 
un funzionarlo di polizia, Il 
commissario Sandro Perctoh- 
ni, per fortuna senza colpir¬ 
lo. In questa fase degli inci¬ 
denti quattro persone sono 
state arrestate. Si tratta di 
Claudio Manlra. eli 25 anni, 
che secondo la polizia avreb¬ 
be esploso i colpi di pistola; 
di Andrea Stnanese, studen¬ 
te di 21) anni; Antonio Ori- 
mald’, geometra di 24; Sal¬ 
vatore Abbatte, disoccupato 
di 23 Per tutti e quattro la 
accusa 6 di tentato omicidio 
e lesioni aggravate, oltre che 
di radunata sediziosa. 

Dopo le cariche, alcuni ma¬ 
nifestanti hanno raggiunto la 
vicina sede del Movimento so¬ 
ciale dove e stata lanciata u- 
na bottiglia incendiaria che 
ha provocato lievi danni. Nel 
corso degli incidenti e stata 
anche fermata dalla polizia 
un'auto, una «A 112», su cui 
viaggiavano tre persone, nel¬ 
la quale sarebbero state rin¬ 
venute alcune mazze ed una 
pistola calibro B. Le tre perso¬ 
ne che erano a bordo sono 
state arrestate. Si tratta dt 
due professori, Vittorio Va- 
squez di 35 anni, e Mabretta 
Occhi uzzi, di 31, e di un ope¬ 
raio delTAeritaha, Michele Po- 
rocchi di 32. 

Nella tarda mattinata sono 
stati effettuati ancora altri 
nove arresti di giovani che se¬ 
condo la polizia avevano ba¬ 
stoni o sacchetti con pietre. 
Si tratta di Enrico e Mauri¬ 
zio Capuano dt 19 e 22 anni, 
di Giuseppe Celentano di 19, 
Pietro e Ciro Carrotta di 22 
e 19 anni, Mario Dinnacci di 
17, Santo Di Biase di 24. Raf¬ 
faele Imprudente di 2« e Raf¬ 
faele Di Francia di 22, 

Nel corso degli incidenti, 
numerosi manifestanti cd a- 
genti di polizia sono rimasti 
contusi. Per duo agenti si e 
reso necessario il ricovero m 
ospedale, si tratt.i di Salva 
toro Gelose e Luigi Rorrac 
rio che hanno riportato un 
trauma cranico 

Felice Piemontese 


ai competenti servizi, veniva 
prosciolto in istruttoria con 
formula piena. 

Il comunicato dt « Psichia¬ 
tria democratica ». dopo avere 
sottolineato che il prof. Ba¬ 
saglia e noto m Italia e all’e¬ 
stero per la sua attività — 
ni vernalmente riconosciuta — 
nel campo della psichiatria 
sociale, per le proposte di ge¬ 
stione alternativa della istitu¬ 
zione psichiatrica e per le l- 
dee innovatrici riguardanti la 
prevenzione e la cura dei di¬ 
sturbi mentali, afferma che 
« Tlncriminaziono del prolas¬ 
so r Basaglia è indicativa di 
una volontà repressiva o pu 
nitivn nei confronti di ehi ha 
sempre lottato per i diritti al¬ 
l’assistenza e alla cura del ma¬ 
lato di mente e di chi si e 
opposto alle misure di discri¬ 
minazione. segregazione, vio¬ 
lenza che fanno di questo ma¬ 
lato puro oggetto di custo¬ 
dia ». 


ROMA, 9 marzo 

Incidenti si sono verificati 
Ieri sera nel quartiere roma¬ 
no Appio Latino. Nel corso 
degli scontri, originati dall’a¬ 
zione squadnstica di un grup¬ 
po di missini, si e fatto uso 
ancora una volta di armi 
da fuoco. Qualche ora dopo 
questi episodi, un vile atten¬ 
tato ha preso di mira la se¬ 
zione del nostro partito al- 
l’EUR (nella zona sud-ovest 
della capitale) contro la qua¬ 
le e stato lanciato un rudi¬ 
mentale ordigno esplosivo. 

Gli incidenti al quartiere 
Appio m sono verificati verso 
le 19. Un folto gruppo di «de- 


Oggi riprende 
ii processo 
per l'incendio 
di Primavaiie 

ROMA, 9 marzo 
Riprende domani mattina 
davanti ai giudici della Cor¬ 
te d’assise dt Roma il pro¬ 
cesso per il tragico rogo di 
Primavaiie dove trovarono la 
morte duo giovani, figli di un 
noto missino della popolosa 
borgata romana 
Sul banco degli imputati si 
trova in stato di detenzio¬ 
ne solo Achille Lollo, mentre 
altri due accusati, Manlio 
Grillo e Marino Clave, sono 
latitanti. Le prime battute del 
proceso hanno conlermato la 
serie di perplessità sulla mec¬ 
canica dell’incendio e sulla re¬ 
sponsabilità dei tre giovani 
imputati. 

Sul processo e sul grave 
episodio di Primavaiie. come 
si sa, ì neofascisti della ca¬ 
pitale imbastirono una catena 
dt provocazioni, culminate con 
la morte di un giovane stu¬ 
dente greco e con una lunga 
serio di aggressioni a gio¬ 
vani, donne e lavoratori che 
hanno suscitato sdegno in tut¬ 
ti gli ambienti democratici 
della citta. La speculazione 
neofascista e i gravi inciden¬ 
ti che ne sono seguiti, che ì 
missini avevano sfrontatamen¬ 
te preannuneiato ancora pri¬ 
ma che si aprisse il dibatti¬ 
mento m Corte dt assise a- 
vrebbero dovuto consigliare 
gli ambienti della magistratu¬ 
ra romana a spostare in ultra 
ritta hi snd** de! prueesso per 
i Tmccnd.o di Primavaiie 


MILANO, 9 marzo 

Vasta eco ha avuto nei gior¬ 
ni scorsi Tnpprovazione della 
legge urbanistica dn parte del 
Consiglio regionale della Lom¬ 
bardia. Nei commenti della 
stampa c nelle dichiarazioni 
degli esponenti politici due 
sono gli elementi che vengo¬ 
no giudicati particolarmente 
positivi. La prima sottolinea¬ 
tura riguarda l’intervento in 
prima persona della Regione 
che. per la prima volta, ha 
affrontato organicamente un 
problema affermando quindi 
la natura di organo di go¬ 
verno e le sue possibilità pro¬ 
grammatiche; il secondo ele¬ 
mento messo in evidenza, 
concerne invece il grande 
schieramento unitario (solo i 
liberali si sono astenuti, oltre 
al voto naturalmente contrario 
dei fascisti) che ha approvato 
hi legge e il metodo del con¬ 
fronto aperto e del dibattito 
serrato che ha permesso che 
attorno a onesto importante 
impegno riformatore si for¬ 
masse una larga intesa demo- 
era tica. 

in effetti, quando il pro¬ 
getto di legge venne presen¬ 
tato dalla Giunta regionale, 
ira DC. PCI e PSI non vi fu 
certo accordo, le posizioni e- 
rano lontane, addirittura di 
netta contrapposizione: in giu 
gno si erano minacciate cri¬ 
si di Giunta e si erano molto 
irrigiditi ì rapporti fra i grup¬ 
pi del Consiglio. 

Fu solo in seguito, grazie an¬ 
che all'apporto di altre forze. 


rcnti a « Lotta continua » si 
stava dirigendo, con manife¬ 
sti c secchi di colla, verso il 
liceo classico Augusto, uno de¬ 
gli istituii scolastici piu ber¬ 
sagliati dalle violenze fasci¬ 
ste Il liceo sorge infatti al¬ 
l’angolo tra via Gela e via 
Noto, dove ha sede — a po¬ 
che decine di metri di distan¬ 
za — il covo del sedicente 
« Fronte della gioventù » ( la 
organizzazione giovanile mis- 
sina ). 

E proprio dalla sede miss'- 
na è sbucata, alla vista del 
gruppo di extraparlamentari, 
una banda di teppisti. L’ag¬ 
gressione e stufa però respin¬ 
ta dai giovani e i fascisti so¬ 
no stati costretti a rifugiar¬ 
si precipitosamente nel Joio 
covo. Quando ne sono riusci¬ 
ti, erano, a detta di alcuni 
testimoni, armati. Quel che 
e certo, tuttavia, e che in 
questa fase degli incidenti so¬ 
no echeggiati ripetuti colpi di 
arma da fuoco. Due proietti¬ 
li. secondo la polizia — che 
tuttavia è giunta in ritardo 
sul posto — avrebbero fora¬ 
to la saracinesca della sezio¬ 
ne inissimi. 

All'arrivo degli agenti il 
gruppo degli extraparlamenta¬ 
ri si e dato alla fuga diri¬ 
gendosi verso la sezione co¬ 
munista in via Appia Nuova. 
Il fermo atteggiamento dei 
nostri compagni ha impedito 
che dinanzi alla sede del PCI 
prendessero piede provocazio¬ 
ni di qualunque tipo: tutta¬ 
via nei pressi della sezione 
un agente di PS ha fatto fuo¬ 
co con la sua pistola per di¬ 
fendersi — secondo quanto 
ha affermato — da numerosi 
giovani che avevano circon¬ 
dati» l’auto su cui m trovava. 
Diversa é invece In versione 
di alcuni testimoni che di¬ 
chiarano di aver visto l’agen¬ 
te sparare ad altezza d’uomo 
contro i fuggitivi. L’interven¬ 
to della polizia ha portato co¬ 
munque a un solo fermo, quel¬ 
lo di un insegnante. Massimo 
Bernardini, aderente al grup¬ 
po extraparlamentare. Nessun 
provvedimento, invece, con¬ 
tro gli squadristi del MSI. 

Poche ore piu tardi, verso 
le 23, si e verificato il gra¬ 
ve gesto teppistico contro la 
sezione del PCI alTEUR Al¬ 
cune cartucce da caccia av 
volte nell’ovatta imbevuta di 
benzina sono stato lanciate 
contro la porta a vetri della 
postisi npj-kìik-, infrangendo 
la e bmcMindn alcun» mani 
lesti affissi alle pareti. 


dei Comuni, dell’Associazione 
degli Architetti, dell’Istituto 
Nazionale di Urbanistica, di 
Italia Nostra e di altre asso¬ 
ciazioni nulu r.ilistc, clic si 
vennero via via affermando l’e 
sigenza del dibattito, il valore 
del confronto aperto, senza 
pregiudiziali. 

Ed e stato grazie n questo 
processo carico di tensioni, fa¬ 
ticoso, ma anche appassionan¬ 
te, che alla fine ha vinto lo 
spirito unitario e costruttivo, 
Sono maturate le possibilità 
di accordo, il conlronlu Ila 
messo in risalto, come hanno 
ricordato il presidente della 
Giunta Cesare Golfari, il pre¬ 
sidente de della commissione 
urbanistica Guz/etti o l’asses¬ 
sore socialista Parigi, il ruolo 
positivo svolto dall'opposizio¬ 
ne comunista E cosi si o po¬ 
tuto migliorare complessiva¬ 
mente le proposte originarie 
presentate e giungere al testo 
che e stato approvato. 

La legge urbanistica rappre¬ 
senta una svolta decisamente 
importante nella vita della 
Regione - e l'avvio eh una poli¬ 
tica di controllo del territorio 
attraverso un nuovo rapporto 
con gli Enti locali «nella stes¬ 
sa seduta il Consiglio regio¬ 
nale ha approvato la legge che 
istituisce 1 Comprensori) che 
copre i vuoti di iniziativa del 
governo per una materia che 
e alla base di qualsiasi scelta 
di sviluppo della nostra socie¬ 
tà (agricoltura, sanità, scuola, 
trasporti, assistenza, eec.) 

La legge approvata precisa 
gli tibie!tivi della Regione cir¬ 
ca la pianificazione del terri¬ 
torio, l'uso del suolo, la tu¬ 
tela o il recupero sociale del 
patrimonio naturale e del pae¬ 
saggio. Vengono disciplinati 
i criteri e i modi per la ste¬ 
sura dei piani regolatori e dei 
piani di fabbricazione comu¬ 
nali garantendo altresì In par¬ 
tecipazione della popolazione 
a tutti i livelli di pianifica¬ 
zione. 

Il primo momento di attua¬ 
zione della legge o il piano 
terrltoimie che dovrà definire 
le glandi linee di comunicazio¬ 
ne viabilistica, ferroviaria, i- 
drovniria e aerea, i servizi, 
come università e ospedali, i 
grandi impianti di depurazio¬ 
ne. i parchi e le riserve. 

Il piano territoriale dovrà 
essere adottato entro IR hicm 
dui l'entrain in vigore della leg¬ 
ge urbanistica. Tutti i Comuni 
dovranno dotarsi di un piano 
regolatore, la cui approvazio¬ 
ne sara di competenza dei 
Comprensori. 

In particolare, i Comuni, con 
i piani regolatori e di fabbri¬ 
cazione. approvati dopo il 190», 
dovranno predisporre un nuo¬ 
vo piano entro cinque nnni 
dalla data di approvazione 
della legge. Per i Comuni. 1 
cui strumenti urbanistici ven¬ 
nero approvati prima del ’UR o 
che nc siano addirittura privi, 
ò fallo obbligo di adottare il 
piano entro un anno e nel 
frattempo perimetrare le zo¬ 
ne abitate e considerare zone 
agricole tutte quello esterne 
all’abitato. 

La legge urbanistica dispone 
inoltre le norme di salvaguar¬ 
dia: vieta le costruzioni lungo 
le sponde dei laghi, dei fiumi 
e dei canali e nelle zone sog¬ 
gette a vincolo idrogcologico. 
Tu peri tira di nuove cave tor¬ 
biere sino all’approvazione del¬ 
l'apposita legislazione; ) tagli 
dei boschi dovranno ottenere 
preventiva autorizzazione del 
presidente della Gamia; inol¬ 
tre entro sei mesi le Comunità 
montane dovranno indicare ie 
aree da preservare. 

Questi in sintesi ì contenuti 
della legRe urbanistica, sulla 
quale vi è» stato il giudizio so¬ 
stanzialmente positivo e il vo¬ 
to favorevole del PCI. A que¬ 
sto proposito il compagno Lui¬ 
gi Marchi, capogruppo comu¬ 
nista alla Regione Lombardia, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne :n cui, fra l’altro, e ricor¬ 
dalo come in questa legge, na¬ 
turalmente. vi siano dei limili, 
soluzioni non del tutto adegua¬ 
te (soprattutto nelle norme 
transitorie). 

Sarebbe veramente un guaio 

— ha sottolineato il capogrup¬ 
po del PCI — che si affidasse 
Tattua/.ione tfi leggi cosi im¬ 
portanti a strumentazioni bu¬ 
rocratiche II rischio e che 
determinati settori della spe¬ 
culazione immobiliare si or¬ 
ganizzino per utilizzare le nor¬ 
me transitorie che appaiono 
troppo permissive. Comunque 

— ha concluso il compagno 
Marchi — il confronto poli¬ 
tico tia ì partiti di centro .si¬ 
nistra c i comunisti ha dato 
frutti positivi e questo fatto 
è di grande significato in un 
momento politico come quel¬ 
lo attuale. 


Sette pescherecci 
varati in Sicilia 
consegnati all'Algeria 

PALERMO, 9 marzo 
Sette motopescherecci d’al¬ 
tura Ninno lasciato il porto 
di Palermo diretti verso l’Al- 
I gena Lo unitu erano state al¬ 
lestite nei giorni scorsi dai 
cantieri navali « Italnnutica », 
titolari di una grossa com¬ 
messa ordinata dal governo 
dello stato nord africano, 
Alla cerimonia di consegna 
delie unita hanno assistito ari 
detti commerciali dell’amba- 
sciata d’Algeria a Roma, e ri.- 
rigenti dell'Associazione si -u 
lo araba. Questi ultimi hanno 
consegnate» agli equipaggi del¬ 
le sette unita un messaggi» 
di saluto per il presidente :T- 
ger no Boumedienne. nel qi. i 
le si rilevano gli amichi \,n 
enfi «-Mirandi tra 1 i Meri i <> 
gii stali i \ lei «ischi alia.in.. 


L'uccisione del giovane gre co o Roma 

Giovane di destra 
sospettato per la 
morte di Mantekas? 

E' in carcere da tre giorni - Le oscure cir¬ 
costanze che hanno portato all'arresto 


IN UN CLIMA DI TENSIONE A UM ENTATO DAI FASCISTI 

NAPOLI: GRAVE PROVOCAZIONE 
DURANTE UN RADUNO DEL MSI 

Duri scontri tra la polizia cd esponenti di gruppi extraparlamentari 
Esplosi alcuni colpi di pistola - Operati numerosi arresti - Molti contusi 


Sono stati esplosi colpi di_pistoh 

Incidenti a Roma 
dopo una vile 
aggressione fascista 

L'episodio l'altra sera al quartiere Appio Latino 
Vile attentato contro una sezione del PCI all’EUR 


Morto a Roma 
l'ambasciatore 
di Cuba presso 
ii Vaticano 

ROMA, 9 marzo 
E’ mori ( « si amane a Roma 
Lu*s Annido Bianco, primo 
ambasciatore della Rcpubbl.- 
cu socialista di Cuba presso ia 
Santa Sede c decano del cor¬ 
po diplomatico accredita! o 
presso lo staro del Vaticano 
Avena 72 unni. Il decesso e 
avvenuto m seguito ad ^de¬ 
rmi polmonare. 

La salma delTumbascialore 
cubano suri* traslata domani 
a Madrid, da dove nella gior¬ 
nata di martedì, sarà trasferi¬ 
ta in aereo a Cuba dove saru 
sepolta. 

Alla vedova, signora Isubc! 
Fcrnandcz, ed ai figli G.*r. 
man, vice ministro cubano dei 
commercio estero e Raul, rap¬ 
presentante della Banca na¬ 
zionale rii Cuba all’estero, «vi¬ 
no giunti innumerevoli me*, 
saggi di condoglianze. 

Alla salma dell’estimo bin¬ 
ilo reso omaggio a Roma ì 
membri del corpo diplomatico 
presso la Santa Sode, nini*, 
Benelli della segreteria di Sfit¬ 
to vaticana e rappresentami 
del mondo della cultura c del¬ 
la politica. 

Milano: dopo 
cinque mesi 
i carabinieri 
arrestano 
rapinatore 

MILANO, 9 marzo 
A distanza di o.nquo mesi, 
l’« autista» eh una banda di 
rapinatori che n\cvn assaltato 
una banca e stato arrestato 
dai carabinieri. Ironia della 
sorte 11 giovane ni momento 
della cattura si trovava in un 
bar poco lontano dalTistituto di 
eredito che ass.emc ai com¬ 
plici aveva rapinato Si chia¬ 
ma Gaetano Milano, ha 21 an¬ 
ni. cd e, nonostante l’età, un 
pregiudicato già noto 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Claudio Trin- 
gali che ha diretto le indagini 
in collaborazione con Antonio 
Plataroti. comandatile della 
Compagnia Duomo dei CC, ha 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra per rapina aggravata. Il 
« colpo » era avvenuto il 9 ot¬ 
tobre scorso verso le 12,31) 
Tre giovimi tutti mascherati e 
armati di pistola avevano fat¬ 
to irruzione m una filiale del¬ 
la Banca popolare in via A- 
slcsani 4*». Arrallati otto mi¬ 
lioni c mezzo erano luggiti a 
bordo di una BMW, 


MILANO, 9 marzo 

La wilonlH di combattere il 
crimine senza strumenta li sino 
propagandistico e la fermez¬ 
za nei prua i pio » he lo «Ma 

10 democratico si difende uni 
le leggi tleinin mia Jie » sono 

— in sintesi e pei usare le 
parole eon cui il vii ©segreta¬ 
rio del PSI, C»io\unm Mosca, 
ha chiuso il convegno socia- 
lisin di Milano sulla lotta al¬ 
la criminalità e l’ordine pub¬ 
blico — Patteggiamento ceni 

11 quale questo partito inten¬ 
de presentarsi al vertice di 
giovedì della maggioranza 

Dalla manifestazione orgn 
aizzata dalla sezione Profili* 
mi dello Ma*o c amiti ci 
vili del PSI, insieme a una 
piattaforma di rinnovamento 
degli appara* i di polizia e 
della giustizia, e emersa la 
intenzione — uniformata leu 
dalle paiole di De Martino 

— di confrontarsi costili!ina¬ 
mente e responsabilmente con 
gli altri partiti di maggio¬ 
ranza tenendo fermi piun al¬ 
cuni indiscutibili pnn» ipi co¬ 
stituzionali di democrazia e 
di libertà 

Su alcuni punti -- ha det¬ 
to Mosca — si orienterà l'a¬ 
zione dei socialisti. «La veli¬ 
fici! della \ni)ri)lu della dile¬ 
zione politica che per lunghi 
anni ha guidato Tattivita de¬ 
gli organi preposti all'ordine 
pubblico. Tesarne anche spie- 
tato sullo st.ito reale degli uo¬ 
mini e dei corpi di polizia 
« preparazione professionale, 
trattamento economico e di 
lavoro, cffi< lenza dei mezzi a 
loro disposj/jone > Da questo 
esame devono scaturire i prov¬ 
vedimenti per ridare fiducia 
agli uomini della polizia e, 
naturalmente, il riconoscimen¬ 
to della costituzione del loro 
sindacato; il funzionamento 
della magistratura con la ve¬ 
rifica — nel quadro della sua 
assoluta autonomia — della 
sua funzionalità » Circa que¬ 
st'ultimo punto Mosca ha. tra 
J'altro, proposio la modifica 
«in senso democratico e prò- 
porz.ionalment e rappresimi uli¬ 
vo della composizione dei suoi 
organi » e « la dotazione dei 
mezzi necessari per riparare 
alle insufficienze attuali ». 

Confermato, ancora unii vol¬ 
ta, il no dei socialisti al fer¬ 
mo di polizia egli ha indica¬ 
to nel «fermo di polizia giu¬ 
diziaria », neU'uso piu esteso 
della legge antimafia, nel con¬ 
gelamento dei profitti di pro¬ 
venienza criminosa c in piu 
duri interventi contro la ri¬ 
cettazione « alcuni provvedi¬ 
menti efficaci ». Si traila evi¬ 
dentemente delle proposte di 
pili immediata attuazione ihe 
il PSI intende portare nel 
« vertice » della maggioranza 
di giovedì, con l’aviertenza 
che essi saranno etra aei se 
« saranno accompagnati da 
una sufficiente volontà politi¬ 
ca o dalla determinazione di 
non esporre il Paese a rischi 
di arbitrio e di vessazioni elio 
poco hanno a clic vedere con 
la lotta alla criminalità ». E- 
gli ha infine richiamato la 


Distrutta un'infera famiglia 

Auto nell'Acida: 
quattro morti 

A Genova un tifoso finito in mare è salvato da due finanzieri 


MILANO, 9 marzo 

Un intera famiglia — com¬ 
posta dai genitori Alessandro 
Giani, di 50 anni e Giuseppi¬ 
na Giani di 45, <■ da: figli Vi¬ 
tale di 13 anni cd Emanuele 
di li — e annegata oggi po¬ 
meriggio nello acque dell’Ad- 
da, a Cornate d’Ackla, ad una 
trentina di chilometri da Mi¬ 
lano I (.inni, che abitavano 
a Co’nago «Milano», erano 
usciti verso le quindici da una 
trattoria ed erano saliti u bor¬ 
do della loro auto. Mentre si 
allontanavano la strada che 
non e asfaltata e franata tra¬ 
scinando con se Tutihtaria e 
ì suoi occupanti 

La sciagura e avvenuta sono 
gli occhi di altri congiunti, ira 
: quali la madre della donna 
la quale, insieme ad un’altra 
figlia, al marito di quest‘ul¬ 
tima. al loro figlio e a un 
fratello del Giani, ha visto f 
congiunti dibattersi nelle ac¬ 
que gelide del Lume, ha udito 
le loro disperate invocazioni 
di soccorso, h.» assistito ai va 
ni tenta*ni latti dai presenti 
per salvai li ed ha visto ri por 
tare a r.va anfora in vita il 
nipotino Emanuele, di otto ;m 
ni. elle pero e morto durante 
d trasporlo aJTospednle di Va- 
pria cTAdda 

La tragedia e avvenuta a 
poche decine di metri dal ri¬ 
storante Mulinello, che si tro¬ 
va proprio sulle rive del fiu¬ 
me Oggi v: sj erano dati con¬ 
vegno i parenti eh Alessandro 
Giani, titolare di una officina 
idraulica a Oolnngo «una fra¬ 
zione d: Cornute», m tutto una 
decina di persone, che aveva¬ 
no festeggiato la giornata do¬ 
menicale con una breve gita e 
una allegra colazione in una 
trattoria epica, curila quale 
erano c lu-ni* Dopo il pranzo, 
pochi minuti prima delle 15, 
■irli s sono ,.!/i*i anpir si.iu 
<ti)s ,i palino Alessandro c»i i- 
i il ia miig.ie e 1 due gli V* 
tale eri Elfi.anele, sono sidri 


per primi n bordo della Imo 
« Fiat 51)0 giardiniera », avvian¬ 
dosi lungo vin Al/n a, una sira 
da p.utlos'o si retiti che corre 
lungo In riva dell’Arida, un 
paio di metri sopra il livello 
dell’ncqu.i Gli altri lani.latri 
si sono trattenuti ancora qual 
che m nu'o sulla porta dei n 
sturante Nessuno era presen¬ 
te quando Tautomobil© e fini¬ 
ta nelle acque del fiume La 
strada eri Iranata « Improvv: 
samente abbiamo sentito invi» 
razioni disperate d’aiuto — ha 
raccontato u proprietario del 
ristorante, Marni Brnmbat: — 
la correrne del lumie h stava 
trasportando g,u. Ln davanti 
al ristorante alcune persone 
che si riibatuvano ,n acqua 
Erano • eomponeiVi di quella 
famiglia pari Un pueh. minuti 

lamia che < valentemente era 
no nipoti ad liscile dnli’uu’o 
niobi D dalla «\.npotta della 
giardinetta che e stata poi 
trovata aperta » 


GENOVA. 9 marzo 

Dramma *i a a\ \ entum e s*a 
ta vjssutI, /e*-, sera a Gcrima 
da un i invi finito m mare 
«un la sili ano» e s, ovaio np 
pena m tempo dal limino e 
coraggioso intervento dt due 
linaii/ien 

Protagonista i| r nquunt.i 
cluenne G ov.mm Carbone che 
con die* suo) compaesani ave 
va assistito alla partita Mimp 
dona Cagliari 

Alla line di M’incontro il Car¬ 
bone accompagnava ì compae¬ 
sani a bordo della nave tra 
ghetto Carducci in partenza 
1 « r 1 i Sardegna Salutati . t <» 
uoscenl: rn.movr indo la sua 
auto a ni .h a airiiet * o il t nr 
fi* ne i.’i \ i -ii m..je *>i *ui 
lavano monlaniente ni mio 
tu i >ir**' ' due 1 m’ui/.c! * i in 
..nei < fi* por*e itali at.’ >\ e* I u 
i a riusi .v. n » a < Miai ie .un o 


1 necessita di una rigorosa n/io* 
| ne unitaria antifascista e ha 
1 denuncialo fi’ pericolose con 
{ segucn/c della « corsa aper¬ 
tasi ira lantani e TnnasM 
| pii chi meglio misi ira ad ac- 
< anarrarsi i \oti della rie- 

La 11 < hiesla di un nuovo 
clima democratico, da miro 
fluire con diverse misure di 
iifoima. nelle forze di poli¬ 
zia ha caratterizzato Tinse*, 
me del romegno. lo relazio¬ 
ni di Amasi e Balzami) e 
oliaci tutti gli interventi. Ali- 
i he dalle lesi linoni.m/o di giu* 
usti s*lanieri e risultato con 
chiarezza il conce) to i he una 
! fiuta efliLtiie e domocrulua 
I ioniro la criminalità ha biso* 
1 gn<> di fot/e di polizia prò- 
j fondamon'e legate al popolo, 
| I i separazione dal rrsio 
della società, la hurocratìz/.a- 
zio-ie, la ngida applicazione* 
di una disciplina di tipo rin¬ 
filare. la deresponsabihzzHZio- 
i su* som» non solo causa di 
. una condizione rii esistenza 
j s( mpro piu intollerabile per i 
I dipendenti della PS. ma un- 
c he la fonte principale di de- 
la lenze ed melfieienzc gravi. 
Hanno contribuito ad orienta¬ 
re» in questo senso il dibat¬ 
tito la maturità e insieme la 
urgenza con cui, in questi 
stessi giorni, dii parte delle 
ior/p cirri!'ordine sj pone Ja 
necessita di costituire il sin¬ 
dacato della Pubblica sicu¬ 
rezza Lo hanno sottolinealo 
ì due dirigenti sindacali socia¬ 
listi intervenuti al convegno. 
Rullilo della UIL e Boni del¬ 
la CGIL. 

Lo Messo principio, confer¬ 
mato dai socialisti, accollo 
dalle assemblee che finora si 
sono tenute o sostenuto dalli* 
Federazione sindacale unitaria, 
di una sindaeahzzazionc del¬ 
la categoria, che pero esclu¬ 
da il ricorso allo sciopero 
ionie strumento rivendicai i- 
vn, e una prova del senso 
di responsabilità che caratte¬ 
rizza il comportamento degli 
agenti e dei graduati di PS. 

Con grande attenzione o sta¬ 
to seguito Tmtervemo del di¬ 
rettore della rivista Ordine. 
1 nibbi',vu. che, come e noto, 
c slata al centro della cam¬ 
pagna per la costituzione del 
sindacato II discorso di Fe¬ 
deli ha cercato di mostrare 
come chi si batte per il sin¬ 
dacato abbui di mira non so¬ 
lo la difesa, pure essenziale, 
delle condizioni di vita della 
categoria, mn soprattutto la 
efficienza nella tutela dell'or¬ 
dine pubblico E* significativo 
che proprio da questa parte 
venga la denuncia delle de¬ 
viazioni da queslo compito 
nell’impiego della polizia. 
«Non piu eh tre poliziotti su 
dieci — egli ha detto — so- 
no addetti al servizio di or¬ 
dine pubblico, mentre la mag¬ 
gioranza e assorbita da com¬ 
piti burocratici» Ben 2227 a- 
centi, per esempio, sono al 
servizio personale dei 94 pre¬ 
fetti italiani Sono sotto or¬ 
ganico la grande maggioran¬ 
za delle questure; i criteri 
nella selezione sono arcaici, 
la preparazione insufficiente, 
mentre la nuova criminalità 
e ali.unente special* zzata o 
con ramificazioni internazio¬ 
nali 

Rioiganiz/azmne. dcmocra- 
tizzazione, decentramento del¬ 
ie forze di polizia, per sta¬ 
bilire un legume piu efficace 
delle sue strutture con la 
ìealta mh sale del territorio 
sono state unanimemente ri¬ 
vendicate al convegno socia¬ 
lista ma sono omini esigenzu 
avanzata da un vasto schiera¬ 
mento democratico Su una 
linea analoga si e sviluppato 
anche il convegno promosso 
in precedenza dal Centro per 
la ritornili dello stato del 
PCI 

Nel fuoco della polemica 
sull’ordine pubblico e sulle 
disfiin/iom degli apparati del¬ 
lo Stato nella lolla alla cri¬ 
minalità e ovviamente anche 
la magistratura. Ne hanno 
pallaio tra gli altri Arnaldo 
Olnaies, segtetano generale 
rieli’Assoe'.i/’ure nazionale ma* 
gisiraM, (he lia insistilo sul- 
In'tua/jone del dettato costi- 
tu/ionalr (he pioverle una ri¬ 
go* cs.t dipendenza deila poli¬ 
zia giudizi.tra» dada magistra¬ 
tura, Ramai e Tulliano di 
« Magistiattua democratica » 
i he hanno denunciato il «ter- 
iolismo propagandistico» e le 
«spinte autoiitune)» che ten¬ 
tano di sfruttale l'emozione 
dell opinione pubblica ili fron¬ 
te alle manifestazioni della 
(iiuunalita le pioposte che 
muovono in questa direzione 
non nttenebbeio altro risufi 
• ih» » nc quello di alimentare 
la spirale della uolen/u. L.- 
\ia P( un orlon» di «Impegno 
n>s*]iuzionafi* » ha sostenuto. 
Ha l'afiro, la ìdorma in sen¬ 
so pi opiuYionale del Omisi 
glio superiore della Magistra¬ 
tura e ha denuncialo le rie- 
fic.en'o nella quant ’.i o nel¬ 
la ffistribu/ione dei magi- 

si ] .il i 

Nel cium) delia mal’muta, 
prima della i un» aiMono del 
convegno, c salita sul podio 
Vàrie Faccio lesponsubile del 
fentio stenh//a/ionc e abor- 
•o, recfiue dalla c.m eruzione 
! (he ha subito in minzione 
alla nota vicenda giudiziaria 
! della « lanca lioieivm... L’e- 
sponen’e radicale ha denuncia¬ 
to il i amfiero autoritario de], 
la campagna « della destra 
cattolica e social eleni ocra 11 - 
» a » per l’ordine pubblico ed 
ha annuncialo la costituzio- 
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TRIBUNA APERTA - Intervento di Alberto Bevilacqua 

LE RAGIONI 
DELL’ANTIFASCISMO 

Se invalidiamo con giochi intellettuali il concetto di impegno antifasci¬ 
sta invalideremo quella forza in più che si richiede alla classe operaia 


Abbiamo chiosto allo scrit¬ 
tore Alberto Bevilacqua di in¬ 
tervenire sui temi del dibatti¬ 
to congressuale del PCI. Nei 
prossimi giorni pubblicheremo 
il contributo di altri esponen¬ 
ti del mondo della cultura. 

Credo che sia un errore - - 
a volte d'ingenti ita, a volte di 
presunzione, a volte di catti¬ 
va coscienza — t'atteggiamen- 
to dello scrittore che. parlan¬ 
do di politica, rifuggo dalla 
semplicità per imboscarsi m 
categorie « letterarie » che 
c'entrano come i cavoli a me¬ 
renda e danno, alte argomen¬ 
tazioni. piu palma trasluci¬ 
da che .sostanza. A chi non 
la pensasse come me. chiedo 
scusa in anticipo se sarò sem¬ 
plice o addirittura elementa¬ 
re. 

Punto primo: dal XIV Con¬ 
gresso, io mi aspetto che ven¬ 
ga tagliato sul nascere un 
pericolo nuovo e molto insi¬ 
dioso : il mutamento delio tec¬ 
niche da parte della violenza 
neofascista. I responsabili di 
questa violenza sembrano a- 
ver capito to c’è stato qual¬ 
cuno, magari non italico, che 
glielo ha l'atto capire) che è 
« improduttivo », anzi per lo¬ 
ro controproducente lino al¬ 
lo scorno piu plateale, ammi¬ 
nistrare la strage m un oc¬ 
culto che comunque è in pa 
radossale odore di ideologia 
e di credo, in colore politico. 
Hanno congetturato che — re¬ 
stando il punto base della stra¬ 
tegia l’indignazione del Pae¬ 
se e il conseguente ricorso 
alta repressione di destra 
tali obiettivi possono essere 
raggiunti, con più facilita e 
minore esposizione, manovran¬ 
do uri trauma anonimo nella 
psicologia di massa. Esperti 
m materia, applicata alle spe¬ 
cifiche aree storiche dei Pae¬ 
si da catturare, .sembrano a- 
vergh indicato altre strade: l) 
usare 1 metodi della delinquen¬ 
za pura (teppismo indiscrimi¬ 
nato, vandalismo apparente¬ 
mente fine a se stesso, tecni¬ 
ca del sequestro tipicamente 
al l'americana, e sarebbe ora 
di vederci più chiaro m pro¬ 
posito. ece. ...) : 2) violentare 
l'opinione c la coscienza pub¬ 
bliche agendo, come si dice in 
gergo cinematografico, più m 
interno che m esterno, ossia 
nei vulnerabili centri alletti¬ 
vi o familiari della gente, pro¬ 
curando al cittadino la sensa¬ 
zione ambigua e animalesca 
di non aver più protezione che 
da se stesso: 3) passare dal¬ 
la violenza in dinsci all'al¬ 
tra m abiti arili, dal ras di 
Ferrara a Jago, nella follo 
prospettiva di far dire a! mag¬ 
gior numero possibile di per¬ 
sone: dato che siamo espo¬ 
sti a qualunque tipo di ag¬ 
gressione. m balia eli qualun¬ 
que criminale che. m qualun¬ 
que momento c luogo, può a- 
busa re di noi. meglio con¬ 
sentire al vertice il polso for¬ 
te. 


Confronto 


Alla vigilia di un confron¬ 
to elettorale, simile fenome¬ 
no camaleontico intervenuto 
nella strategia della tensione 
può sortire effetti disastrosi. 
I fatti di Savona, Roma, Na¬ 
poli sono già delle grosse spie 
accese sul livello di guardia 
e altri rilievi o statistiche po¬ 
trebbero desumersi dagli ul¬ 
timi mesi; aprendo bene oc¬ 
chi ed orecchi, poiché i! fe¬ 
nomeno è di un’insidiosità ra¬ 
ramente registrata finora, ba¬ 
diamo alla carta geografica, 
al come e al quando certe re¬ 
gioni sono state investite. E* 
proprio tutto casuale, oppure 
si tendo ad ammazzare, con 
l'inusitata metodologia, il con 
l'-onto elettorale? Questo con¬ 
fronto non va dilazionato. O 
gm ritardo favorisce la ma 
tura/ione delle nuove tecni¬ 
che di cui ho detto. Chi vi¬ 
ve m mezzo alla gente, come 
cerco di \ i ve rei io. si ren¬ 
de conto che un grosso risul¬ 
tato della nouvelle vaglie del¬ 
la delinquenza di destra è il 
terrore che sta attanaglian¬ 
do la popolazione. 

Punto due- ad un terrore» 
capace di partorire un qua 
lunquismo feroce, il terreno è 
stato preparato a dovere dal 
latto che. nel nostro Paese, 
la liti fascismo è « passato di 
moda s. Si sono tirale tante 
sassate contro questo fortissi¬ 
mo antidoto contro la dittatu¬ 
ra e — guardiamoci m tue 


eia con il coraggio di mimici 
tcrlo — queste sassate non 
sono venute soltanto da de¬ 
stra: le più pericolose c cap¬ 
ziose sono venute dalla si 
lustra e dalla sedicente si¬ 
nistra. Con ripugnanza, leggo 
ormai che esiste un vecchio 
antifascismo, la cui maniera 
dev’essere tolta dal giro, e 
si cercano fumose formule per 
sostituirlo. No. signori miei, 
l’antifascismo è uno. Non è 
vecchio e non può essere nuo¬ 
vo. Esso è solo antifascismo. 
In proposito, io accuso la 
classe intellettuale eli idiozia 
e incoscienza. Dannato Pae 
se. il nostro, che a livello di 
cultura borghese (perchè ta¬ 
le è e reità, m siffatte cir¬ 
costanze. anche quando si ca¬ 
muffa nel contrario), assume 
il birignao doli'argomentazio¬ 
ne accademica, le fini disqui¬ 
sizioni dell'azzeccagarbugli 
mentale per giocare allo scan¬ 
dalo, facendone oggetto la re- 
vinone dei pilastri fondamen¬ 
tali della nostra società con 
l'unica conseguenza eh pro¬ 
curare esultanza alla borghe¬ 
sia di Stato. 

Mi si consenta un ricor¬ 
do personale, dato che sono 
stato interpellato m prima 
persona. In un mio film. Que¬ 
sta specie d’amore, io rico¬ 
struii fedelmente diversi mo¬ 
menti della Grande Resisten¬ 
za tra le due guerre. Il film 
uscì sotto le elezioni. La de¬ 
stra, non ancora del tutto 
smascherata nella sua strate¬ 
gia. viaggiava forte. Con scu¬ 
se varie, le pizze di Questa 
specie d'amore venivano sca¬ 
raventate fuori dai cinema di 
certi ras al soldo di chi sap¬ 
piamo bene. Ma il film servi¬ 
va. funzionava. Lo dico per¬ 
chè è stato scritto e perchè 
l’ho visto con i miei occhi: 
la gente ne usciva positiva¬ 
mente segnata, turbata, i Rio 
vani apprendevano qualcosa 
che non conoscevano (('identi¬ 
tà, per esempio, di certo top 
pismo dei contemporanei e di 
quello del '22). Ebbene, jo 
mi trovavo a lottare, solo co¬ 
me un cane oltre tutto, con 
tro chi mi faceva trovare le 
pizze delia pellicola sul mar¬ 
ciapiede (successe anche que¬ 
sto). contro chi le castrava 
nei modi più subdoli, ma ciò 
che nn faceva più soffrire 
era ascoltare discorsi insulsi 
anche da alcuni critici di si¬ 
nistra. Ksm sostenevano che 
quell'antifascismo eh uomini 
che l’avevano vissuto con la 
loro urna itila lino alla morte, 
non aveva più corso. Mi con¬ 
solarono le reazioni dei Pae¬ 
si socialisti. Ma che scora¬ 
mento, prima che solitudine. 
Se invalidiamo, con giochi 
mentali e formule schemati¬ 
che, il concetto di antifasci¬ 
smo, ci troveremo col sede¬ 
re per terra, invalideremo 
quella forza in più. fatta di 
animo e non di chiacchiere, 
che al momento del bisogno 
si richiede alla classe operaia: 
e si presterà alla borghesia, 
spesso incerta nelle sue prese 
di coscienza, un alibi morta¬ 
le. Si indebolirà, inoltre, la 
cultura popolare. Ecco dun¬ 
que die io auspico che il XIV 
Congresso riproponga, a tut¬ 
te lettere, la lezione, la dina¬ 
mica dell’antifascismo. 

E poiché ho toccato il pun¬ 
to della cultura borghese e 
dell'altra che più dinamica 
mente coinvolge le lorze po 
polari, faccio un passo nel 
campo che direttamente nn 
riguarda. Quello delle arti e, 
in particolare, della " lette 
calura >\ dando, al termine, 
il significato estensivo di im 
piego degli scrittori come 
portatori d'opinione sulla 
stampa, alla televisione, ne¬ 
gli altri canali della comuni 
eazione. Vorrei avere lo spa¬ 
zio per fornire dettagli Per 
che la reaita è die stiamo 
tornando alla cultura dei no 
labili, dei ^ benpensanti ,, a 
quella cultura che vive solo 
di se. presuntuosa, snobisti 
ca, vuota di coraggio ideolo 
gico. che «il massimo mina 
predisposizioni eli sinistra e 
cito - col gozzo pieno di un 
che riteneva privilegio me» 
tale, mentre non era clu* bai- 
bitunco intellettuale - pie 
go j! groppone all‘imporsi ile! 
hi diti.dura lascisi» Stiamo 
tornando indietro di piu di 
quarnnt'anni ad un senso 
patetico e razzistico del 
(fiuto. «u cascami delle coti 
sortene d citte m nome del 
disprezzo per i veri problemi 
delle classi popolari, dell'i 
gnor«mza di tah problemi L. 
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cultura dei notabili e elei ben 
pensanti ha in sé una lune 
rea psicologia della crisi. In 
proposito, ha latto bene Na¬ 
politano a gettare acqua in 
faccia agli addormentati mer 
canti nel tempio. Ma resta m 
atto un'involuzione che ha tut¬ 
te le caratteristiche della 
> mitica » Accademia d'Italia. 
K - finora -- la cultura di 
sinistra sembra non esserse¬ 
ne accorta a dovere Si crea 
no strepitose polemiche sul 
dubbio se un romanzo sia o 
no un capolavoro (apprezza 
bile argomentazione, dal mo¬ 
mento ciie siamo cosi fortu¬ 
nati da avere un capolavoro 
all’anno) e non m ha iJ co¬ 
raggio o l’avv edute/za di im¬ 
piegare lo stesso quantitativo 
di carta stampata e la stes¬ 
sa passione per reagire a cer¬ 
te larghe e inique deforma 
zioni della nostra società. Con 

i dovuti nessi c connessi. La 
cultura di cui ho parlato, nel 
suo essere cortigiana e dun 
que ossequiente alle regole 
eli questo o quel mandante, 
ha instauralo persino una sua 
censura verso uomini e idee. 

La televisione 

Prendiamo ad esempio la 
televisione. Si cerchi di vede¬ 
re come il subdolo di destra, 
conscio o inconscio, stia prov 
vedendo a chiudere le por 
te. Ma qui, ancora, la solita 
sprovvedutezza. Molti critici 
della sana sinistra hanno oc¬ 
chi solo per la censura tradi¬ 
zionale Per concludere: si 
parla di compromesso stori¬ 
co. ossia della forma più e- 
splicita. di intesa tra le for¬ 
ze capaci di sostenere le strut¬ 
ture di un Paese: ma al con¬ 
tempo. v senza che ce ne ac 
forgiamo troppo, sui versanti 
più diversi quanto tra loro 
collegati, il vero nemico del¬ 
la liberta ha imparato ad agi¬ 
re da guerrigliero imboscato, 
con armi fino ad oggi mso 
lite, per seminare l'angoscia, 
il furore vendicativo e nielli¬ 
li it«i. Ecco dunque che è da 
auspicarsi l’attenz'ono. per 
chè è necessario dare il vhi 
ad una nuova resistenza in 
grado di opporsi a quella che 

ii presenta, oggi, come stra¬ 
le ">.i di una nuova guerra 
civ ile. Con strategia abile, 
ormai, nell'usare non solo le 
bombe, ma tutto quanto, oc¬ 
cultamente. può servire. Non 
solo a seminare morte, ma a 
preparare semine sempre più 
vigliaccamente rigogliose. 

Alberto Bevilacqua 


Intervista con Chau Seng, dell’Ufficio politico del Fronte unitario cambogiano 

L’assedio di Phnom Penh 

Le forze di liberazione controllano il 90 per cento del territorio del Paese e stringono in una morsa la capitale - « Ormai il 
rapporto di forza ci è del tutto favorevole ; il regime di Lon Noi ha esaurito ogni sua risorsa » - Le minacce degli Stati Uniti 
che cercano di bloccare l’offensiva partigiana fino alla stagione delle piogge - La prospettiva di una pacificazione nazionale 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, marzo 

Quasi dimenticata nelle pie¬ 
ghe del grande scenario indo¬ 
cinese dominato per anni dal 
dramma vietnamita conside¬ 
rata praticamente acquisita al 
la causa americana dopo il 
colpo di Stato che nel 1970 
porto al potere il maresciallo 
Lon Noi, la Cambogia e bal¬ 
zata da qualche settimana nel¬ 
le prime pagine dei giornali 

La caduca di Phnom Penh 
c de! regime fantoccio di Lon 
Xol non solo costituirebbe la 
premessa alla fine, a scaden¬ 
za piu o meno breve, di Vati 
Thieu a Saigon ma significhe- 
icbbe, m una prospettiva piu 
lunga, il decimo del domi¬ 
nio americano in Tailandia e 
in tutto il Sud Est asiatico 
Al tempo stesso {'indebolirne)i- 
to delle posizioni di Van 
Thieu nel Vietnam del Sud, 
conseguente alla lotta del po¬ 
polo vietnamita e alla firma 
degli accordi di Parigi del '72. 
il crollo del regime dei ma¬ 
rescialli in Tailandia. I allar¬ 
garsi del campo dei Paesi ami¬ 
ci della Cambogia, l'csitazio- 
nc del Congres,o e dell'opi¬ 
nione pubblica americana a 
ricadere in un nuovo conflit¬ 
to indocinese, hanno favorito 
la riscossa del popolo khmer 
che oggi controlla, con le sue 
organizzazioni dirette dal 
PUNK (Fronte unito naziona¬ 
le di Cambogia >. il 90 per cen¬ 
to del territorio nazionale c 
stringe in una morsa Phnom 
Penh. 

Si tratta di un circolo vi¬ 
zioso dal quale Kissmger non 
può piu uscire A meno di 
ricorrere alla prova di forza 
e di confessare il contenuto 
neocolonialista della sua po¬ 
lita nel Sud Est asiatico. 

Mei 1970. convinti che biso¬ 
gnava « neutralizzare» la Cam¬ 
bogia per battere militarmente 
il popolo vietnamita, Xixon e 
Kisstngcr fomentarono il com¬ 
plotto che porto alla liquida¬ 
zione del governo legale del 
principe Sihanouk e aliinstau- 
iazione a Phnom Penh del re¬ 
gime collaborazionista di Lon 
Xol. Con ciò mura applica¬ 
to alla Cambogia il modulo 
vietnamita, cioè si « khmertz- 
zava » il contatto cambogiano, 
come era stata e vietnamtzza- 
ta » la guerra de! Vietnam, 
per permettere agli Stati Uni 
ti di sganciarsi militarmente 
dal Sud Est asiatico pur con¬ 
tinuando a controllarne t ca 
pisalch politici di Saigon c di 
Phnom Penh attraverso i re 
ginn di Thieu e di Lon Xol. 
l'aiuto tecnico cd economico. 
i « consiglieri » militari e ci¬ 
vili, l'trivio di materiale bel¬ 
lico. Ne e scaturito un siste¬ 
ma di mterdtpendenze in ba¬ 
se al quale l'indebolimento di 
uno dei regimi si ripercuote 
inevitabilmente sull'altro e vi¬ 
ceversa. 

Lo sforzo compiuto dagli 
Stati Uniti per sostenere, con¬ 
tro lo spirito e la /azera del 
trattato di Parigi, il regime 
(li Thtcu a Saigon, li ha co¬ 
stretti a trascurare o a sot¬ 
tovalutare il problema cam¬ 
bogiano Poco a poco le for 
j ce di liberazione del FUXK 



PHNOM PENH — Il prolungamento della guerra d'aggressione americana in Cambogia, 
con II ponte aereo e le forniture belliche al regime di Lon Noi in agonia, e con la mi¬ 
naccia di nuovi interventi diretti, non hanno altro effetto che quello di accrescere le sof¬ 
ferenze di tutto il popolo di questo Paese dell'Indocina, e degli stessi soldati di Phnom 
Penh, sempre più strettamente assediati dai patrioti del Fronte unito (FUNK). NELLA 
FOTO: un militare di Phnom Penh tenta di portare un commilitone ferito fuori dalla 
giungla nei pressi di Arai Khcat, sul Mekong, sotto il fuoco delle truppe del FUNK. 


hanno spinto verso rhnom 
Penh le truppe scelte di Lon 
Xol dissanguandole E si e 
arrivati all'offensiva del gen¬ 
naio di quest'anno che ha con¬ 
dono i «khmer rossi » alle 
porte della capitale cambo¬ 
giana A questo punto Ktsstri¬ 
der e Ford hanno chiesto al 
Congresso — .vcuca ancora ot¬ 
tenerli — 220 milioni di dol¬ 
lari supplementari per 'tali a- 
n la capti ale cambogiana e 
il rcolme <li Lon Xol. Al tem¬ 
po stesso, alle spalle del Coti- 
91 esso e delt'opmionc pubbli¬ 


ca. F. Pentagono ha moltipli¬ 
cato gli aiuti materiali alla 
capitale assediata, con un pon¬ 
te aereo fino all'aeroporto di 
Pochcntong per sconcar 1 1 lon 
nel la te d> ninnoloni, dt carbu 
rante. di viveri insufficienti 
tuttavia per la fame di un mi¬ 
lione dt abitanti e di rifu¬ 
giali. ner 1 bisogni dt un eser¬ 
cito costretto a consumare c- 
nonni quantità di munizioni 
c dt benzina e il cut morale 
diminuisce di ora in ora 
La situazione e arrivata ad 


Stali Uniti, attraverso il lo¬ 
ro ambascia'ore a Phnom 
Penh. non esitano piu a far 
1 opere che Lon Xol. t ut l'ul¬ 
tra che disposto ad eclissarsi, 
sarebbe pronto ad abbandona¬ 
re il potere per fui orno una 
soluzione di compromesso 
U'altro canto non si esclude 
ormai la possibilità di un in¬ 
tervento militare, motivato — 
si dice a Washington — con 
la necessita di evacuare 1 cit¬ 
tadini americani residenti a 
rhnom Penh. perche anche lo 


im , / i/m/ni rc<U(. vaine a. 

un punto cosi acuto che gli l sblocco dei 1*20 milioni di dol 


UN PROBLEMA DI COSTI E DI FONTI DI ENERGIA 


LA SCELTA DEL CLIMA QUOTIDIANO 

Contro <jli «.prechi economici c«l energetici legati agli impianti tradizionali di dimensioni e portata limi- 
tale, si afferma sempre più l'esigenza di grandi impianti centralizzati - Il rapporto con la progettazione 
architettonica e lo sviluppo urbano - A Milano i lavori del sesto congresso internazionale di climatislica 


Si v svolto a M'Iunu noi 
giorni scorsi, il sesto Cungres- 
gresso internazionale eh eli- 
ma ti stiva. Tale termine può 
lasciar perplessa anche m* il 
suo significa*!) e chiaro Fino 
a pochi anni la. si parlava 
eh « riscaldamento » degli edi¬ 
tici nei mesi lreddi, e eli «con¬ 
dizionamento » del l'urta am¬ 
biente nei mesi caldi, inten¬ 
dendo con questo termine una 
rcinger.u one, una deumichli 
dizione ed un ricambio del 
l’ar.a Questo lessico corri¬ 
spondeva. e corrisponde nella 
stragrande maggioranza elei 
casi, nel nostro Paese, a im 
piani! umilmente indipcnden 
li l’uno duJi’aUro. sviluppati 
secondo tecniche alt rot tanto 
'ndipendcnti. e per eli ptu in¬ 
dipendenti dall’ impostazione 
di progetto degli edifici per 
abitazione, ut Un tabbriche, 
negozi ece , nei quali suno in 
stallati 

L’imposl azione moderna cb’I 
problema e invece globale, ni 
quanto parte dallo studio eli 
un « microclima » interno agli 
editici ove abitiamo e lavoria¬ 
mo. e che dovrebbe essere in 
ogni casti, quali 1 he suino le 
vicissitudini stagionali, il piti 
confacente all»* esigenze del 
Torgamsmo Tale microclima 
deve esser delmito caso por 
caso m maniera precisa, m 
quanto il nostro organismo 
dovrebbe vivere in un ambien¬ 
te ne troppo caldo ne troppo 
lreddo, giustamente umido, 
cd al tempo stesso non ec¬ 
cessivamente « d verso » dal 
clima esterno, poiché ognuno 
di noi trascorre una parte del 
suo tempo in casa o entro edi¬ 
tici. cd una parte all’aperto. 

Questo « microclima » deve 
poi essere ottenuto al minor 
« osto possibile, in quanto mi- 
I Ioni »■ milioni di persone che 
1 vivono in ambienti riscaldati 
d .nverno e retrgerati d’està- 
' »<*. consumano enormi quanti 
1 * itivi di energia E per otte- 
j nere que"*» «ges'mnc ecuno- 
1 nvea » occorre tene! conto 
1 contempo: anca mente eli diver¬ 


si fattori struttura delle pa¬ 
reti e delle coperture, onde 
non avere, nel mesi caldi ed 
in quelli freddi, un passaggio 
di calore troppo intenso (dal¬ 
l’interno all’esterno d’inverno, 
dall’esterno all'interno d’esta¬ 
te): giusto sviluppo delle su- 
perfict vetrate rispetto a quel¬ 
le in muratura, che alcuno 
tendenze architettoniche han¬ 
no fortemente spostato a Li¬ 
vore delle pareti vetrate, ca 
ratteristiche degli impianti. 1 
quali, per avere buoni ren 
dimenìi, e cioè per funziona¬ 
re con la percentuale piu bas¬ 
sa possibile di « spreco » del 
l'energia utilizzata, conviene 
siano eh grand) dimensioni, 
centralizzati, capaci ognuno di 
servire un gruppo di edifici 
o addirittura un quartiere. 


Le pareti 

Un edihe.o « mal concepì 
tu » richiede per la sua »» eh 
ni.itizzazione >» piu del doppio 
di energia di un edtf.cio ben 
concepito, (he abbi.» le stes 
se dimensioni e svolga le stes¬ 
se funzioni Sotto accusa su¬ 
llo le pareti, che raramente 
comprendono uno strato di 
materiale termicamente coi¬ 
bente. e cioè tale da « lasciar 
passare » difficilmente il ca 
lore. Ma in un senso che nel¬ 
l’altro. e il sottotetto, al*ret- 
tanto importante Sotto accu¬ 
sa sono pure le finestre Al¬ 
cune tendenze invalse nell'ar¬ 
chitettura moderna hanno 
portato, nel recente passato, 
alla costruzione, sui in Pae¬ 
si trecidi che caldi o tempe¬ 
rati, di edifici, specie pubbli 
ci. con un enorme sviluppo di 
superilo] vetrate, assolutameli 
le eccessivo rispetto alla su 
peritele di finestre necessaria 
per avere una buona diurni 
nazione degli ambienti Ogni 
metro quadro eh superficie 
vet’atu, m un edificio d.ma 
' ti/Aito s.'o in una zona con 
1 un e..ma mediameli*e 1 umpa 


rubile a quello dolìTtuhu set 
tentrionale, comporta in un 
anno un costo valutabile at¬ 
torno a fiGOil lire Lo sviluppo 
delle superflui vetrate va 
quindi stabilito *n base a con¬ 
siderazioni tecniche (adeguata 
illuminazione in luce naturale 
dall’esterno» e non m base a 
eoo siderazioni estetiche, di 
prestigio o di moda l’onere 
comportato da una vetrai tira 
eccessiva, già m un ed 1 tic io di 
medie dimension . per quanto 
concerne la sua climatizzazio¬ 
ne, sale Lini mente .1 somme 
annue dt svariati milioni di 
lire 

Altro punto da sottolineare 
e che abbassar»* la tempera 
tura ('«'sia assai eh pm che al 
zarla In altre* parole, il tra¬ 
dizionale «riscaldamento» eli¬ 
sia mediamente assai meno 
dol cosiddetto « condiziona¬ 
mento » Siccome e sempre 
piti rapido l’estendersj di si 
sterni di retrigerazione nei 
mesi caldi, il tema, sul pia 
no del consumo di energia, 
assume un’importanza rapi 
da mente crescente, ed un'im¬ 
portanza sempre maggiore «u* 
ì ([instano 1 mezzi « collaterali » 

1 por ottenere tal»* abbassa- 
mente di temperatura In intri¬ 
simi insediamenti urbani, so¬ 
ia» disponubh nel sottosuolo 
quantitat vi praticamente illi¬ 
mitati, in quanto 1 ontinuu 
I mente 1 innovanti*»!, eli acque 
a temperatura relativamente 
bassa (dai 5 ai ir» gradi» E' 
possibile <ed e giu stato lat¬ 
to m numerose applicazioni, 
con pieno successi! tecnico ed 
economico» utilizzate tali ac 
que come « primo mezzo re¬ 
frigerante. per noi compiei a 
re e calibrare la climatizza¬ 
zione dei vari edifici con le 
tecniche note. La cosa, na¬ 
turalmente, e conveniente *-e 
realizzata m grand impianti 
centralizzati, non e nemmeno 
pensabile nei condiziona* ori 
periferici di dicco!» oolen/a. 

I! leni» del l’ut l’.iz/o di fon 
* »( collaterali » a lwssn co 

s* 11 , \,ue Manualmente «indio 


per ;1 r.scaldamento, li* cen¬ 
trali elettriche, 1 grandi im¬ 
pianti chimici, gli impianti si¬ 
derurgici, metallurgici e cento 
altri, che debbono raffredda¬ 
te imponenti impianti i for¬ 
ni, torri, autoclavi, ece o 
materiali in fase di tra¬ 
sformazione, utilizzano m tal 
senso imponenti quanta ali 
vi d’acqua, che viene liona¬ 
ta a temperature che stanno 
tra 1 4|| ed 1 70-81) gradi An¬ 
che qui, e possibile utilizza¬ 
re ingenti quantitativi d: «'.ilo 
re, seppure a bassa tempera¬ 
tura. per preriscaldare 1 Lin¬ 
di (acqua o vapore) destinali 
• il riscaldamento degli edilui. 

Timo questo conduce anco 
ra una volta al tema degl] 
impianti centralizzati di n 
scaldamento, : quali non so 
lo possono utilizzare vantag 
giovamenti* questo calore, che 
altrimenti andrebbe disperso 
neU’atmoslera e nelle acque 
libere, ma funzionano con ren¬ 
dimenti decisamente supera» 
n a quelli degli impianti le» 
cab anche di dimensioni ap 
pre/zabih < gli impianti, per 
fare un esempio, che seno 
no un singolo edificio anche 
di notevoli dimension.» 


Grandi impianti 

Tali mip.anti centralizzai : 
raggiungono dimensioni t.ih 
da servire interi quartieri. 
Come ha notato lo sperahstu 
sovietico Livehak. nella sua 
relazione, a Mesca suno in 
funzione 8500 chilometri di con¬ 
dutture sotterranee che colle¬ 
gano le centrali termiche pre¬ 
poste «il riscaldamento di e 
chlici pubblici 1 * dubitazione 
con gli <*diljri stessi Sul p.a 
no tecnico, non e certo stia¬ 
no che nel soli usualo di una 
grande citta ove corrono ca¬ 
vi di distribuzione del Tener 
j»ia elei* rie», tubaz.om cb di 
stnb’izame del va-* e dell'ac 
mia notabile, lobi*'ioni delle 
fognature, unni anche una 


1 ìetc di tubazioni adibite ai 
riscaldamento di edifici. Nel 
nostro Paese, purtroppo, la si¬ 
tuazione e ben diversa, ed e 
già molto se m alcune grandi 
citta si hanno alcuni impian¬ 
ti, ognuno dei quuli r scalda 
un gruppo di una decina di 
edifici 

A Livore chi grandi impian¬ 
ti eh riscaldamento centraliz¬ 
zali. \anno altri Infiori eco- 
nom ci »* tecnici. Le spese di 
manutenzione, a pari vu»umo 
di edilità riscaldati, se gli mi 
pianti sono centrulizziti, ri- 
•optano dicci <» anch»* venti 
volle interior II rendimento 
può snhre aU’fSO-Pb per cento, 
o anche piti se s» « parte » 
utilizzando calore di recupe 
ri» derivato d«i centrali ter¬ 
moelettriche o impianti mdu 
stralli Un impianto di me 
den pii cole dimensioni mar 
c»a invece con un rendimento 
clic v.» dal 70 per cento nei 
cast pm favorevoli al 50 p»*r 
renio in quelli meno favore- 
i oh. 

Nei grandi impianti inoltre 
e possibile utilizzare con buo- 
11 rendimenti anche romba 
s’ibile «povero» e cioè li 
cinto, torba, legname di soni¬ 
to, e persino rii «ut r ba**\i che 
l'impianto sia strutturato per 
bruciare un ben definito tipo 
di combustibile Ne* piccoli 
Impianti, p"r ottenere rendi¬ 
menti accettabili e non avere 
difficolta nella combustione, 
nello smaltimento e ne] fu- 
interno dei fiumi, nella con¬ 
duzione "i genere, occorre n- 
snre combusi ibile ad elevato 
potere calori Meo, e cioè gaso¬ 
lio. nafta, cherosene, gas li¬ 
quido, metano, eoe 

Un argomento nel nuale 
confluiscono tanti temi terni 
ri cd ccunom>c‘, meri» 1 cer- 
♦o un evime essai approfon¬ 
dito. anche v« l’imerno vu>e 
a! tcrnrne Le stagioni si »' 
limano ma i problemi n 
mungono. 

Paolo Sassi 


lari non basterebbero piu a 
salvare le posizioni ameni a 
ne in Cambogia 

Questo il punto della situa¬ 
zione Ma comi nc pensano 1 
dirigenti eumbogumt che con¬ 
ducono la lotta di libera zio 
ne' > Quali sono 1 rapporti di 
forza m f, ampo . la situazione 
reale a Phnom Penh. le m 
trazioni degli americani e le 
possibilità di un compromes¬ 
so politico 

Ecco 1 punì: chiave del prò 
blcma, gli interrogativi che gli 
osservatori .s> pongono in que 
sfe ore per capire gh sboc 
chi eventuali nel conflitto 
cambogiano E questi interro¬ 
gativi li abbiamo posti, nel 
corso di una lunga conversa¬ 
zione. al signor Chau Seno, 
membro detl'Ufflcio politico 
del FUXK, che ci ha l'aiuto 
ucevere a Panai instarne con 
un collega deU’Humunite. 

La conversazione e partita 
dall'attualità • 1 giornali parla¬ 
vo dell'imminente caduta di 
Fhr.om Penh 11 principe Si- 
hanouk, a Pechino, ha detto 
che la capitale cambogiana 
« cadrà come un frutto ma 
turo » Il governo americano 
e pronto a liquidare Lon Xol. 
ma non esclude la proia di 
forza dal momento che l'aero¬ 
porto di Pochcntong. la sola 
via di rifornimento di Phnom 
Penh e sotto d fuoco dei raz¬ 
zi delle lorze di liberazione 
Allora, cosa pensa Chau Seng 
di queste not’zie. di queste 
voci, quali sono a suo avviso 
/e prospetive per le prossime 
settimane e t prossimi mesi’’ 

« Innanzitutto — ci dice il 
dirigente de! FUXK — e ru¬ 
dente che senza la presenza 
umericana, senza gli "impon¬ 
derabili" che sfuggono al no¬ 
stro controllo e che riguarda¬ 
no ciò che tara o non faru ,1 
governo americano nelle pros¬ 
sime ore. nei pro.s-.smrr giorni, 
la liberazione completa della 
Cambogia potrebbe aver luo¬ 
go entro oreve tempo e noi 
non risparmieremo le forze 
per raggiungere questo obiet¬ 
tivo allo scopo di ridare al 
nostro Paese la pace di cui 
ha bisogno Dico questo per¬ 
che una cosa deve essere 
chiara sul piano economico, 
politico r militare il rappor 
lo di lorze et e del tutto fa¬ 
vorevole r d regime di Lon 
Xol ha esaurito tutte le sue 
risorse » 

Chau Seng si spiega sul 
piano economico, avendo Ube- 
luto il 90 per cento del ferri 
torio nazionale, il FUXK ha 
un retroterra di straurdmana 
ampiezza mentre lsm Xol vi¬ 
ve ormai esclusivamente su 
gli aiuti amcrira/u Xeglt ul¬ 
timi due anni l'economia del¬ 
le zone liberate e stata svilup¬ 
pata al punto da soddisfare 
interamente d fabbisogno del¬ 
la popolazione e da permet¬ 
tere agli organismi ammini¬ 
strativi di esportare nei Pur 
si amici ingenti quantità di 
riso e di vendere alla Fran¬ 
cia grosse pari de di caucciù 
Una tale superiorità si tradii 
<e immediatamente sul piano 
politico il regime fantoccio 
non può esercitare la sua in¬ 
fluenza. che s* idi a popolazione 
rimasta sotto il suo control- 
lo F. ciò riguarda una sai- 
(n ai contini con la Tailan¬ 
dia. gualche centro isolato c 
circondato dailn forze dt li 
Iterazione e la citta d: Phnom 
Penh che contava seicentomi- 
la abitanti oggi nc ha pili di 
un milione, avendo raccolto 1 
rifugiati s-ONprnt* dalle truppe 
di Lon Xol in ritirata. In to¬ 
tale. su setti * milioni di abi¬ 
tanti soltanto un milione e 
mezzo rimane sotto il control 
Io del regime fantoccio Ma 
si tratta di un controllo rclu 
tiro, ormai oiesistente nelle 
sacche sempr • meno effetti¬ 
vo nella capitale doi'e si mol¬ 
tiplicano le manifestazioni, 
gli scioperi, le agitazioni con¬ 
tro it regime uro-americano 
rohticamcnte Lon Xol c mor¬ 
to 

Sema retroterra economico 
e politico. 1 ! regime e ast.s- 
s'afa anche militarmente Le 
forze armate som» state dura 
meni e provate e dimezzate 
nei combattimenti degli anni 
.scorsi 1 miglior: corpi non 
/toppo riserve e diventa sem¬ 
pre pm diffic.lc il reclutarne'! 
lo forzato in ina popolazio¬ 
ne ostile II morale delle trup 
pe e bassissimo Le detezioni 
sono all ordine de! pronto 

Per contro. le forze di li¬ 
berazione. uggwirite dagli nn 
ni di lotta , appoggiate dalla 
maggioranza della popolazio¬ 
ne arricchite da un ingente 
bottino di guerra strappato al 
nemico hanno possibilità pra 
Inamente inesauribili « Xon 
posso dirvi per on te ragioni, 
le citte esatte, ma gli effettui 
dell'J'scrcitn regolare di libe¬ 
razione — sottolinea ('ha,: 
Seno — s otto di molte volle 
.superiori ai -W inda uomini 
(he a atti tbuiscouo 1 sei vizi 
americani Senza tonta? e le 
forze pai lignine, le milizie po¬ 
polar: che possono forno e al 
l esercito decine di migliata 
di uonnnt addestrati al iom 
battimento In altre paiole /o 
J'senato d: liberazione ha 
mezzi ner vincere militarmeli 
te e liberare tutta la Gambo- 
pia entro guest unno De! re¬ 
sto i.otne spiegare se non 
con questa superiorità 1 sin 
lessi dcll'olteusivu comincia¬ 
la nc! gennaio di quest un¬ 
no * » 

In due mes' le forze di ì: 
hcrazione hanno conquistato 
ItOfl posizioni fortificate de! 
nemit'o, tagliato tutte le stia 
de d: accesso a Phnom Penh. 
posto sotto il loro controllo il 
(orso del Mekong — c he era 
la piu importante uà di rifor¬ 
nimento della capitale — fi 
no alla frontiera sud-i ictnam.- 
ta In r/peste settimane po' 
(he siamo 111 stagione .serra 
le acque del Mekong i o"ii 
"nano ad abbnssars’ le ,;■* 
bar ai! cu»; affondale le »” 

•e 1 po si: di (tinti olio w. 
a’'e rii e. fanno :i testo ! 
ilo dui cui 1 no al,a '.ve </. ■ 


magg’o uoe lina alla ripresa 
delle s fagiane delle piogge 
D: uni segue nzu Phnom Perdi 
e legata al mondo esterno sol 
tanto attraverso 1 aeroporti > 
d: Pochcntong, dalato di una 
sola pista, quotidianamente 
bombardalo, in sul fidente a 
rueiere il macruilc necessg 
no alla (Illesa e alla alimen¬ 
tazione della < tfta 

«IP 1 ero — afferma Chat 
Serw ad uva mostra dorma a 
da - la situazione dt Phnom 
Penh e disperata e le mostra 
torte sono in grado di uss<‘ 
starle il vo'po di grazia Di 
qui le manui re e le minaci e 
americane e di Kissinqcr /•• 
parficolart'. Per KissiVQcr la 
di te sa di Phnom Penh e essen¬ 
ziale dal punto di vista stra¬ 
teano e dal punto di vista po 
lìtico Dal punto di vista stra 
1 coivo perche la caduta di 
Phnom Penh significherebbe 
quella di .Saipop a distanza 
piu o meno brei r d; tempo 
Dal punto di usta politico 
perche c tutta lu politica vi 
donme.se da lui concepita (he 
eroderebbe com Lon Xol 
mettendo in et idenza il Udì: 
mento della netnamizznzio 
ne ' e della “khmenzzanove ' 
dei conflitti concepiti come 
parai cnto del neocolomahsmn 
americano nel Sud est asiati¬ 
co » 

Il problema degli Stati Un - 
f» e dunque uno' solo per < 
ra guadagnare com l intensi¬ 
ficazione (leali aiuti militar' 
con una qualche azione di¬ 
sperata ma efficace. 1 tre me 
si che rimangono di qui al¬ 
la stagione delle piogge, noe 
di qui alla possibilità di riat¬ 
tivare il corso del Mcknna 
Una volta raggiunto questo 
obiettilo Z America avrei la 
lunga tregua imposta dalle 
grandi piogge per cercare u 
ma soluzione politica di com 
promesso che oggi non ha il 
tempo di trovare 

Ecco dunque gli « imponile 
rabih » Chau Seng a onesto 
proposito e esplicito poiché 
il ponte aereo non e piu suf¬ 
ficiente « noi pensiamo che 
gli americani tenteranno qual¬ 
che altra cosa per arrivare 
alla stagione delle piogge Que 
sto "qualche cosa", che si 
scontra con 1! Compresso e 
con I opinione americana ti¬ 
morosi di ricadere nell'ingra¬ 
naggio indocinese, può esse 
re l'intervento dei marine". 
può essere la ripresa dei boni 
bardamenD combinata con u 
n'azione di fanteria (quella di 
Thieu. per esempio/ per ria¬ 
prire il Mekong Xon per vin¬ 
cere. npeto. ma per guada 
.amare tempo ». 

A'mmper e disposto a tut¬ 
to Chau Seng nc e coni in to 
La liquidazione di Lon Xol e 
nei suoi programmi come via 
per trovare una soluzione po 
litica di ioni promesso a piu 
lunga scadenza « Il guaio per 
K issili ger — continua Chau 
Seng — e thè il sistema dii 
lui stesso edificato poggia in 
Cambogia su Lon Xol sicché 
la sua liquidazione rischia d. 
far crollare 1! sistema E tutta- 
uà c thiaro che gli Stati i ni¬ 
fi sono costretti a correre giu¬ 
sto rise ìuo non arcnd? ulti e 
ne di uscita c non jotendn 
piu minare un vero e proprio 
corpo di spedizione ri Cam¬ 
bogia » 

Il dirigente del FUXK pen¬ 
sa a questo nguurdo, che iu 
Aniciica potrebbe perfino ru 
cettare il ritorno di Sihanoui 
(ondizionandolo all appello ad 
un nomo dt fiducia degli a- 
meri.'ani come capo del go¬ 
verno CfIi Stati Uniti voglio 
no conservare il < on frollo po 
litico della Cambogia A que 
sto tenderanno le marno; re 
d?p/oma/fc/?e di Kissnn/er E 
segretario di Stato ameriea 
no sta cercando rim (Foia di 
indebolire il Fronte, di far Ze¬ 
la su quelle personalità de! 
Fi onte r < piu disponibili ad 1. 
ita soluzione di comprome s 
.so» Perche P fronte « e tra 
largo sistema di alleanze tra 
uomini e forze politiche d 1 
terse » ».eZ gua'e prvbabil 
incute non mancano le perso 
matita d’spo’vbit/ a questo ! 1 
po dì soluzione cenato daaì * 
americani Cto che Kissinger 
trascura, pelo e die «se «• 
raro che Pronte ha < <rao- 
*•-tufo periodi difficili ( rv 
tensioni iute/ne vegli ultimi 
arv't esso si e talmente raf¬ 
forzato » he tentati11 del gene 
te sono destinati ai fa!timer, 
to tanto piu ora (he la 1 
torta e a po/tata di mano» 

Un'u’tima questione La p< o 
paamdu americana afferma 
che se Phnom Penh cadesse 
nelle mani dei « Khmer ro> 
s. » sarebbe il « bagno di san 
ave» Che ne pensa Chau 
Sem, ' 

« Il bagno di sa marne e que! 
lo 1 he la Cambogia ha loco 
sciato per totoa dell interi en 
!<> ameni ano !'. bagno di sa» 
gue dui a da c i m g a e a n m ; cd • • 
proprio per mettergli un ter 
mime e 1 iporta/e la pine ve' 
Paese <Zie noi (ondar lamio 
'otta di liberazione Come h<: 
deciso ; ; suo secondo c ornai es 
so tia.tonale temi.tosi alla t - 
*v di tei do aio ri terntor t> 
l beiato il J'I V/v ihiede la 
on danna dei s ette l'imma.i 
di guerra < he hanno taiorUo 
,’ (olpo di s'afo arnen<a»u 
de! pila i,on ,\i>; ,« ,■ suoi *e 
gnau Smk Mutui, /orna /?»» 
rei So sterne Per gamìe*, li" 
Tarn Song. Xgoc Than e 
Chena Hong Tutti gli altr 
funzionati e militai: del reg 
me 1 ollaborazionista saram¬ 
mo amnistiati c reintegrai’ 
ne’la vita de f paese se • 
supereranno onestamente col 
norcino legale La Cambog.a 
e alta n g:ha dr’la .sua i:he 
unione I! FUXK ha le fot ■ 
necessarie per assestare d < 0 
po di arac-a aZ regime Lo” 
XOl 1 dingent' del Prie ,«* 
faranno tutto il po*sibila • 
(he il iMipolo (g»mbogiamo 
Dou prue ! mdipende" « 

!<• me «.Latita entro quest , 

Augusto Panca'di 
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Incontro internazionale promosso dalla Regione Piemonte 


Il dramma dell’emigrazione: milioni di italiani sono stati costretti ad andarsene dal nostro Paese 


Delegati operai spagnoli 
a Torino coi garibaldini 

Presenti Rafael Alberti, Teresa Leon, Vittorio Vidali, Marcos Ana, la redova di Julian Grimau, lavoratori della SEAT-FIAT 
dì Barcellona e di altre fabbriche - Attestati del Consiglio regionale agli ex combattenti delle Brigate internazionali ; 


DALLA REDAZIONE 

i TORINO, 9 marzo 

(x Trentanni di pace Pace 
dt morti Ma i mortt alzano 
la mano il toro spagnolo e 
ritornato e la sua arena e tut 
ta la Spanna» Questi \ersi 
d Rafael Alberti dedicati al | 

I Indomita resistenza de po 
polo spagnolo contro i san 
guinoso regime di Franco al 
la continuità che si e stabi 
lita tra t oioro che nel 19i(> 
difesero m armi la Repubbli 
cu democratica e le nuove ge 
nerazion sotto di bruciante 
attualità crescono le lotte po 
potar! in Spagna e cresce al 
tomo a loro la solidarietà m 
terna/tonale 

Ne e stat i un x testimonum 
v za anche la manifestazione 
che si è svolta stamane a To 
rtnu in un salone di Pala/ 
zo Madama dove Alberti as 
sieme alla moglie Tercs i Leon 
t ha letto le sue composizioni 
Tra coloro che ascoltavano 
commossi il grande poeta 
c erano 1 volontari garibaldi 
ni Italiani nella guerra di 
[ Spagna con il lcro prestigio 
so commissari.) politico il 
«comandante Carlos» Vitto 
rio Vldall cera la vedova del 
compagno Jult m Grimau as 
wissmato dal franchismo ce 
1 rano g’o\ani spagnoli operai 
delle « Cnmistones Obreras » 
della SEAT della HtspanoO 
livetti e d altr*» industrie ca 
talane venuti In Italia a rln 
saldare i già stretti legami 
con i lavoratori torinesi 

Un altro poeta spagnolo 
Marcos \n.i ha raccontato 
una testimonianza sui 23 an 
n. da lui trascorsi nel c car 
cer di Franco Ogni notte i 
falangisti selezionavano tren 
ta quaranta antifascisti da 
fucilare Una sera toccò dd 
un prigioniero fino ad allora 
noto per il suo anttcomun' 
smo e le sue posizioni antlu 
mtane L indomani Ana vide 
nella sua cella, tracciata ton 
t unghia sulla parete un ora 
prima di morire una parola 
« Unidad » 

Oggi 1 unità del popolo spa 
gnolo ha fatto p issi da gl 
gante Lo na ricordato Vit 
torio Vidali citundo la costi 

* tuzione della Giunta democia 
tica di Spagna che ha rac 
colto attorno ad un comune 
programma le principali for 
70 di opposizione al Tranchi 
smo dai comunisti ai demo 

* <ristianl dal monarchici al 
<. nazionalisti b ischi catalani e 

* gai ziani dalle forze laiche a 
*■ larghi strati della Chiesa rat 

tollca Ed è questa conver 
gonza unitaria di grandi for 
*'> /e che ha pei messo lo svi 

* luppursi di imponenti movi 
menti di iotM gli scioperi 
organizzati dalle Commlssio 
ni operaie che ne» 1974 han 

• no interessato 1300 aziende 
con un milione e mezzo di 
lavoratori le manifestnzionl 
per il processo contro Ca 
r macho ed i suoi compagni 
t lo lotte nelle università il 
boicottaggto dei supermercati 

* organizzato dalle massaie per 
protesta contro l aumento dei 
prezzi lo 1 hO 000 firme per la 

- amnistia ai detenuti politici 
! raccolte da «Justlcla e Pn»c » 
e presentate a Franco dnl 
cardinale Tari neon l duerni 
la ufficiali dell esercito spa 
gnolo che hanno firmato un 
manifesto d critica al regi 
ine 

Portando 11 saluto del a Re 
gione Piemonte che ha orga 
iiizzato la m mlfestaztone II 
presidente del Consiglio Vi 
4 glione ed 11 vice presidente 
banlorenzo hanno ribadito co 
me sia tutt uno so’Marie 
ta con i democratu l spagno 

II e la lotta dec'sa che si 
deve condurle In Italia ed In 
altri Paesi contro le trame 
eversive fasciste 

E toccalo a Rafael Alber 
r ti ricordare n poeta < ileno 
' Fabio Nerud i su' amico e 
volontario ne le brigate inter 
nazionali in Sbagna rccitnn 
done i versi scritti poco prl 
m i di moTe per gettare 
L l lgnomln 4 a sul milttarl golpi 
sti 

Al termine del a m mifesta 
,, zinne sono stati tonstgnati 
al test in di benemerenza del 
1i Regione Piemonte ai vo 
lontari gar baldmi che toni 
batterono in Spagna 

m. c. 


E’ morto 
il regista 
G. D. Giagni 

ROM \ 9 mai zo 

I morto questa nntt na il 
* età dt anni nella cinica 
«Cuti dt Romi» il poe* ì 
regista c sceneggiare Gì m 
Dominilo Gnigni noto per le 
sue traduzioni di Prevert e a* 
sue reai zzazion» radio televis 
ve 

N ito a Potenza ne’ 192» 
venne n Roma gioì inissimo ì 
scrivendosi illa f imita dt \t 
eh tettar i entrito poi m con 
turo con 1 inibente lettera 
i io c im rum sub to dopo 1 1 
gnorri i sui ventic nquennn 
In attività radiofonica e tele 
visivi 

C uro con Leon lido Smisg il 
li In trasmissione « Teatro del 
1 us gnolo » sulla clivulgazio 
ne cicli i poesia con Tramo 
Ross iu sceneggiatore di 
« Sm ig » e « Amici per 1 1 pe* 
le » Per In te.evlstone fu re 
t gtsta di opete di Puskin Pa 
1 izzeschl c Ibscn Fu anche 
t 1 tlt mo re g stn a dtngtre Ti 
tini De FU poo n te itro 
i Con \asco Prntolin del 
f quile era grmde amico ri i 
lizzo lo si moggi ito i Li d> 
meni i del i buon i „enti > 

» mentre ottenne \ iri rie on > 
s< miint pi r im d im< d ir i 
f pii volte trasmesso «Jo>cc 
© DubLno » 



MARCIA POPOLARE SUI PONTI DI VENEZIA 

Circo cinquemila persone hanno partecipalo Ieri • Venezia alia marcio popolare « tu e giu per i 
ponti >► Per diverte ore hanno percorso marciando praticamente tutta la citta La « gara • è stata 
vinta da un giovane di Ferrara Mauro Busattl NELLA FOTO un momento della manifestazione 


Costituito durante un’affollatissima assemblea pubblica 

Comitato regionale a Trieste 
per il sindacato della polizìa 

Erano presenti numerosi agenti e funzionari di PS convenuti da tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, sindacalisti, parlamentari, consiglieri regionali e comunali ■ Riba¬ 
dita la volontà di creare un sindacato inquadrato nella Federazione CGILCISL-UIL 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTF 9 marzo 

Nel corso di un alTollatissi 
ma assemblea pubblica carat 
terizzata da un dibattito re 
sponsabilt c appassionato t 
st.ito cost tu.to sumane a 
Trieste il Comitato regionale 
di coordinamento per la ritoi 
ma e la sindacallzzazlone del 
la polizia 

Oltre cinquecento agenti t 
funzionari convenuti da tutto 
il Friul. Venezia Giulia sinda 
cahs i parlamentari consi 
gllcri regionali e comunali do 
centi universitari c* operai 
hanno tonie rinato la comune 
volontà di rinnovale strutto 
re c finalità della Pubbl ca Si 
curezza con 1 obiettivo di tra 
sformarla in un organismo et 
Ilcientc democratico stretta 
mente saldato alla renila po 
polare e antifascista del Pae 
se Tanto piu significativo t 
eia considerare il successo di 
questa iniziativa promossa 
dalla Federazione regionale 
sindacale alla luce dei piuv 
vedlmenti repiessivi e delle, 
intimidazioni poste in atto m 
questi ultim» giorni i che prò 
prio a Trieste hanno avuto 
una delle mnnitestazioni piu 
odiose» Ventisette agenti che 
frequentavano con profitto i 
corsi universitari sono stati 
intatti arbitrariamente trasfi 
riti con motivazioni pietc 
stuose e inconsistenti nelle 
piu lontane e speidute locali 
ta citi Mezzogiorno Questi 
„ravi tatti gii oggetto vener 
eli di un assemblea imitar a al 
1 universit i sono stati evocati 
t stigmatizzati negli interventi 
di alcuni dei giovani colpiti e 
de ptofessuri Cecilia Vss intt 
e Giorgio NegielU docenti 
presso il locale ateneo 

L assemblei di stamane 
presieduta dai segietari ligio 
nuli della CGIL C ilabria dtl 
la CISL Marine Ilo e delia 
UIL Babricci e stata aperta 
da una document.it a relazione 
eli franco ledili direttore del 
la rivista «Ordine pubblico» 

Nel dibattito c intervenuto 
il compiano on btr„io Fiumi 
gm — i demociistiatu Tonta 
na t Fr icanzani t il soi tali 
sta Bai/ imo hanno inviato te 
logr muta di adì stoni — per 
lue il punto sull iniziativa 
dell apposito Com tato studi 
operiate a livello pai lamenta 
le FI im ha ulevato gli 
ost itoli i li remore frapposti 
eli etiti settoti dilla DC alla 
prt si ntazione di un organica 
un tana proposta dt legge sui 
l jntcnuti dell i qu ile esiste 
ormi uni l irga convergi n 
zi Gii pero - h i iggiunto 
s uno irrita*! id un punto 
m cui qui st i iniziativa deve 
ilflnt concrei irsi facendo U 
v i sull unii i dilli forze dono 
ci itiche II deputato comuni 
m i hi inoltre sottohne ito eli 
fronti alli decision ministe 
ri ili di s ioghoie i centri stu 
di ptt gl igcnti 1 importai! 
za decisiva di 11 ili vazione cui 
turale e dilli p rep trazioni 
protession ili smorii affidate a 
scuole dii tutto nideguite 
ni ile struttilit t iitavi nc„U 
or i nt uni nti 
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men’o che qualifichi 1 ignite 
di PS come un lavoratore al 
puri degli alta nel solco di 
scelte antifasciste c non coi 
porattve 

La discussione c s'uta chiù 
sa dal compagno Aldo Bornie ( 
cini segretario nazionale del 
la Fedeiazione sindacali CGIL 
CI&L UIL La consapevolezza 
e 1 unità ormai raggiunte da 
questo movimento — egli hi 
detto — danno oggi la gaian 
zia che esso nonostante le , 
tante res sten/e c destinato a 
conseguire l suoi copi Del i 
resto il governo non può piu \ 
eludere le precisi i chieste n 
voltigli dalle Conledtrazioni 
s ndac ili che hmno fitto pio 
pria li rivendica/onc del sin 
dac ito di poltzi » 

Il sinclac ito dt p >h/ia esiste 
g a comi movimento di idet < 
loiz.i di pressioni si tratti 
ori d daie sbocchi conditi a 
questa vasta mobilitazione 1 


s< limiti nel (cupo stesse dii 
1 ippuiato statale 
Lassemblei di Tiustt si c 
conclusa in un clima di lolle 1 
mobilitazioni i lidia a con [ 
1 ipprov azione unanime di un 
ordine del giorno che li s i i 1 
punti di tondo dilli PS <ser 
vizio civile decentramento di 
vieto di imp tgo del pei sonale 
pu compiti estranei all istitu 
io chiesa dell ordinamento de 
modulici» e itpubbhcano a 
broga Ione dei dccicti lascisi! 
ecc i II documento condanna 
e misure* repressive n atto 
inviti il Consiglio regionali 
del I nuli Ventzii G ulia i 
prendere posizione in piopo i 
sito i s music li citizionc | 
del Com tu» tega n ile cl j 
tooicl n uni nt » pu in nel ic i j 
li// izionc c il ri irchn uni nto 1 
dilla poli/i i ni il inibito delti 
Udcra/imi smela ali umilila 

Fabio Inwinkt 


Aperta ieri l’edizione primaverile 


150 ditte italiane 
alla Fiera di Lipsia 


Oggi a Firenze 
il processo per il 
tentato omicidio dei 
questore Mangano 

TIRI N/L 9 mir/o 
Il pi oc esso pei 1 tentiti) 
omicidio del qutstoit Angelo 
Mangino uv vi mito il " ipnU* 
di due anni li in vii Fui Tie 
Teste i Rom i si ip u i do 
mani mattina nell i Coiti eh 
tss sl di Fuen/e s tl biniu 
de rt li uuis ili <i su inno 
I i iìk Coppol i il noto boss 
che di iingiunti irmi si tio 
\ i al lentie» dt ittivi* i m ilio 
se U„o Bossi » Siigli» Bof 
h Meni e il Coppol i v iene in 
die ito come il mandante del 
tentilo omicido gli iltu due 
imputati snebbilo gli csteti 
tot t m iteti ili 

Il pioiesso ihi i pumi vi 
st i può appunc. comi un noi 
m ih clibutimentu pii uno 
dei tinti episodi di c ionici 
miflosi issami un pu tic oli 
le lilievo per t peisonig 1 in 
esso impliciti c pel le ieii 
pioche accuse che st sono 
st inibì ite uiche uccntemen 
ti U boss ni illuso e 1 ilio fun 
zion irto di polizi i 
II piocesso poti ebbi ipriie 
uno spii igho rulli 11 la ti i 
mi di « diali m ifiosi > che 
hmno visto ptctigonisi ic 
c mio il vecchio boss uomini 
ded i nuov i delinquei zi oigi 
tu. ziti « insospitt ibilt ) con 
1 c u he pubbl che un in deli 
1 ( iti me ili un m uis i i 
iti i niM i p it li In si so 

l s| ss s« i v i i di l 01^1 
) z i mi d 11 » Mi 

(iti p ti i ut i si 1 i i 

■ l p ) LI L 


LIPSIA I mir/u | 
Si c ipciti cui I edizione j 
pnmivetilc dilli ti .diminuii 
Pier i di Lipsi t a cui p irte 
cipano itnpitsc t date tspor 
t lirici di sess mt i Paesi 1 1 
nota mi la preparazione del 
li fieri ttO v igoni teirovnrt 
ed «50 autotreni hanno se »n 
tato nel comprensotio dilli 
„rnnd» russi „ni inclusi naie 
100 (Mio tonni 1 ite di bi ni di 
esportazioni Sono s iti tilt 
stili 21 st inc's pi r li heia 
team i e lt p* i il se tu u | 
dei beni di consumo 

Anela qui st inno il mig 
gop t sp suoli i I ipsia l | 

I Linone Sovielica ptineipiU | 
pii imi e mimi ciak Udii Re ■ 
pubblici De moti itu i Tede 
sei che i spom (00 pruclot ' 
ti di i nti eli espi ri i/iom 
la RD1 c tippresintati di ' 
4 iOU espusiteli II P lesi >spi | 
tante noltit hi ugamzzito 
pi r 1 pei lodo dell» fiera «da i 
0 al 1» m u/< i un i sme di 

e olile ni/e infoi illativi iccm 
e he e commi lei ili I P it si in 
f isi» eli sviluppo h inn j i un n 
tato di enei il 20 pi i < e nt > 
li Ine» piu te c ip i/ione all i 
Imi fi i que su I Ind i * il 
m idioti espositore de] tosici 
eletto tei' me nd » come pu , 
ie 11 Bi isile 

L It.il t e pie se liti con cir | 
cti 150 ditte pute de Ut qui 

II sono : ipprestn u« colle»! 

tivamenti» m due esposizioni 
oigamz/ite cl ili IC I «nei set 
tot ì dt 11 t Ut Home i dell rote e 
mea t dille costruzioni tdt ' 
il/ e > Di m mi in o i isione 
dell i „u m il i il ih in i * hi , 
Tic i t tl I ipsi i miri i li 
firmi delio s unb di Ulti 
i pii 1 istituzioni nthi KDT 
di un uffi K I 111 hi ili i i 
iv vi li i 1 i pi si t i dii sot | 
se ^ic i i il ni 

mi r i i K s ni si 

i de e le g i te de se e lenti 
l le lei* 


Da Seminara a Melbourne 


Un viaggio con la nave durato un mese - Nonostante il «pezzo di carta » il lavoro non c'era ■ Come è nota la FILEF in Austrolia 
Le donne parlano calabrese o siciliano e il medico le considera « matte » - Da Ginosa a Siena per imparare un mestiere, poi in 
Germanio a fare un altro lavoro, poi a Milano e poi di nuovo in Germania -1 ritmi sono raddoppiati - La speranza dell'ltalsider 


A Pluti in prounua (i tu g 
g o ( alabrta uno di / tanti 
Imisi (hi 'sud don t e il prò 
hhnia d II ai qua del e straih 
hlh si i ih itili assistnuu 
dii /cuore» mi W t e tatui ol 
tu o mila abitanti Oagi c 
ni sono circa •# mia Ma mi 
m rtd ) da \olpano a Corsi 
co da Moni/mi a Unnos Ai 
rts da Al bar i/ a Mdbourm 
n sono bui "o mila pusom 
originarie di Plat 
I imigrinoti/ ha co pilo 
Piati c orni San Culinari i in 
fiori ionie tutti r comuni 
del Sud e non solo ihl Sud 
Oltre sri unioni di italiani 
sono sjxirsi per l mondo 
Allu Conferì nza nazionali 
etili emigrazioni che si t sio/ 
ta ri i intementc a ho ma Cito 
tanni Soro e tranci sto Ma 
ragno due diligati et hanno 
raccontato le loro « storti. > 
Da Seminara tRL > a Mei 
bounie (Australia) il pruno 
lionato dt Ciioianm Sgio d) 
ai nt un b tane timo dirigente 

della I ILLh tl organizzazione 
di moc rat ca degli emigrati > 
sposato ton una professores 
sa australiana padre di tri 
figli « Me ne andai da Se 
minora a 1S anni Lui tasto 
ne fu — c dice S grò — rerr 
uaqgio assistito pagai ano il 
i la igto cioè a chi i o/t fa an 
dare in Australia feci la do 
manda perche al mio jhiisl 
tori c era lavoro e fu accetta 
tu Prima di imbarcarmi a 
\apoh mi hi consegnato un 
pez*o di iurta (he doccia ga 
r(infirmi il lai oro una lotta 
annoto in A istraha 11 t tag 
a o duro quasi un mese Ma 
in Australia qud pezzo di car 
ta non scrii a nitide II la 
raro non c era \t Ila mia stcs 
sa situazione c erano altri IO 
nuli gioì ani Ci intiero in 
un campo n ih tare a Bona 
ghillu che era s tato costr i 
to m tempo di guerra pir 
metterci i prigionieri dalia 
nt del nord Africa Volevamo 
tornare tnd etro ma non era 
possibile Abbiamo scruto al 
consolato italiano ma non t 
scruto a menu Volemmo ari 
darci al consolato ma non ci 
lasciai ano andare Per prote 
sta un g orno abb amo bloc 
ci *o una fcrroi a eh pus a 
ra turno a campo Sono ir 
ruati schifo quattro correr 
moti 

< Dopo dui set 1 imam — 

cc ntmua Sgru mi hanno 
detto (he eira in lauro pei 
tilt 1 tose mt hai io mar 
dato a C obran per imb un 
care una ihusa Di qui poi 
sai o andato a Mcib un t 
sempre pi r fan l imbianchi 
no A Melbourne m sono su 
bdo scritto al su duco de 
gli imboniti m Per questo 
latto per ben die lotto ai tu 
roti in hanno concesso In c t 
taci non a australiana I pir 
mot 11 politici non mi hanno 
t eppure concesso d poter (or 
ture ri Itala inche quando 
i motta mia madre nel o 
ton sori potuto lenire per d 
fune rati 

« Per ie nt anni insamma 
dal 5* al "> r< ho usto di 
tutti t colori \elle mt stes 
s( e and ioi i i etano mt di 
talloni e anele migrati I 
altri Pai s sopìatt dio dalla 
(•ree a ( (l ruolo goier io la 
barista le cose soia cambia 
tc 

«In imo tom pugno ferro 
neri c; dui incora S gru 
— un ( in i or sor o 11 mie 
in Italia e i uh una ru istu 
della I liI I I ha portata in 
Australia abbiamo usto eie 
trattata ornamenti che iute 
ri ssei ano anche a noi abbia 
mo sa tto a Roma e cose 
nata anche ir Australia la li 
Lhh Aat sso abbiamo dui un 
piegati Ministn e sindacati si 
ritolgono a noi spesso pi r 
(fi abbiamo un contatto eli 
retto con i laiorator cinigia 
ti lo adesso lai oro con i miei 
fratelli amh essi nnbiamht 
un < quindi ho u»i po di 
ti mpo libero pi r eh dicarn i al 
la ut'nita della l ILI I Ci so 
no inopi probh mi Alla 1 ord 
ad e si m pio alla latina di 
montaggio mettono operai che 
tra di loro pa/limo lingue eh 
terse pi re he co s r on posso 
no con unitari h un ingiusti 
^la Ci soi o molti italiani chi 
tanno latori di disboscatimi 
to mono w tende ed e un 
lai oro molto per co/oso Poi 
adesso ec soro anele 1 piu 
hhmt dei hit tn amenti \<! 
~2 >. r n ila italiani sono sta 

ti c ostri tti a tornare inde 
tro /retehe rimasti serica ta 
i oro > 

5 grò e i fa u lu igo e h ne o 
di )iobhtrn che gli t tigrati 
n /Lustra la si troiaio di 
fronte e Quello pru si anelalo 
so aggiunge t qtu Ilo 
eie ugnar du t e nt naia di don 
rie funse uno in inimicamo 
sol) frenile non satin > parla 
te in inglese la ini dal me 
duo e tftit sta non eupis e 
me nh per e h< sa/me» parlari 
solo il c uh b t se / suiharer 
o labili -.e se 11 //ceduo non 
capisce e e //t//e/e p / ma/ 
tc i 

la e stona di l rance sio 
Varatimi . » ami u uia a 
Gmosa /// prounc ta d la 
tardo e \ / e» e d/ct 
s mo andat a C ahtndrone in 
piotine lei d Pisa c/o fé* ceni 
un antro tlt addestrarne nt< 
proti ssiortale dell A\AP U 
paese // tanti ai a amo taf 
to la domanda per andarci ed 
io ero stato u o dei piu tir 
finali Per un (uro ho fatto 
un (urst per aggiustatore 
meecari co s amo staff tutti 
promossi e e i liuto > mandati 
i (ter marna a lai orare Smo 
fruto cesi a hass in una 
fabbrica ni talmeceanua ma 
noi per are l ag ausiate re 
e un quelle che (lieto irnpa 
reto ra re r tare ir apro 
me s /i / ttapun st i 

Il ) hit sto ai (( p - < e ri 
t r 11 M u njn > di i h i i 

tir II / rln 

i Ir f 

< C / f risiili 


Preoccupato giudizio sulla situazione italiana 

OCSE: la recessione 
si aggraverà ancora 


qualifica mi ì unno de tto Do 
po un po ni sono st italo e 
soni tonato in Italia a Mi 
latro Ilo lai or ato per olio 
mesi alla Magniti l/«re// S/e 
com a Milari > guadagnalo 
poco suno Intrudo iti (iirma 
ma Ai de alla il (* di Han 
noni n ite ero fare una 
premi ma m mandarono su 
bdo ni Ut 1 Auto di co//oca 
me;i/o mi baino mandato a 
lai or are n una fabbrica dt 
cartone Ho chu sto di tare 
l (ine iust dorè e mt hanno 
riandato in < ,r H na a fare il 
m<*< remico Ilio aiuto un m 
udente uno strappo alla 
schiera dei quah //scafo ari 
cura adesso 

< \el ”0 — cf dice ancora 
Maraqrio sono andato al 
la l oli su aqeit dote si qua 
daonaia ai piu mi hanno mes 
so alla e attua di montaqqio 
1 ornato n ferie a mio pac 
se ho tatto domanda all Ita! 
sidei t Taranto Dopo qual 
elle settimana tto ormai tor 
nato in Germania ricci etti 
una lette tu dall Jtulsider mi 
dicci ano di tornare a Tatari 
to ptr fare una nsdu Sono 
jxirtdo subito Ho tatto la u 
s?/r; tutto bene ma poi nicn 
te Coriza raccomandazioni al 
l Italsidcr non si entra So 
no andato a /«forare quindi 
in ina p eeo/a febbrua di Fa 
ranto S orto stato li per due 
anni e me z o poi me ne sono 
( ridato srprcttutto per l am 
bicnte di lai aio tutto il gior 


no it vie*, o u polii id ter 
ro Suzzo rdorrudo i G ma 
ma Ho troiaio un lai oro e he 
( onsiste i a ne l sulle i are baie 
sire di camion t etto ri gior 
no Ho atoralej per tre g or 
ru e poi ri i e tornato il mah 
alla scine la e. per vn male 
dt que l tipo i medici (Ite c r a 
7/0 dt non potami mettere n 
malattia Sono ritornato nel 
la fabbrica dote ho lai orato 
per la prima loda in Oc rrua 
ma ho troiaio utrni di la 
i oro raddoppiati Ho prote 
sta ter • mi hanno s«bi/o // I 
c trizio to 

< Adesso — due Ma ragno - 
sono d/soc c upato ua m»f t m 
bri Percepisco uria //idear// 
ta di disuce ipa^ione. eh t noti 
mi basta per pagare l affitto 
< mangiare II m o tallirò e 
pieno di niceot c^-t a meno 
che in Ita la non cambino le 
cose soprattutto il modo dt 
fare politica da parte dei go 
limanti per un di terso su 
lappo che garunt seu lì lato 
ro anche a dii e cos/rd/o a 
r/fo/r are dall estero» 

Anche Fraz/cesco Maragno 
ionie Cuoi anni Sgrò t un di 
rigentc della I II 11 Sono due 
rappresentanti di quel a bat 
taglia politica che milioni di 
italiani portano aranti all e 
sfere» //va battaglia du ha 
ottenuto ad esempio e he si 
facesse la pr ma Contercnza 
;/ac/077a/c dell emigrazione 

Domenico Commisso 


I 11 > i mi i i inni t e it m 
i ne 1 uv ì ci nr i ice palone 
c he s u ce vut ì i i >n tu ta 
p**ob ibilu t di'in i 1 mio m 
c "su Que sio 1 p i e -e de 
. OC SL «O^enizzizion mi - 
nazion 11 pc li cooperinone 
e lo sviluppo ii gnomico» e 
spresso ne»l i consueti indisi 
annuale dell i siiui/ionc* ita 
liana 

Pe il ”) s prevede qui» 
di un -alient imtn o del a d » 
manda in ©imi un uimen o 
della d soceupazioiiL e an i -i 
d i/iorn» dt 11 " > dt p-o 
dotto ni non ne lo-clo In pu 
It olire li disi cc up i/ione d) 
v rebbi» r iggiungc ri 1 1 quo i 
dtl > «vicina dia punii 
nussnu jagg un i nel «< 
t ot il 5 2 e unsumi p-i 

viti dov-ebbero subire una 
i on -azione del o li "5 b 1 in 
ciito di un calale» itimi nto 
dei consumi subbile 1 1 do 
m md i mie-na ^li b i e di v -e b 

he si tndt -i dt 2 c t i 

pitali fissi uquiv denti id 


nvestimi i p ocluttiv in m 
p in i < muchiri-n c id-eb 
ber di ft 

I OC si ne su > osa no »’ 

1 juisi e n pa-le i t l <e/io io 
de » tu o il i tendi ile a ri 
dur t i delie t esterni 1 m 
nesi o di 1 1 1 isc di -t i est o 
ni » Li polVic i ccoiomiCH 
„nvoTiili\ i rosi come e im 
postiti non fin gran < he — 
sei ondo U s me» dell OCSE — 
pej bloccare li -etessiono an 
che pi-i he il meccanismo 
de 1 i si i i niobi o non per* 
ne t u s i t d] -ccupera 
re u np c imen'i» .aumento 
di ì p e/z t quindi di si 
sfenert» a domanda quel tan 
i> chi bist i i tiru-e una nuo¬ 
va i p fs« produt n i 
P-< occupate previsioni dal 
ia pa te vengono compiute 
dagl or„ in smi comunità**! 
per tu* ì i Ptesi membn de 
i CI F si c tlt ila nfatti che 
asso di si luppo (omples 

suo m Europa non supererà 
quest i ino 11 5 


JUGOSLAVIA - Una meta sempre più ricca di interesse turistico 

Dna vacanza conveniente e «attiva» 
suiraffascinante costa istriana 

I programmi di sviluppo e qualificazione della zona di Pola illustrati dai dirigenti dell'« Arenatu- 
rist » - Una vasta gamma di combinazioni per i soggiorni a Verudo organizzati da « Unità Vacanze » 


f 



Uno scorcio dell'Hotel Briom dt Veruda (Pola/. 


BL LGRADO marzo 
tua lacatua nt Jugoslaiw 
e ancora corner unte anche 
se i pie "i hanno aiuto qual 
de a u me nto negli ultimi an 
777 iper la prossima stagione 
(cinto e unto del (lepre .» a 
mento della lira le tariffe ne 
gli alberghi per il tur /sfa ila 
Pano su/anno nloecate attor 
no al .. ” pi / c e rito Coni e 
me tua dal punto di usta tl 
nuru ano ma soprattutto con 
le mura pu qt/an lo la costa 
orientale adnaticu i urie or a m 
grado di offrire al turista buo 
il alba giu o pensioni plesso 
pinati Ldsti <ampeggi atti tu 
ati mare s/j/c7/c//r/o fascino 
dt una natura m molte *ont 
aiuola incontaminata soie 
buse? t impianti spor/zt/ u 
sligia di antiche c/t/.fa Se t 
di mosti anione e otti un urte d 
fatto du negli ultimi due anni 
il fa//smo jugoslutQ ha nseri 
tlto m misura minima delle 
difflcohu che hanno colpito i 
Paesi tunsttu del bue ino de 
Mediterraneo in t onsegue tua 
della crisi / conomua 


Turismo sociale 

Il pi ol le ma st ;// 77 /a/ / < / ;/ 
turista jfcz//«//o consiste 1 rd 
ntn a n da re alla le attira d 
steg u < (tee inalarne riti il po 
sto di «/fcc/ar \7 ad una o eia 
nr^uzione turistica seria die 
non f(u c /a delle su t / ae atre 
m a oicaso/n d lupina 
I satollasi u tci/m«fas 7 al 
me no pi i il moine ?fo la ftb 
In e ost t utfn a s( ddistattu in 
bue ut parte d l isouno un 
pdh ite di far fronte con i po 
s't letto ad u iti doma uhi / i 
iter i mah aumento d turi 
smo /agosto o sta inerito un 
marnino di ntlcssum ru<r 
eando e piopiit possib htà 
I ot11mal studiar do ta fase la 

j (hi pi opti (//(//// ac/toa« 77 c/c) 
| le propr t attrezzature alla ti 
pologia degli ospiti indagai 
do ///io/e strade (emù quelle 
| d l turismo sue ah e di que 
lo ( matti o con ta prospe tua 
* d un pu ri tonale sfrutta 
me nto d gl trupiar I di u 
pie 7/77C7CZ7 7f lo (h 1(1 st(UIUV ( 
e r c/i Ut i i ( di ina > id i 

)f t (Il e osti e d i pi t / 

N perii imo (d Ile tei hi < 
i di I n ( o// ( i / ile 
tri irli li 
\ / // Il t l ut 

e a 1 i i /// / < lini 


de azienda nella quale si so 
zzo integrate tutte le ////prese 
turistiche poh si sulla punta 
estrema affaseli ante della pe 
ntso u isfnuiu 
Da Peroi (di fronte al /so 
la di Buoni residenza del Pn 
siderite 1 tu) u hniua e Are 
natur st » dispone di l< ) chilo 
7 /tfrz dt coste rocce e spwg 
qe ai sabbia /so i golfi c in 
se ratuii e en inique boschi 
centenari di pini <. di quei 
et i igr t ti ohi e \ì fa rii quan 
ti arri uno da Ma/ ti a di Ra 
lentia ad Ai coi a su questa 
frasfaghat sinici costa della 
quale le località p u note sono 
Sf 77/0 7 / istoia icrudclu Pri 
777 a 77/77 r« Medllllll S/sa// 1/ 

so no alberghi itile idhtti 
campeggi camere presso pi 
iati c entri roulo* te s t ampi 
per nudi li per un tota e d 
arca > mila posti Ict'o 11 
conto t presto latto og i o 
spiti m pii/za stagior t ha a 
pi api a disposuione dai W ai 
v» 7 /iefz? di costa I un ma 
u ultn a tutti gli altu irti 
faggi sul quale ? on a si sai 
tra come sa/rf/ 7 /t /; mi itola 
Per i prossimi anni a 
die unir i dirigenti di Anna 
f////sf — 707 pi e 1 1 diamo d 

cos /7 « zi nuoti alberghi i d 
i /(liguri le r/osf/< e a pania ir 
11 Un l 1 etti i tu s /1 star / 
se rat no udir ah a ingiù 
art la qua ta d i i tu si 
1 i i dell rostri atta zdtu 
te a iute rf/t are r brsoc/ 7 /7 t 
1 c/csjcfi /7 (hi turi h eoa ut a 
attenzione dilla quale Ut ora 
non abbiamo potuto date prò 
ta presi arme era amo dal 
nostro boom cast i/ff//o / tu 
usti ha ino apprezzato fi io ad 
ora della nostra costa 1 ma 
a 7//co pae saggio d mare lini 
indo e pul to 1! e luna il so 
il 1 1 rd( 1 1 buse h ( ni 
(larvo dt fai a app e ^are 
bre e tempo anche pa lacca 
rate Zza chi nosti seni /re 
la genti e a 1 la capaci a da 
nostri giachi (uba ghie 11 ep 
posit l se ao 1 senio state apa 
te sa a Polo Ou id Abba 
zia pa la tarda dei rurstr 
programmi I e 11 1 pe ; 70 ibi 
7 07 / ubbiamo ass irto da s» 
// ma sul quali si ( 0/a 
concordi tutti gli Irti t gli 
organismi di Pula Mi lame 
a trasfo max la rene a da 
passo a 1 r a*ti n ina oc 

s irti i s tdr pus t i 1 

I e tu n tedi I 

I 1 1 I ti 1 l } 

/Hit eli t nei e ( 1 


farcii s/;o 7 f?u sema n buon 
lucilo opratt utto per Un 
its calcio pallamano palla 
c< 77 /cs/ 7 o Intcndian o miglio 
rame sui lu quinti!a che tu 
qualità attrezzala pa la le 
la lo sa acquatici l esplora 
z urie subarq ica l cquitQzun c 
e al'n sport Dal punto di 
usta culturale sia negli al 
bei gin c he ni c ff a 1 P la le 
iniziato 1 ta rar no 11 o p u a 
fr gì tpj 1 toh h nst a curiti 
} ovoli n b( 1 ( * 1 prot en enti 
ane h< da alti Paesi socialisti 
(onu Ibnto* e 'soactica o la 
f iighaia (he lai ?u ui a gian 

de tradizione 


Ricco patrimonio 

I Mena di Pola qucs'o 
gì nello 1 ornano e fu 1 mo d 
ah iiditeatii me g 10 io istmi 
li rior ospiterà piu soltanto 
t’ fi stilai del eim ma 1 ia di 
1 e ntt r a u tu e or r u c idi ah per 
h Opere rr/fciptrfo 1 bb/a/ 77 o 
tutto liti r /reo patrimonio r ir 
duoloquo ed artistno a Po 
la e ria du tur ni < fu potrebbe 
I in umilili soudistazio 1 a 
r lutti t n isti I \i t r a il lai 
pu di /1 7 / 17 / 7 sfr» l Aree) d Sa 
e 1 Li 1 / ht m >1 a Basi c a 
Ma 1 se le o h a itmo il f a 
h lo ' M ist / 1 e he ohrg e o 
1 a re nera I og uno di 
<l u s ti rr i mr 1 it può un 1 1 
tate tenesmi / quadro dt 
spa } < t ta 1 stazio u ul 
tuuih Sy ( < / / < 77 p/ 7 /so dare 

r 70 nz/c h a g *t al a co r 
sari a s/r/ d 'te foeahh piu 
belle i sfo /cr/ 777 ( 7/1 ;;/// un 
;jo7/c77//7 </r ! Isti a d dell 
lupe nd 1 se e h ( > ;/ iure 
px Iti igar u f<> < Ila sta 
li r t 1 a t 1 U 1 1 ssa te 

e petti ai y/t in d a A 
xiah i s l < ii 1 

d noe ti r / gaie a ter 

I fi 1 t 1 a tu 1 1 u u 

i rr a ce a 70770/777 riti 'aure 
iole paragone bih a q allo dt 
Ina ta dell Idrjatuo 7/?i;/c/o 
7 fi i 1 e Io r ij) d il s ) 

i a 1 1 a t ri ) rat er 1 

i liti an t daatei so// / 11 a 
e rate r/s rea dt 1 me w ri/ 

II S 7 q u sh t 7 7 ai br 

r o Pr > a* > la nosh 1 t u , 
f a 1 I t 1 s 7 /« a 7(7 

l / / 7 7 7S 777 » ta 1 ( l d 

lei } i tutt 1 > d 
I s / s/1 > ( 1 pe r r r r 

p sn t t l 1 t i< 1 

tei il e l> it/ 

S t It 

S * t l 1 l 1 ! isl 
I e \ 


par'la ino da ero Ah uni **o 
stri ( bugili come il 1 / o / 
/o Spleniti d e il Belluine u 
7 ai gono a a // attuiti di 
mi t l murm Durante le tc 
s/77 7/cj e// \af«/i t Capodanno 
a (crnac c < Pasqua al Pn 
mo maggio registrimi o ta 1 < 
ta il tutto esani ito Durante 

I ult mu ( an eia © 1 erano al 

Buoni arca *00 itahan la 
gran pente da quali giunti 
iranuft tini \ manze l or 
r/a UzUztor 1 tu isheoiu tua 
h 7 ;/omo ssa ria / quotid a io 
r/i ’ PCI de ha pe 1 01 ì e 

selusia m Italia 1 n 'em dia mo 
dilatare queste csptrcnzr c 
e'trCzzjre di eonscquaua t 
nustr impunti e lire die con 
h 1 ) se e lisca date o con le 
sa// i con gobi et 1 meda e 

II hi adeguila /ssiste r a sani 

tana \on • superfluo aq 
g 1 77 c/c ; < co// / fi 7 77 ; e ! e e 01 
7 0/70 che e trii*fe e he po s 
siamo 1 ratuau ci mesi n 
1 < 1 hi 1 //r/77/aJC7 / / r autur 

nuli som tutto suv iato e 7 / 
ta ehnu afe 1 spetto al pe 
indo estuo I- a parte 1 ha 
or 11 max sostituii/li da 
fra par'e euri queth ne le pi 
sane co// acqua di mare 11 
se uhm fa io 1 1 / dia da 
x in piange c 1 spet o ut mesi 
i sfu 1 

Arturo Barioli 

t soggiorni » Veruda o n al 
tro località turistiche della Jugo 
siavi* organizzati da « Unita Va 
carne » pi evadono una vastissima 
gamma di combinazioni a prezzi 
diversi e sempre assolutamente 
competitiv {che vanno da Lira 
28 500 a L 53 000 sett manali) 
a seconda del periodo a della ca 
tegoria albergh era 

Alcune di queste combinano 
m so io des» note in part colare 
*1 pensionati che a ptezn asso 
lutamente eccezionali {L 37 000 
per una settimana o L 64 500 per 
duo settimane ) potranno sogg or 
nare all Hotel <« Brioni » (catego 
ria lusso) uno del piu conforto 
voli dell ntera Jugoslavia 

Per piu dettagliate informano 
ni c per le prenotazion ci s può 
rivolgere d rettamente a UNITA 
VACANZE Viale FuN o Testi 75 
M Uno tei 64 23 557 64 38 140 

E comunque opportuno tenera 
conto che la pois bilita d otte 
nere le m gl ori eend z om e an 
che 1 rapporto alia tempestività 
delle prenotai om 


















l’Unità / lunedì 10 marzo 1975 


attualità / PAG. s 


Clara Calabrese è morta nella casa dei genitori a Barletta 


i Secco smentita per i gruppi di pressione per l'autostrada di Aiemagna 


LA «SPOSA SEGRETA» DELL'AGENTE U" ministro austriaco: «Siamo 


E RIMASTA 11 GIORNI IN AGONIA 

S* lanciò dal quarta pittilo dopo i funerali di (ri a seppe Mai chisella - La disperata lotta conilo la 
morte - f ide in volto l'uccisore del fidanzato durante la rapina in piazza dei Lupi ettari a Roma 





ROMA — Un» immagino di Clara Calabrese durante t funerali del fidanzato 


Giuseppe Marchisella 


Le indagini sugli « interessi neri » corrisposti dalle banche di Sindona 

Dirigenti dell'EMS sotto accusa 

Altri due avvisi di reato, tlopo quello contro il democristiano I eizotto 


MILANO 9 Itldl/O 
Amisi di redo pei peculi 
to contro Pretto G or ciano < 
\ntonto Renna rispettivamtn 
te ex direttore geliti de ed ex 
dneroie imministt iti\o di 
LMS ifcnt* romei ano su 
luino) sono st iti emessi dii 
giudice isttuttou eli Milano 
dott Lfibisu su contouoe 
puere citi sostituto puicu 
latore di Milano Guido Vii 
la che t onduct le indagini sul 
crack eli dindona 
I due macisti iti incitilien 
t sono stati nei giorni scoi 
si i Palermo pei indagate 
sugli Interessi nell tonispo 
sti dall ex banca di Strido 
na U Banca Unione e dall ex 
istituto di Lgo De Luca l 
Banco di Milano «istituti en 
flambi m hqutel i/ton* coat 
tu sulla somma di sette mi 
luridi e mezzo depositati dal 


l EVIS Gl «interessi» fuo 
ri cartello ammontanti i c i 
in 1J0 injliom non contabh/ 
/ati nei registi! cieli ente m 
rierano risultano come e no 
to intestiti al Giordano t d 
Ruma tilt ne ut ebbero in 
rnati r relativi assegni I due 
può sostengono di non aver 
mai lumaio tali assegni che 
saiebbeto quindi finiti in ti 
\ca a ptrsone che avi ebbe 
ro talsificato le loio lume 

Come si ricorderà anche il 
presidente dimissiona:lo del 
l EMS il democi Isti ino Gir 
zumo Xu/otto t sotto inehie 
sta pu gli «inteitssi nei!» 
U pi ocuia di P dei ino gli hi 
già notule ito un avviso di 
nato pei inteiesse pnvato m 

atti duine io 

I drrrgeni dezlEMS si h > 
v ino ormai noli occhio del u 
clone di ben tre inchieste .u 


d /lai e due i P donno < d 
un i piomossa d di r m «gis i i 
tura milanese ni 1 quidio chi 
li indagm sul i r u k di Smelo 
m c sui suor nsvolti sic ili m 
A Reno r c Giord ino risiili i 
no forni si e dello intesta t 
un giro d assegni corrisposi 
cl rllt due banche mil mesi cl j 
ve l TMS illecitamente tris e 
ri nel 7J i fondi che Ir R 
g onc nvev i stanzi ito per i 
hninzime alcune irtmru gc 
s ite dal cairoz/one ridoni» 
dell TMS Vu/otlo che on 
temporanea mente i r i — < om 
h r rivelato l me fucsia prona s 
si all ARS clal PCI — pus 
dente dell ente mtneiano e 
c onsigllere d ammtmst r i/u 1 « 
di uni delle b me he mici s 
saie ni Banco di Milano non 
potevi ron ossei e i ioni 
i scen/a cl questi traffici 


Aperto a Milano 
il « Salone 
delle invenzioni» 

MILANO 9 mi j 
il punto S llOl» 11/1011 
delle menzioni» c stilo apti 
to il Musco eh 1 1 sci nz i c 
della tecnici di Mil ino Do 
po uni se le/Ione commuti di 
una «turi « cuci 1 >li esp )s 
fon pi smt mo t tittc» di i 
Imo inventivi nei campi tu 
dispai iti 

J i m mitcsta/ioiv ria pi* 
vedi i asse «n t/iune di nco > 
scimeli i tri « ì cspositoii piu 
< votat » dii pubblici si f n 
eluderà 1* mu/o pioss 
mo 


Con 8 milioni di quintali annui siamo al 50% della produzione mondiale 

UN ASSOLUTO PRIMATO ITALIANO 
LA COLTIVAZIONE DEL CARCIOFO 

/{fsi/if v sai rifui dei (ontadini alt orinine dell'affermasi otte ili Punita <h questa < al¬ 
tura speiudizzata - La taerai scientifica finalizzata al nuftliorumento del prodotto 


POUC.NA.NO \ MARL mal/i) 

Il iia lai di iannoti sul 
ttallo costicio delta statale 
t da Monopoli nel Barese 
Urto ad OrUmoiu alle soglie 
del Tal ohm della Puglia sla 
vi questi gioirti ad indicare 
(tu, c iniziata la raccolta dei 
carciofi che raggiungono co 
si colei niente i mercati di Bo 
loqna e di Napoli o quelli e 
steri preialentemente flance 
si In ì accolto quest anno un 
po in ri lai do perche tardi 
sono tenute le piogge ma che 
si pi esenta kuoieioU per le 
migliata di contadini che a 
questa colta azione si dedica 
vo con pai titolate attenuo 
7 it da un paio eh decenni 

Il fatto che a sitluppun 
(fucsia coltura siano s tati p< i 
primi i contadini di Orto no 
rei o giu Ut della «.onci di Mo 
no poh Mola o Pohgnano a 
Mate t mutuo legittimo eli 
orgoglio che ciascuno iuen 
dii a pe> mtUtu in usalto la 
propria imprenditorlatita in 
dato coniunqui i culo qut 
sto pioti sso di trastorrnazio 
7ie dell agricoltuia ed in pai 
titolale (Ulto stiluppo della 
(Oltnazioni del carciofo t un 
vitto h piccino nti contadino 
c ht ha portato la Puglia al 
seco ado posto in Italia <dopo 
la Sardegna con i suoi 1 • mi 
la ettan c attuati a caie iota 
c on una produzione dt un 
imitane e mezzo di giuntai 
estri tMale di S milioni prò 
dotti in tutta Italia e che coi 
i (spandono al ih per cento 
dell vita a pioduzioru moli 
diale> c con J) miliardi ut 
( a di ptodu ione laida un 
di bile 

Oliando agli mui digli an 
11 UO questa pioduzioru co 
7tuncio a diffonde} si nessun 
tee «reo insegno ai < aitatimi 
?netocli speciali di coltitazio 
ne o suggerì quali quahta eh 
carciofo e sulle UO esistenti 
fosse piu contemerite coltila 
u sulla base anche dilla na 
tuia del tu re no I stata 
q u indi un e s p» rien za ha se la 
tutta sull intu to di i cor tadv t 
t fatta sulla loia pelle » a 
loro rischio i on solo linai 
«.uino ma anelo Osco \ > 
tetto stufi piih in falli roleto 
< r t Ila o/J di O fa ir i et 
seno mo 1 ruttiti scalatane 
: po^t ut le stani pi r aie e 



NELLA FOTO un laboratorio del « Contro stud o ricerche lui carciofo» a Pohgnano a Mare ( Ba i ) 


qui Hai qua c/t i un tuttou 
importante specie pt; la pio 
dimoiti pt c c oc e del calciolo 
I attuale positna c spenta 
ut du conteultm ha giusto 
tt ti oh t rei eh s «< i itici me n 
tu ancota ora t non pochi 
pi abitini chi qiusta ptoduzio 
m pone non solo non sono 
stati risolti ma si sono ae/qta 
iati man mano ehi la proda 
ioni raggila qua i lutili che 
abbiamo indicato 
Rimane anco;a insoluto il 
problema d( Il cu qua per i n 
tardi che s ;/scout; ano m 
Puglia nell attua om del pa 
no gene tale delle acque epe; 
cui a tutta di mungi re dai 
po ~i artesfau a tolte l ac 
qua in tu fumi salmastra 
non sono stati affrontati i prò 
hi mi dt menato t di corri 
mere tali (t urne chi prodotto 
n sono ritardi < 1 associa io 
ismo eh t prodotti pt r ut le o 
maggio e p >h • mt tatti < 

\ l si po it nm • i si 

sttio h ordì tot l fn obh 

ni t 0 i in ridi sii ut di l / 

I sto me ioti di p fio lo s 
ila t 4 r si tt s itti 

| li hi . 

I pa < [i di cct sita 


di ititi spt urne irta ioni fina 
li afa ad aiutate piodutto 
tt nella selezione dille tane 
ta piu conte me ut da uriti 
un* nei modi < ti tempi 
di i otiti tiuiztani rulla sist 
mattone degli stes i impran 
h nell irrigazione pi r una in 
traduzione piu diffusa t ap 
propinila della meccani^-a 
ione 

Ir lima ttorua coni rana 
me uft al periodo in c ui 'a 
colf turione del (aiuola to 
1 mine io a diffonehtsi le (on 
duiorn per amati quisto pio 
tesso d t in noi ami rito cu Ila 
. coltili a a hntio eh Ila piu mo 
chrnu spt;/menta torte ota u 
I sono Ji Ccntte/ studi « ti 
1 cttc/t sul carciofo sotto mi 
j j*r*w a Pohgnano e Mar e per 
mutatila dilla Soc tic Italia 
ra pet il (unai c tt collabo 
ta ione con 1 Istituto di Agi 
orma > di colina io n e tira 
i eh Ila Iato t di Una ta 
h II I nti t sita di B i et n 
ta in i il do pu to d 
f mailer io i seritemi ta 

t r a r ft t a i t a Ita 
I tette me ih r h f r 
I ee ori ss » mondiale e t <l 
* rat urie i ette a 


applica ioti pi ut te a 1 u e 
s empier di nana ti laluzata 
che può aiutare i contadini a 
produrle meglio i aumentare 
il Ioni n ddrto 

Si tratta di ape rate co 
mt gustatii itti <i ha detto 
/ prot \ ittono Mar i diut 
tote dell Istituto di 1 grano 
mia del! i mi e t sita di Bart 
pi i t n or tu ohm a mode r nu e 
lonpehtna pet la quale so 
no di pu ri ine uh importela 
-a la udii urne ehi costi di 
pattuitone ed il to locar mi 
ter chi piodotti sin me reati 
di consumo a pu i unni » 
ratti i 

Di tlltt le ic u he i (lei 
nsultati de It spi urne rito io 
ni ehe il Ce /tre; di Poitgria 
no porta aiutiti ictiefono iti 
tot muli pur tualn e ntc tutti gli 
e nti pubblici c/ie api latro in 
< gì e olt ma a commi tate da 
(l l spettai et agiati l coni 
rito di e/u stt fate da trami 
t t a hi pe r n e nta io e * d 

e ont ut r se si t uoh e fu 
q i t ultirn s a umtaogi io 
d sulta 4 d a tic e tea 

se te f e e 

Italo Palasciano 


DAL CORRISPONDENTE 

13 \H1 1 1T\ ( ili il 

\ It pi irne ilei d db i 
d pt» 11 « tum eh i K i ni i 

C tt t C al ibieM j i « i/ 

/ \ t ht i i \ i issisi i nei 

IH i I ISS iss n ri* sin 
clan/ il » 1 i«c n » di Ps (,m 
seppe M i bis» ti tvvtimi 
clut s 11 ni mt t: nt 1 t ut s 
eh i ì ipm i ì 1 ul I * p 
sii di pi t// t dt i ( pi (iti 

n a Ronn t molti ni 
i nu r di etto d 1 ib 
t «/ione dei pr >pt «untoli 
eli ve tii si ìm ir asport it i 
d ti t spt cl i t 

Nt il tpp il i imi nto il q i il 
i puno ri ut di Cu n/t 
>1 o si ss i t he ìu te* Ut 
dt I ri spei no ai udì» rie 1 1 
i t„ i// t t hi il gu i no s i< 11 s 
s \ j i lui « r il eli l piomi s 
so spt so s me o nt v uo 

10 ri t 1 1 lint su i di ] j> j^nt 

poi hi oh dopo le (ii 

venuti i ni ine oc li nt 11 s 

sui i isn sim/ i smit mi di 

p it t di un utili i i i meda ( 
del a PS — ( ut c il ibti si 
e «muti questi nummi i It 
ore cl >p< a\< i i i ito i 
speri ile i bendo cl uri i un 
bill in/ i I fi isit r mt nt< e 
i venuto mi i it h t si i dt i i 
imi ui i C|ii ili 11 mo si u 
minimali da d ) to Pu udì 
mi dico di «u i cl i eh* 1 1 r i 
« iz/i om i«oni//mt( tori il 
po so clt )ok il n spno im 
gol ih lt tempi ritmi ìu 
menti i di colpo i 91 > «i «d 
Cl ii i fi ibrt st Ih 1 ji t «u 

11 t 1 1 v il eli mone pi i un 
dici giorni Al mt menti dt 
i e ove ) i sì i i di me t ) t 
di Ji» ttbbiio li sm tondi 
/ioni s imi ir e nomi ttit 
btale t li il tuie «i iv tl i 
spina doisilt i lutino «nidi 

t ile dispt ì i c In mt du ì t nt 
le piali nono subito uni o 
ptr i/ionr» eli ir u heoi >m i 
pt r t tinsi ni r c eli iLspn ih 
li g t \ ine dumi i r use i i 
sterno i si pc i no ] i ni tu 
Dopo qii.Icnc giorno sembro 
ehc le sut' tondi/ioui mijio 
risserò superilo lo < hot lo 
sino di comi ipptiivi meno 
«rave si «weit va qua c In i 
1 lesso id a cum suino e 
seni In pero un progresso 
t il mero 

« Il le ssuio eie br ile t sta 
to distrutto d il ti mni i il 
firmi d prole sscu 1 di tv e 
prini mo dell ospt clic tivile 
eli B ulem e he coadiuvalo 
da ima equipe > mediai ha 
issisi ito 1 i «g i// i « s uno 
mortila i»i pc i ivt r perduto 
Cui ig uin^i dopo 

uoi loti to proluso un ini 
pegno tot ile con un gì nido 
contorce di enei^n di parti 
di tutti il persona fi aspiriti 
111 o S ipc v mio che le sue 
tondmom ciano ent munte 
pecorile mi < ont imi u unr 
ì spei ire Anche i l un ili m 
dt 1 1 i i, i// i in t ut 11 qut su 
«torni nanno spot ito ih< Cli 
ni riuscisse a super in lo 
st io di e om i < De ve» v rie n 
pere hi lei può riconoscete 
iss iss t o sen? i ombr i cl 
dubbi» ci cl sso «orni iddìi 
tre» G use ppe C il «bres* pi 
die di Cl ti i ut over ito in 
«hc«h in rspecl ik il repu 
to n*nnolo«rto penne i suoi 
nei vi non ivevano retto di 
nin/i il capezzale del a li 
gli i 

Giuseppe Cllabltsi o USI 
to oggi dall ospedale pc i ri 
ni meri accanto .ri corpo in t 
mme di Cluri insieme a„h il 
tri li s l i moglie i ì lami 
luni di (• use ppe Mutiliseli 
La stimi eli Clan ( i ibrcsc 
c stala composta nel letto 
dei suoi genitori vestiti < in 
1 ibito bianco di sposa i 
Lineo il velo nu/i rii c uni 
troie ri carolini blandii t 
ros i 

« A s it i ilu o per 1 i rhtt 
st ii vali 11 um un ck 1 i 
«un me vii i cl Giuseppi Mar 
listila si e ic < ompugn ito 
>]ni t ist r ri imoic d C I i 
li C tl rim se na c e ck gli ìf 
tetti t un li ih fin qutste 
p noie i gt n It 11 c ì fi ite i i 
clt a «un in* duini limilo 
nmrn u » questa ni it m i il 
li tu dm in/1 i morte di 
C li i i tt iv* is > tn m le st li 
si ni i luti 

\pp n i ippi t s i ]i n > /li 
pu ss 1 io i/mm di Crii 
1)H Si s si 11 li I I S icl l 

t ri B ir • tt i\ vt e in 1 u 
pu i 1 t onip i«ni s< n uoh 
Biu le - t lu hit spie s 
so ii l ili ari ì seri nienti 
di s nt t ii putì ip i/ione i 
dolute chi comunisti i st 
«retano d* Ila Carnei i de I 
voro D Xm » o il Consigl o d 
1 ibbi u i ck 11 1 < trt * r i < i 
/it nd t in un (Im 1 1 \ ut n t » 
e incoia tinti ornatori don 
nt giovan siucknt i bun 
bini d* 1 quii tu re lutti i 

t tt i — nmas» j scossi dilli 
dupla t tt igeili i si it uni i 
d rii rito tiunmoso d Rumi 
m cui Ciiuseppt M ut hisel i 
perse lu viti din in/i agli o 
chi dt 11 t su i fid in/ it i n 
queste ore st i testimoni in 
ciò i propri se numi mi eli prò 
lonth < ordog io 
I e est quie d ( u i C il i 
bit se tv ranno luogo d un mi 
«il oiieo 1 lineine muovera 
elle ore 1 » d il ibit t/iont 
dell i g ov u t cìonn i il r iti 
fune bit s a i « t t bi u i ut 1 
t hisi clt 1 Imm u ol it i i 
St i Ss i tilt iti ose 11 spogli! 
iv’ olit n 11 i b ind iti tilt o 
I ere d< l «< nfe d Ps (, a 
si p i M 1 1 se I | 

Pasquale Cascella 


contrari alla Venezia-Monaco» 

Il responsabile del dicastero dei Lavori pubblici di Vienna dice che il suo governo ho saputo dell'opera 
solo dalla stampa - «Se anche ci venisse sottoposto un tracciato alternativo, non saremmo d'ac¬ 
cordo » - Imbarazzate dichiarazioni del sen. Caron, della OC, presidente dello società per l'autostrada 


DAL CORRISPONDENTE 

BOI /ANO 7 m il/o 
11 n insti del I ivoii pub 
blici dell i Ri pubbhc i liciti a 
r tu tli tc i li \ 1 rito di Ut in 
t« te itu i q i mio pie t j e di 
i hi u i/iom tn h la/iom ili i 
vi nt ri it i H ti u/iont clt 11 eu 
t ti td i Alt m i«il i eh» si 
vombbt congiuntesi Munì 
t ih B iv li i i i j n \ i ne/ia 
pi u cl ]X i Biurne< Dob 
bi co li nguoie \ mono Xe¬ 
ni t j 

Il min stio in un miei vista 
incolti nel numero eh que 
«a i c umi un dell i i iv Isf i 
\t uiest h i chinilo in lerml 
ni pi* < i ì che ii 1 1 it i Omento 

ri pto«ctto dell lutosti idi non 
t iste i«guingt ndo che nes 
uno i c mi li t noi pei 
otti poi e Mie pio,< ito Tiri 

10 quello chi seppi imo 1 ib 
bi imi ippteso dall t st mip i 

Que ti chchiir i/iom me; 
u mo uni voti eh pui come 
epurili < he ckfiun tuo li 
ipc ia/i< ni A < ni i n si i 
un opc ì i/iotu i pii il i e g( 
stili in piopiu dille loi/e 
t toni mie he (he n B imi r i 

11 v mo il 1 no pe i on i c p< 
line > n< Il i DC b i\ in si ] 
C'sU di f 1 in/ Jo (I Su mss 

In It il i 1 ipct i/ionc tiov i 
ippep «i sopì rilutto m ini 
bu nu dell i DC ve nt l mi ri 
ti il st n itoli eie mt 11 sii » io 
G u c ppe C non t pu ìtlenl* 
dt 11 1 ocut i pei 1 ìu o U ni i 
di Acni «ni 

Si lice )de i i che ilei ni ni* 
si oi ont et s« io in tulio 1 
\ t net > de i e mis u i (Ir 11 i 
BA T I \ iBtuin luci 
\d ili sue jt i i nioss i m pie 
di d u «luppi di pie s ione 
bn ire se ( he ^ìn t no pe t li 
to tiu/ionc dell ufo u id i» 
t ht pi esc io i uni ii unsn 
d ic i noi lini polii < i t un il 
in inibii nu ri uio eh pio 
p i r md ut li boni • ck 11 ini 
✓ ltl\» ( O Tl 111 (I ) Ili 

I litio < hi 1 iute su ul i non 
snebbi (ostiti un oidi» rila 
li ih t mentre ri fin n i nm n 
io pei i cos iu/ione dilli 
stessi ei i gl i pi unto a chspo 
si/one piesso alcune bilichi 
b iv iiesi 

In eliciti poi i seppe che 
ì soldi non ciano «liuto ìa 
stili ii poi iti e che 1 i «nini 
i i ci i solo un t chimo] \ t 

II imi o cui issiomc vile 
pi ospcltivt demagogiche di 


Due poliziotti 
uccisi a 
Buenos Aires 

BLTNOS AIRES » mu/o 
I >nti della pollzi i h inno di 
ibi ir ito (he un giuppo di uo 
mini limiti hi ut tisi» un 
sì i i dm i«cnti din m/i id 
ui posto di poli/M ili i piu 
fini se ite un umile d Bue 
ius Art e s secondo k lonti 
sudcUttt otto o diet i nomi 
ili ami iti on pistole e iti 
c ili i bendo eh un tilt oc n 
io limilo tptilo il iuoto ton 
io «i «genti 

Ltutotaiio eia seguito da 
un automobile un i IjokIo 
inique uomini ini li essi u 
m rii 
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Quitta la progettala autostrada Venezia Monaco (segnata sulla carri 
na ) L arteria avrebbe dovuto attraversare Ire Paesi Italia Austria e 
Germania meridionale Ora I governo austriaco si oppone alla prò 
gettata autostrada m quanto I Austria e già collegata con Monaco con 
un altrn autostrada Anche per gli austriaci la Venez a Monaco sarebbe 
un doppione 


1 «volti pei 1 I ut lite Ck U 
v ili) v t nc le dello sv ilup 
po dello zone cleri ìncit 
mento del tialluo pei ri poi 
to di V om / i ( c ce t( i i si 
ve k \ i solo c upire ri u>nsen 
i il a cu U u/ione di pule 
del governo it dumo 

Mi s seppe «neh* (he il 
governo uistii«co tii oiien 
t ito m senso c jnti tuo t t 
urtusUidi snebbi pui dovu 
it p t sue sul lenitone eh 1 
1 1 fi 'pubblio t fieli ì ili d «nu 
bi m t Oi t lo d/chr et i/umi 
del ministro Mt se i vengono 
i conletmue tutori volrm ntc 
il netto NO del g>\ern> 
tustn ico ili tutosti tei t con 
motivazioni et stmbi t 
issai peitmenti Ini riti il 
minisi io meli che 1 govei 
no ausiinco non hi in ti pie 
so posizione ninnile m 
quanto i piomoton dell ope 
ì i/ionc Aleni uni non hnn 
no mai fatto pei venire al su > 
ministcìo nessun i i eh est « 
Inoltre* ha ingiunto Mosti 
lt popol i/tc ili' dello /triti 
ili ila /on i che dovn bb‘ os 
se te iltraveis ri t cl ili Aleni t 
guai e molto pnoccupn i dii 
le voci c he cn co] mo cl i qual 
che tempo sull i riunpi na 
/ìomlc e sti mieì i e t quii 
to mi Usuiti e disposi» k 1 
n v ricusi delle nonne kgisla 
ti\e esisttmi pei oppoi i t 
questo flaccido Ct miriti 
di ì ile \ .in clic al fine eh 
1 ute ne 1 economi t i 1 mi 
brente secondo 1 1 legge nu 
triui non possono esseie 
costi urie nuove sti.uk i auto 
sii tde sen/i 2 “«utoii//e/iune 
delle popolazioni delle zone 
inteiissnir 

r me he su un alno punto 
infine il ministro au limo 
e stilo c hi noe c ine siili * 
i ventu iht« elle illit BA TI A 
venga piospctt rio un ttìcni 


< il ( in t \ \ii< li si 

hi c hi «i ri M > 11 11 \( 

nissc ottopo t quest « riti t 
nifi i noi ioti minilo un 
cl u c idi pt n he 11 i t m 
ce Uh h 1 s.h isl vch 1 mi 
nc o ì vi don I tri riti d 
un ni t itti i q iis p » i li 11 
t ciudi t ck 1 Bn nn io sa ti i 
ilio » e u 1 11 i o 

Rim tu cl i ci h uh Mi he 
ti che nc 1 Sudili o i i ni t( 

ck j viti p tt si ci 11 \ il Pi 

siei li li vili ck \< n A i 
\cliu <1 libi pie visti in 

li iti ck ri Al*ni i«n t nell « 
stots i se tt m ut i i som ( 
spie i noe. im tmc ntc « ni 
1 i usi i u/n ni ck 11 t M n i 
«n « 1 * nifi che li Poste 
liti ri U odo (U l si n rio 
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1 ti m Ci 
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» (I ) Pii 

n i 1 k ( (fi l \ 
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mn li ck 1 I joIo 


In iddìi ni ni 
p< i I n n ( he )|tii airi 
pc p 1 / on d fi »n< nle 
1 ( (t nii » 1 u t ul i 

* j) i i k it i mi In a co 
il tt t tk | itti 1 s ( «listi * 
s < tiri t i (1 11 tire M 

in c i cl J fi t t nc Mio 
Nel t (k 1 \ i i « de 111 
Su ti d 11 « B Mi 11 e 

cl cjtt ) pii tifi me non 

io n « i i m no piu 

npif ni i Tilt i/1 d 

ppo i nc in «i id » |> rtan 
e ci ti e. ri it il proprio 
P f 

Gianfranco Fata 


Nelle campagne di Orgosolo 


Rilasciato il bancario 
rapito col direttore 

I banditi lo hanno liberato per fornire istruzioni sul riscatto 
I malviventi intendono ricattare il Banco di Napoli? 


DALLA REDAZIONE 

( AC LII <1 il] i i> 
lt i c Mut«i i il «1*>\ mt filli 
zi ni uo ck 1 t trilli mioi t st 
ck 1 P me o ri s iicU „n i i tpi 
> d • 1> turi v« in i di si i i 

issu nu t su difi fi k \ i 

n ( tmp ts i stolli 
s i n > n t pi ttit oh-* <J >i i 
m uh 

Dm u »ni i ì hanno mi >u ) 
I i t« < ni« i M n «it di un 

lt« si s tu « o ic 1 su 

ji in m t un Mi / ii i 

d« 1 i «nip « i di O « is 
il* n n ]> i v t ni u«u i m« 

tc di Ulti (I t < enl h «bit 
Si li (lop il >lu ni l fi 

mme di un t lun« i ni n « 11 
pi* ri ri i i« Min «li li t j t« 
«lutilo li /tilt cl poh«on 
imi i tu d Pi riob« Ho «d un 
quindu nt d eh luna tu eli 
Ol «osale Qui si i jmbituito 
m un tuiomob 1 st j eh 
s i«gio il ciudi' h« (ha sto o 

<ss«ji subito «( < nnp i«n «t 
ne 1 « s i k ts i di I muse i pi 
potei ivvert n sopì ittutio it 
mo«ht ck 1 (lii(tU)K nm isti 
m osi i««i i cl i banditi 
] t 11 < le 9 c tei qu inde t 
mio p« it orsi ippcn t p » h 
( brionie tu c si «tu le i m tl « (li 
uni prilligli cleri t puh/n ) 
servizio di pi'i histr «/ione j 
« prillo cl* riti PS Gì «ndessi 
hi intciio«rio bic ve menti 
<\ pn«tonieio dei binditi i 
quindi o h t «c rompagn ri* < 

«li su sso i I mus ì liu io 1 
li « c «s « li ilo Mui«i «vii 
imi «sto pochi minuti ippen i 
i tempi xi nubbr «((].«!(' lu 
«i »v me ungi * 1 mici mi' t i 

An ì u >s « I „ «s 

(ha p ttnfenu subite» - 
hi (Ufi* Min«i i f/a//n 
«;o;a ( mi pus Debbo pu gei 
et dei parte ehi riarde 
te alma ed zi t nd 


fi fio 
Min g 
il// » i 
s< n/ i sue 


li 


1 « b «zie i il i i« 

« * i itti (1 11 u (j i 

s)„noi i I Uls « n i 
Mio ir a ri 


hi de tt » li «orni « 
sfa /n n s vii i u ia gt u » 

t > n/a di osi in < s afo / < < 

! ;//;/;/ /ree r olt fra 
a sì al esptda e dt \uen 
h i gn cito a hit dt 1 <. ai 
ri i t /) t te r\ 1 1 uve l 

ha r ge it l>t (il o l ne d 

ri Q / / aie i ( 'eli 

r uà ir al già r • 
t il s l tl al l ai d i 
(h i il q n stu I tra e 11 
pe t ma i n a ut tn >t la n 
I Jtle > t t e d h pe t 
e ss( rg’ tata e 

In l i rime ! i s?„/ <>i < ( un 

pus tssji nu fili lig i* i 

va 1 1 inni P i< « 19 P i 

I 1 s ]\ ] ! 4 ) «ni h i po j 

v i to un ippt 1 < ti b md i 
pi e« indoli a i\ « r t in i di I 
il ii io di pi u ni ti« i i me 1 
in il x « ss « i pi u«< i 

su l |S)H 1 S* 7 I / f s oidi 
li i u«) into nr f posso // 

II li dai nto Ji tanno 11 i 
Itane ehn st pe nd n a > i 

S ape Ì lassa i l s re < t 

n/a<sf;a pei dotar tuga 

ft an i si< ni g n e fui ) 

I isu m > mi > flit* 
;///n nino a ste ito a paga 
( tati d II i < asa l*e r he : 
te sì * Ito proprio noi ’ 

Nr un hi il lu t/ on «i i« b 

t il ) h)i s» pt i tenie 

s U/H MI Ck 1 1 ]s( aio i 

d n no I b nchl qut sii» 
s qx v im t o h «i n » r 1 is 11 
lo sub o Mi « v idt ni* m ni 
v st li il dn< tioit dt t 
b in « u n h i den n > i b i ìd 
1 p* is u > di ( i m ir ili) 
s « * <11 «filile // s d 

ht u t nd in us ms 
t dal B m ( di N ipu i in 
h*i li s inm i pi t lis ni hi) 
i i« Anti ni i ( tn pus 


(. i 


b t /h ii di 1 d 


9 p 


TELERADIO 



TV nazionale 


10 30 T h 
12 30 | rr 

12 55 1 

13 30 T i* pj 

14 00 *> « 

P rt 


16 00 se c n 

1 7 00 ** c 

17 15 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 


1 7 45 L J 


19 15 Cr 

19 45 ( a P 

20 00 c n * 

20 40 l »• L ! 


22 30 F a <* ** 

22 45 pr c h •» 

TV secondo 

18 45 

19 00 I p v i 1 


20 00 C r. ■ 
20 30 r r. u 
2T 00 r 


SECONDO PROGRAMMA 

C (■ 


TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 


Televisione Capodistria 
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lunedi 10 marzo 1975 / l’Unità 



Si danneggiano a vicenda Lazio e Napoli, mentre anche il Torino 

pareggia 

LA JUVE RINGRAZIA TUTTI E S 


: v 

A 


Al gol di Broglia risponde Chinaglia su penalty all’85’: poi cinque minuti di cardiopalma 


Finale giallo con un «invasore solitario» 
e rigore vincente fallito da Clerici: 1-1 

A ori sempre puntuale V arbitraggio - Dignitosa prova di D’Amico -Il centrocampo punto di forza dei portene 

Chinagli» mii rigore al 41 

Violente zuffe sulle tribune - 

Cecconi b-. Chinaglia 7 g jm J f f 

m m Ha ■ « Fruitali! pi 6 . D Amico b * * ^ ’ 

Vetrate e barriere distrutte i£n": ■ ,l -.u' • *- 


.Ulll VIM/ VIVI AVA • JL. _JL 

i D'Antico - Il centrocampo punto di forza dei partenopei 

mi Bramila aiix e i jhhgt, 


ROMA 9 mai /o 
Gran episodi di udienza t 
un tentatilo isolato di iniasio 
ne del campo si sono tentila 


aitano partenopto un tifoso 
nascita ad tludere la sorte 
allatta ecl entrata iti campo 
dirigendosi con aria minaccio 


u alt Olimpico nel finale di La I ;« 1 <- r '° * arbitro Dietro al ti 


zio \apoU lutto t comm 
ciato a 5 dada tuie della par 
tita quando l arbitro il s 
gnor letrero ha decretato 
un rigore in tutore dti pa 


fj so ii trai ano sul terreno di 
gioco carabi ntt ri dirigenti 
totogiafl Larbitio non si at 
iidiia di Quanto stala acca 
eli ndo alle sin sua III e meri 


droni di casa per il fallo eli ì ^ solitario iniasort stata 


un difensore napoletano Or 
{andini nei confronti del la 
ziale D Amico la clecistone 
dell arbitro ha dato il la ad 
un esplosione di rabbia di 
una parte dei io mila tifosi 
napoletani presenti suqh 
spalti dell Olimpico Appena 


per iaggiunge)lo fischiala un 
rigore in latore del \apoh 
per un i mani » del /agiate 
Badiam C /ilarissimo quindi 
cht tintasene uà intuito tu 
campo pu >cagione al figo 
ic concesso contio tl Vauofr 
tanto t i ero che appena si i 


Chmagtta ha minalo il brino ><?•.<> conio ilei nuoto perniiti, 
portiere Camminari! sono In quella tolta in latore elei par 
cominciati a pioure sul ter tcnupcl ha tentato ai fare 

reno iti gioco oggetti di tutti marcia indietro ma ormai era 

I tipi haslom bottiglie ba ‘“reti cambimeli e mocatori 

rottoli di birra i/lno a quel gli piombaiano addosso e con 

momento cera stato qua e la maniere alquanto spicce lo 
nei cari ordini di post qual trascmaiano Inori del rettati 
thè piccolo talliruq'io piu volo iti gioco La pollila tan 

ccondito » di parole che di , ciaf a un candelotto lacrimo 
qestt di ilolen~a ieri e prò aero dietro la porta difesa da 


pri) Il guardalinee della par 
te sinistra del campo eia co 
stretto ad abbandonare la 
sua posizione per sottrarsi ai 
proietta di cario genere che 
gli vena ano lanciati dai tifo 
si ormai a controllati dadt 
forze dell ordine Nella tnbu 
rta Teiere e nella cuna sud 
si accaldi inno uff* a con 
tinuaztone ynentre le attrez 
zaturi dillo stadio iena ano 
duelte e la barriera di lastre 
di tetro tra t due si tton le 
mia distrutta da aerini tip 
pisti a colpi eli bastone e 
sbarre di terra sfuggite « mi 
racolosarr enti » al control o 
esercitato agli ingressi doie 
molte erano state sequi sira 
te 7 danni assommerebbero 
nd oltre 25 milioni eli lire 
fi Napoli reagita al gol con 
affondi decisi e dopo qualche 
minuto durante un ennesimo 


Puhci per impedire che aliti 
tifosi scaialcassero la fossa 
di protezione Sono stati tre o 
quattro minuti di grande ten 
stoni poi e tornata una cal 
ma glaciale in attesa che ve 
russe battuto il rigore prò \a 
poi r liraia Clerici ma Pulì 
a parata t il risultato rima 
ni ea di panta <mancaiano or 
mai dm o tre minuti alla fi 
tu ma i iprendeiano le zuf 
fe i / lancio di oggetti Un 
fotografo dietro la porta dt 
( armignani lentia colpito da 
una bottiglia alla nuca i do 
tota lasciare il campo in ba 
rtlla Si tratta di Valentino 
Prestano che una tolta por 
tato m infermeria si riprende 
ia rapidamente e poco dopo 
lasciata tranquillamente IO 
limptco con la propna auto 


mobile II bilancio e ancora 
di due agenti contusi e un 
titoso medicato 
L imasore interrogato dalla 
polizia al II Distretto ha detto 
dt essere tifoso dell Intel te 
lo ha fatto mettere a i ei baie) 
e di ai er ai uto intenzione di 
dare una lezione agli arbitri 
« Sono uscito — ha dichiara 
lo — quando me lo ha detto 
Jullano Oddi mi ha picchiato 
quando mi troiaio a terra» 
Senza documenti e rifiutatosi 
dt dare la proprie generalità c 
stato successnamente iden 
tiflcato per il lenditort ambu 
lunte Bruno Fioretti nato e 
residente a Napoli ma tra 
sferitosi da alcune settimane 
a Roma m ila Tiburtma 164 
F stato denunciato u piede 
libero per « interruzione di 
pubblica manifestazione » Il 
suo gesto non dovrebbe mo 
dificare il risultato della par 
tifa a questo proposito ì ar 
bitro sig Letrero ha dlchta 
rato ai giornalisti che 1 incon 
tio è finito regolarmente 
Negli spogliatoi gli incidenti 
hanno finito per dominare t 
commenti sul gioco svolto 
dalle due squadre tanto che 
gli allenatori Maestrali e Vi 
nido st sono limitati a poche 
dichiarazioni entrambi ama 
reggiati per il finale burrasco 
so La polizia ha dichiarato 
di aver sequestrato bastoni e 
mazze in gran numero tanto 
da riempirne un intero fur 
gone ma gli inddcntt vengono 
giudicati frutto di un tifo esa 
sperato e non di atti preme 
ditati Ma anche in questo ca 
so la condanna di tutti oli 
sportili verso chi si è abban 
dt teppismo non può non es 
sere netta e precisa L intra 
sore è stato querelato per 
danni da Lazio c Napoli 

Franco Scottoni 


MARCATORI Braglia all K e 
Chinaglia mu rigore al 41 st 
LAZIO Pillici 8 Polente» 6 
Martini b (Nanni 64 dal 21 
del si) WHnoii 7 Oddi 7 
Badiuni 7, GarluMitielli G Re 
Cecconi b-. Chinaglia 7 
Fruatalupi 6 . D Amico b 
(n 12 Morlggl, n 14 Frali 
ioni) 

NAPOLI Carmlgnanl 7 Brìi 
■colotti 7 Pogliana G Bur 
gnidi 7 La Palma b Or 
landlnl 7 Mania 7 Jullano 
7 Clerici b I sposilo X, Bru 
glia b (n 12 Favaro n li 
Punziano n 14 Albano) 
ARBITRO levrero di Geno 
va 4 

NOTE Cie.o semlcoperto 
con vento temperatili \ pri 
numerile terreno In buone 
condizioni Spettatori 70 mil 1 
dei quali 3(j K 8 fi pipanti pei 
un incasso d L PO 918 800 
(quoti abbonaci L b9 128 22 0 
Doping Polentes Chinaglia e 
Nanni pei In La/io Bnisco 
lotti Oilunclini e Clerici per 
il Napoli Calci d angolo li) a 
6 pei la Lazio 

ROMA 9 mir /0 
li « derbv » del sud tin La 
zio e Napoli si presentava on 
tutti i crismi della sfida in 
fuocata \iita la posizione del 
le due squadre in classi! < \ 
appaiate al secondo posto e 
decise a non mollare por ri 
stare in corsa nella lotta per 

10 scudetto E fin tu 1 a 1 

11 Napoli può vantars di ur 
miglior gioco e per le tante 
occasioni < soprattutto nella ri 
presa) fallite un po per pi e 
cipifazione un po perchè Pu 
Uri ha fatto 11 fenomeno e ha 
paralo persino un ìigore cal 
ciato da Clerici I napoletani 
erano andati in vantaggio al 
18 della ripresa perchè un 
avventato passaggio indietro di 
Martini al proprio portiere 
senza essersi avveduto rho 
Braglia era ben appostati 
ha favorito il loro gio 
co ma uò non toglie che 1 
maggiori pericoli li abb ai o 
torsi pioprio i campioni di 
tabu 

Il paii poi è giunto qu si 
allo scadere del tempo su un 
rigore assegnato dal signor 
Levrero per fallo di Ori imi 
ni al danni di D Amico al 
quale ha impedito con un 1 
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LAZIO NAPOLI 


Pulici »v#nta (di piade) il rigor* di Cifrici *1 90 


strattonata di calciare il pai 
ione Ma già uì precedenza e 
sitamente ai 31 1 arbitro a 

veva sorvolalo su un ben piu 
vistoso atterramento di Po¬ 
lentes ad opera d Pogllviu 
da punire eoi penaltv Dono 
il rigore trasformato da Chi 
miglia si sono verificati m« 1 
denti tra le* opposte* fazioni 
all altezza della tribuna Teve 
re lon lincio reciproco di 
bisloni lattine di birra ed 
altri oggetti contundenti 
Du quel momento il clima 
della partita si e sui riscalda 
to e non per colpa dei gio 
cato-i in campo ma degli 
spettatoli soprattutto dalla 
parte della curva sud e della 
Tevere non numerata che o 
spiavano quasi 10 mila ti 
Tosi napoletani Ma degli n 
ridenti riferiamo a parte Quel 
che ci p-eme sottolineare so 
no le decisioni del signor Le 
vrero Ha sorvolato sul fallo 
da rigore ai danni di Polen 
tes e lotoe e s ato troppo 
severo visto che 1 fallo era 


Il Cesena manca di un soffio il risultato utile a Torino 


I bianconeri trovano il rigore 
Damiani (riconoscente) segna 

Bottega, affrontato da Cora, «salta» in area: Picasxo non ha esitazioni o assegna il penalty : 1-0 


MANNUZZI: 

«Non era 
assolutamente 
rigore!» 

SERVIZIO 

TORINO s miti/ 

«sul rlmht ili /off ho mrk m 
tinto il pullonr m cornu ho su 
penilo Dammi <ir» ini \hm I 
incontro e ini chimi» ull spti/l dui I 
imirl diniro lima II *m» ni» I 
thlo Incon la violini» m« nl« contro 
il mio non polivo furi II \ >I« i 
du lutti aviti visio sui/» un I 
udpo molti forti li botti ( • | 

sl«ta II volo putì » *I*li sin 1“ 
dt su ivloiu vii Bi III t n ili 11 » pls» 1 
ilio (In Ih (InN o It fnrllU I 
.11 altri l’aro1 1 « Nissnno ugnili 

mi utlclo m lari litio ili fistili» 
to II fillo t eri» noi I punti ir li 
Ciiiidiign »mo » 

Il pri siili ni» ibi Cinemi M»n 
ni»l « t.ln n Komu Minimo In 
nutrito Milli nusti i stridi il si 
„nor l*lt isso in rdfiido In munii rn 
nolto ilLsiutihili mi |i»r» chi og 
i.i abbi i t irnpict it > Il w rvl/io 
tommiqin I luti rvi nto * r » sul ptl 
lon** > 

1 glotHtnrl del Cestini tontoriltt | 
to unanimi* 111*1111 t»n II loro pre i 
sidro le molto diplomatilo Invece 
Borsellini « s* 1 irhltro ha riti | 
luto opportuni» assi gii irò il rigo I 
re vuol dlrt du il f ilio tir» I , 
ngn/zi dicono di ito («munqiw f 
non stuv i u un gluilltan Di I ri* | 
sto sono tonti nto doliti squ idra 
si ( bittuti ioti torixuio o do 
lennimi/lone inchi dipo » » r su 1 
hho la roti 

In giudizio sulla Juvtntus Boi 
solili] non lo vuoti diri ni» tur 
lorlimi c» Parola thr tocca I la 
sii piu commoventi jh r di strivi 
io U Inenarrabili fallili» hi imo 
neri di quistl giorni inmohdi 
stia » pila batti liti (imi I loilo 
sdii »d rn.i.1 villini i in un min < 
po idotto id un mit ntlia ilsala 
ton un Itiiatt (escili quindi nifi* 
ti ili nuli si quilcht iosa non i 
In ubato i il gl mu o ippars » : 
un po *( irti ti i pii l« Io»* tutu i 
primi im punti 


MARC VI ORI* Damiani al 40 
del primo tempo sui rigore 
JU\FN1ts /offsv Gentile 
b ■> Longobucco 5 3 Capello 
b Marini b Seirea b3 I)a 
mi mi 3 5 C uccuretidu b \l 
taflnl G Mola 8 3 Bettega b 
<n 12 Piloni n n Marchet* 
tl n 11 Spinosi) 

C F si N \ <.itili 7 Ceccarelll 

b "i \mmonUcib3 /unlbonl 
b > Dtnova b Cera b3 Fe 
sta h (dii IX dilla ripresa 
loschi b) Biigntni b 5 Ber 
tirelll 3 Rognoni 3 Bordon 
3 (n U Boranga n 13 Znc 
clic ri) 

ARBITRO Pie asso di Chiava 
11 » 

NOTF pio ^it e I» iiene 
tcqudimoso spettatori 25 mi 
1 (ilei eli ini 5)03 paganti 
pei un un asso dt 15 milioni 
**09 odi) i ti oid negitivo del 
i inno pi li Juvtntus) Am 
moniti Capello Rognoni e Fe 
st t intidopin. C ipello Sci 
it i C ut» uiuc!ciu per la Jme 
Duun t Rognoni c Bordon 
p< t il C sini 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 9 marzo 
Pirli uno subito dii rigo 
re concesso dal trbitio Pi 
(isso e chic cist dette a 
( lido in tribuna stampa e 
se domani sul giornali si leg 
„eranno il re cose non e col 
po nosti t Po rutt indistin 
tamontc u < iruesslone di Pi 
( ussu itti sue» sodlte'dmo rigo 
re su cinquantadue purtitei e 
tppaisa come un regalo I piu 
« beuev i » hanno considerato 
l munenti) d Cera su Bette 
k t un Callo d ostruz one possi 
bile qu nd! d un «cacto a 
dui » n i\e\ t piu accorti 
hanno sentenziato che questi 
soni g i i-bltri che tanno il 
muli del a Juventus e rischia 
no di renderla antipatica 
L episodi) c tv venuto al 19 
Btt eg t l matti da Capello 
su la tasi iti sinistra sfugge 
>n uni lungi 1 ile ita ti suo 
ingclt c us udì Dtnova ed 
tntri in arei l> iffronta Ce 
ri li Mitri p i so sulla pai 
h Bitumi s esibiste in un 
( 1 1 ino in to nbc lo e C eri n 
i ine < i 1 1 p t 1 1 fi a i piedi 
it qu is t t s t in ss i Pi 
i tss n contropiede 


dall azione di Bettega arriva 
di corsa da lontano e indica 
il dischetto del rigore Solita 
cac ara del giocatori del Ce 
sena ma ovviamente 1 arbl 
tro non demorde e non perdo 
na Damiani che manda Galli 
sulla sua sinistra e infila la 
rete nella parte opposta 
Abbiamo accennato all ini 
zio a questo episodio perché 
sicuramente l rigore conces 
so alla Juventus 1 ottavo in 
questa stagione sari oggetto 
nel corso della settimana del 
nostro calcio « chiacchierato » 
Morale una partita opaca 
della capolista ma questo e 
1 anno della Juventus e anche 
giocando male riesce a rosic 
chiare punti sul e piu imme 
diate inseguiirlci che si dlla 
ninno a vicenda 
Quali possono essere le at 
tenuanti per quest altia pre 
stazione tristunzuola> La Ju 
ventus oltre ad avere nelle 
gambe la partita di mercoledì 
con 1 Amburgo ha dovuto so 
stltulre Causio e Furino squa 
liftcatl e ull ultimo momento 
è venuto a mancare anche A 
na.stasl (febbre) sicché Alta 
fini chiamato a giocare dal 
1 su un terreno reso fradicio 
dalla pioggia ha fatto quel che 
ha potuto un paio eli belle 
< ose e poi ha tirato a rampa 
re Capello ammonito salii si 
curamente squalificato dalla 
Lega essendo già « diffidato > 
Ha segnato Damiani imo 
dei piu scarsi malgrado ne 
girone di ritorno su sei parti 
te abbia segnato quattro re 
ti «tre su rigore) sbloccando 
per ben quattro volte la gara 
.Anche oggi Damiani ha fat 
to cilecca piu volte 1 duetti 
e il gioco di sponda tentati 
da Altafinl e Bettega si sono 
spenti sul piedi di « flipper ►> 
che forse na bisogno di un 
paio di turni di riposo 
Il Cesena senza quel rigore 
avrebbe forse potuto pareggia 
ie ma Zoff che mercoledì a 
veva fatto 1 «miracoli» oggi 
è stato chiamato un palo di 
volte senza mai andare oltre 
1 ordinaria amministrazione 
Bersellini ha impostato per ìa 
1 squadra un bel gioco a cen 
| t rocampo m i fuori < asa e 
1 difficile andare i segno se 
poi la manovra non sa creare 
varchi nella retroguardia »v 
[ veratri» m prossimi! t di 


« sedici metri » Non per nien 
te in tutto il campionato il 
Cesena ha segnato quattro 
sole volte lont mo dal terre 
no della « Fiorita i> 

Il taccuino aggiunge poche 
cose al commento Al 7 Alta 
fini Bettega Altarini In areu e 
il brasiliano incoccia in pieno 
J t base del montante alla si 
nistra di Galli Poi piu niente 
di psrt.colare degno d esse 
re annotato sino allo decisici 
ne dpi ìigore Se non i losst 
stata quelli decisione dell u 
bitro avremmo potuto chiude 
le dicendo nei prim 4-» di 
goto un palo di Alt il ini e 
basta 

La ripresa inizia con la Ju 
ventus intenzionata i i irs 
«perdonale» per quii legalo 
dell arbitro Al 1 Galli deve 
usti ri sui piedi d Bettega i 
un minuto dopo incora Be r 
tega s fu lucri il portieri n 
usci1 1 ma questo volt i Zani 
boni »e\ juventino) salva prò 
prlo sulla Ineu All 11 e Da 
in inni a f trs rubire» la | 


palla di Galli (A tafini era li 
bei o e attendeva il passaggio > 
Al 18 Testa che era stato col 
p to m precedenza du Capei 
io (set r viene sostituito da 
Toschi Al 25 ha un occusio 
m Bilgnunt mt i suo tiro 
è respinto in iiea da Morini 
«qualcuno reclama per un 
( mani »> Al J3 su centro di 
Capello Dom ani di testa ma 
Calli da pochi metri devia 
mlrac olosampnte in angolo A) 
40 incora Damiani di lestu 
su punizione di Capello im 
pegni GiUl utentlss mo 
La mossa tattica di pluzzu 
n il terzino f ecuutlli illala 
lianoobolluntlo cosi I ongobut 
o h i impedito 1 apporto di 
quest ultimo alla munovra 
bi in< onera Un ac corgimento 
che <i e parso 1 unica « men 
zi me » della partita Oltre si 
intende il rigore di Picasso 
he mentre telefoni imo non 
abbi mo am or i visto in in » 
viola > 

Nello Paci 


sul Dio del roKolamenlo con ! 
Orlandoli Non si e avveduto ; 
neppure dello spettatore napo 
letano che hi invaso il terre 
no di gioco segnalatogli dal 
guardalinee di destri 1 isolato 
invasore era entrato prima eh" 
Levrero assegnasse la massi 
nid punizioni per il « mani » 
di Badiam per cui il gioco , 
avrebbe dovuto essere mter | 
rotto 

In poche parole la sua di 
rezione di gara non e stntu 
all altezza di un «derbv» co 
si delicato come appunto La 
zio Napoli A fine partita nel 
suo camerino e subito dopo 
agli Intervistatori della TV 
Levrero ha dichiarato che per 
lui la partitu era finita in mo 
do del tutto regolare Da ciò 
si evince ch“ la Lazio non 
dovrebbe vedersi invalidato il 
risu tato scaturito sul campo 
sempre che il direttore di ga 
ra confermi poi nel suo rap 
porto al giudice Barbò tale 
versione Comunque 1 « 01 m 
plco > non è nuovo a questi 
episodi 

Nella passata stagione »1 
li seconda storniti 14 ot¬ 
tobre del 73i il gesto scon¬ 
siderato di un isolilo inva¬ 
sore «arbitro CnsarJm du- 
i mte Lazlo-Samp costo al¬ 
la società 3 milioni di mul 
ta con diffida poi ridotta 
\d 1 milione e mezzo Alla 
diciottesima giornata (17 
gennaio 74) 1 episodio si ri¬ 
peti nel corso di Lazlo-Ju 
ve «arbitro Ponzino) c a 
società venne multata per 3 
milioni di lire La mano dJ 
Barbò lu piu pesante per Ro- 
ma-Lnzlo alla ventitreesi¬ 
mo giornata (31 mirzo del 
"4 arbitro Gonclloi quan¬ 
do oltre alla tentata inva¬ 
sione di campo si veililc no¬ 
no gravi incidenti con feri¬ 
ti e lancio di lacrimogeni da 
parte della polizia II carri 
po della Roma venne squa¬ 
lificato per due giornate 

Non vi è dubbio comun¬ 
que che per gli incidenti 
di oggi Lazio e Napoli po¬ 
trebbero incorrere entram¬ 
be in dure sanzioni pecunia- 
rie anche se i giocatori 
delle due parti e gli stessi 
dirigenti si sono adoprat) per 
riportare la calma in cam¬ 
po Le due società hanno 
presentato riserva scritti la 
Lazio per dissociare le sue 
responsabilità dagli episodi 
che sono avvenuti e il Na 
poti pei reclamale sul ìe- 
golare svolgimento dell In¬ 
contro Al giudice Baibe spet¬ 
tori decidere 

Torn indo ull incontro It 
prima costatazione da fare ri 
guarda la condotta di gara a 
dottata dalla Lazio Ancora re 
duce dalle dLscordie Interne 
dilaniata dalle polemiche che 
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JUVENTUS CESENA — Damiani iraslor na il r gore delta vittoria 


hanno investito tinche 1 allena 
toro la Lazio si giocava la sua 
credibilità e le ultime chances 
di dilendere con onore il suo 
scudetto 

Sotto il profilo psicologico 
quindi lo scontro diretto con 
i napoletani era assai delicato 
In verità per buona parte del 
primo tempo i campioni ban 
no giostrato alla stessa altez 
za degli avversari pur se il 
centrocampo napoletano dava 
a vedere di carburare meglio 
con Esposito Jullano e Or 
landini ai quali a tempo de 
bito si aggiungeva anche Mas 
sa 1 ex di turno 

Maestrelli aveva dato fldu 
c a a D Amico « pomo della 
discordia » nel dìsastróso in 
contro di San Siro e il « ba 
by » mostrava di essere rin 
francato tanto che sarà lui a 
fornire la palla buona al 1 
per 1 « incornata » di Frustato 
pi con pallone alto sulla tra 
versa Al 10 poi la prima 
grossa occasione per segnare 
Chinaglia lascia partire un 
cross a rientrare ma Carla 
schelh con tutta la porta spa 
lancata davanti partiva con 
un attimo di ritardo e la 
palla si perdeva sul tondo II 
Napoli rispondeva con un cal 
ciò piazzato di Clerici che Pu 
bei era pronto a respingere di 
pugno Al 14 la seconda gros 
sa occasione buttata al vento 
dai biancazzurri mischia in 
area partenopea con China- 
glia che colpisce di tacco 
mentri* 1) pallone e irrivntu 
quasi sulla linea di porta Po 
gli ina recupera e salva in cor 
ner Lu Luzio cercu di scac 
dare le « streghe » delle pule* 
miche avventandosi alla dispe 
iato sul Napoli che pero si 
difende bene La supremazia 
tirritorlade laziale viene spez 
zita a tratti dal filtro del cen 
t rocampo partenopeo Dopo 
un fiacco tiro di Chinaglia al 
23 lucile preda di Cnrmignu 
ni al 24 Pulicl deve sventare 
un tiro di Jullano Dal canto 
suo Carmlgnani si produce al 
J5 in un intervento spettaco 
lare su cross di D Amico 
Quasi allo scadere del tempo 
Pulici si deve produrre In una 
vera e propria prodezza alla 
ZofT respingendo a due pugni 
una gran punizione di Clorici 
E al 45 1 ultima azione è an 
cora degli ospiti cross di Ju 
Uano per Esposito lasciato 
libero da Re Cecconi pronto 
smistamento a Braglia che 
colpisce di testa ma Pulicl non 
si fi sorprendere 

Nella ripresa la disawentu 
ru accaduta a Martini scoi 
volge 1 piani di Maestre] 1 
blumo all 8 Jul ano smista a 
Massa che tenta il cross il 
terzino laziale intercetta e n ì 
zie he slanciarsi in avanti p^e 
ierjsce possale al proprio por 
tieie < succede il patatrac 
peri he Bruglia scav ale a pei 
tino Pulici e insacca a porta 
vaio tu F una mazzata (he 
schianterebbe un bue e cosi 
t peuhe i napoletani lon 
hanno intenzione di ammlii 
strini ì \ »nt i^gio mivog ) 
no dare colpo di ..ri/ia a 
•implori] A] IH j.run tiro di 
M issi che Pulii i pura da gran 
campione Al 25 un cross di 
Esposito non trova pronto Ju 
timo Ohi i biancazzurri serri 
brano scuotersi e si rifann > 
sotto Cross di Wilson e tiro 
d Garltsrhelli con Carmign i 
ni pronto all Intervento Al 
il 1 episodio del rigore nega 
to per f ilio sii Polentes Al 
35 altra grossa occasione pei 
i] Napoli di raddoppiare con 
Clerici ma Pulici sventa 

Poi al 41 il r goie segnato 
da Chinaglia che riporto 1» 
sorti in parità e fa scoppiare 
la santa barbara sugli spalti 
Quando tutto lascia presag re 
che il pari appaghi enti ambe 
le squadro l nv isione di cam 
po dell isolato tifoso e il rigo 
re a f n ore dei partenopei con 
Pulito (he stiva il r sul no 
parando di piede il rigore ca' 
ciato da Clerici Pochi miniti 
di recupero poi la line d uni 
pirtiti della quale si <oit 
nu( ra a discutere non Joss il 
in in ittest delle decisioni di 
Barbi 

Giuliano Antognoli 





Ancora teppismo! 

Ancora teppismo sui campi da gioco anzi tra gli sjm 
taton con una st ru di incutenti che hanno proi orato 
grati danni materiali L ani ora una lolta — a quanto 
risulta — i protagonisti di questi incidenti erano pronti 
ad essere appunto protagonisti t quindi autorii degli 
incidenti stessi E proprio questo — assai piu che la 
consistenza dei danni — ad indicare la grantò di quan 
to sta accadendo eoa sintomatica frequenza sui campi 
di calcio 

Incidenti ed intemperanze non sono una caratteri si tea 
d oggi se ne sono aiuti altri tolte id in altri Paesi 
non giustificabili ma comprensibili negli ultimi mesi 
invece / fatti teppistici appaiono ogni tolta di piu preor 
dinati i « tifosi » che sfasciano gli impianti usando ca 
tene c mazze non agiscono — per il fatto stesso di 
essere muniti di mezzi appositi — m base ad un impulso 
cmotiio ma in seguito ad un disegno cht attende solo 
l occasione per delincarsi 

Quando dopo una finale Genoa Bologna di mezzo se 
colo fa i fascisti presero a ruoli irate gli ai tersati 
oitiamente le ritoltene le aieiano m tasca J ! analogia 
non è difficile ne arbitraria 


vecchietta 

lasciarle lu precedenza al 
lu sportello della posta 
quando c e da riftrare la 
pensione E lei non si 
ih rmiscc non dici mu 
d io It tanno i taion < 
(i l accetta le danno t 
nqon i lei h st gna Di 
(t ma U daino anche i 
tipon chi non n sono A 
parie il latto che a tutt 
cagli 1 a di prendersi a la 
re re un nqon che non et 
os comi a tutti capta 
di acci mitre la felci isw 
i i snitir lìil sfanne 
rii indo qui Ilo che ha 
detto Funi ani rispondendo 
ad uno di cu non fwn 
no de*to c ( sa ha detto a 
parte queste dicci o glieli 
danno < Iti li segna con 
quel Damiani che in a-io 
ne non fa un gol ? emme 
o qua tdo la pai fifa r 
Unita c in campo < rima 
sfa solo la donna delle 
pulizie pero quando si 
fiotta di rigori non m s ba 
o ìa uno neppure se glielo 
chiede la mamma 


Si può anche — cerimo 
viosamente con un atteg 
giamento un poco « s abati 
do» — chiamai la la tee 
thia signora in ria ta 
non è mmmeno tanto tee 
ch\a di mez^a ita di 
uomo) e noi c per nu 
te signora nel s < nsc> chi 
da una lecchtu s ignoia i 
legittimo attendersi chi 
stia seduta compostameli 
te abbia il nastrino al co 1 
lo comi quella della n 
dame dei biscotti Dona 
beva il rosolio < porga lu 
mano rugosa al bacio Que 
sta lecchta signoia calci 
slua invece si e tnata su 
le gonne come una balle 
nna di cancan < ha pn 
so una corsa imlecoiosc 
neanche le avessero detto 
che in fondo alla strada 
c t Alain Di lon 
Cinque punti di lantag 
qto e tanti soluti a chi re 
sta D accordo con la si u 
sa che è iccchla cd è s? 
gnora tutti si prodigano 
a darle una mano a ce 
dcrlc il posto in tram a 


Il calcio 

Il calcio che il Napoli non ha sapido *iran stato 
quello — di rigore — che gli airebbc pi musso di 
battere la Lazio e di icstari so o al secondo posto 
alle spalle della Juventus Ed e qui che si tede pcrcht 
la lecc/ifeffa ir è tirata su tl lestlto c corre comi 
Borzov lei i rigori non li sbaglia gli alti) si I (le 
rici che mi c simpatico pache credo c) t sa % ato 
tino dei primi ad arruolarsi con Garibaldi quei) do qui 
sto andò in Brasile fera nello stesso battaglione di 
Altaftni) lo ha sbagliato tire ridalo tanto pano che 
se Puici i on correla a prendere 'a palla cht st era 
quasi fermata prima ancora di a) ni un alla vorta sui 
cedeva un be! quarantotto 

In compenso se c mancato il ca'cio di Liei tei si 
sono listi i calci di Chinaglia chi igni domenica ili 
lenta piu simpatico non parlo dii calcio di rtgou — 
che lui ha segnato — ma del calcio che ha dato li 
un po piu sotto di don di solito si tingono U chwu 
dt casa all invasore del campo Da quando ha corniti 
ciato a credere che essendo nato in Inghilterra dei e 
discendere dal duca ut Wellington i duca di ferro 
Giorgio Chinaglia la in giro indossando il < ili digli 
scozzesi la minigonna msomma e — superando la 
confusione tra Scoria ed Inghilterra chi gli c perdo 
nata per la piotane età — usa rigidi sjsfemi solca 
teschi I altra i olla ha tirato un calcio a D Amico 
questa i olta all imasore c sempre lobnttno prcscitto 
t lu fc ona capei fa dalla parte piu laica dea i sii) 
Potesse arriiarc in campo a cata//o Chinaglia lo le rebbi 

Non torrci essere frainteso Chinaglia la benisstn o 
a prendere a calci gli invasori dei campi t lo ar forila 
anche il tatto che nel gioco i interi i sfremamenft 
corretto poi lo autorizza anche il fatto che con ogni 
probabilità il tiloso imasore ria un suo Ufi so t ? 
calcio nel sedere pofrebbe arche arergh se/nanfe h 
idee listo che proi ernia dal duca di ferro Per quanto 
in fondo potrebbe anche sorgeri un dubbio che Ivi 
rasare si sia senfifo orgoglioso di ai er preso un calcio 
da Chinaglia c chi armato a casa con lacrime di 
commozione agli occhi abbia a l incirca fatto orru — 
in «Cuore» di De Amias — tl padre di turco che 
dopo ater stretto la mano al re se la fece stringere 
dal figlio abbia eroe chiamato i bimbi e devo essersi 
ic/ocemcnfe tolti i calzoni c le mutande t abbia es or 
tati a toccare un sedere che ai eia aiuto I onore eli essere 
stato preso a calci da Chinaglia 

No perclu potrebbe diventare un abitudine et sono 
quelli che ai loro idoli calcistici strappano la magia 
e potrebbe quindi nascere una nuota categoria di tifosi 
che imadono il campo per ottenere un calcio dt Cht 
vaglia una pedafa di Antognoru un lece amufJo di Alta 
fini un cazzotto nei denti di Rita un incornata di 
Pulici un impatto di Prati Va st la moda dilaga non 
cò dubbio che si troiera un pnsidcnte cht riuscirà 
a guadagnarci dei soldi l aspirante jreso a calci potrà 
ogni martedì passare in sede a tarsi prendere a botti 
dal giocatore prefento 'saturahnentc pagando una con 
grua somma dopotutto presidenti si sacrificano i ri < 
q/ii&to che abbiano un piccolo utile 

Ritorno a San Siro 


La Lega ha tirato u i 
frego sulle intimpcran e 
glovandi dei tifosi che a 
San S irò si erano estr 
dfafi con i bazooka c il 
derbu milanese e stato 
giocato a Viluio LJnttr 
si t presa la sua parte di 
incasso h a 1 ( onci **fi 
rebbe stata pu strusa ( 
si e presa anche la sua pai 
te di legnate clic forse u 
l t ronfi vai ebbe t> state t 
qualmente piu scoi ve rio 
rnemra m atei a rifiati 
tre allu 1 (uto ieri ne ha 
presi tri dal Udori i con 
ti tornano r si top scc ai 
che tome mai la /a*io — 
se non fosse per quel cd 
farigon che e Clerici — 
sfora per buscarle una 10 I 
ta ancoia Ina che ne 
prende tu dal! lutei de 
le essere propini la fur 
mazio u de l oratorio 
Con questa legnata st 
aiuto il nuoto scavata 
mento ormai ( (Isso cl t 
Vtlan i In ter stiano una 
settimana per iva datai 
fi all altra i ontinuando il 
giochino cht dura da un 
pezzo e non permette di 
capire quale delle a ut 
la piu scassa Ceito che 
1011 lo ha capito mmmi 
o bacchetti il qual* si 
c guato u qo i onu nei 
meno \ nenia che rat 
nani ente piu fai e 


ut tugolhsta cht abbi i n 
sta o i campi di caldo chi 
la pc usuici hai cheli cht 
aia tolta u mror d uior 
nah i schierato u itru 
f ai ti r et in, ttgur i c he 
io din c ) salutali 
pi t a nn t io s ia mogia 
( igh altiero lìmite 
carni ai< st no/a per he 
eompap ? li som un 
quest it ta > a la t ) u i 
go d se gì t \ no cu i 
lece io coto ; Som ) 
cena che i a squadra piu 
btsagri sa dr auto l d 
s sia ma listo //; sb 
g luto tutte U ociasn i 
tanto dn s< vibrai a hi 
isi c ia h st t hi di c e 
ce sion la Sampdc na q/?r 
it ha date giocami ) coi 
tro (iicct U aieiano *a* 
le i scodo (s/( Icndo 
s il i v I o i ha baffuto a 
bel c^za di 1 corner — 
praticamente uno ogn citi 
que minut — datanti al 
la porta di 1 tce/ii / pn 
lo i oioi ciano a grappo 
i \icco/ni era sempre j 
solo datai i al pentole r 
icmnit io una tolta r ni 
se to a de i far r uno in 
eh ma x ria tn gaia 
parole le k ri Pc r u 
r ]j Sa npd ria ? otte 
s ir i r cs ( i s g lare 
11 n< k q iati le ha v 
quadri \ n ai f e 
gì a mai pii 
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MI LAN • INTER — Nfll'ordln», i Ir* gol del trionfo rononero nel derby- A tinistra, Celioni infila con Bordon uscito a vuoto; al centro, Bonetti scarica il destro precedendo Mazzola; a destra, mestizia In area nerazzurra dopo l'autogol di Pacchetti (primo a sinistra). 


Inter irriconoscibile: neppure l'ombro della squadra che avera umiliato i campioni 


Il Vicenza aveva ormai la vittoria a portata di mano 


Un grossolano errore di Bordon apre Savoldi in extremis 
la strada alla vendemmia rossonera salva il Bologna: 1-1 


Cronaca con le spalle alla partita 


ALLODI SORDIDE: 
ALLORA È FATTA! 



MILAN • INTER — Mazzola e Rivera, capitani sotto la pioggia. 

MILANO, 9 marzo 

Entrando, l'acqua macera a terra t volantini sparsi da 
mano gentile, « Fate tl tifo, non la guerra », « Mostriamoci 
degni del nostro derby* », « Passione senza vtolcnza » e via, 
di questo nobdc passo, ben esortativo ai sentimenti piu ge¬ 
nuini del calcio guardato Tra le undici e le tre del pomerig¬ 
gio almeno centoventimila piedi calpestano l buoni propositi, 
e rivoltando la colla sotto le scarpe si riesce ancora ad in¬ 
tuire qualche ir isolate t teppisti » 

La piogqia rende difficile il consueto assalto ai cancelli 
Qualcuno tenta di saltare le sbarre viscide, ma e sortita 
stroncata sul nascere. La caccia all'Incidente, grazie al cielo, 
sfuma, apriamo dunque quella al personaggio Sotto un om¬ 
brello di seta pregiata entra il « cnitictUà » di lady Fralzzoll 
L'accompagna, in cammello, il manto Entra Buttcchi. stavolta 
senza ministro keniota c senza II fantomatico dobermann, 
mai esistito. 

Chi si aspetta Bernardini a Canossa, vittima d’un ripen¬ 
samento. rimane deluso Al suo posto si fa largo m mezzo 
alla muraglia umana della tribuna d'onore (doppia distribu¬ 
zione d• biglietti omaggio> Azeglio Vicini, osservatore inca¬ 
ricato, pure accompagnato dalla signora. Scrutando con l’oc¬ 
chio attento di la dal cristallo che separa il rcparlo-cronisti 
da quello-personalita. si vede che II « bel mondo » c ù ancora 
Sono usciti tutti allo scoperto in questa occasione, nono¬ 
stante l'inclemenza del cielo. 

Ma tl nostro occhio, che vuol essere più tecnico coglie 
tra qh altri Italo Allodi, da qualche tempo affezionalo spet¬ 
tatore del MIlari Qui gatta cl cova Vitali, per esemplo, 
non si trova, in odore corti’e di giubilazione. L'ex varesino 
ra m giro giorno e notte con il contratto triennale che lo 
lega al Milari come direttore sportivo Male che lada, t suol 
centocinquanta milioni li piglierà lo stesso 

Carrellata sul portafoglio in elefante di Butlcchl ha prò 
messo, mi dice il collega, due milioni di premio alla s qua 
dra per la vittoria, oltre il consueto Paolo Frajese preseti 
tatore austero della DS.. che sta seduto sul nostro banco 
non cl vuol credere A” roba da finale di Coppa 1 Frajese si 
confida aveia ancora una residua fiducia nel calcio, .sia per 
perderla Ma no. non fare cosi* Magari ci siamo sbagliati, 
Butirchi tirerà fuori due milioni m tutto oltre al premio 
consueto, meno di duecentomila a testa 

Avanti col colore domina il gnaiu-Milano, occhieggiato 
rii giallo e d'azzurro (gl impermeabili di plastichettai men 
tre tra gli striscioni la spunta il rossonero che gioca *n 
casa per calendario L’appello dei club maggiori si t a dai 
ressidi Commandos Tigre Settembre Rossonero Ultras Ros¬ 
soneri, Fossa dei Leoni, Liana. I CasctariH ed un ingenuo 
Milan Club CMoqqta-Sottomanna da una parte I Boy^ (col 
teschio bianco/, La Mole Tarmo, I Tecn Ager.s, Ultras neraz¬ 
zurri ed un candido Inter Club bissone daU’altru 

Sera/t no. arbitro tracagnotto e «affettante, fischia II Mi¬ 
triti s' Impossessa del campo Attende, il pubblico uno scon¬ 
tro ancorché fortuito fra Rirera e Mazzola Capita di rado 
Giocano a chi va via una volta per uno. per fare entrambi 
bella figura Buca Bordon c il Milan passa con la testona 
dt Cationi Ad ogni sorriso corrisponde una smorfia Come 
reagisce Allodi 0 Sorride allora e /atta' 

Battaglia senza storta. Ripassa il Mtlan, con Bcnclti stia¬ 
mo sempre con le spalle alla partita comportamento inecce¬ 
pibile del pubblico, qualche battuta gustosa Rlvera e Maz¬ 
zola. saggiamente, st evitano, nducendo aU’indlspensabile i 
loro contatti diretti. t 

Il tempo per cambiarsi le mute bere un te caldo, e si 
toma tri campo Nemmeno mezz'ora e Tacchetti batte im¬ 
parabilmente Bordon. Timido, dalla parte dei Commandos 
sale II grido di sfida • «serie B'» Nessuno raccoglie, fra i 
Boy» dal teschio bianco St alza Chiappala, nascosto in tri¬ 
buna stampa Ha fatto la sua scelta sa adesso dove bussare, 
lui disoccupato Lorenzi, detto «Veleno», non si smentisce 
«Il Mtlan vince JO con clue gol di Bordon e uno di Tac¬ 
chetti Ma Questo non lo scriverete dt certo eh’* » 

Per il pubblico che ha fretta la partita finisce dieci mi 
nuli prima Sulle scale «Te visi el Cerili*. el nuovo Corso 1 
Bravo quel Nicoli pura mi' Sara por il prossimo anno, eunt 
un para do ritocchi » Nessun incidente si stalla con or 
dine e disciplina E' giu qualcosa. 

Gian Maria Madella 


Il gol iniziale di Cationi favorito da una « gaffe » del giovane portiere - Poi un grande Be¬ 
ne tti, spalleggiato dal miglior Gorin della stagione, raddoppia e un'autorete di Facchetti com¬ 
pleta la disfatta - Mazzola unico interista all'altezza - Cenili «scomparso» nella ripresa 


Gii ospiti in vantaggio con Galuppi - Con Faloppa all'88' 
sbagliano il raddoppio e subito dopo vengono puniti 


MARCATORI: Callotti al V c 
Bonetti al 39‘ del p.t.; Fac¬ 
chetti (autorete) al 25’ del¬ 
la ripresa. 

MILAN: Alberto*! n.c.; An- 
quillettl 6. Sabadlni 6; Tu- 
rone 6, Bet 0,5, Bonetti 7,5; 
Gorin 7 (Lorint dal 35’ s.t. 
n.c.), Bigon 7, Galloni 6. Rl¬ 
vera 6-t- , Chiamiti 6. (N. 12 
Tancredi, n. 13 Cltterlo). 
INTER: Bordon 5; Gluberto- 
ni 6. Fedele 6—; Bertinl 5, 
Facchetti 5. Bini 5.5; Ma- 
rlanl 6—-, Mazzola 6.5, Bo¬ 
ti Insegna 5, Cerili! 6—, Ni¬ 
coli 5. (N. 12 Vlerl, n. 13 
Scala, n. 14 Cenati). 
ARBITRO: Serafino, di Ro- 
ma 7. 

NOTE: Pioggia per 90’ su 
1)0’. mal drenata dal fondo er¬ 
boso. Spettatori 60.000 circa di 
cui 37.395 paganti pari ad un 
incasso di L. 146.397.600. Nes¬ 
sun giocatore ammonito. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

MILANO, 9 marzo 
Il derby ha le sue regole. 
E di norma le rispetta. Se¬ 
condo una di queste regole, 
h vincerlo dev'essere la più 
trascurata, delle due, dal pro¬ 
nostico Esattamente quel che 
è successo: favorita alla vigl¬ 
ila era l'Inter. ha vinto, e 
clamorosamente, il Milan. 
Senza, cioè, che nemmeno il 
più acceso tifoso di parte 
« bauscia » possa ora solleva¬ 
re la più piccola obiezione. I 
rossoneri hanno letteralmen¬ 
te dominato da un capo al¬ 
l'altro 11 match, e se non 
hanno, alla fine, trasformato 
il loro già rotondo successo 
in una autentica vendemmia¬ 
ta. un po' lo devono al ter¬ 
reno che, viscido per la piog¬ 
gia, ha malignamente inca¬ 
rognito un paio di loro pos¬ 
sibili palle-gol, e un altro po’ 
all’impaccio di Caltoni o alla 
renitenza di Chlarugi ad en¬ 
trare in un’area spesso ribol¬ 
lente di poco complimentosi 
bulloni. 

L’Inter, insomma, non è in 
pratica mal esistita, al pun¬ 
to, e ciò è in proposito quanto 
mal sintomatico, di rendere 
impossibile una obiettiva va¬ 
lutazione di Albertosi. Certo, 
il fatto può fare sincera me¬ 
raviglia sol che si pensi alla 
brillante prestazione, o alla 
meritata, larga vittoria, di 
sette giorni prima con la La¬ 
zio. Come può essere succes¬ 
sa, nel breve spazio di una 
settimana, una cosi clamoro¬ 
sa, impensabile metamorfosi? 
Forse una errata classifica¬ 
zione collettiva dei propri 
mezzi, giusto incoraggiata da 
quel successo sui « campioni ». 
iorse la presunzione, se qual¬ 
cuno scherzando, ma non 
troppo, è arrivato addirittu¬ 
ra a riparlare di scudetto, si¬ 
curamente la scarsa modestia 
con cui. Jorte di quelle con¬ 
siderazioni. ha uilrontuto ccl 
impastato tl match 

Esattamente l’opposto dì 
quel che e invece successo al 
Milan «e dire che proprio 
m questo differente modo di 
accostarsi al derby trova le 
sue radici quella tnmosa te¬ 
gola di cui s'e detto, viene 
lin troppo facile. ', il quale, 
tornato da Vicenza con gros¬ 
se colpe da larsi perdonare, e 
dunque con l’eslgen/a prolon- 
dumentc sentita di un riscat¬ 
to, s'e. come si dice, rimboc¬ 
cato le maniche, ha sfodera¬ 
to la grinta delle grandi oc¬ 
casioni. la fredda determina¬ 
zione dei grossi appuntamen¬ 
ti. Quanto al gioco magari, 
stante la desuetudine ormai a 
schemi in qualche modo va¬ 
lidi. desuetudine propiziata e 
incoraggiata dalla latitanza di 
Rlvera in perdurante fase dt 
stanca, questo Milan non sa¬ 
rebbe forse stato in grado di 
abbozzarne uno appena piu 
' che dignitoso, ma polche la 
Inter gli si e cosi vistosamen¬ 
te offerta, non ha fatto che 
approfittarne nel migliore dei 
modi. Se l’Inter cioè gli la¬ 
sciava completa libertà d’azio¬ 
ne a centrocampo e gli apri¬ 
va senteriatamente larghi spa¬ 
zi davanti u Bordon e sulle 
fasce esterne, lui, il Milan. 
| non poteva che mettere a 
1 profitto quella liberta ed c- 


saltarsi, a poco prezzo, in 
quegli spazi. 

In fondo, a ben vedere, il 
merito più grosso del Milan 
è stato quello, a un certo 
punto, e incoraggiato per la 
verità da una colossale pa¬ 
pera di Bordon che lo por¬ 
tava inopinatamente in van¬ 
taggio e tagliava nel contem¬ 
po a freddo le gambe ai ne¬ 
razzurri, di prescindere da 
Rivera, di cercar di far gio¬ 
co, insomma, senza attendere 
1’imbeccata o il placet del ca¬ 
pitano. Certo, non ci sarebbe 
riuscito senza la grande gior¬ 
nata di Bonetti, inesnuribile 
nel doppio lavoro di interdi¬ 
zione su Mazzola, di rifinito¬ 
re e. al caso, giusto come 
nella magnifica azione del se¬ 
condo gol rossoncro, di riso¬ 
lutore perentorio, senza l’ef- 
flcacisslmn e per molti versi 
sorprendente prestazione del 
giovane Gorin. senza infine 
il prezioso ouanto oscuro ar¬ 
rabattarsi del bravo Bigon. 
Non ci sarebbe riuscito, ripe¬ 
tiamo. senza il felice Integrar¬ 
si di questo impensabile ter¬ 
zetto, ma, rovesciando 1 ter¬ 
mini della questione, si può 
pure a cuor leggero afferma¬ 
re che sicuramente il Milan 
non avrebbe imposto in mo¬ 
do cosi determinante il suo 
inedite trio avesse insistito a 


fare di Rivera la sua unica 
fonte di gioco, il catalizzato- 
re di ogni sua manovra. 

Cosi vistosamente e senza 
possibile scampo messa sotto 
a centrocampo, dove il solo 
Mazzola ha sempre volonte¬ 
rosamente cercato, puntual¬ 
mente tallendo visto il de¬ 
serto in cui era costretto 
ad operare, di tenere allac¬ 
ciato i fili eli un discorso 
qualsivoglia. l’Inter è tatui- 
mente imita, senza piu arte 
né parte, preda rassegnata 
degli avversari. Come preten¬ 
dere di giocar football senza 
un’idea sparata in testa o un 
minimo d'intesa per concre¬ 
tarla 0 Bertinl. astutamente 
ima l’astuzia era davvero ne¬ 
cessaria?) portato iuori-match 
da Rivera non s'è mai visto: 
Nicoli è affogato nella sua 
stessa, non mal ben preci¬ 
sata. voglia di fare: Cenili, 
l’attesissimo Cenili, dopo un 
accademico avvio è andato 
man mano calando fino a 
scomparire: Fedele, perfetta¬ 
mente controllato dal Gorin- 
sprint che abblam visto, non 
ha mai potuto trovare né il 
tempo né 11 modo di rendersi 
utile 

Cosi mal ridotta dunque a 
centrocampo, dove il Milan, 
ripetiamo, non poteva esimer¬ 
si dal dettare la sua legge. 


Euforia negli spogliatoi rossoner i 

Giagnoni: «Non 
poteva durare!» 


MILANO, 9 mnr7.o 

« Non poteva durare, ve lo 
dicevo io che non poteva du¬ 
rare! ». Piu che rispondere al¬ 
le domande dei giornalisti Gu¬ 
stavo Giagnoni sembra parla¬ 
le a se stesso, quasi volesse 
fugare le ombre e i dubbi 
che, dall’inizio del campiona¬ 
to, hanno crudelmente tor¬ 
mentato, fino a vanificarli, i 
suoi sogni di gloria. « Non po¬ 
teva durare! Prima o poi la 
reazione doveva venire e. per¬ 
diana, è venuta’ Non poteva 
durare! » 

Gioioso soliloquio 

Vorremmo dirgli che. in 
realtà, e durata anche trop 
po, tanfo che anche la bril¬ 
lante vittoria di oggi assume 
le dimensioni «siiti.che di un 
patetico premio di consola¬ 
zione Destino vuole, intuiti, 
che. ai fini del campionato, 
le delusioni e le amarezze di 
ieri contino assai piu dellu 
felicità di oggi Non ce la 
sentiamo tuttavia di turbare 
il gioioso soliloquio di Gui- 
gnom la letizia, in casa ros¬ 
sonera, e ormai una mercan¬ 
zia tanto rara, che. acl offu¬ 
scarla con una battuta, sj 
sentiremmo in colpa come a 
vessimo strappato brutalmen¬ 
te il lecca-lecca dalle mani 
di un bambino. 

« Abbiamo reagito » 

« Il Milan — prosegue quin¬ 
di imperterrito Giagnoni — 
problemi tecnici veri e pro¬ 
pri non ne ha mai avuti. Era 
un problema di impegno, di 
carattere. Dopo la batosta di 
Vicenza c’era il pencolo del¬ 
la rassegnazione, e invece ab¬ 
biamo reagito, ci slamo fatti 
sentire. Non poteva durare, 
ve lo dicevo io che non pote¬ 
va durare. L’Inter? Ha fatto 
la sua partita. Certo per noi 
è stato importante segnare 
per primi, loro hanno dovuto 
scoprirsi e noi "zac” in con¬ 
tropiede Ve lo dicevo io che 
non poteva durare* » 

« Peggio di così... » 

In casa * nei azzui ra invece 
continua a durai e Ahimè, j 


quanto crudelmente continua 
a durare! « Come va avvoca¬ 
to? » chiedono i giornalisti, 
non senza un pizzico d’ironia, 
allorché Prisco si affaccia sul¬ 
la porta degli spogliatoi. « An¬ 
dava megli prima» replica con 
un sorriso il vice presidente, 
da buon uomo di mondo. Poi 
si lascia sopraffare dalla me¬ 
stizia. « Peggiò di cosi . Sara 
che il 3 a 0 nn offusca la 
memoria, ma non riesco a ri 
cordarmi un solo tiro in porta 
della nostra squadra » 

Quindi, quasi volesse allon¬ 
tanare da se il ricordo di que 
sta infausta giornata comin¬ 
cia a parlare de! clima arti 
ficioso m cui la partita e ita 
ta « E cosa mai si aspettava 
no che succedesse 0 La televi¬ 
sione ha trasmesso dei prò 
grammi che sembravano dei 
bollettini eh guerra "Alle 
10,31) tutto e ancora tranquil 
lo attorno a San S»ro Ovun 
que stazionano poliziotti e cu 
rabiniert ” E che sarà mai' 
Forse che cl hanno scambiati» 
per una repubblica sudameri 
cuna 0 » 

Biglietti invenduti 

« Avvocato — gli chiedono 
- che ne pensa dei ventimila 
biglietti che oggi sono rima¬ 
sti invenduti 0 » « Se conti¬ 

nuiamo cosi — è la secca ed 
apprezzaiissima risposta — a 
San Siro ci saranno ventimi¬ 
la presenti, altro che ventimi¬ 
la assenti» Luis Suarez ha 
preso il 3 a 0 con tranquilla 
fllosoiia e spiega lucidomen-_ 
te le tasi dt quostu dunssi-’ 
ma sconfitta. 

« Cose (he capitano » 

Anche Facchetti, non sem¬ 
bra voler drammatizzare. « La 
autorete 0 Volevo prenderla di 
esterno e l’ho presa d'interno. 
Cose che capitano. A Napoli, 
del resto, no ho segnata una 
anche piu spettacolare, quasi 
dui limite dell’area» Anche 
in questo, dunque. l’Inter ha 
latto un passo indietro 

Massimo Cavallini j 


era come be dal corpo della 
Inter si staccassero, comple¬ 
tamente isolati e indipenden¬ 
ti, due tronconi: l'uno, in at¬ 
tacco, col limitato Mariani di 
sempre e con un Boninsegna 
palesemente superteso per i 
tanti latti suoi, che Anquil- 
letti Bet e compagnia si pal¬ 
leggiavano con sicurezza che 
richiamava a volte la disinvol¬ 
tura; l'altro, in diiesa, cosi 
chiaramente stordito dall'im¬ 
prevedibile piega che aveva¬ 
no preso le cose, da finire 
presto In barca, una barca 
che faceva acqua da ogni par¬ 
te e chiaramente votata dun¬ 
que al naulragio. Un naufra¬ 
gio generale in cui nessuno, 
nemmeno Facchetti, mai visto 
cosi molle e svagato, nemme¬ 
no Bini già promessa di ga¬ 
rantito avvenire, s’è in qual¬ 
che modo salvato. Ma questa, 
in fondo, e cronaca, e la cro¬ 
naca va vista, sia pure in 
breve, dall’inizio. 

L’avvio, diciamolo, è una 
miseria. Con iootbali da par¬ 
rocchia, o giù di 11. Le mar¬ 
cature quelle che, tutte, ave¬ 
vamo azzeccato alla vigilia: 
Bertinl cioè su Rivera c be¬ 
lletti su Mazzola, Fedele su 
Gorin e Nicoli su Bigon, o 
viceversa. Su Cenili. Sabadi- 
ni e su Chlarugi, Qiuberto- 
ni. Fasi alterne, col Milan più 
cauto e l’Inter, come dire, 
più arrogante. Mal gliene in¬ 
coglie perché, al 5, finisce 
K.o : cross di Benetti dalla si¬ 
nistra, palla tacile e senza 
pretesa alcuna che però Bor¬ 
don si lascia clamorosamente 
sfuggire, dietro gli sta Cal¬ 
lotti che non può esimersi di 
colpire di testa e firmare co¬ 
si n-o. 

L'Inter pare voler ristabi¬ 
lire in un amen le distanze, 
ma dal suo pressing non co¬ 
va che un tiretto asfittico di 
Cenili al 18’: per il resto é 
confusione e pressapochismo 
senza pari. Il Milan capisce 
dunque presto l'antifona, si 
dà una metaforica fregatina 
di mani, si fa sotto, va vici¬ 
no al raddoppio al 37’, quan¬ 
do un corner di Chiarugi get¬ 
ta lo scompiglio davanti a 
Bordon, lo centra infine due 
minuti dopo: bella apertura 
di Chiarugi sulla destra per 
Gorin. questi ostacolato da 
Fedele azzecca uno stupendo 
cross in scivolata sul quale, 

«1 centro, s’nvventa Benetti, 
perfetto l’impatto, imprendi¬ 
bile di conseguenza la fuci¬ 
lata al volo. L’Inter a questo 
punto già s’arrende, anche 
se, al 44', Boninsegna tenta 
un guizzo in area: lo spintona 
vistosamente Bet e il fallo 
surebbe. a rigor di logica, e 
di regolamento, da rigore. 
L'arbitro ritiene che no. e 
rientra dunque agli spoglia¬ 
toi, per il riposo, tra ì com¬ 
prensibili 1 ischi del tifo ne¬ 
razzurro 

Si riprende e c'è ancora 
chi. di lede ovviamente in¬ 
terista. grida al rigore questa 
volta però sbaglia, perché Ce¬ 
rili!. cade, mettendoci molto 
di suo. su un pulitissimo ta¬ 
ckle Si spegne completamen¬ 
te l’Inter, ed è tutto Milan. 
una superiorità chiara, con¬ 
tinua. indiscutibile Un domi¬ 
nio. diciamo Fino a che, mu¬ 
tuissimo, arriva al 25' il tris: 
boi lancio in diagonale da 
sinistra di capitan Riveru, 
come fiondati partono di scat¬ 
to per l'appuntamento con la 
palla Facchetti e Calloni in 
tandem, arriva prima 11 ne¬ 
razzurro che allunga il de¬ 
stro e colpisce, inesorabile, al 
volo: Bordon e bruciato sen¬ 
za nemmeno poter dire ? ri bel 
Autogol cosi li fa, in genere, 
soltanto Niccolai. 

Chiaro che la partita, già 
abbondantemente decisa, si 
chiude in pratica qui. Il re¬ 
sto è dettaglio, riempitivo. Il 
solo che sf dia ancora da fa¬ 
re è Bordon: ha «regalato» 
il gol d'apertura, ma scongiu¬ 
ra adesso il poker deviando 
in corner un tiro di Benetti 
al 40’ c uno di Bigon al 43'. 

I tifosi « bauscia » erano già 
però arrivati, a quel punto, 
in piazzale Lotto 

Bruno Panzera ' 
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BOLOGNA - L.R. VICENZA — Savoldi scocca il tiro del paraggio. 


MARCATORI: nel p.t. 21' Ga- 
luppi <V); a.t. 44’ Savoldi 
(B). 

BOLOGNA: Adani 6; Roveri 

5.5, Creffci 6: Caporale 5.5, 
Bellugi 6—. Mascili 6; Ghet¬ 
ti 5, Pece! 6—. Savoldi G. 
7. Paris 5,5, Landini 5 (dal 
19’ s.t. Fiorini k.v.). 12. Bu¬ 
so. 13. Battisodo 

VICENZA: Bardin 7; Gorin 

7.5, Longoni 6; Bernardi* (*. 
Ferrante 8. Berni 6: Galop¬ 
pi 6.5. Savoldi L. 6— (dui 
26’ s.t. Perego s.v.). Sorma- 
ni 6. Faloppa 6. Vitali 6. 
12. Sulfaro. 14. Macchi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma 5.5. 

NOTE 1 giornata fredda e ti¬ 
mida: spettatori oltre 25.000 
dei quali 11.657 paganti per un 
incasso di 31.948.200 Ammo¬ 
nito Landini; calci d’angolo 12 
a 4 per il Bologna, Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 9 marzo 
Savoldi ha evitato ol Bolo¬ 
gna una figura barbina. I bo¬ 
lognesi erano stati solerti nel¬ 
lo sbagliare gol in serie. In 
parecchi cl avevano provato 
cor. successo: da Caporale a 
Landim, a MaselH. E cosi il 
Vicenza a un paio di minuti 
dalla fine si trovava in van¬ 
taggio perchè al 21’ Galuppi a- 
veva d’astuzia « rapinato » un 
gol. E proprio Galuppi a due 
minuti dalla fine metteva al 
centro un pallone piuttosto 
bello che Faloppa, anticipando 
preelpitosnmente il suo com¬ 
pagno Vitali meglio piazzato, 
metteva fuori gettando eoo 
all’arJH il possibile 2 a 0. Un 
minulo piu lardi il Bologna, 
o meglio, Savoldi agguamav : 
il pareggio Sara bene ricor¬ 
dare che prima di allora b**:i 
pochi palloni glocabili aveva 
ricevuto il centravanti rosso 
blu, solamente lunghi e ‘liti 
traversoni sui quali due spi 
lungoni come Berni e Ferran¬ 


te si gettavano con parecchio 
successo Ma ul 44' per Sav li¬ 
di arrivava un pallone teso da 
Paris, il centravanti, con le 
spalle girate siila porta e con- 
t rollato da Berni. stoppava di 
p:*tto, palleggiava, si portava 
sulla sinistra, si girava e con 
un gran tiro in diagonale di 
sinistro batteva Bardin, il 
match Univa cosi. Sovoldi-Vi* 
cenza 1-1. 

Il Bologna, terzo profugo, 
nistu della contesa, ne ha 
combinate delle belle II su » 
ritmo è apparso leniti, non 
c’era un cervello raziocinante 
lu in mezzo a dirigere il gio¬ 
co c c’cru scarsa mobilita nel 
proporre la mano\rn. A line 
partita Pesaola sosteneva h“ 
alcuni suoi uomini sono np 
parsi stanchi, hanno accusa¬ 
to la Ini leu del campionato 
Fatto e ch» s dopo il gol rea¬ 
lizzato al 21’ da Galuppi i su 
corner battuto da Sormani con 
parabola tesa come nessun 
giocatore bolognese riusciva a 
fare per Savoldi» per ì giu- 


A Wehling 
la combinata di 
Holmenkollen 

0 «LD f » mnr/o 
tl tpci(*“cn iteli i RDT Ulrich Wch 
ling vi c uggì udiente) oggi l.i MMo 
iln nel 1 u combiniliu etri ft di 

Holmcrkol'cn una Ulissidi dello 
su noi dico 

\V/*hlmg sj uh pmy/u'v li'i/u mi 
sullo, dietro ul rompanoti! Kl.i s 
Tuschcrets ed ul fingavi» se Rumo 
Mlettlnen p.u homi \lr'n lu irmi 
dj fondo disputili ti ieri lollilJzzun 
do U maggior r.ume-o di punti 
nelle due prove 

t LASSI FU A I INAI I 
I. tl Ridi WHlMNt. (KttT). 
fi,inni» VJtrttlnm (I Intimiti.! >, .1 
Munitine Kiiwnliik (rotolila), I 1 
Hans t lori Tel» (8DT) “» Arile IL* ' 

Mori Noru-gìu. 


Disperati i vicentini per il mancato exploit 

Bernardini in tribuna 
aveva previsto tutto 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA k murre 
La aanien/H u venuti» da Bernai 
dinl II Bologna le Mimi busca li¬ 
do, Faloppa, a due minuti dall» 
fine gettava ul Tarla il 2 ti 0 A 
questo punto Bernardini commen¬ 
ti « Adenso va n finire che il Bo¬ 
logna pini ggiu». Infatti 11 paug 
glo scappò fuori fra la disperarlo 
ne del vicentini che pensavano di 
agguantare 11 primo successo pieno 
della stagione fuori caso 
Purleelll, comunque, u fine pur 
tlta ammetteva che tutto sommato 
11 peri cl stava, anche se tl Vi 
tenzii potevi! benissimo \ inceli 
senza tubale nulla II traine] \i 
tentino gtustifici mi poi li sosh 
luzlorn* di Sasoldi con l’etego mi 
latto che la mezzala appurila un 
IK)’ stunrn conilo un Misti,» . b« 
in c olii ini in/ione si prunai» ,t\,u» 
li pei t in nru levito um tu squii 
tu a in MinliiggKi gei litri i» Ita m, 


scliia un difensori. Ancora Turavi 
Il tra 1 sorrise!ti d«-i presenti si 
mette», a a ics-ire le lodi a un 
Bologna i he non e piantilo ih p- | 
pine ul suo allenatole | 

«Abbiamo sKigl.utu gol bandi i 

tali 111 tillnt.ia'o Ti-ooli - ed I 
e stato un trio peuulu (he qim 
palloni non n iim c ipititi a Su 
soldi lu mi» squuuni 1 B» di 
occasioni re lui minute tra et i 
denti menti ijimkhi uomo ..ch-mi 
stanchi zza, si mi lu fatua c!« t vani 
piombo ) um bimani) enne mi i 
passato Vrdjenm m si «limami (.i< j 
contromisura adottali » : 

A i hi iillud' ’ j 

««(Questi sono idi ni nini» ini I 

(Inde bruM unu-n'v Pi .mia ila j* ' 
tutta lu -attui ai 1 um \ i ,m fu ■> [ 
i suol l in nioi'i ( i st uè all i ' | 

e» unp» , ,n ii-i a’ inissimo l’i’i'n ( 
'< Ilici li 1 hi 11 Yl< I 11 I II II a )‘>l j 


caton m maglia rossobiu au¬ 
menta wino gli ai tanni Non 
riuscivano u trovare gJ: spa. i 
giusti, prontamente chiusi dai 
vicentini che con Sormanj. 
GHiuppi. Savoldi II, Faloppa, 
combinavano una ragnatela 
nei pressi dell‘area che il Bo 
logna non riusciva a rompere 
Tuttavia al 29’ su cross d: 
Pari:-. Caporale avtna una pai 
la gol che girava di tosta iu> * 
ri Poi ni 3.V un tiro impro' - 
viso di Maselli Univa sul pa¬ 
lo alla sinistra d. Bardin, ni*, 
si trattava di un Bologna com¬ 
plessivamente spento, che no i 
sapeva proporre un’nccetUib.- 
le manov;a d’altaico diti no 
Landim veniva (hiuut irritili 
diabilmente da Gorin. Ghetti 
stentava a trovare il riMn.i 
giusto, Paiis che pareva il p,.i 
sollecito a cercare una zona 
libera, sbagliava poi ogni ap¬ 
poggio Qualche iniziativa ve¬ 
niva proposta con palloni al¬ 
ti per la tes*a di Savoldi. m i. 
come si e detto, proprio io 
quelli* zona operavano due e- 
lemen’i, Berni e Ferrante, ohe 
nel gioco alto e lento ri san 
no lare a meraviglia Dunq 11 * 
un Bologna, che non nuseiv i 
ari aprire Iti manovra, oh" m 
iimrnuc chiava m un'arca i(>" 
t.» di vicentini impegnati a iv- 
tendere il gol trovato, do.vv i 
chiudere il tempo in svan'ag¬ 
gio 

Nella npiesa al primo mi 
nuto grossa occasione per d 
Vicenza mi cross di Cimili 
(miglior uomo in campo» 

Tali si elevava di testa v con 
(lucìcva da 0 7 moti i Ad or 
m due tempi rimediava Da 
questo momento J’affannatH 
Bologna costruiva occasiona’ 
mente dm palle gol la punii 
a) 7 ’ azione Maselli-s-avuldi 
Maselli il centrocampista <r 
nvava **111 pallone e da meno 
d. fi metri mandava alto A) 
15 ' dall'area del portiere, lae 
d*ni m tuffo riusciva neha 
impresa di mettere luon di 
testa Ora la paitita sj gioia- 
vii pra*icanicnie nella sola m*- 
ta campo vicentina II Bolo 
g.ia pelo sempre affannai ) 
non era capii ce di pi op or re la 
bo’ta conelus.va Era un hm 
massr.is] intorno all .reti ci, . 
gore con lenlativi di condii 
sono pmt'os’o imjuovvjsa’i 
Ln volontà cera, ma Je uh e 
stornavano a venir inoli 1 a 
regni di Tre. i era app’.nna* i 
Paris intimorito e dcmor.ih'- 
zato per gli errori combinati, 
con* muava a eoi rei c. ma sem¬ 
pre con appoggi fuori mi sui a 
sp iriva Ghetti i difensori bo- 
loir.e*.] vernano avjivi poi ef 
fettuavano lunghi traversoni 
di « O In va o ìa spacca » per 
un Savoldi circondato da una 
nuvo’a vicentina. Gorin, qui ì 
furbo d; Longoni. lonan'e. 
B Sormam, Galuppi ^ lo 

'** - » Bardin riuscivano -ei" 
pre a bloccare l'iniziativa r- 
versarla i a ncac riare il pai 
Ione n avanti E a due mmu¬ 
li dalla line m un indovinalo 
conirnpjede il Vioen. i non s, ( 
pi \ i roniezionure il 2 a 0 c\n 
l'ali pp*i A questo pun'u B •* 
'larditi! :n tnbuna tuono -< \ 
d * so ,i Boi. gn ì p irt gg.a . 
Io',un ij Uu'ogna. o m<*gj . 
n i\ l'Jet* i un un gtn.vo al 4 J 
t use v.i ,i segnare un gì u 

Franco Vannini 











lunedì 10 marzo 1975 / l’Unità 




/*" " 5 *' 


NELLA SAGRA DEI PARI FIORENTINA «BEFFATA» 


Ài « viola » (/(/e go/ di vantaggio non sono bastati 

Dopo il 2-2 del Torino 

contestazione incendiaria 

Non è un modo di dire: alcuni esagitati hanno tentato di appiccare il fuoco alla tribuna 
d'onore - Pesanti insulti ai giocatori, a Rocco e ai dirigenti - Espulsi Merlo e Graziani 


Primo tempo noioso, ripresa vivace ed emozionante (0-0) 

L 9 Ascoli blocca la Roma che 
si è difesa anche con Prati 

Due azioni da « moviola » - Il portiere Conti autore di brillanti interventi 


M \RO\TORI: al SO* Caso (FI. 
al 24' Cusarsa {!•'), al IH* Pu- 
Ilei (T), al 38’ Mozzini <T) 
del s.t. 

FIORENTIN\: Su parchi .V»: 
Beatrice li. Pellegrini fi; (lue* 
riti! fi. Brl/i fi. Della Mar» 
tira 0; Caso 7, Meriti 1». Ca* 
sarsa 7. Ant cignoni fi, De» 
solati ti (V Iti; Mattollni: 
n. 13: Itosi; n. 14: Speg» 
glorili 1. 

TORINO: Castellini «: Subo¬ 
dori fi. Culiioni n.v. (Ferri¬ 
ni al Iti 1 del |>.t. tì); Mo/- 
zini ti,Ce rese r fi,3, Agrop- 
jii ti,3; Oraziani ti,5. Mascot¬ 
ti 7. Sala ti,,'». Zucca rei li ti,5. 
Pillici ti (N. Iti: Manfredi, 
n. 13: Koccotelli ) . 
ARBITRO: Mlchelottl di Par¬ 
ma X. 

NOTE cielo coperto, fitta 
pioggia nel secondo tempo, 
calci d’angolo tì per parte, 
spettatori 30.1X10 circa ipugun 
t: 11210, abbonati 17.000), per 
un incasso di 37 milioni 807 
mila lire Ammoniti. Pellegri¬ 
ni, Pultei, Ferrini per gioco 
scorretto. Casarsu per simu¬ 
lazione; Beatrice per ostru¬ 
zione Espulsi al 42 1 del se¬ 
condo tempo Merlo e Orazia¬ 
ni. Calliopi ha lasciato il cam¬ 
po per uno stiramento alla 
coscia sinistra. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 9 marzo 
A distanza di 15 giorni la 
Fiorentina si e ripetuta. Dopo 
essere andata in vantaggio di 
2 gol i viola, nel giro di appe¬ 
na 4 minuti, si sono fatti rag¬ 
giungere dm granata del To¬ 
rino ed e per questo che al 
fischio Anale il pubblico ha 
inscenato una contestazione 
non solo verso i giocatori rei 
eli essere apparsi ingenui, ma 
anche nei confronti di Nereo 
Rocco, per non aver effettuato 
un cambio al momento oppor¬ 
tuno, e degli stessi dirigenti 
della società. Da ogni posto 
delle curve sono partite le or¬ 
inai rituali grida di « bidoni », 
e giocatori, tecnici e dirigenti 
sono stati costretti a lasciare 

10 stadio con un paio d’ore d; 
ritardo poiché un nutrito 
gruppo di giovani esagitati, 
dopo aver bloccato Fusemi 
dando vita ad una nuova ma¬ 
nifestazione di protesta, han¬ 
no tentato di dar fuoco alla 
tribuna d’onore Nessun gioca 
toro e stato colpito, ma solo 
verso le W anche t giornalisti 
sono stati in grado di lasciare 

11 Comunale. 

Manifestazioni d: questo ti 
po sono da condannare, pero 
sani bene dire che per alme¬ 
no un’ora le squadre hanno 
dato vita ad uno spettacolo 
deprimente, e il pareggio sa 
rebbe stato a quel punto il 
giusto premio, visto che a chi 
gioca male non e possibile, 
per regolamento, togliere dei 
punti m classifica. Poi, come 
d’incanto e arrivato il primo 
gol per i padroni di casa. Cu¬ 
sarsa, ricevuto II pallone da 
Guerini, si e portato sulla de¬ 
stra ed ha effettuato un per¬ 
fetto cross al centro Caso, 
che aveva seguito Fazione, c 


ROCCO: 

I giovaci 



DALLA REDAZIONE 

l’IRI* NJ?b, H mai 

\iuorn un immihtIrkIo miuinu'ii- 
lato |M*r 1 t irosi viola! Ilopo «ver 
assaporalo la gioia (trilli vittoria *• 
arrivato, puntuale come Ir lussi», 
Il solito parcKxlo in extremis (le¬ 
sti ospiti a nuastare l'u|i|N-tlto ai 
tirosi e II sonno a Hocco e ai suoi 
giocatori. 

Come si spiriamo ({Mesti recupe¬ 
ri degli uv versori della Fiorentina" 
secondo K,Udiri molto merito c 
del Torino. « ( hi non ha visto la 
partita potrehhe tirnsai'i- a un pa¬ 
reggio rullalo. Inveir lo ritengo 
giusto e meritato se guardiamo al¬ 
la gara nel suo Insieme ». 

Insommn lei e contento del gio¬ 
co della sua squadra? 

« < ertamente perche recti|H<rare 
due gol e segno df tara Itele e 
buona preparai Ione » ha concluso 
I allenatore granata. 

Per Hocco Invece si tratta di mi 
regalo della Fiorentina. » Suru la 
gioventù, l'orgasmo n quello che 
volete ma questa storia succede 
troppo sflesso e abbiamo perduto 
preziosi punti per la strada, spi¬ 
riamo almeno — Iva concluso Fui- 
lem»tori» viola — che queste delu¬ 
sioni el facciano imi turare in se¬ 
guito ». 

|.e brevi tlIchUriulonl di Hocco 
sono siale rilasciate dopo la solita 
lunga attesa nel corridoi, dove 
nel frattempo abbiamo parlalo con 
Della Martiri», che ha imalU/ato In 
modo pacato la partita e II cam¬ 
mino della Fiorentina. Secondo lui 
non può giocare tranquilla fino a 
quando non cesseranno gli Infor¬ 
mili e potrà giocare In formazione 
min pietà. » Anche oggi abbiamo 
peccato di Ingenuità- sul 7 a b non 
slamo riusciti a tenere la palla 
e appetta abbiamo commesso M 
phl piccolo errore gli avversari (l 
hanno subiti» castigati, mentre noi 
per Tare un gol dobbiamo sempre 
sudare le proverbiali sette carni 

'il presidente del Iorlilo ("lancili 
e contento del risultato. » Non nu¬ 
lo aspettavo proprio, ma dopo 
tanta scalogna «i voleva questa li 
monta miracolosa ». 

p. b. 


FIORENTINA ■ TORINO — Vano il volo di Suporchi lui boild» 
granata. Poi verrà il rocambolesco 2-2 di Mozzini. 


PuIici che dimena lo svantaggio 


ASCIGLI : Grassi 7; Perico 7 
(«lai 30’ ci»»| s.t, Maceiò). Ber¬ 
lini li—; Scorza ti. Castoldi 
ti.5, Morello (i,.V. Legnano fi , 
Minigutli 7. Silva b—, Gola 
8,5, /..indoli fi,5. (V 12 Mu¬ 
soni, n. 14 Salvori). 

ROMA: Colili 7; Negrisol» fi—. 
Rocca ti.5: Cordova fi,.). San- 
tarmi fi. BuUistoiii fi; Cnr- 
cio fi.:». Morini 7.."», Prati fi. 
De Sisti fi. Spadoni 5 (dal 
L'F del s.t. Di Bartolomei). 
(V 12 Ginnici, n. 14 Penalo). 
ARBITRO; Panzimi di Catan¬ 
zaro fi, 

NOTE, giornata fredda e eie 
lo coperto da densi nuvoloni; 
campo buono. In tribuna 
presente il ministro della Di¬ 
fesa Forili ni e Bonizzoni. os¬ 
servatore di Bernardini Spet¬ 
tatori 23 GUI) di cui 1(5 123 pa 
ganti per un incasso di fil mi¬ 
lioni 729 000 lire Ammoniti 
Bertim, Morello, Silva e Ne- 
^risolo. Angoli 4-2 per la Ro¬ 
ma Dop.ng negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO, 9 marzo 
Inni, canti, slogan. bandita¬ 
le p striscioni Questa la cor 
mec della partita As^oli-Ro- 
ma Almeno un centinaio di 


f pullman e migliaia rii auto so 
no munti nel Piceno dalla ca- 
p.taie, vista Pesi gita disianza 
che divide le due citta. Non 
altrettanto esigua e la disian¬ 
za che le separa in classifica, 
la Roma e nelle prime posi¬ 
zioni, mentre i bianconeri so¬ 
no distaccali di una dec.na di 
punti Sulla carta c’era dun 
quo un notevole divano tecni¬ 
co e diciamo c’era perche og¬ 
gi Cordova, Rocca, Merini <ot- 
t.mi in nazionale), Prati e De 
Sist; non sono riusciti a gio¬ 
strare a loro piacimento In¬ 
fluì) si sono ♦ rovai i subito at¬ 
tanagliati nella loro meta cam¬ 
po. poi hanno avuto dei con¬ 
trollori che non hanno con 
cesso un metro m piu del 
dovuto Anzi, ne] secondo tem¬ 
po s. e visto molto spesso 
Prati ritornare nella sua area, 
a contrastare palloni che vuig 
già vai io verso le teste di Ber¬ 
lini e di Castoldi 
La formazione locale e ri¬ 
masta quella degli ultimi in 
contri con Cesena, Juve ed In 
ter. La Roma invece ha pre 
sentati» una compagine tipi¬ 
camente offensiva Negnsolo 
ha sostituito nel ruolo di ter¬ 
zino lo squalificato Peccontm 
Prati in prima linea L.e- 
dholm ha affiancato C’urcio. 


stato piCi svelto di Sulvadort. 
ed in corsa, con un perfetto 
colpo d: testa, ha schiacciato 
in rete. Il pallone ha picchia¬ 
to sul terreno reso viscido 
dalla pioggia ed o schizzato 
in porta, ingannando Castelli¬ 
ni che fLn dai primi minuti ha 
accusato il nacutizzarsi di un 
dolore alla caviglia. 

Quattro minuti di gioco e 
Casarsu raddoppia: Antognom 
su servizio di Guerini avanza 
suda sinistra e colpendo il pal¬ 
lone di interno sinistro lo 
manda al centro, dove sta ar¬ 
rivando Cusarsa marcato alle 
spalle da Agroppt. Il centra* 
vanti colpisce i! pallone di e* 
sterno destro ingannando Ca¬ 
stellini che, come abbiamo già 
accennato, non si poteva muo¬ 
vere con taciuta a causa del 
dolore al piede. 

A questo punto, nonostante 
la gara tosse risultata noiosa, 
parte del pubblico ha lasciuto 

10 stadio, convinto che ormai 
l’incontro sarebbe Unito con 
quel punteggio perche ì gru 
nata, fino a quel momento, 
erano apparsi molto pasticcio¬ 
ni e per mente deci*: tn zona 
gol. Questo anche perche Fab¬ 
bri, co.iuseer.do : limiti dei 
suoi uomini, e per evitare 
scherzi aveva tutto giocare la 
squadra m maniera da strap¬ 
pare un punto che potrebbe 
risultare prezioso a fine cam¬ 
pionato per Fammissione alla 
Coppa Ueta. Solo che ì grana¬ 
ta non avevano tatto i conti 
con gli avversari, che doveva¬ 
no risultare ingenui e smarri¬ 
ti E cosi ni :w’ Desolati, ar¬ 
retrato per ev»rare una disce¬ 
sa di Mozzini, commetteva un 
fallo su Mascotti al limite del¬ 
l’area Punizione per il Tori¬ 
no 1 Sala che allunga sulla si 
mstra per Ferrini, legnata del 
«vecchio» centrocampista, pal¬ 
lone che urta sulla schiena di 
un difensore viola e torna sul¬ 
la destra dove Sala e pronto 
ad effettuare un lungo centro. 

I difensori viola, portiere com¬ 
preso. s; limitano a seguire la 
traiettoria del paltone e Pil¬ 
lici e il p.u svelto a colpirlo 
di testa e mandarlo nel sacco 

Sul 2-1. la Fiorentina sem¬ 
bra impegnarsi maggiormente, 
controlla il pallone e cerca, 
con Caso, di aumentare il van 
taggio. Ma non ci riesce, an 
zi al 98’ Pellegrini, per evitare 
un’incursione di Oraziani, spe¬ 
disce il pallone sul fondo. 
Calcio d'angolo battuto da 
Oraziani, pallone al centro, 
e Antognom, che dopo un pri 
ino tempo con i fiocchi sta ac¬ 
cusando le» sforzo, nel tentati¬ 
vo di liberare colpisce male 

11 pallone anticipando Super 
chi. La sferu supera il portie¬ 
re e finisce dal luto opposto 
della porta dove Beatrice e 
pronto a ribattere di testa. 
Solo che il suo colpo o fiacco 
e Mozzini ripete Pillici con 
un tuffo incorna il cuoio e io 
devia nel sacco 

Gl: animi si accendono un 
po’ e Merlo scambia rfm Ora¬ 
ziani una serie di colpi proi¬ 
biti Michelotti non perde toni 
pe» e invia i due litiganti ne¬ 
gli spogliato; Abbiamo rac¬ 
contato le tasi piu salienti del¬ 
la gara poiché, come abbiamo 
accennato, le squadro hanno 
fatto a gara a chi sbagliava di 
pai conformando cosi il bas¬ 
si» livello del nostro calcio. 
Certo che i maggiori orrori so 
no stati commessi dai viola i 
quell avevano già tatto un’o- 
sperien/a del genero con il 
Cesena Ed e per questo che 
non siamo riusciti a compren¬ 
dere por qual; ragioni Rocco 
non abbia sostituito i dopo il 
filili Merlo, che per un brut¬ 
to colpo ricevuto alla caviglia 
sinistra da Ferrini stava cor¬ 
rendo n corrente alternata. 

Una volta m vantaggio la 
Fiorentina ohe da tempo accu¬ 
sa vuoti paurosi dovuti alla 
mancanza di hduc.a nei pro¬ 
pri mezzi, uuebbe dovuto 
mantenere :ì pili possibile i! 
controllo elei pallone Invece 
dopo il pruno gol dei grana 
t,i la difesa ha m.ziato a tra 
balline .il punto da commette 
le « ollettnanioni*■ l'errore rh« 
du\c\a sanzionai»- il pareggi»» 

Loris Ciullini 


Incandescente 0-0 n Marassi e punto d’oro per il Cagliari 

Sampdoria all’arrembaggio 
ma Vecchi e soci resistono 

Bombardata là porta denti ospiti, in dieci per (piasi un'ora a seguito del¬ 
la espulsione di Poli - Un noi annullato . Soddisfatto Radice, mono Corsini 


SAMPDORIA: Cacciatori n.v,: 
\rnuz7.o fi . Rossinclll fi: 
Paletti fi, Frinì fi. Bedin fi: 
Nicolini fi (dal F della ripre¬ 
sa Prunecclii 5 ). Boni fi, 

Maraschi 7. Salvi fi . Eo¬ 
lia fi (V J2 Bum! «ni, 
». 14. Repello). 

CAGLIARI: Vecchi 7 ; Valeri 

fi. Dessi fi; Poli :», Meco lai 
fi. Raffi fi; Loschio fi, Qua¬ 
gli oz/.i fi. (lori fi. Butti fi. 
Virdis fi (dal 21* del s.t. No- 
sellini fi). (V 12 Ceppare»- 
ni. n. 14 TomusiniL 
ARBITRO: Lazzaro ni fi. 

NOTE giornata di pioggia 
ohe. assieme alla partita che 
si annunciava noiosa ed ai 
prezzi esorbitanti per un ta¬ 
le incontro <2.500 lire le gra¬ 
dinate e 5.000 1 distinti 1 ), ha 
tenuto il pubblico lontano da 
Marassi Gli spettatori saran¬ 
no stati diecimila circa, eh 
cui 5.530 paganti, per un in¬ 
casso di lire lfi 129.500 lire. 
Terreno ovviamente molto al¬ 
lentato e scivoloso, oltreche 
posante Controllo antidoping 
por Nicolim, Boni, Maraschi, 
Vecchi, Poli e Cori. Ammoni¬ 
to Leschio per scorrettezze e 
Maraschi per proteste. Espul¬ 
so Poli al 32* dei primo tem¬ 
po, per aver scalciato Nicoli- 
ni che non ora piu in posses¬ 
so di palla Angoli ltì-3 < 8-2 > 
per la Sampdoria. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 9 marzo 
Per quast un’ora ridotto ni 
dieci per la espulsione di Po¬ 
li avvenuta alla mezz'ora per 
un bruito tallo su A ’icoltni. il 
Cagliari ha fatto disperata 
mente argino agli attacchi con¬ 
tinui ma disordinati e anche 
un po' sfortunati della Sani ri¬ 
dona c si c portato a casa 
un prezioso pareggio, che lo 
mantiene a prudenziale distan¬ 
za dalle pericolanti 

Vecchi, il suo portiere, e 
stato l'eroe della partita per 
i suoi spettacolari, tempestivi 
c decisivi interventi, ma il 
compito di salvare la rete iso¬ 
lana se lo sono assunto di 
volta in volta anche altri ros¬ 
soblu isolani persino don c e 
riuscito sulla linea sostituen¬ 
dosi a Vecchi . e poi Quaglio?- 
zi due volte e Roffl 
C’e stato un autentico bom¬ 
barda merito alla porta del Ca 
ciliari gli uomini di Corsini 
/tarmo latto arrembaggio /an¬ 
che troppo, restringendo gli 
spazi e favorendo U compito 
dei difensori avversarii. han¬ 
no collezionato t iti numero 
spropositato di calci d'angolo 
cibi, hanno avuto un gol an¬ 
nullato f. 15' della ripresa, per 
presunto intervento falloso di 
Bedtn su Vecchi >. hanno 
schiaffeggiato ! esterno di un 
montante /Rossmellt 24' delta 


11 presa . si sono risii respin¬ 
gere tre palle-gol a portici e 
battuto, hanno’ fallito per in¬ 
decisione o precipitazione un 
numero eccezionale di occa¬ 
sioni cd fiatitio reclamato te 
.Maraschi r stato anche ammo¬ 
nito per qnestot per un paio 
di interi enti ritenuti irrego¬ 
lari dei sardi in area, chie¬ 
dendo per questo il rigore, ma 
non sono riusciti « passare cd 
c il Cagliari che Unisce con 
l'uscire a testa alta da Ma¬ 
rassi 

Il Cagliari, c he s: era pie- 
sentalo a Clcnovu con la i e- 
sic dell umiltà per l assenza 
nelle sue file di ben cinque ti¬ 
tolari della forza di Riva. Re¬ 
ne. Oregon, Bianchi e Ma tieni 
ha visto crollare tutte lo sue 
residue speranze quando fur¬ 
bi tra ha allontanato Poh. ma 
ha saputo ugualmente orga¬ 
nizzarsi con calma bloccando 
tutte le iniziative dei padro¬ 
ni di casa e contrastandole 
con successo negli spazi stret¬ 
ti al limite dell'area, dove : 
i l?!ucerchiati si intestanhvano 
! « cercare gli scambi ravvici- 
nati e giocar di fioretto, doi'c 
si donerà invece menar pesan¬ 
ti tendenti per .sfondare quel¬ 
la muraglia umana 
Radice si e dichiaralo sotìdi- 
| sfatto delle sue truppe «che 
hanno sapido combattere co 
» me si doveva in questo eh- 


Il galoppo di ieri alle Capannelle 


A Balak il «Gianicolo» 


RUMA. 9 marzo 

Balak, egregia monto « sor¬ 
retto « da Biotolim. si e ag¬ 
giudicato oggi il Premio 
Gianicolo «lire 7 milioni, me¬ 
tri 2 000 in pista grande» 
corsa clou del convegno di 
galoppo alle Capannello ri¬ 
servato ai quattro anni od 
oltre. Al secondo pasto si o 
classificato, a mezza incol¬ 
latura, Risi e Bisi 

Al via Balak prendeva su¬ 
bito l.i testa tallonato da 
Ivlagcnlurt, a sua volta se¬ 
guito da Risi o Bisi. Saint 
Paul. Dixieland e London 
Melocly. 

L’andatura, sotto la spin¬ 
ta del battistrada si face- 
\ a subito sostenuta e poco 
prima dell’ingresso sulla cur¬ 
va Saint Paul, con una bel¬ 
la accelerazione si portava 
nella scia di Balak Dopo la 
intersezione delle piste Saint 
Paul, energicamente richia¬ 
mato da Wighma si porta- 
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1 interne Balak I esiste allo 
i »ttacco e all** prime tribù 
I 'i** acceleia ulterioimente la 
j va azioni* mentre Saint Paul 
’ « omincia a pagaie Ir» -.foi/o 
j e tede gradatamente lascian¬ 


dosi prima appai igUare e 
poi superare nel tinaie da Hi- 
si e Bisi. Quest’ultimo insi¬ 
stendo nell’azione appariglia 
quasi Balak che pero con 
un ultimo splendido « sus¬ 
sulto »> in prossimità del pa¬ 
lo si aggiudica la vittoria. 
Terz.o e Suini Paul 
Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana, pri¬ 
ma corsa, 1) Pipino. 2» Bra¬ 
mantesca <vtnc.) 15, <plazz» 
12. 13. iacc.) 27, seconda 

corsa. 1» Don Pino, 2» Tudor 
Ring ivmo, 26, (piazzo 24,44 
tace.) 87; terza corsa: 1) 
Belver, 2) Rommaso Centra. 
3> Emilio ivinc.) 36. < pinzi, i 
16. 22. 28. <acc ) 225; quarta 
corsa: li Gino Trojan, 2» 
Furore «vlnc* » 22, «pia// » 

14, 14, <acc.» 109. quinta cor¬ 
sa: 1» Potacio. 2 1 Dalton, 3» 
Sansevero < vmc i 94, < pia// i 

28, 22. 19: 1 acc.> 486. sesta 
corsa: li Balak. 2» Risi e 
Bisl ivmc.i 25, e pia// » 18. 21. 
tace.» 42. settima corsa. 1» 
Don Teodoro. 2) Diego Gai - 
cu, 3» Royaf Paste «vini* » 

29. 'piazzi IH. 21. 'acci «55, 

ottava corsa 1» Bel pi gal. 2> 
Ho,vai Cola, Molino Di Be- 
\ io • vmc i 31 « piazz » 17. 

23 27. »acc ' 249 


D'itWii 

120.440. 


t«c oppia *a. ine 


TOTIP 


PRIVA CORSA 

1 ) Barbaglio 1 

2) Nello 2 

SLCONDA CORSA 

1 ) V.ll.vanni 2 

2) Fascioda x 

TERZA CORSA 

1 } Zubblo x 

2 } Bergamotto 1 

QUARTA CORSA 

1 ) Udaro 2 

2) Pezgo x 

QUINTA CORSA 

1 ) Tutcolana x 

2) Zurigo 2 

SESTA CORSA 

1 ) Potacio 1 

2 ) Dalton t 

LE QUOTE all'unico « 12 » 
lire 15 958 281, ai 60 « 11 » 
lire 261 600, ai 958 « 10 ». 
lire 16 200 


ma un punto ottimo, 

che bisogna prenderlo cosi, 
come c venuto -- ha aggiun¬ 
to - Prendiamo incartiamo 
c portiamo a casa Abbiamo 
avuto fortuna'* Accettiamo an¬ 
che quella e la incartiamo col 
testo sperando che rimanga 
cor: noi ancora per un po', 
giacche tic abbiamo bisogno 
non dimentichiamo che ubbia- 
«io avuto addirittura problemi 
di formazione, in settimana, e 
che abbiamo dovuto gettare 
nella mischia anche un esor¬ 
diente. Lascino, un sardo di 
ventan'anni » 

J bluccrchiati non si affan¬ 
nano a cercare giustificazio 
ni per la mancata vittoria, 
ma registrano alcune errate 
interpretazioni dell arbitro in 
occasione di rigori non asse¬ 
gnati e soprattutto per l'annul¬ 
lamento del gol «Ha tatto 
tutto Fece hi - hanno spiega¬ 
to un po' tutti quelli che si 
trovavano vicino /illazione — 
e saltato ciU'mdictro un po’ 
inori tempo, ha abbrancato la 
jxilla cd ha battuto di schie¬ 
na contro il palo, perdendo¬ 
la, la sfera e rotolata in por¬ 
ta da sola e, dopo, e arriva¬ 
to Retini che non ha toccato 
ne la palla ne Vecchi, ma ha 
urtato a sua volta il palo Fot 
hanno urlato a Vecchi di get¬ 
tarsi a lena c lui ha tatto la 
scena che l'arbitro ha bevu¬ 
to » 

/I parte certe sfortunate 1 /• 
cenai' della partita e le assai 
ze indubbiamente importanti 
degli squalificati Lippi e l'u- 
lente. la Sampdoria ha denun¬ 
ciato (incoia una volta, se re 
ne tosse stato bisogno, la sua 
idiosincrasia per il gol Uni¬ 
co valido in attacco rimane il 
vecchio Maraschi, sempre lu¬ 
cido. sempre presente sempre 
attento seni pie punito seni 
pre disponibile allo scambio 
alla cast ni itone ed alla con 
vi listone a i/c he quando la 
stanchezza cominciti a unsi 
sentire, specialmente su un 
tei reno jnoibitn o come quel 
lo di oggi inzuppato d acqua 
e pesante coni 'era 

Se non si riesce' ad (tppro 
fittale di occasioni come que¬ 
sta {.ori un Cagliati decima¬ 
to per le ussenze di titolari e 
per giunta ridotto in dicci uo¬ 
mini. ben difficilmente -si rtu 
seira u r aggiungere quella 
somma di punti che patron 
no consentire alla squadra di 
salvarsi dalla retrocessione 
r.' un campanello d'allarme 
preoccupante 

Della cronaca abbiamo pra 
fica mente detto nelle note ini 
ziati anche nel primo tempo 
la Sampdoria ha premuto al¬ 
la ricerca della i ittoria senza 
trovare ne lo spiraglio ne il 
momento a'tisto Quando poi 
si c fiorata m vantaggio nu¬ 
merico di uomini, ha pastic¬ 
ciato sempie piu. facilitando 
i! compito difensivo degli av 
rersaii < he hanno finito co! 
farla da padroni soprattutto 
net ducili aerei nel settore di 
campo di loro competenza (’ e 
stato mot intento c e stato ai 
ir ni Pagato ce stato bombir- 
(lamento « e stata lotta < <■ 
stato r,gonismo pm ttoppo < 
latitato f/iiw f» 

Stefano Porci» 


un tipetto tutto pepe che ha 
dato alcuni grattacapi alla di¬ 
fesa ascolana e in particolare 
all’ex romanista Berlini, a si¬ 
nistra ha latto il suo rientro 
Valerio Spadoni, che si e im¬ 
pegnato ma senza brillare ed 
e ben lontano dallo Spadoni 
dello scorso campionato e del¬ 
la Coppa Italia Da seno pro¬ 
fessioni-m «nc tubo letta» quan¬ 
do ha sentito d: non farcela 
ha chiesto l’avvicendamento, 
che e avvenuto al 13’ della 
ripresa, 

L’incontro e stato nella pri¬ 
ma parte alquanto noioso, rav 
vivalo parzialmente nei primi 
minuti di gioco e in seguito 
da tre interventi di Fonti, il 
primo quando si e opposto a 
un forte calcio di punizione 
inviamogli da Morello, il se 
condo quando ha tolto un pal¬ 
lone dalla testa di Silva. Fui 
timo a pochi minuti dull’in 
tervullo, parando m due lem 
pi una girata dpffVstrcmn si¬ 
nistra bianconera bandoli. 

Nella ripresa, j) gioco e sta¬ 
to vivace ed emozionante (’i 
sono stati tre momenti che 
potevano decidere la sorte a 
favore dell'una o dell'altra 
squadra. Ora raccontiamo con 
precisione 

Dopo circa 2t)’ dall'inierval- 
lo, Silva era riuscito a libe¬ 
rarsi dalla guardia di Rocca, 
spostandosi verso la pori a di 
Conti 11 lorte terzino della 
Nazionale, nel tentativo di spp. 
dire in angolo il pallone, era 
entrato m scivolata, ma inve¬ 
ce della sferu, ha trovato le 
gambe d: Silva che e caduto 
proprio di fronte all’estremo 
difensore romanista, Il secon¬ 
do momento importante si e 
venf'calo al 29’ sempre del 
secondo tempo Protagonisti, 
ouesta volta, sono stati Prati 
e Castoldi. Su un contropie¬ 
de '*he ha spezzato tempora- 
reamente il « pressing » asco¬ 
lano, Monili grande « polmo¬ 
ne » del centro campo giallo¬ 
rosso, dopo aver oltrepassato 
la meta campo ha lanciato 
Prati che stoppato la palla 
era entrato m nreu, con Ca 
stoldi al fianco, Al momento 
del tiro, il difensore bianco- 
nero ha vistosamente investi¬ 
to Prati che e caduto batten¬ 
do la slera. Quindi due tizio- 
n. interessanti, da «moviola >\ 
cui il signor Pnnzmo. che tut¬ 
to sommato ha diretto bene 
rincontro, ha risposto con un 
secco no. 

I giallorosvi m questa secon¬ 
da fase del gioco hanno impo¬ 
stato due soli pericoli per 
Grassi, al 21 * con Di Bartolo¬ 
mei che ha tirato verso il por¬ 
tiere ascolano senza molta 
convinzione, p<n con San tan¬ 
ni che ha sciupato ignobil¬ 
mente una palla gol sparando 
su Grassi da posizione favo¬ 
revolissima. 

L’Ascoh, come g.n detto, in 
questa seconda frazione di 
gio'*o ha bloccato i romani¬ 
sti con una .supremazia che 
si e pero dimostrata piutto¬ 
sto confusionaria. Infatti mol¬ 
li sono stati i cross dalle ta 
sr*e laterali, ma ì difensori 
romanisti pm piazzati fisica 
mente e meglio disposti al gio¬ 
co aereo <ed aiutati anche da 
Prati) hanno avuto sempre la 
meglio 

I tiri eilettimi, dagli ascola¬ 
ni. sono stati diversi, ma sen¬ 
za una particolare precisione. 
Le uniche occasioni sono ve¬ 
nute su triangolazioni con gh 
uomini che entravano :n area 
palla al piede, ma questi non 
hanno avuto lori una nelle 
conclusioni, anche per la 
splendida prova elictiuata dal 
portiere Conti. 

L’incontro, togliendo i pre¬ 
sunti talli da rigore, e Imito 
con un giusti» dopp.o zero, chi¬ 
lo che in sostanza le due squa¬ 
dre hanno subito pericoli in 
egiuf misura. Un pareggio che 
sia Liedholm e Ma/zone han¬ 
no accettato volentieri 

Mario Paoletti 







VARESE • TERNANA -— Rota va esultante a raccogliere m rete il pal¬ 
lone scagliatovi da Gritti (fuori quadro) E’ t’1-1 degli umbri. 

La Ternana pareggia a 9' dalla fine 

Varese; solo 
un punto nel 
pantano (1-1) 

Libera non riesce ancora a ritrovarsi 



TOTO 1 

Alcoli > Roma 

x 

Bologna ■ L R Vicenni 

X 

Fiorentine ■ Torino 

X 

Juventu* • Cesene 

1 

Lezio > Napoli 

X 

Mllan • Inter 

1 

Sampdoria - Ceglieri 

X 

Varese - Ternana 

X 

Avellino • Foggia 

1 

Palermo ■ Genoa 

X 

Perugia - Spai 

2 

Riccione • Riminl 

2 

Reggina • Bari 

X 

Il montepremi è di 1 m 

har- 

do 819 143 258 lire 


LE QUOTE ai 24 « 13 

• li- 

re 37 898.800, ai 1513 ». 

12 

lire 601 100 



MARCATORI: MaRpora <V> 
al 17 del s.t. e (.ritti (T) 
al 36* del s.t. 

\ A RESE; Fabris fi; Valutassi»! 
5, Maggiora 7; Borghi fi. 
Lanzi 5 (dal 14' del s.t. Dal 
Fiume 5), Prato 5; Tresol- 
di 5, Bonafe fi. Ramella fi. 
Marini fi.5. Libera 3. 12.0: 
I>ellu Corna, 13,o: Fusaro. 
TERNANA: Nardln fi.3; Piatto 
fi. Rosa fi; Grlttl 7, Dolci 
fi— (dal 3fi’ del s.t. Masiello: 
n.g.). Benutti fi; Donati 5. 
Panizza fi . . Petrilli 7—, Cri- 
velli fi. Traini fi. 12.o: De 
Luca. M.o: Vaia. 

1KBITRO: R. loittanzl di Ro¬ 
ma. 5. 

NOTE Pioggia insistente 
Terreno ridotto ad un punta 
no. Spettatori 5001) circa Ani 
moniti Maggiora. Donati, Ro¬ 
sa. Tresoldi, Ramella, Prato 
e Gnu: Angoli 12 a fi pel¬ 
li Varese, 

DALL'INVIATO 

VARESE. 9 marzo 
E’ Imito in panta il crudele 
spareggio tra Varese e Terna 
na, ma sono ì biancorossi che 
non guadagnano praticamente 
mente dalla divisione della 
posta, Il mezzo passo falso 
isola i lombardi nell’ultim.i 
■■ascila della classifica e do 
po l’odierna prestazione e 
probabile che quel posto lo 
occupino Imo alla fine del 
torneo 

La giornata tipicamente in 
vernale, con una pioggia ,n 
sjstente e fastidiosa, che na 
ridotto il campo ad una vera 
e propria risaia, ha costretto 
le due squadre a praticare un 
calcio molto approssimativo 
dal punto di \is\i tecnico a 
tutto vantaggio dell’impegno 
agonistico ai limiti delFani 
musila 

! I varesini sono scesi :n c.im- 
l po con tre punte fisse* nella 
I ricerca del nsultato pieno, 
• ma la mossa non ha sorpreso 
j la Ternana, piu concreta nel 
I gioco a cenno campo Libera. 

Tiesoldi e Ramella si sono 
j spesse» intralciati, senza mai 
! ì elidersi po noiosi Una nota 
1 a parte pei Libeia dopo il 
vec i Ino infoi Mimo, il numero 
undici \uresmu ha poso gran 
parte di ciucila incisivi*» chi* 

10 nve\a segnalato come* una 
delle piu promettenti punte 
del lampionaio Non nesi e tn 
somma ad ingiallale 

La Ternana cercava un pur 
•o e 1 ha lunato, con pieno 
meii’o An< 111* quando eia m 
scarnaggio ha sciupi e chilo la 
impressione eli comandare ’J 
gioco con disinvoltura Ba 
dando al sode* senza rum r 
ao e nuda al pt ezlusismo, con 
ima latta a attenta, la sqna 
dra umbra non ha mai po*so 

11 bandolo e d paleggio lag 
! giunto a nove minuti dal tei 

mine e stato il giusto pie 
mio 

La » renana s, apre con il 
signor La*tanzi clic saggia il 
terreno laeendo rimbalzare 
qua e la il pallone e qua e la 
non si può p:opno due clic* 
la slc-ia rimbalzi mol’o C\» 
miincjue si i omini in cii gran 
e (inoa mu il Varese sbi 
lancialo m alanti e la Tei 
nana che al 3* e al 15* silo- 
ra la marcatura 

Nella puma occasione un 
\udenti) 'un eh Grati cosimi 
ge Boi giu ad una lui'linosa 
elevazione n angolo. !a pai 
la la la baib.i ,d paio M u i.t; 
*o (loia ,, secondo pm colisi 
stente pei nolo pei . b'um u 
11 issj Panava .u s.alom s i. 

i s,*]]s’ • ,i ot pi»s,’,i ; i pah.» 
sil i •l-s ',1 d 1V ,'t Ipu' I 


prodezza di Fabns m ango 
lo. Passano poco p,u di tren 
ta secondi ed e ancora Pe 
trini a mancare clamorosa¬ 
mente la conclusione, solo so¬ 
letto m area Per il Varese la 
giornata non dice mente d» 
buono 

Nel puntano i cenirocamp. 
sti biancorossj si ostinano, in 
fari, u pori are lu palla e una 
volta m zona uro ìa difesa 
umbra e già solidamente ap¬ 
postata Unico risultato, fu 
uose mischie con abbondanti 
scorrettezze da entrambe le 
parti Si arriva al 40’ e prò 
lino m una di queste mischie 
capita anche per il Varese una 
buona opportunità. Spreca pe 
ro tutto Ramella calciando 
debolmente sul portiere 

Si va al riposo e Lai «anzi 
ha già ammonito tic gioca 
tori. Nella ripresa la colle 
/ione s: allungherà con alt ir 
quattro ammonizioni 

La seconda parte della ga 
ìa ricalca il primo tempo, con 
la diitercn/A che questa voi 
ta le squadre vanno in gol 
Apre le* segnature il Varese 
Al 17' Libera viene aUerrato 
al limite dell’alea Lo stesso 
Libera batte la punizione col¬ 
pendo la bai nei a. la palla 
schizza sui piedi di Maggiora, 
che ha abbandonato le retro¬ 
vie. zig zag sulla sinistra o 
diagonale a filo d’erba, o me¬ 
glio a filo d’acqua, che termi¬ 
na dietio le spalle di Narcun 

I! Varese si rianima e affa 
mezz’ora poti ebbe raddoppia¬ 
le. ma Nardin questa voli.» 
s, oppone ad una bella con 
effusione di Libera Mancano 
nove minuti alla fine deIFm- 
contro e la Ternana nacciuifa 
j) risultato e un punto pre¬ 
ziosi; 

E' Boiialc che la la fritta- 
•a. commettendo un minile 
lallo di mano al limite del 
1 area. Calcio eh punizione 
loevu «orto ('rivela per »o 
specialista Gntti. gran bor 
data che* trova le mani apio 
te* tun’altra leggerezza » di Fa 
bris, un po’ fuori dai pah, 
he palla si alza a candela ma 
termina sono la traversa e 
quindi m rete 

Entrambe 1»* squadre* non 
ha line» pm niente* da spende 
ìe*. solo il signor Lnuiinzi con¬ 
tinua lo show Imo alla Ime, 
«emmetnendo ripe* ut amen* e i 
giocatoli e* ne»n sempre a ta 
g un \edili.» I fischi del pub 
blico som» tutti per lui 

Carlo Brambilla 


ce Saltano » le due 
amichevoli 
della serie C 
con la Corea 


1 «• p.irtit»- ()»• l,i r.ipiirescMC.ill 
\,i ili M*>fc C ,i\r«-l>lM* (lOAilio rIu- 
4 ,( 11 * llH*t('l»l 4 *(ll .( Il« l(»R 11,4 <* dun»«*- 
mi'.t a HI mi ut e tini ri» la \ a/Ioni le 
drlla It»*|)tililili« ,i (lem ne» a tira po- 
polim* eli (orisi non \i-rraimo «11- 
sjnitat»* stanilo a quanto (tulliani- 
lo «la in» iilrÌRi*t»l«* della riC.C N- 
imriitc non s,ir.tnno gioente j wkho 
la nazionali' ro renna \oli-\a <] Utili¬ 
tà» c i due incontri a Koma e Mi¬ 
lano. questo perilie la scorsa sta¬ 
ti ione la t appresi-matita azzurra 
Rimo le line parliti* nella otpllale 
«Iella < orca 

I < nminiqui' ilomenlca le» il ìa»»»* 
, pianato ai sei le C limane fermo 
e la lapprescnlatn a della serie 
' piolessiimisti Rim lieta lo stesso la 
| pattila a Klimni I il «- pei «|iiesl«i 
| «Ite resta IUn.hii imi domain I ap 


«le 


Hn 


I a 


mi ile 


POI * . 


o,I’ a 
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] Altro sconquasso in «B»: tutto da decidere 
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Ormai indiscutibile la crisi degli scaligeri (2-0) 


Disastroso naufragio del Verona 
nella palude del campo novarese 

Su un terreno ridotto a un acquitrino i piemontesi, sicuri e atleticamente forti, si sono impo¬ 
sti nel primo tempo e hanno agevolmente controllato la ripresa . Generosa prora di Domenghini 


DI MISURA 

SUL BRINDISI (2-1 ) 

SuB Como 
la mano 
della dea 
* bendata 


| MARCATORI: Scu«ulani (C> 
[ al 9’ del p.l.» Boccoli ni (B) 
\ 1 ai 5*, Cappellini (CI) al 41) 
" del n. t. 

COMO: Kigamonti 7; Melgruti 
, 6. Boldinl «.5: Tardelll 6, 
Fontolan 6, Gurberinl fi; GII* 
■ vlerl 5 (dal 14’ del s.t. Càlu- 
vardl), Correnti 6.5, Scali* 
- alani 7, Bozzato 6.5, Cup)>ol* 
Uni 6. l£.o: Avagliano. 13.o: 
(iuldetti. 

BRINDISI: DI Vincenzo 6.5; 
Mei 6. SenHlhlle 7; Fontana 

5.5, /agallo 6, Liquori 6; 
Marmo 5.5, Rufo 6, Marino 
• 5 (dal 31’ del s.t. Chlareti* 
! za). Magherlnl 7,5, Boccoli* 
ni 6. 12.o: Novembre, 13,o: 
Coppola. 

ARBITRO: Vittorio La Danzi 
di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 9 mar/o 
Per poco U Brindisi faceva 
tl colpaccio sul terreno del 
Como, il che avrebbe avuto 
sapore di beffa, ma Ja betta 
al Brindisi l’ha fatta si Corno 
vincendo l’incontro e portan¬ 
dosi a casa t due punti in pa¬ 
lio. Al tirar delle somme un 
pareggio gli ospiti non lo a- 
vrebbero dementato se non 
nitro per Fagomsmo messo m 
mostra, per la caparbietà di 
cercare il risultato positivo, 
ma il calcio e bello appunto 
per questi imprevisti. 

Il Como non ha rubato nul* 
la sia bene inteso, ha avuto 
dalla sua una mano dalla dea 
bendata ed ha vinto. E’ sta¬ 
ta quindi una partita aperta e 
giocata ad un ritmo sostenuto 
•sebbene il terreno fosse molte* 
pesante per la pioggia caduta 
in precedenza e durante tutto 
l'incontro. Il Brindisi ha avu¬ 
to in Magherlni l’uomo tut¬ 
to fare e alla fine a lui spet¬ 
ta la palma del migliore in 
campo seguito a breve distan¬ 
za sempre per II Brindisi da 
Sensibile e per il Como da 
Correnti e Scanziam. 

• Il Como passa già al 9’’ si 
pasticcia a meta campo poi 
la sfera e toccata da Ckvie- 
ri sulla destra per Stanzia ni 
che in corsa spara a rete nel¬ 
l'angolo basso ed e gol. 
r Bisogna aspettare la ripresa 
delle ostilità perche il Brin¬ 
disi prema suU’acccIIeratore e 
al 5’ sassi: la difesa del Co¬ 
mo sembra frastornata dalla 
girandola degli ospiti ed e Ma 
gherlm che spara a rete. Ri- 
gamonti a terra dev.a, entra 
come un falco Boecoknl e spe¬ 
disce la palla in rete. 

Si riprende lentamente li 
Como da un certo stordimen¬ 
to e al 40’ passa in vantag¬ 
gio: punizion** a favore del 
Como per tallo su Tardelk. 
Correnti e sulla palla, cross 
teso, mancano la sfera due 
difensori brindisini non co¬ 
si Cappellini che entra e spe¬ 
disce la sfera in fondo al sac¬ 
co. Gli ospiti reclamano con 
rarbitro per un presunto fal¬ 
lo ma Lattanzi e irremovibile 
e convalida la rete che da la 
vittoria al Como. 

Osvaldo Lombi 


MARCViORK: Rollo al 7’ e al 
42* del primo tempo. 
NOVARA: Pillotti 6: bachiceli- 
ner 7. Rìsa 7: Ah lari 6, L- 
riosiclch 7, Ferrari f> . ; Tu* 
iella 6 (Alberti dal 29’ della 
ripresa), (..‘arreni 6,5. Chi» 6, 
Del Neri 7, Rollo 7. (12. l’a¬ 
lea ri, 13. Cai «(Ilari). 

VEfU)\ V: Giacomi 5: («aspari* 
ni 6, Sirena 6; Madde 5, Cat¬ 
taneo 6, Nanni 5; Fran/ot 
6—, Ma/zauti 5.5 (Tacitici 
duH'lni/io ridia ripresa, 5), 
Luppi 5, Doinenghini 7, Ziga¬ 
ni 5.5 (12. Da Pozzo. 14. 
Yrlz). 

ARBITRO: Alenegall da Ho- 
ma, 7. 

NOTE giornata piovosa, ter¬ 
reno ridotto ad un pantano. 
Freddo. Spettatori circa senni 
la, incasso nove milioni 559 
mila 500 lire. Ammoniti Zi 
goni, Vtvian c Domenghim 
Calci d’angolo f» a 2 per il 
Verona. 

DALL'INVIATO 

«NOVARA, 9 marzo 
Un Verona come il tempo. 
Brutto In* piegato il mente peg¬ 
giorato, disastroso' Verona m 
crisi ormai sono saltati an¬ 
eli e gli ultimi compia ce/Ri 
dubbi Sani rugati, anzi nel- 
l'acquitrino del i cablo stadio 
piemontese Dell’esecuzione si 
e incaricato un inflessibile 
« fatai «Votarci ». sicuro e ut le¬ 
ttamente forte, fuibo e com¬ 
battivo, evidentemente anche 
esperto negli sport acquatici 
come la piovosa e gelida gior¬ 
nata pretendala da chi io- 
leva restare « gallu nelle e 
nonni e insidiose pozzanghere 
che ricoprivano il cosiddetto 
terreno di gara. 

.Vomirti pmo, chiaramente 
migliore anche su tutto il re¬ 
sto della linea, i isto che sol¬ 
tanto sue sono state le « mio 
tate a tutta vasca » registra¬ 
te nei due tempi IV ««da/o 
al comando dopo soli sette 
minuti con una veloce trmn 
gola no ne, imponendo subito 
7 tema del match, secondo le 
proprie attitudini, il che si¬ 
gnifica un eoo.so vantaggio 
negli scontri dove occorre ma¬ 
novrare m acrobazia e senza 
arzigogoli, ma essenzialmente 
di prima battuta, confidando 
anche nella buona sorte. H 
«Vararci, poi. ha sfiatato ri¬ 
petutamente il raddoppio, tal¬ 
volta in modo anche clamo¬ 
roso, quindi ha bissato meri¬ 
tatamente il luntaggio sulla 
soglia de! riposo, troncando 
ni tal modo ogni accenno ve¬ 
ronese a! contraddittorio 
A ’on e che nel frattempo il 
Verona avesse retto al dibat¬ 
tito da pan a pan, poiché 
s'ara dovuto accontentar e di 
spendere dissennatamente c- 
neraie e di spandere speranze 
sempre piu fragili, in una se¬ 
rie di inconsistenti e farragi¬ 
nosi leu tatù i Tentata i che 
magari potevano mostrare sul 
centro rampo, al di la del¬ 
l'impietoso fango che ricopri¬ 
va tutti, un piglio rabbioso 
— quale innegabile segno del 
nervosismo e della paura ser¬ 
peggiante fra gli scaligeri — 
ma che un po' piu tu la mo- 
s*fc vano la corda, spuntando¬ 
si regolarmente a mulatta 
con il bunher «orarese, presi¬ 
diato da un eccellente e pun 
malissimo Udovimeli e da li¬ 
na coppia di terzini freschi 
c grintosi che non hanno per¬ 
so un colpo, chiunque tosse 
l'avversano che loro si para¬ 
ta di fronte 

I piemontesi avviano poi 
due mobili e preziosi punti 
di riferimento in Del .Veri e 
Correrà, un vivace rompisca¬ 
tole m Ttirella e un impla 
cabile nomo goal in Rotto 
.WeU'intervallo Code derideva 
di fasciare negli spogliatoi 
Mozzanti per rimpiazzarlo con 
Taddci, ma il logico « tenta 
tu o »> «qualcosa bisognala 
pur cercare, per puntellare m 
qualche modo una situazione 
che stava andando a totali ') 
non sor/ira nessun effetto 
concreto. La sc/aadra «reca 



NOVARA • VERONA —— Rolfo, a destra, sigla la sua seconda rete. 


una certa reazione, ma si 
trattava più di apparenza che 
di altro, ed anche con la «tol¬ 
leranza» di un Novara che 
cui cospicuo vantaggio iti ta¬ 
sca non aveva alcun bisogno 
di esporsi ai rischi 
Domenghini era sempre in¬ 
faticabile quasi commovente 
in quel sm» sformo da mano 
rate, dove occorrevano archi 
tetti e minatoli per lunette 
re in piedi una baraci a < he 
necce continuava a sgretolar 
si, ma il Verona t oltre la suf¬ 
ficienza » praticamente era tut 
to qui La ripresa, cosi, si 
riduceva ad una sorta di for¬ 
malità, che il Novara sbriga 
va senza conoscere Umori au 
tentici. Non possono far pen¬ 
sare a qualcosa di dii roso — 
in opposizione ad una siculo 
la di Ferrar/ f.s'j respinta di 
pugno da Giacomi. — due fl¬ 


it di Domenghnu e Cattaneo 
ni primo al ‘J4‘ bloccato a 
terra da Pi notti e il secondo 
al 2 r >' finito fuori quadro) 
Ricordiamo, allora, quel che 
e accaduto nel primo tempo, 
quello del verdetto Novara 
in iQntuqqio al ?' con un 
benissimo goal. Palla da Tu 
iella a Correrà, cross, testa 
di Rolfo con uno stacco per 
fetto e sfera alle sfiati e di 
diaconii Al 17' il Novara sfio¬ 
ra il raddoppio con Del Neri, 
che approfitta di una scivola¬ 
ta di «Vanni, ma manca il ber¬ 
saglio Al ILT una delle poche 
apparizioni dei veronesi nel¬ 
l'area dei padroni di casa. 
Lupp: i iene atterrato da Udo- 
/ icich dopo ai er saltato due 
a v ver san Batte la pumzion e 
Mozzanti lateralmente per Do- 
menghtm il cui tiro viene an¬ 
nullato da Udovimeli. 


Attorno alla mezz'ora due 
clamorose occasioni mancate 
dai piemontesi Al 30' intatti, 
Del Neri, con unu prodezza 
scavalca tre avversari e si 
porta in zona dt tiro, ma fal¬ 
lisce il comodissimo borsa- 
gito Al t3‘ Del Neri scende 
sulla destra e mette al cen¬ 
tro un allettante pallone per 
Ghio, che però lo spedisce su 
Giacomi in usi ita sulla re 
smista del portleie riprende 
Turellu il cui tiro finisce in 
mischia c quindi su! fondo 
Al IT il raddoppio t crono- 
se De.' Neri a Oh io che man¬ 
da a centro area, Giacomi c- 
sve. pura ma scivolando non 
frati iene la sfera, tenta di in¬ 
terrente Gaspanni ma e piu 
svetto Rollo che si incunea e 
spedisce in relè 

Giordano Marzola 


Punteggio contenuto solo grazie al portiere pugliese (2-0) 

Avellino su di giri 
travolge il Foggia 

Improta suggerisce il primo gol e realizza il secondo con una 
autentica prodezza - Spento e rassegnato il gioco degli ospiti 


MANCATORI: Ferrari al 5\ 
Improta al 35’ del p.t. 
AVELLI NO: Piccoli 7: Lo Goz¬ 
zo 6. Ceccarlnl 7; Sa!pini 7. 
Lacco 7, Reali H: Ronchi 7. 
Improta 11). Ferrari X, Pe¬ 
trilli 7, Albanese 6. 12. o: 

Marson, 13.o: Sehlllirò, 14.u: 
Risa. 

FOGGI \: Trentini X: Sali 6. 
Golia 6; Pi razzi ni 5, Bruschi¬ 
ni 5, Fumagalli X; Insemini 
5. laodetti 7. Pavone 7, Fai»- 
hlan 5, Dolril 6. 12.o: Bru¬ 
ni* Ili, 13,o; Piemontese, M.n: 
5 orde. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons 7. 

NOTE spettatori 21) mila 
circa, giornata calcia, campo 
duro e polveroso per la man¬ 
cata irrigazione Angoli 4 a 
4 < primo tempo 2 a 1 per 
i'Avelli no >. 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 9 marzo 
Vn Avellila» su dt giri, che 
poteva mettere a segno molti 


a’trl gol, ha vinto facilmente 
contro un Foggia che. al suo 
a'tivo ha soltanto tre tiri in 
porta, o che appare sempre 
piu spento e rassegnato al 
ruolo che la classifica gii un* 
, segna, L'Avellino ha subito ag- 
ì g redi tu i pugliesi e al 5’ pus- 
j sava in vantaggio* tiro cross 
l di Improta. si scontravano 
| Trentini o Piraz/inl, Ferrari 
rapidissimo si mipadrotma 
della palla e la scagliava a 
rete. 

Al 32’ Petnm giungeva si¬ 
ilo al limite dell'area loggia- 
ila e tirava, Trentini con un 
gran volo deviava m «ingo¬ 
io. Al 35’ un’azione che gli 
sportivi locali difficilmente di¬ 
menticheranno, vero gioiello 
per la serie B: Improta parti* 
, va dalla propria meta campo 
e con un carosello di scarti. 
Unte e rapidissimi cambi dt 
passo seminava meta Foggia, 
quindi allargava sulla sinistra 
e di corsa tirava ttn.i auten¬ 
tica fucilata che si insaccava 


all'incrocio dei pali alla destra 
dell’esterrefatto Trentini. 

«VI 4D’ e al 43’ Trentini, con 
uscite coraggiose «■ spettaco¬ 
lari, anticipava prima Alba¬ 
nese poi Ronchi, ben lanciati 
eia Impiota. 

Nel secondo tempo «il 7' 
toltibillons di scambi, al li¬ 
mite dell'area loggiana, tra 
Ferrari. Albanese e Impiota, 
con conclusione di Ronchi di 
un solfa» oltre la traversa. Al 
12’ Dolili colpiva il paio, ap¬ 
prontando d'ima incertezza 
difensiva del padroni di casa. 
Al 15’ bellissima azione di pe¬ 
netrazione* da Ronchi a Fer¬ 
rari. a Cecearmi che di testa 
sfiorava la traversa. 

Al 33’ gran tiro di Ronchi e 
prodigiosa risposta di Tren¬ 
imi. AI 43’ generoso slalom 
di Ledetti, che. giunto al li¬ 
mite dell'area, tirava, ma Pic¬ 
coli. con un bel tuffo, para¬ 
va in presa. 

Antonio Spina 


Dopo 90 minuti di gioco veloce e accanito 0-0 

Palermo - Genoa: 
reti bianche 
ma senza noia 

Per i liguri primo parelio fuori ea>a 
Due giocatori infortunati nella ripresa 


In ginocchio il Perugia (3-1) 

La Spai è la 
bestia nera 
per gli umbri 

Anche nel girone d'andata j ferraresi avevano baffuto 
la capolista ■ Interrotta una serie di 18 risultati utili 


PALERMO: Trapani 6; Vigano 
6, V lancilo 6; 51»jo 5, Piglila 
6, Pepe 6; Fasulli 6. Barlas- 
sina 5, Braida 5 (Barbami 
dal 46’ 6). Vancllo 5, Balla- 
bio 5. (12. Bcllavia, 14. Za¬ 
ni» ). 

GENOA: Girard) 7,5: Mosti 6. 
Multi 6; Arcaico 6, Rosato 
6. Mendoza 6; Corradi 6. Bit- 
loio 7, Pru/.ro 6, Bergama¬ 
schi 6, Corso 6 (dal 16' del¬ 
la ripresa Rizzo 6). (12. Lo* 
iiardi. 14. Della Biumhinu). 
ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na 6. 

NOTE: cielo caperlo con 
pioggia Intermittente; tempe- 
ì atura mite Fondo campo in 
bruite condizioni. Spettatori 
paganti 19 727 per un incasso 
di lire 48 UH8.0Q0. angoli 5 a 1 
per il Palermo ipt. 4-1). Am 
moniti Mutti ed Arcaico «G.i 
per gioco falloso. Infortuni a 
Corso <G.) (trauma confusi¬ 
vo ulla regione tibiale sini¬ 
strai. sostituito da Rizzo al 
16’ della ripresa, ed a Pepe 
'P.> (stato commotivo m se¬ 
guito ad uno scontro fortuito 
con Majo>, costretto a lasciare 
il campo ad un quarto d’ora 
dalla fine. 

SERVIZIO 

PALERMO, 9 marzo 
Pareggio a reti bianche tra 
Palermo e Clenoa al termi¬ 
ne di 90 minuti di gioco ve¬ 
loce e agonisticamente, soste¬ 
nuti I siciliani, generosi, ma 
poco incisivi, non sono riu¬ 
sciti a fare breccia nella re¬ 
troguardia ligure, nelle cui fila 
ha Litio spicco il portiere Gi¬ 
rardi. autore di magistrali in¬ 
terventi. 

Il Palermo ha premuto con 
una certa convinzione, ma il 
Genoa si o difeso con ordine 
e risolutezza sorretto da un 
centrocampo assai efficace ne) 
filtrare la manovra e quindi 
rendere meno difficoltoso l’im¬ 
pegno dei suoi difensori. I si¬ 
ciliani hanno giocato Full imo 
quarto d’ora in dierJ uomini 
per un infortunio a Pepe m 
seguito ad uno scontro for¬ 
tuito con Majo avvenuto do¬ 
po la preventiva sostituzione 
di Braida con Barbami. 

Anche ) liguri hanno dovu¬ 
to dopo 16 minuti della ri¬ 
presa rinunciare a Corso, ma 
l'allenatore Simuni aveva po¬ 
tuto rimediare mandando m 
campo Rizzo. La prima aziu- 
ne c del Genoa all’8’ scende 
sulla fascia laterale destra 
Bittolo e crossa per Corradi, 
il cui tiro fiacco viene neu¬ 
tralizzato senza difficolta da 
Trapani. Risponde il Paler¬ 
mo al 13*. azione Barlassina* 
Viganò-Barlassma e cross te¬ 
so e basso per Fava 111 che 
stoppa il pallone e tira con 
forza, ma Girardi con tempe¬ 
stività devia in angolo. Al 16' 
angolo per il Palermo. Lo bat¬ 
te Favuli! lateralmente per Vi- 
gunò che crossa, Pighiti rove¬ 
scia ma il pallone sorvola la 
Viaversa 

Al 19‘ Corso butte una puni¬ 
zione a tre quarti campo per 
Bittolo che traversa per l’ac¬ 
corrente Pruzzo. la cui conclu¬ 
sione e neutralizzata da Tra¬ 
pani. 

Nella ripresa il Palermo la- i 
scia negli spogliatoi Braida e : 
schiera a centravanti il irceli- j 
eesimo Barbami. Al 16’ il Gè- ■ 
nou perde Corso, vittima di 
un infortunio alla caviglia e 
al suo posto entra m campo 
Rizzo. Al 2F Barbami viene 
atterrato in area da due di¬ 
fensori, ma l’arbitro lascia 
correre fra le proteste dei ti¬ 
fosi e dei giocatori. 

Al 2.V azione personale di 
Barlassina che conclude dal 
limite con un violento tiro 
fuori bersaglio. Un minuto do¬ 
po il Palermo usufruisce di 
un calcio di punizione quasi 
all’altezza della bandierina del 
calcio d’angolo. Batte Vancl¬ 
lo, Girardi non trattiene, ma 
riesce a salvare su tentativo 


di ribattuta di Barbami. AI 27* 
Bai burnì tira iurte dal limite 
ma Girardi non si Li sorpren¬ 
dere. Alla mezz'ora il P« r iler- 
nio rimane m dieci per un 
infortunio a Pepe che viene 
colpito involontariamente alla 
testa da Maio. Al 35' Girardi 
salva di piede su Vancllo. Al 
37’ e Vigano a iermaro Ber¬ 
gamaschi ed al 89’ ancora Gi¬ 
rardi neutralizza una staffila¬ 
ta di Vunello dal limite del¬ 
l'area. Al 40' ultima oeeusio 
ne per il Palermo: Barbali a 
va via sulla sinistra e cros¬ 
sa per Barlassina che sciupa 
concludendo al volo con un ti¬ 
ro fuori bersaglio. 

Per il Genoa e il primo pa¬ 
reggio fuori casa, per il Pa¬ 
lermo 11 dodicesimo risultato 
utile consecutivo. 

Ninni Geraci 


M \RCATORI: Pezzato (N) al 
19’ primo tempo, Penitela 
(S) al 2', Pelll/zaro (P) al 
9'. Pallia (S) al 10* del s.t. 

PERI GIÀ: Malizia 6; Nappi 
7 (dal 2’ della ripresa Mar- 
chel), Raffaeli 4; Prosi» 1. 
Baiarti» 6, TlnaglJa 7; Scar¬ 
pa 5. Curi 4, Solller 6, Pi- 
cella 6. Pel lizzar» 6. (V 12 
Mammcini; ». 13 \menta). 

SF\L: («rosso X; Lice ore 6. 
Reggiani X; Boldrlni 7, Galli 

6.5, Groci 6.5*. Lmchina 5, 
Mangarili X, Paino 7, Man- 
fri» 6, Pezzato 7 (tlal 39 
del primo tempo Pelliccia 
X). (N. 12 Zecchini: ». 13 
Fasolato). 

ARBITRO: Agnoli» di Bassa- 
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 9 marzo 
Risultalo bomba «i Perugia. 

La Spai era stata Fumea 


La Reggiana deve cedere (2-1) 

Vince la tecnica 
dell’Atalanta 


.MARCATORI: Russo (A.) al 
12* del p.t.. Forcassi (A.) 
autogol al 3K* del p.t.: Riz¬ 
zali (A.) al 25' del s.t. 
ATALANTA: Cipollini 6; Per- 
cassi 6,5. Lugna» 5; Divi¬ 
na 6. Andena 6.5. Mustropu- 
squa 7: Veriiacchia 6, Scala 
5. Muslello 5 (Gattelli dal V 
del s.t. 6). Russo 6, Rizzati 

6.5. (12. Tamburi*»»!, J4. 

Gaìardi ). 

REGGIANA: Alessumlrelli li; 
Marini (ì. Restelli 5: Doni, 
na 6. Carrorii 5,5. SI eia nel- 
lo 5: Vitale 5. Meueci 6. Gar- 
notali 5, Sacco 6, Francesco- 
ni 6.5. (12. Memo. 13. Moti- 
lanari. I L Savia» L 
ARBITRO: Ambrosio di Na¬ 
poli 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 9 marzo 
Non tutto c andato liscio 
per l'Atalanta su di un cam¬ 
po reso viscido da una fit¬ 
ta pioggia I.‘avversano era 
modesto ed anche se anima¬ 
to dal proposito dt non ab¬ 
bassare le armi, alla lunga ha 
dovuto cedere il pusso a! piu 
forte. 1 nerazzurri m erano il¬ 
lusi di aver addomesticato 
l'incontro quasi allo scadere 
del primo quarto d'ora di gio¬ 
co Lo spiovente del «corner» 
battuto da Vernucchui era con¬ 
trollato sotto porta da Musici- 
lo tocco al libero Russo e 
palla in rete da tre passi, il 
tutto favorito da una dite sa 
frastornala e sprovveduta 
In quel vi omento l'Atalan¬ 
ta stura aumentando d suo 
ritmo, e portando alanti an¬ 
che gli uomini della retroguar¬ 
dia, aveva stretto alle corde 
gli emiliani Alla mezz ora. 
ispirato da Russo. Rizzati si 
era visto respingere un tuo 
corto ed irresistibile da .S7e/«- 
nello mentre scivolava in pie¬ 
na area 

Sembrava che il raddoppio 
fosse soltanto una questione 
di tempo, ma ina spettatameli 
te arrivava il pareggio Auto¬ 
gol classico Punizione di Suc¬ 
co dal vertice dell'area, tiro 
secco di Francesco///. e, nel 
tentativo di respingere. « star 
gola» di Ferrassi che infila 
sorprendendo il portiere 
La Regola na. andata ut pa- j 
rifa al riposo, riprende con 
ordine le sue trame di tensi¬ 
le sotto la guida di Sacco 
Nella ripresa i bergamaschi 


presentano un vivace Gattelli 
al posto dt un lento Musici- 
lo ma e soprattutto la fan¬ 
tasia di Yernucchia che met¬ 
te lo scompiglio nella retro¬ 
guardia emiliana 
Piu volte in difficolta nella 
marca/ara. R est et li effettua 
l'ennesimo fallo ai danni del¬ 
l'ala falciandolo alla soglia 
dell'arca L arbitro non folle 
ni piu questa volta, ed espel¬ 
le il terzino Al suo posto re¬ 
trocede Francescani, e da que¬ 
sto momento la Reggiana e 
costretta alle barricate 'ls'/ 
La resistenza dura poco, esat¬ 
tamente sette minuti 
Buona parie del merito va 
a Mustropasqua per la sua 
discesa ed il suo traversone, 
sul quale si rii venta di testa 
con perfetta scelta di tempo 
Rizzati inumando la sfera dal¬ 
le mani del portiere 
La prestazione dell "A talli ut a 
si può giudicare acca di om¬ 
bre e di luci La magona co¬ 
rale 'ara meri le e stata niti¬ 
da ed incisiva pur consideran¬ 
do te di dico!tu presentate dal 
terreno dt gioco J centrocam¬ 
pisti. tra i quali Divina. mes 
so al posto dello squalificato 
Rocca luomo operato piu di 
«routine» che ioti acume 
J! rientrante Luunnn ha for 
mto una medimi e prestazio¬ 
ne. dtsapprw rito dal pubblico 
per a/r««e ,mpei (limabili in¬ 
genuità Hanno dominato nel¬ 
la propria ‘■orni Andena, Ma- 
s tropasqua e Perca ss? sostan¬ 
do a piu ri pi esc nelle trom¬ 
be ({ella nscossa 
Lo stacco tecnico ma anche 
la maggio/e esperienza c fur¬ 
bizia, sog» pieialsi su di un 
avversario volonteroso, che a 
i(>lte ha sloggiato anche spun¬ 
ti di ottima intesa, ma che 
sul piano delle mdinduahta 
ha dovuto molto soffrire La 
espulsione di Pestelli e qual¬ 
che ammonizione lo testwio- 
u » ano 

Per I Alahmta olt/etutto. si 
tiattura di conservare il resi 
duo prestigio, e questa c stata 
uva molla che spesso ha fatto 
scattate m alto il complesso 
Per una squadia (he ha per¬ 
so un campionato diventa 
d'obbligo imene con le «te 
ricreatole » permettendosi :l 
lusso, ma anche il brindo, di 
segnare un gol al piopno por¬ 
tiere 

Aldo Renzi 


squadra a battere la capok 
sta nel girone d'andata. La 
Spai ha spezzato la sua se 
rie positiva di 18 partite qua¬ 
lificandosi come la bestia ne 
ra degli umbri II multato e 
netto i ferraresi non hanno 
rubato nn))n. Hanno giocalo 
l.i loro onesta partita contro 
un.i squadra che era il fanta¬ 
sma di se stessa Gm quin¬ 
dici giorni fa scrivemmo che 
un certo inevitabile calo atle¬ 
tico condizionava negativa 
niente il Perugia quando gio¬ 
ca va fra mura amiche, cioè 
quando ( 'era da correre e at 
laccare. Oggi tutto questo e 
venuto brutalmente alla lu¬ 
ce 

Il Perugia ha avuto un so¬ 
lo pei lodo degno del suo bla 
seme, gli ultimi dieci minuti 
del primo tempo sullo zero 
a zero Al 37’ Tinngha ha col¬ 
pito un palo a portiere bai- 
tuto. Al 41’ prima Boldrim 
poi addi rimira Pmna hanno 
intercettato sulla linea un ti 
ro vincente di Scarpa. Sul 
corner susseguente Grosso ha 
devialo miracolosamente un 
tiro al volo di Frosio. Infine 
al 43’ un Uro cross di Tùia 
glia ha colpito la parte su¬ 
periore della traversa. «Ma e 
stato come se il Perugia a- 
vesse bruciato in questi die¬ 
ci minuti tutte le sue ener- 
Rie 

Prima di allora aveva gio¬ 
cato al piccolo trotto privan¬ 
dosi della sua arma più va¬ 
lida 1 il ritmo Cosi la Spai 
aveva dominato Croci si era 
mangiato un gol in apertura 
su punizione di Mongardi Al 
19’ il rapinino aveva servito 
Reggiani a ire quarti cam¬ 
po bello spunto del terzino 
che ari ivate» quasi al limite 
aveva spedilo a centro area 
per Pezzato l’ala sinistra inv 
broec.iva un fenomenale tiro 
al volo che batteva Malizia. 
Al 31' Lue china si era man¬ 
giato il raddoppio sciupando 
un deliziosi» servizio di Pal¬ 
lia. Ce n’era d’avanzo per giu* 
suficare il vantaggio. 

Ma il naufragio del Perugia 
doveva venire nella ripresa. 
Eru p.iss.ito un minuto e mez¬ 
zo dal ritorno m campo. 
Prosio regalava letteralmente 
un pallone a Pelliccia in fase 
difensiva. Il numero 14 libe¬ 
ro come un ucce! di bosco 
filava verso Malizia che riu¬ 
sciva a chiudere lo specchio 
nbattendo un suo primo ti¬ 
ro* ma Pelliccia riprendeva e 
insaccava con un pallonetto 
nella porta vuota II Perugia 
aveva una impennata al 9* 
quando Si arpa difendeva in 
area un difficile pallone e ag¬ 
giustava la botta vincente al 
sopraggiungente Pelhzzaro. Lo 
urlo si riaccendeva sugli spal¬ 
ti ma era questione di un mi¬ 
nuto. Manfnn batteva al in* 
un corner guadagnato da Pel¬ 
liccia Pania lasciato tutto so- 
lo dH una difesa larva incor¬ 
nava di prepotenza a tre me¬ 
tri da Malizia II portiere 
smanacciava all.i disperata un 
pulione che finiva lo stesso 
in porta Era finita. Di li in 
avanti il Perugia avrebbe pre- 
muto ma senza nerbo e sen¬ 
za costrutto 

La Spai scendeva in con¬ 
tropiede e ogni volta sembra¬ 
va che ì suoi attacchi affon¬ 
dassero nel burro. Il libero 
non c'era pm. la difesa nean¬ 
che. calato Tinagha anche il 
centrocampo faceva acqua. 
Che pena' Qualche buona oc¬ 
casione si presentava lo stes¬ 
so ai padroni di casa ma era¬ 
no ancora gli spalimi a but¬ 
tare alle ortiche le migliori. 
Cosi a tre minuti dal termi¬ 
ni* Pa ma servilo da Pelliccia 
graziava un Malizia ormai ras¬ 
segnato sciupando un gol che 
i bnmquo dei diecimila spot 
latori presenti avrebbe reali/ 
zitto Finiva fi a gli applausi 
come al solito, ma stavolta 
erano tutti per gli ospiti 


Roberto Volpi 


i 1 RISULTATI 

SERIE « A » 


Ascoli-Roma .... 

0-0 

Bologna-L.R Vicenza , 

1-1 

Piorentìna-Torino . 

2-2 

Juventus-Cesena . . . 

1-0 

Lazio-Napoli. 

1-1 

Milan-lnter ..... 

3-0 

Sampdoria-Cagharl . . 

0-0 

Verese-Ternano .... 

1-1 

t 


l SERIE « B » 


Atalanta-Regglana . . 

2*1 

Aveliino-Foggin .... 

2-0 

Cetanzaro-Alessandria 

3-2 

Corno-Brindisi .... 

2-1 

Novara-Verona .... 

2-0 

Palermo-Genoa .... 

0-0 

Parma-Arexxo .... 

1-0 

Spai-* Perugia .... 

3-1 

Sambenedettese-Brescia 

2-0 

Taranto-Pcscaro 

2-0 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 14 roti : Savoldi; con 10- Prati e Chinagli#; 
con 8 Gori, Pulicl, Oraziani, Damiani « Broglia; 
con 7 Clorici, con 6' Boninsegna • Cationi; 
con 5: Massa, Altafilli, Anastasi, Causio, Benet- 
ti, Chiorugi, Casari* o Desolati, con 4. Mara¬ 
schi, Traini e Sperono, con 3 Bordon, Berta- 
rolli, Rivera, Garlaschclli, Lancimi, De Stati, Sil¬ 
va, Galuppi, Sormani, Vitali, Mazzola e Fedele; 
con 2 Colautti, Campanini, Zandol», Franzonl, 
Martini, Nanni, Novellini, Riva, Savoldi II, Lon¬ 
goni, Critti, Garritnno, Panizza, Curcio, Prato, 
Tresoltl», Capello, Rampanti, Juliano, Prunecchi, 
Antognonì, Saitutti, Bertini, Mariani o Urban; 
con 1 Orlandi, Zuccheri, Festa, Rognoni, Cata¬ 
nia, Caso, Pellegrini, Merlo, Guerrini, Frustalo* 
pi, Re Cocconi, Petrolii, Volmassol, Borghi, Ra- 
molla, Bonafe, Maggiora, Libera, Petrini, Masiel- 
lo, Bonetti, Viola, Biasiolo, Gorin, Sabadini, Vi¬ 
tali, Ferrante, Valente, De Giorgis, Fossati, Ma- 
gistretti, Mercoli, Mozzini, Agroppi, Esposito, 
Bruscolotti, La Palm», Massimelli, Pecci, Cesati, 
Rossi, Morini, Pento, Nene, Gregori e Niccolo!. 

SERIE « B » 

Con 10 reti Pruzzo, con 8 Zigoni, Bone» o 
Ferrari, con 7 Nobili, Simonato o Poma, con 
6 Bresciani, S«*r.i*o, La Rosa e Boccolim, con 
5. Bertuzxo, Sirena, Scarpa, Turolta o Vannini 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 



RISULTATI 

GIRONE « A »►: Clodiasottomarina-Pro Vercelli 0-0, Juniorcasale-Padova 0 0, 
Mantova-Belluno 1-0, Mestrina-Legnmio 1-1, Monza-Seregno 3-1, Piacenza- 
Lecco 2-1; S. Angelo Lodigiano-Cremonese ( sosp. al 48', sull'1-1 per ini. 
praticab. del campo); Solblatese-Venexia 2-0, Trento-Bolzano 5-1, Udinese- 
"Vigevano 2-1. 

GIRONE «Br A. Montevarchi-Pro Vasto 0-0, Grosseto-* Chieti 1-0; San- 
giovannese-*Massose 2-1, Modena-Revenna 2-1, Novese-Lucchese 1-1, Pisa- 
Carpi 4-0, Rimini-* Riccione 2-0; Spezia-Giulianovo 1-0, Teramo-Livorno 
2-1; Torres-Empoli 4-0 

GIRONE « C *»• Barletta-Trapani 0-0 (campo neutro), Caserlana-Crotone 
1-0; Catania-Frosinone 2-2; Benevento-*C Genzano 2-0; Lecce-Acireale 0-0, 
Marsala-Siracusa 1-0; Matera-Sorrento 2*0, Reggina-Bari 1-1, Salernitana- 
Messina 0-0; Turris-Nocerina 1-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A» Piacenza p. 34; Udinese, 32; Monza, 31, Mantova, 28, Se- 
regno e Trento, 27, Cremonese, S Angelo Lodigiano, Clodiasoltomarma e 
Padova, 26; Venezia e Vigevano, 25, Jumorcasale, 23, Lecco e Belluno, 22, 
Pro Vercelli e Solbiatese, 21, Bolzano, 20, Mostrina, 19, Legnano, 17 
S. Angelo Lodìglano e Cremonese una partita in meno 
GIRONE « B »■ Modena p 38; Rinnni, 35, Grosseto, 31, Spezi*, Teramo o 
Sangiovannese, 30; Lucchese, 29, Giulianova, 28 ■ Pro Vasto, 27, Livor¬ 
no, 26, Riccione, Massese e Chieti, 23, Empoli, 21, Ravenna, Pisa e Tor¬ 
res, 19; A, Montevarchi, 18 Novese, 17, Carpi, 12 
La Massese e penalizzata di due punti 

GIRONE »< C >> Bari, Catania o Lecce p 36, Reggina, Messina e Beneven¬ 
to, 28, Siracusa, 27, Sorrento, 26, Acireale, 25; Crotone e Salernitana, 24, 
Marsala, 23, Trapani, Casertana e Turns, 22, Nocenna e Frosinone, 20, 
Barletta e Matera, 19, C, Gemano, 15 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

(settima giornata di ritorno) 
Ascoh-Milan 
Cagliari-Lazio 
Inter-Sampdori» 
Napoli-Cesena 
Roma-Juventus 
Ternana-L R Vicenza 
Tonno-Bologna 
Varese-Fiorentina 

SERIE « B » 

( quinta giornata di ritorno) 

A(essandri#*Arezzo 

Brescia-Cal amaro 

Brmdisi-Atalanta 

Foggia-Snmbenedettese 

Genoa-Taranto 

Perugia-Como 

Petcara*Parma 

Reggi ano-Novara 

Spal-Avellmo 

Verona-Paiermo 

Il campionato di seri® 
« C » fruisce di una 
giornata di riposo 
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lunedì 10 marzo 1975 / l’Unità 


Le altre di serie B 


A 

! Sconfitto sul campo della Sambenedettese 


Punizione eccessiva 
per il Brescia: 2-0 


Conclusi gli «europei» indoor a Katowice Intensa domenica per il fondo in Italia 


He refi messe a segno da 
i Costronaro e Chimenti 


MARC' YTORI: Castronaro al 
17*. Chimenti al 41‘ del s.t 
SAMBENEDETTKSC: MìrIìO- 
rinl 7; Romani 7, Dalem» 
ti; Agretti 7. .ilarollini 7. 
Castronaro 8: Ripa 7. Ber¬ 
ta 7. Chimenti 7. Simonato 
fi. Basilico 7. f 1?: .Mar¬ 
tina: n. 13: Bianchini: n. 
Il: Trevisani. 

i BRESCIA: Muntili! fi: Ber 
. landa 6. Cagni fi: Fanti 7. 

Facchi fi, Botti fi: Jacotino 
1 7. Franzon 7 Michcsi fi, 

Sabbadini ti (dal 27* della 
ripresa Altobello), Bertuz- 
/o 8. (X. 1^: Ruo/zi; n. 13: 
Gamba). 

ARBITRO: Trlnchicrl di Rcr- 
rìo Emilia. 7. 

NOTE: Cielo coperto, tcr- 
: reno m ottime condizioni. 
‘Spettatori 7 mila circa. Am- 
"moniti: Cagni, Fanti e Fac¬ 
eti i del Brescia. Romani del¬ 
la Sambenedettese por gioco 
scorretto. Calci ci angolo 5 a 
4 per la Sambenedettese 
1 3 a 1). 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO, 9 mar/o 
Due a zero per la Samb 
contro il Brescia. Il risultato 
non è bugiardo, ma e di cer¬ 
to troppo netto nei coni ton¬ 
ti degli ospiti, i quali meri¬ 
tavano almeno il gol deila 
bandiera, o perlomeno che la 
squadra di casa non raddop¬ 
piasse quasi allo scadere del 
90‘ e per di piti proprio nel 
pieno dell’arrembaggio delle 
««rondinelle», alla ricerca del 
pareggio, dopo il salvataggio 
m calcio d’angolo di Miglio¬ 
rini su tiro di Fanti da di¬ 
stanza ravvicinata al 43’. Co¬ 
munque la vittoria della Sam- 
benedettesc non fa una grin¬ 
za, anche se la compagine 
bresciana era apparsa piu 
classicheggiante, piu esperta 
di quella dei padroni di ca¬ 
sa a vantaggio dei quali si 
è evidenziata una più mar¬ 
cata determinazione. 

Il primo tempo si e con¬ 
cluso a reti inviolate ma non 
sono mancate da tutte e due 
le parti azioni di rilievo. Al 
3’ è mancato poco che la 
Samb si portasse in vantag¬ 
gio con Slmormto. Hanno re¬ 
plicato gli ospiti al 12’ su 
azione Jacollno-Bertuzzo-Ja- 
coltno con conclusione sopra 
la traversa. 

Al 29' un torte tiro di Ber¬ 
ta rasenta il palo delia porta 
di Murzllll. Anche un’azione 
tutta di Bertuzzo al 34’ non 
centra 11 bersaglio. Ripa e 
Chimenti travolgono gli av¬ 
versari al 40' ma 11 portiere 
ospite riesce a parar* con 
qualche dltticolta. La {razio¬ 
ne della gara si conclude con 
un’azione Bertu/zo-Franzon e 
tiro insidioso di aucsf’uUimo 
clic costringe Migliorini a una 
parata a terva. 

La ripresa vede ancora le 
due antagoniste nelle miglio¬ 
ri disposizioni di gioco. Il ri¬ 
sultato si sblocca al 17'. Puni¬ 
zione battuta da Basilico con 
palla al centro dell’area bre¬ 
sciana: Castronaro di testa In 
tuffo anticipa c segna impa¬ 
rabilmente. 

Il Brescia mette il piede 
«sull'acceleratore r al 30’ il 
quattordicesimo Altobelli a 
pochi passi da Migliorini 
sciupa banalmente. Al 42’ Mi¬ 
gliorini salva il risultato del¬ 
la Sambenedettese deviando 
m angolo un tiro di Fanti da 
distanza ravvicinata 
Sul contropiede, al 44'. la 
Samb raddoppia con Chimen- 
h che fa tutto da solo 1 attra¬ 
versa mù di metà campo su¬ 
perando piu avversili e re¬ 
sistendo al loro ritorni per 
concludere a tondo rete. 

Ettore Sciarra 


Morto Guillcmot 
avversario di 
Paavo Nurmi 

OKADOL’R ST GdNUsT!' «IV. 

'» marzo 

Joseph Giullemo*. tino <ti*i v»m 
ntu-n fi «incesi a<l «»vn vinto una 
mpcUigla» cloro nell** «ini* cintigli 
ut ulte Olimpiadi, e modo orni al 
l eia eli 7.-» iiimi 

CiuiUemoi avevi» vinto la meda 
nl.a nei jouli meni alle Olimpiaci; 
d Aiiu'rs.i fui davanti al 

l« .mendacio f intime! t"»»» Putito Nut 


I calabresi vittoriosi in caso sull'Alessandria: 3-2 

Due punti di speranza 
per il Catanzaro in A? 

I • ..I ........ • „ ...I 


MARCIATORI: al 28’ Ma/zia 
(A): al 30’ spelta <C); al liti’ 
ilincierà (C); nel s.l. ul 4* 
Manuel] (A) su rigore, al 37’ 
Spelta < Ci > pure su rigore. 
CATANZARO: Po il Izza i o 5; Ra¬ 
nieri fi. Baliciti 3; Vignando 
ti. SUtpo (dal 27’ Spelta 7), 
Maltiera 8: Nemo fi. Papa 
fi. Picchietti fi. Braca 7. Pa- 
lanca 8. 12.o: 1)1 Carlo. 13.o: 
Spella, I4.«: Carilo. 
ALESSANDRIA: Pozza ni fi; 
Maltiera II fi. Vibrino 7; Va- 
itaru Barbiere) ,1. Colombo 
3; PrunccHcheU! 7. IViauiuv 
li 7 (dal 78‘ Volpato). Maz¬ 
zi» 8, Dalle Vedove fi. Dol¬ 
se) 7. 12,o: Croci. l3.o: Lucri*. 
ARBITRO: Lo Bello fi. 

CATANZARO. 9 marzo 
! Cinque gol (ilici militare 
\ non il vedevano da un pa,o eli 
I unni c sono stati accolti oggi 
| dal discreto pubblico con 
I scroscianti applausi, specie 
\ alla fine quando le udirne due 
, marcature son venute su al 
I trettami calci di rigore con¬ 
cessi dal giovane Lo Bello, 
che ha meritato per il suo 
odierno lavoro appena Ut suf¬ 
ficienza. 

La partita, come dice it 
punteggio, à stata ricca di epi¬ 
sodi cu movimento, di grinta, 
non proprio di bel gioco. Il 
Catanzaro per una tolta ha 
mostrato di saper segnare 
quando e proprio necessario, 
anche con i difensori, l Ales¬ 
sandria. da parte sua. ha fat¬ 
to vedere qualche buona azio¬ 
ne specie a centrocampo, do¬ 
ve i suoi anziani giostrano 
con molto stile e grande me¬ 
stiere / due punti, alla fine, 
sono andati a chi piu ne ave¬ 
va bisogno, il Catanzaro, ap¬ 
punto, per mantenere desta 
una speranza che si e venu¬ 
ta prospettando domenica die¬ 
tro domenica e che sta se¬ 
guendo ora la squadra at- 


t fa terso la .simpatia ed il so- 
{ stogno degli spartii i di tutta 
la provincia e di gran parte 
della regione. 

A parte questo comunque. 
la squadra locate, che non 
li riceva in casa da oltre atte 
mesi, ma che aveva iatto ve¬ 
dere fuori dalle mura amiche 
delle buone prestazioni, oggi 
si e ritroiata intorno al bra¬ 
vo Palanca, pur avendo su 
bito un gol proprio nel mo¬ 
mento in cui il gol stava cer¬ 
cando Si e ntrenata intorno 
a Palanca, si dicet a, che e 
stato .serica dubbio il migliore 
dei locali, .specie nella prima 
parte della gara, quando ha 
spinto a fondo, giocando in 
tutta la meta campo deli Ales¬ 
sandria. insidiando il puri ir ve 
e tornendo una sene di pal¬ 
loni ottimi per i compagni Su 
uno d! queliti, i/im*».. dopo 
che l Alessandria era passata 
in vantaggio su una mezza 
papera di Peli, zza ro, con una 
testata di Muzzia. Spetta ha 
avuto la possibilità di pareg¬ 
giare, appena due minuti (to¬ 
po. esattamente alla mezz’ora 

Sei minuti dopo i locali an¬ 
davano In vantaggio con un 
gran tiro al 10 I 0 di Maltiera 
che da trenta metri aveva ri¬ 
preso una rimessa della di¬ 
fesa alessandrina 

.Vetta ripresa, quando .sem¬ 
brata che il Catanzaro dovei s 
se viaggiare sul rettalo. Ba 
netti incappava in un fallo di 
mano in area che non lascia¬ 
va dubbi a Lo Bello II pe¬ 
rniiti/ veniva trasformato da 
Meniteli Fra il 19' di gioco 
/ locali dovevano insistere fi¬ 
no alimi' per riacctuffarc la 
vittoria in seguito ad una cin¬ 
tura quasi da rughi) operata 
da Vanara su Piccmctti in 
piena area ed at conseguente 
rigore, concesso questa volta 
senza esitazione, dal figlio 
dclionorevolc c trasformato 
da Spelta. 


Parma-Arezzo 1-0 

Il goal di Bonci 
unica emozione 


MARCATORI: Domi al fi’ del 
p.t. 

PARMA: Bertoni 7: .‘Munto- 
vani G, Fot run fi; Audreuz/.a 
fi. Benedetto 7, Dindio fi: 
Sega 5. Morra fi. Volpi 5 
t dal 2ó’ s.t. Badavi a Cor¬ 
bellini ti. Botici 7 ( 12. Be¬ 
nevoli!. 11. Ncnmair). 
AREZZO: Ferretti fi; Mag¬ 
lioni 5. Vergini! fi: Celi¬ 
cetti fi. Mariui fi (dal 17’ 
s.t. Pienti C). Casone 0: 
/azzaro 5. Fara 3. Pilla 3. 
Odor!/./.! fi. Tombolato 3 
( 12. Condussi, 13 Righi). 
ARBITRO: Mllnn di Treviso 
ti. 

SERVIZIO 

PARMA. 9 marzo 
Il Parma e tornato alla ul¬ 
tori*! in una partita ‘-caden¬ 
te sotto tutti gli aspetti. La 
unica nota lieta di questo in¬ 
contro ira < naufraghi > abbar¬ 
bicati alla navicella della sal¬ 
vezza, .si v riscontrato pro¬ 
prio in occasione del gol trat¬ 
to di una limpida manovra 
siglata da una prodezza eli 
Bcnci 

Le emozioni da rete si con¬ 
tano pertanto con parsimo¬ 
nia Vicino al gol e andato 
il Parma nel primo tempo 
quando al 20’ dopo una sene 
di rimpalli. I « crociati » han¬ 
no reclamato il rigore per tal¬ 
lo di mano di Concetti su ti¬ 
ro di CorbeIJim dal limite, 
e non accordato dalTarbilro 
Altrettanto pericolosamente 
si e presentato al Uro Caco¬ 
ne ni azione di contropiede 
ì .il 39' su un lungo lancio eli 


Maglioni, rmeur.sione veni¬ 
va sventata dalla pronta usci¬ 
ta sul limito, di piede, del 
portiere Bertoni 
La ripresa ha avuto uno 
sprazzo di interesse allorché 
il Parma ha colto nel segno 
su una salone degna di rilie¬ 
vo* al 6’, Mantovani da cir¬ 
ca dieci metri fuori area, 
centrava per Sega. L'ala an¬ 
ticipava Vergimi e di piatto 
incesa viaggiare la si era ver- 
| *o Eoo et il evi '-'••ito hrtj- 
I clava Marini sul tempo. Giun¬ 
to scio eh Iionie all uscente 
Ferretti li centrattacco par- 
I mense eludeva la parata dello 
1 estremo di tensore avversano 
e uv-aec.na con un torte dia¬ 
gonale Passato in vantaggio 
il Parma difendeva il risul¬ 
tato lino al termine conce¬ 
dendosi soltanto alcune azio¬ 
ni di contropiede, mentre lo 
Arr.ro cercava di superare 
I.) ditela «cj oclata» con 
cieche ollensive animate 
dalla sola (orza della volon¬ 
tà Da segnalare, ,» lavo]e 
tirchi aretini, in tanto prodi¬ 
ga: 1. una conclusione di 
Pienti «entrato .«I posto di 
Mai ini per dare spinta allo 
attacco», deviata in angolo 
dall’ottimo Bertoni disteso¬ 
ci alla base del palo sulla 
sua destra Poco prima lo 
stesso Pieni i. nel l'entra re in 
area parmense, era caduto a 
terra tra due difensori av¬ 
versari, ma l'arbitro non ri¬ 
levava gli estremi del ri gol e. 

Claudio Morirli 


Grandi prove 
della Witschas 
e della Lynch 


Una ragazza di 
Cortina domina 
la «Ra Femenes» 


Tra i fischi del pubblico amico la doppietta che risolve la par fifa (2-0) 

Brutto Taranto, ma vincente 

Il Pescara meritava il fninto che era venuto a cercare 


MMtCATORI: Aristel al K.V e 
Montefusco al 41’ tlt*l secon¬ 
do tempo. 

T \RANTO: Cazzaniga fi; Bion¬ 
di fi, Capra 7; Romanzili! 
3. Sputilo ti. Montefuseo 5: 
.tncomuzzi 3, Listanti 3 (dal 
1' della ripresa Selvaggi ti), 
{.atti brugo ti. Del Usanti ti. 
A risici ti (N. 12 Restami, n. 
13 MCCOU). 

PESCARA: Cimpiel ti. De Mar¬ 
chi 5, Santucci ti: Zucclilni 
I». Ciumpnii 3. Palanca ti: Pi- 
rolli fi. Lopez fi. Scruto ti. 
Nobili 3, Ballanti 3 (V 12 
Ventura, n. K» Faccliinello, 
n. 11 Pennati). 

ARBITRO: furiano di Regft'o 
Calabria 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO. 9 marzei 
Quando ormai il Pus -ara 

eludeva di aver raggiunto iu 


obiettivo che s; era pici isso 
«il pareggio cioè» i rossoblu 
sono pervenuti ul gul Manca¬ 
vano soltanto dicci minuti al 
termine, ma gli ospiti non 
Hanno avuto nemmeno il toni 
pu di riorganizzare le Mia eh** 
i padroni di casa raddoppia¬ 
vano con Monte!usuo 
E’ da dire subito che il ri 
saltato e ingiusto* il Taranto 
ha spinto negli ultimi numi 
ti. chiudendo in modo positi- 
vo un incontro giocato malis¬ 
simo «e stata senza dubbio 
una delle peggiori presta/iu 
tu dei rossoblu » 

Il Pescara, dal canto suo, 
meritava ;l punto che era ve¬ 
nuto a cercare piu che gai 
s':iu\,tu ed ampiamente eom 
prelibile l’ama rezza eie: gt<» 
eatori, d'*i terna i e dei d.t» 
genti abruzzesi 


I due o 4 ,i della vittoria del 
Taranto sono giunti quando 
ormai il pubblico — stanco 
e deluso - Msehiava i padroni 
di casa da un bel pezzo Ma 
vediamo le due azioni da re¬ 
te Al 33 1 della ripresa cross 
di Jacomuzzi dalla destra e 
pallone a Selvaggi, eh** dal 
centro dell’area appoggia ad 
Anstei appostato al limite del- 
l’area: uro di sinistro al volo 
del capitano e pallone impa¬ 
rabile per Cimpiel. Trascorro¬ 
no sei minuti ed il Taranto 
c di nuovo m gol con Monte- 
luseo, che riceve dalla destra 
d.t Jaeonui//i, avanza di qual 
i Su* passo e batic — untici 
Pandora* l’uscita — il numero 
imo abruzzesi* 

Giuseppe F. Mennella 


Le due atleie hanno vinto 
l'alto (1,92) e i 60 metri 
(7"17) • Quarta fa Simeoni 
e quinta la Bottiglieri • Fal¬ 
lito, a Milano, il tentativo 
di Morelli contro il record 
delle 24 ore 

SERVIZIO 

KATOWICE, ‘I marzo 

La seconda conclusiva gior¬ 
nata degli europei indoor ha 
messo soprattutto in luce i 
britannici. Venuti m Polonia 
con una esigua pattuglia d: 
f) elementi sono riusciti nei- 
In bella impresa di conqui¬ 
stare ire medaglie d’oro e 
una d'argento. E non solo: 
du n di questi successi sono 
stati corredati anche dalle 
migliori prestazioni in asso¬ 
lino di questi campionati: il 
52”fi8 di Verona EIder-Ber¬ 
nard sui 40U e il 7*’17 di An¬ 
drea Lynch sui 00. 

La Bernard non ha avuto 
avversane e ha vinto benis- 
Mino davanti alla sovietica 
Iliyna. La Lynch — m cor¬ 
sia numero 1 — aveva accan¬ 
to la grandi Irena Szevvinska- 
Kirszenstein. Ma In poluccn. 
con quelle lunghissime Rum¬ 
be, ama poco queste prove, 
le cl vuole, infatti, spazio per 
potersi distendere. Mentre la 
piccola britannica c partita 
in maniera splendida la po¬ 
lacca e rimasta sul blocchi c 
In sua potenza non ha potu¬ 
to nulla contro la ecceziona¬ 
le rapidità dell’avversaria. Il 
7”17 ottenuto dalla Lynch c il 
secondo tempo d 1 sempre, su¬ 
perato solo dal 7”lfi ddln te¬ 
desca cf°mocratirn Renate 
Stechc^-Meissncr ottenuto lo 
anno scorso. In questa fina¬ 
le. ed e un risultato brillnn- 
fissano, si è vista anche Ri¬ 
ta Bottiglieri. L’italiana si e 
classi! ra* a quinta con un 
buon 7”43 che le vale anche 
1] record italiano (preceden¬ 
te — suo — 7”30>. 

Il terzo successo incese e 
venuto da I*»n Stewart, giu 
cani mone d’Europa sul 5000 
(nel *09 ed Atene) e del Com¬ 
monwealth (nel '70 col re¬ 
cord d’Europa) nonché meda¬ 
glia di bronzo a; Giochi olim¬ 
pici di Monaco. Stewart (che 
ha vinto in 7’58’51i è rima¬ 
sto assieme ai primi *n una 
gara molto veloce i2’42”62 ai 
primo km. 3'23*'42 al secon¬ 
do. e 2’35” per commere eli 
ultimi mire metri), ha retto 
l’attacco vrntcni’to cHl fin¬ 
landese P'uvarinhi per bru¬ 
carlo negli ultimissimi me¬ 
tri. 

La terza nresla/.ione di va¬ 
lore di aucsti « curonei ». ol¬ 
tre alle due citale della Ber¬ 
nard e della Lvnch e quella 
d: Rosemririe Wltschas-Acker- 
niann, primatista del mondo 
delì’alto e campionessa euro 
pea a Roma. La Witschas ha 
stravinto la sua prova con 1,92 
«ottenuto ni primo balzo cori 
stupefacente facilita). Per da¬ 
re un’idea dM suo dominio :n 
questa speciahtii basta dire 
che la secondi», la francese 
Christine Dcbourse, si è ar¬ 
restata a 1,83. Sara Sfruconi 
si e ben diicsa ma non e riu¬ 
scita a far meglio d: 1.80. di 
una misura, cioè, alln quale 
pare abbonata in questa sta¬ 
giono Niente medaglia, co¬ 
munque, per l’italiana, ma so¬ 
lo il quarto posto. 

Altre grosse cose non si 
sono viste anche perche il 
modesto sviluppo della pi¬ 
sta non era indicato a favo¬ 
rirle. Sugli 800 maschili ha 
vinto il tedesco democratico 
Sto! le ( 1W79» davanti al 
belga Van Damme. Nella cor- 
rispondete gara femminile 
si f* affermata la Barkuski 
< RDT i in 2UVG3. I 1500 ma¬ 
schili si sono rivelati una 
delle gare piu ricche di * cor¬ 
rettezze che ei sia mai ca¬ 
pitato di osservare. Tra il 
gran sgomitar" dei contenden¬ 
ti ha Unito per prevalere il 
tedesco lederà le Wessinhage 

— prudentemente m coda 
per evitare la bagarre inizia¬ 
le - che na domato il sovie¬ 
tico Anisim vincendo in ! 
3’44”3ti 

Il lungo e stato francese 

— come l'anno scorso — gra¬ 
zie a Rousseau (7,04) mentre 
i 1500 leinminili sono andutl 
alla graziosissima romena 
Andrej che e sopravvissuta a 
una lunga bagarre standose¬ 
ne a lungo a guardare 4T4”(>9 
il suo tempo Sorpresa i rela¬ 
tiva) no*. 1*0 ostacoli dovp Les. 
zek Wodzynski (7”fi»9). polac¬ 
co, ha risucchiato il favorito 
Fran S:check che — grazie a 
una eccellente partenza — pa¬ 
reva imprendibile 

Hans Reutermann 


MILANO, 9 marzo 

Il tentativo di superare il 
primato mondiale di «24 ore » 
di corsa in pista da parte di 
Andrea Morelli e fallito. Uno 
strappo al quadricipite della 
gamba sinistra ha costretto 
:( vcn # ottenne brigadiere li 
vornese, e interrompere la 
prova stamani verso le cin 
que. quasi allo scoccare del¬ 
la diciottesima ora di corsa. 
Morelli, che aveva commina¬ 
to la sua prova alle undici 
di ini. sulla pista del cen¬ 
tro «Forza e Coraggio», ha 
accusato U malanno duran¬ 
te la tredicesima ora. verso 
mezzanotte. In quel momen¬ 
to si »rnvava sul limiti s’a¬ 
biliti dalla propria tabella di 
gara, avendo percorso 134 
chilometri e 280 metri. L’atle¬ 
ta ha tentato di resistere al 
dolore sempre più insistente, 
si e anche soMjposto a un 
mas-aggio c ha ripreso ’a 
< orsa 

Il record appartiene ull'in- 
glesr- Roji Bentlev (259 chilo- 
iti"ff* e *»()’( metri, rea lizza fi 
pp’ i973> Morelli ha interi 
/.ione di ritenta-e 


PARIGI-NIZZA 


Eddy Merckx 
è già al 
comando 


FONTENAY sOl/s BOIM s marzo 

Merckx hn Hssimtn imiti**- 
dluliimenl** il comando della Cari- 
KI-MZ7H aggiudicandosi l'odlrrm* 
prologo a cronometro disputatosi 
su unii breve ed insolita distan¬ 
za: (a pro\u Individuati* era Infatti 
Inferiore al due chilometri. Il cam¬ 
pione della Moltrnl lui anticipato 
di un secondo l'olandese lineili*- 
man. Al (erro posto («ulmard se- 
gulto du l'07o e Dellsle. 

I distacchi sono milumnik* Ile- 
\l. Ila notare che II dilettante po¬ 
lacco Rre/nv lia fatto meglio di 
Bltossj e Buronchrlll. (lurst'iiltimo 
ha concluso In dlclunnovesima po¬ 
sizione, ad olire sei se rondi dal 
vincitore. Baronchrllt e raffredda¬ 
to. ma spera ugualmente di met¬ 
tersi In luce soprattutto nelle pre¬ 
te In satita. Il hello della Parigi- 
Nizza deve ancora \eiilre. Domani 
In prima tappa, la Kvry-St, Doul- 
cliard di *437 chilometri. 

Questo ronfine d’orrlto del pro¬ 
logo-. 1. MERCKX (Moltrnl) km. 
1,700 In media 37.300: 7. 

Knettemun <OI) 7*13**11: 3. Guimurd 
(l*o rii”: 4. Po/o (*p> 

3. Dellsle (Tr) 2'4G**; K. Sweerts 
(Bel) 1T40'T, 7. Peelev (Bel) r-KT 
e .V. 8. Zoclemctk (O!) :{*4<]"(J; 0. 
Santv (Pr), Bnl (Ol) e Breznv 
(Poi) 12. Tliureu (t-'r ) 2* 

•1«”U* 13. Pollentlcr (Bel) e Bltossl 
(Scic) 2*43"2; 18. Mucrtens (Bel) 
2*48"9; II». Baronehelll (Scic) V 
10"; 31. /anoni (Scic) l'SC*'». 


TENNIS A LONDRA 

Trionfano 
Panatta e 
Bertolucci 

LONDRA *) miuzo 
Citi itulinm Adriano Panni la e 
Paolo Bei (olucci hanno battuto i 
leclesLhi occidentali Jurgen K.iss 
tiender f* Hans pohnnmn noltit li 
nati* del doppio del torneo iute! 
inizi orni le professionisti Rothmans 

con il punteggio di 0 3. n 4 La 
finale del singolare e sia!» vmiu 
dairm K lese Mark Cox che hu su 
pendo il neozelandesi* Brian Pan 
Ile per (* 1. 7 f» 

La vittori» di Puntata Beilolum 
viene a confermare che la coppia 
azzurra e una delle piu torti del 
mondo e che ceri ameni e merda 
un posto in finale nel campionato 
mondiale dei texani E’ giusto un 
che dire, tuttavia, che il doppio 
è specialità jn disarmo 


RUGBY 


SERIE « A » 

\ Roma: Alglda-Cus Roma 77-8 
(giocata ieri): u Brescia: Concor- 
dia-C.us (.cncnn 48-1: a Pudo\n: 
l’elrarcn-riamme Oro 12-8: a Tre- 
\ Iso: Melalcrom-Intercontinentale 
2(1-0: a Ko\lgo: Rovigo-Purina l‘).‘l; 
ull'Aquila: I.'Aquila-Amatori 211-0. 

CLASSIFICA 

I.' Aquila punti 78; Potraica 27; 
Concordia 23; Algida e Rovigo 21; 
Arquutl 17; Intercontinentale, l*'lum- 
me Oro e Metaleroni 15: Amatori 
12; Cuh Roma 10; ( us Genova —I. 

Concordi». Arquuli. Intrrcontl- 
nt'ntuìr e C uh («cuoia ima partita 
In meno. 


CORTINA D'AMPEZZO, 
9 marzo 

Ottantadue concorrenti, in 
rappresentanza di Ili società, 
hanno preso il via stamane 
alla seconda edizione della ga¬ 
ra internazionale di fondo 
femminile valevole per la cop¬ 
pa « Ra Femenes », organizza¬ 
ta dall’azienda di soggiorno di 
Cortina, sul tratto Carbonili* 
Ospitale. 

Maria Camns, dello Sci club 
di Moena. ha vinto la gara, co¬ 
prendo ì dieci chilometri del 
percorso m 50*20”, un tempo 
ritenuto buono in considera¬ 
zione delle avverse condizioni 
atmosferiche 

Questa in classifica 1. Ma¬ 
ria Camns (Moena) 50'20"; 2. 
Renata Tinazzi iBoscochiesa 
nuova) 5I'2ti”; 3. Bruna Tmaz- 
zi nd.) 53T5”, 4. Soma Basso 
iAsiago) 54'OR”. 3. Alla Piva 
(Bolzuno) 5fi’34". 


SCHILPARIO. 9 marzo 

La squadra « A » del « Cor¬ 
po Forestale ». nonostante la 
assenza di Favrc. ha ripetuto 
oggi sulle nevi di Schiipano 
(Bergamo) sotto una Htta ne¬ 
vicata. la vittoria di mercole¬ 
dì a Oltre i) Colle i Bergamo > 
nella staffetta nazionale 3xlU 
chilometri che oggi ha conclu¬ 
so la settimana nazionale ber¬ 
gamasca dei Tondo. 

La squadra « A » della « Fo¬ 
restale » e sempre stata in 
testa, nella prima frazione con 
Gubetta, nella seconda con Do- 
riguzzi, e nella terza con Jor¬ 
dan che negli ultimi metri e 
riuscito a contenere il « ior- 
etng » di Bernn di appena due 
secondi. La gara e stata molto 
equilibrata 


LA COPPA DEL MONDO NEGLI USA 


Klammer vince 
la discesa libera 


1 \C KSON HO! 1 'I 11,,»' *1» 
( oppa iti-l mondi» ,i sor pro¬ 
sa. iiim non ìwr I risultati. Do¬ 
po giorni «* alami di rinvìi di 
programmi saltati, di uovo «• 
lobbia UnaImi-nlt* si ,* gari-g- 
Ulato. I" stuta disputata la di- 
svasa libar.» maschili* o. ; min* 
or» t «dimeni»- prevedi bili-, l'ha 
vlnt.i l'austriaco I runz Iv'.im- 
mer. tori II tempo di t'*»3"i»l. 
Al secondo posto s| e dasslfl- 


to b* svi/zcio Ben»* Beilhnd 
■i7"Hl). al terzo il ledesti» 
ilei ah- MI» baci \eith (t 57 ' 


gaia 


1 no¬ 


lo <• usi,»» o Ttioem. 
mia a ionia urtare la classiti! « 
ioti 2I'I punti, mentre Klammer 
ha slavati alo steiimurk. piaz¬ 
zandosi eosi al si'tondo posto a 
soli 1 pm.il dall italiano, die 
umane iinmmqm* il fav(»rlto 


Sarti pensa aiieurcpeo 
Gcmez le trova a Zurigo 


PADDA' 5 'i marzo 
sj-niiii intensa pei U pum 
lato quella dj saboto A P» 
dova s; e assistito alli» chspu'.i 
del campionato imiiuno cl< *i 
medi il molo imi» de! vecchio 
«37 anni» Domenico T)berla 
Luciano Som, l'idolo di < a 
sa, con una condotta molto 
accori h, e riuscito nel avori* la 
meglio, se pure di nusuia 
« Ho adol!irto - ha dello poi 
Sarti - unii 1h11k.ii attendista 
se avessi utt«cento subito uvr» » 
lavorilo il mio uvversuno » Il 


t’i s.n'i 
duino 


.ipp.i 


mtmq’ie 

\ ZuriKo ci.» invi te *i jidio 
il Idolo europeo dei sopii leu 
Uei i Lisi iato v n ,ujle dallo 
spainolo l'i neo Hi n.inde/, di 
venni » i .ingioili- di) inoinìrt 
l] nuovo lampioni* e un al 
ilo spugnolo. Jose Rumini C»o 
me. cìie nu avuto in meglio 
suiti» sfouo e lumckioso rive 
tuo Malti i Hliiser Ni Ila s-issa 
i umiliti Tianeo Spi-ali h, bui 
tipo 1 c\ lampione europej dei 
mosca i-ntz ( bervit 


I giovanissimi dello sci 
in gara demani a Belluno 


BLLLl'XO, r « marzo 

I S(S') gioì ni invernali ocìJ.i 
BiovrMUu orKani/r.iii dui CONI 
con lu coliaboruzionp del nnm 
stero deliri Pubbhc:» isti azione 
si svolgeranno da domimi a) 15 
marzo ni Nevej.nl di Belluno 
La primo edizione tl')7ii» era 
sutii tenu'a oell.i stessa loia 
hta e m quella occasione In 
«uni ririJo slalom gigante m» 
sellile «’iu stati» vmtn da Paolo 
De Chiesti, o-n ccmMdera'o il 
terzo uomo de.Ju s t .| luliano 
dopo Thoen e C.ioss 

( il»*.» Tini *-n*:ar?i > 1 .»n nel 
llHil e nel 1 '»>.> e quindi Ite 


qit'Mi'ant, la quinta e lu quin¬ 
ta «■lemen’are sa».«tino proin- 
conisii deli»» gare in program 
ma «• <•»<«» i<»ndc». sai'o, siuiom 
e si,»!fon,i l’n fiosso proble 
ma ♦» cosinuno peio dulia ne 
ve thè linciti» sul Nevegai ti 
si arsa Le t».»i-p quindi dovreb 
bero svolge)sj nelle p<sie piu 
alle 

In Lomonutarzu um questa 
mntnlestazione la scuola belili 
nesi» e stata mobilnat.» ix*r 
una nllessjorie cn'icu sulla dif 
lusjoni' (ti*llo sport, la <*(irenz,n 
aituuti* eli sirumne sportive, 
il moilo eon lui questi giochi 
vengono gestiti. 



Il Piacenza vittorioso per 2-1 


Trailo para tutto, ma 
non basta per vincere 

Dopo l'infortunio al portiere il Lecco ha subito la prima rete 


MARCATORI: «ambili (P) al 
37’ del p.C.; Gottardo (P) al 
12 e CremaseliI <L) al 31* 
del s.t. 

PIACENZA: Moscatelli: Se* 
condin 1. Manera; Righi, Gin¬ 
corniti. Pasciti*. Valentini. 
Regali, Zanolla. Cìambln. 
Cìottardo (N. 12: Verganl; 
n. 13: .Migliorati, n. 14: La¬ 
burni. 

LECCO: Trollo (Meraviglia 
dal 2«’ p.t.); Rutti. Santi: 
Guarisco (Marchi dal 7’ del¬ 
la ripresa ). .Alotta. Volpi; 
Zundegt'i, Pozroli, De Nudai, 
Filacchlone, Crcmaschi (N. 
J3 Bollini). 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 0 marzo 
Il Piacenza, pur dando qual¬ 
che segno di stanchezza nel 
secondo tempo, e comunque 
tornalo al suo gioco abitua¬ 
le c ciò gli ha fruttato ì due 
punti. Specie nei primi ven¬ 
ti minuti i locali sono andati 
vicini alla marcatura almeno 
quattro volte e solo la bra¬ 
vura di Trollo ha chiuso la 
porta lecchese. un Trullo pa¬ 
ratutto e che in uno dei suoi 
innumerevoli e coraggiosi in¬ 
terventi si e infortunato e ha 
dovuto poi lasciare il campo. 
Di contro il Lecco solo nel¬ 
la ripresa, ma ormai a parti¬ 
ta compromessa, ha cercato 
di spingersi in avanti, otte¬ 
nendo anche di accorciare le 
distanze, ma piu per uno sva¬ 
rione della difesa piacentina 
che per mento dei suoi avan¬ 
ti 

Si comincia con il Piacen¬ 
za (nel quale rientrava capi¬ 
tan Gottardo) all’atlucco e 
con il Lecco completamente 
chiuso in dilesa ma che non 
riesce comunque ad impedire 
alle punte biancorosse di en¬ 


trare. Giù al pruno tiro la 
folla grida al gol quando su 
un preciso cross di Gottar¬ 
do Zanolla incorna e con un 
gran colpo di reni Trollo pa 
ra. Continua a premere il 
Piacenza, sino al 26’. quando 
c’e un grun tiro al bersaglio 
e Troilo, in un ennesimo in- 
tervenio, cade male, si infoi* 
turni e viene sostituito da Me¬ 
raviglia 

Al 37' il pruno gol. L'azio¬ 
ne che parte da un tiro di 
Regali, gran tiro della mez¬ 
zala. -sfiont di punta Volpi e 
palla in rete. Un minuto do¬ 
po infortunio della difesa lo¬ 
cale, con una deviazione tìj Va- 
lentlni in zona difensiva e 
palla che sbatte sul montante 
destro e fortunosamente rien¬ 
tra In campo. 

Dopo il riposo il gioco si 
fa piu lento. 1 giocatori risen¬ 
tono del grosso sforzo soste¬ 
nuto sul terreno pesante nei 
primi 43 minuti. I lariam 
quindi si portano ni avanti, 
favorendo però il contropie¬ 
de dei padroni di casa. E’ pro¬ 
prio su un improvviso rove¬ 
sciamento di fronte che il 
Piacenza raddoppia. 

Un rimando dalle retrovie, 
con il Lecco sbilanciato in a- 
vanti, perviene a Gambin, que¬ 
sti avanza e poi lancia m 
profondità per i accorrente 
Gottardo, gran tiro a mezza 
altezza che si stampa all’in¬ 
terno del montante destro e 
carambola in rete. 

Orgogliosamente c capai • 
blamente )1 Lecco m spinge 
in avanti c al 31’ riesce ad 
accorciare. Palla a Marchi, 
gran pasticcio della difesa lo¬ 
cale, che lascia libero Cre 
maschi, il quale raccoglie e 
insacca da dlstunza ravvici¬ 
nata. 

Luciano Gardani 


Nello successo del Rimini (2-0) 


Riccione tradito 
dal nervosismo 


MARCATORI: Frutti al 22’ del 
p.t.: Clnquetti al 43’ del s.t. 
uree IONE: Paul: Cantelli. 
Stillano: Muccini, Lnurcnil, 
Gioco!ini; Varcarlo, Tosi. Bo- 
mIuvps, Galletti. Angelonl 
(N. 12: Martini; ». 13: Tre- 
von: ii. 14 Mazzu). 

RIMISI: Sclocchini; 'Iugluch, 
Natali: Guerrhil. Agostinel¬ 
li. Sarti; Clnquetti. Di Majo. 
De Carolis. Romano, Frut¬ 
ti (N. 12: Hoftetter; n. 13: 
Berlini: n. 14: Aspirar). 
ARBITRO: Longlil Ul Roma. 

NOTE: tempo sereno, cam¬ 
po in perfette condizioni; 
pubblico delle grandi occasio¬ 
ni, 4.000 spettatori di cui 500 
abbonati. 

SERVIZIO 

RICCIONE. U marzo 
Punteggio classico per il Ri¬ 
mali che ha vinto questo der¬ 
by in virtù di una maggiore 
esperienza e grazie ad un ar¬ 
bitraggio de) tutto insufficien¬ 
te che ha finito per favorire 
decisamente la squadra di An¬ 
ge] ilio. Il Riccione dal canto 
suo ha pagato lo scotto del- 


Martinelli vince 
il Trofeo Franchino 

YAREDO <MUtmo>, ti miu/n 
Prima vinoni» stugiimule dell n** 
zumi Giuseppe Murimeli), dopo 
iivnrp ottenuto ideimi piuz/unvniì 
miorc’-MmU il bruimmo dui grup 
po sportivo « Pettini » di Morbo- 
«no i Solidi lo» si i» mintii umondi 
ci.to im*I primo pomemino di ogui 
« Vnredo j) Tiofro Fn»n 

liimu c\ gran premio Sant A 
gosi ino 

liceo l'ordine diluivo 
J Murimeli! Giuseppe 
km 1-4 -t m ore 3 15. alla media 
di *1*1 uniti, 2 Navoni Ginn Unii 
»•»» «immerse Brooklyn», si . ti 
Moliem Ermi gnu i C’urugo li .» '. 

4 Mantovani «Mei/o Meggiann• 

5 Jtom «Lamalese Brookljn». 


ra**sc*nza di titolari del cali¬ 
bro del portiere Garzelh e 
delia mezzala Cannata, an¬ 
ch'egli termo per una distor¬ 
sione, Non che il portiere Pu¬ 
nì abbia fatto rimpiangere il 
titolare, ma e pur vero che 
la prima rete e avvenuta per 
una sua indecisione. 

Qualche nota di cronaca: 
parte il Rimini ma e Angelo- 
ni che scocca al 5’ il primo ti 
ro. Poi Boschive* tenta al IH’, 
con Sclocchini che para. Al IR' 
primo intervento dell’arbitro 
ciie iimmomscc Galletti per 
fallo. Al 21’ si registra il pri¬ 
mo tiro violento risoluto di 
Clnquetti per u Rimim che 
prelude al gol che avviene 
ul 22'' parata difettosa di Pa- 
si e corner. Su tiro dalla ban¬ 
dierina. Frutti insacca. 

11 Riccione reagisce bene 
ma ottiene solo un tiro di 
Tosi, viene quindi ammonito 
Romano e poi Laurentì. Il 
primo tempo si chiude con 
due belle parate di Pasi su 
Romano e Cmquetti. 

Il secondo tempo vede il 
Riccione pm deciso o mano¬ 
vriero ma l’arbitro con alcu¬ 
ni madornali errori di valuta¬ 
zione inasprisce gli animi e 
dopo alcuni bei tiri d: Gal¬ 
letti. Bosclnves e Mueeim e 
spelle al 31’ Cantelli per pro¬ 
teste Il provvedimento, ap¬ 
parso troppo drastico, man¬ 
da jn « barca » la squadro di 
Lamberti che sul finire del 
tempo si la sorprendere in 
contropiede da Clnquetti 

Due a zero e con questa re¬ 
te si chiude la parlila che 
per il troppo nervosismo non 
ha certo offerto un grande 
spettacolo Bene Romano e 
Sclocchini nel Rimin:: Muc- 
uan e Angelom nel Riccione. 

Edmo Vanchi 



A: Mestrina e Legnano nei guai 
B: punti d’oro per il Pisa 
C: divampa la lotta fra le ultime 


L Udinese tu a i incero a 
Vigevano, il Monza si li 
beni con bella anfore! u- 
tozza del Scrcqno. ma t! 
Piacenza torna al successo 
a spese del Lecco, sicché 
la situazione in testa ul 
airone A resta invariata 
anche se gh emiliani. pa¬ 
lavi enire. dovranno stare 
(nu gli occhi molto aper¬ 
ti. soprattutto nei confron¬ 
ti del Monza, una squa¬ 
dra che. proprio ora che 
ci si avvia alla fase finale 
del campionato, ha troia¬ 
ta la rena giusta, 

In zona retrocessione il 
Legnano strap[Ki un punto 
sul campo deli antagonista 
diretta, la Mestrina, ma 
sara forse un punto muti¬ 
le perche la Nofbiafe.se. ter- 
z ultima, ha vinto scaval¬ 
cando il Bolzano f crolla¬ 
to a Trento/ e lagoiunoeu 
do la Pio Vcrcclh che lat¬ 


tami ha concluso il turno 
in modo postino, aiendo 
pareggiato sul campo del 
(lodai Sottomarina Me¬ 
struiti e Legnano, dunque, 
ton un piede nella tossa 
a meno di sensazionali re- 

c li peri. 

★ 

Il Rinunt si aggiudica il 
derbi/ romagnolo vincendo 
sul campo del Riccione, ro¬ 
sicchiando cosi un punto 
in media inglese al Mode¬ 
na che. da! canto suo. si 
e liberato del Ravenna La 
capolista conserva nondi¬ 
meno sempre un notevole 
vantaggio siti rmimesi, i 
guati dovrebbero compiere 
un autentico miracolo per 
iaggiungere c sorpassare i 
modenesi Sella zona che 
scotta orma: praticamente 
condannato il Carpi c he ha 
perduto secco amile a Pi 
sa consentendo ai padroni 


di casa di tirare un glos¬ 
si) respiro avendo raggimi 
to guata distanziando il 
Montevarchi <che ha parca 
gìQtom casa col Pro-Vastoi 
) estando appaiati con la 
Torres iche ha larga men¬ 
te superato iKmpoln e 
agguantando il Ravenna 

Ora nei guai ci sono, il 
Montevarchi appunto e la 
Nore.sc anche se hanno an¬ 
cora ampie possibilità di 
ripresa. 

★ 

Il Bari esce imbattuto 
dal campo dì Rcqqìo Ca¬ 
labria e profitta dei parca - 
gì easalutalii del Catania 
i col r rosi nono e del Lec¬ 
ce ( con iAc.reale) per gua¬ 
dagnare un altro punto in 
mvd t a malese alle due an¬ 
tagoniste 

stu pisce comunque tira 
lo dei su illuni e quello 
per certi tersi amo/a pm 


sorprendente dei s(dentini 
: quali, dopo la partita et 
Barletta, semài ano .-otto 
i hoc e hanno umediato 
due eoH.serr/fin pareggi cu 
salinaio che poti ebbeio 
comprometterc le /oro pus 
.s/b»f;f« di aftcrmazione ti¬ 
naie 

Sul tondo affonda :1 
Ci/nthia Gemano menti e 
divampa la lotta fra le al¬ 
tre pericolanti II Muterà 
ha vinto, tl Brasinone, co¬ 
me si e visto ha pareg¬ 
gialo a Catania, il Trapa¬ 
ni ha pareggiato col Bar¬ 
letta in campo neutro c 
fra le pencolanti so lo la 
Xaceri na ha perduto Ma, 
salvo (he pei i! 
la lotta per la retrocessio¬ 
ne e ben lontana dal i: 
soli ersi 

Carlo Giuliani 


2-1 per la capolista 

Il Ravenna 
fa soffrir^ 
il Modena 


M \RC\TORI: Rìcci (autore- 
te) al 12’. Bellinazzi al 23* 
nel p.t.: Bergamo ai 20’ nel 
secondo tempo. 

MOREN A: Gemme!; D’Amico. 
Matriccfani; BeJIolto. Gitici- 
lini, Marinelli: Blusig. Maz- 
/olì. Bellinazzi. Raganesi, 
Bosco)», <J2, BamJieri; 13. 
Borsari: IL Galletti). 
RAVENNA; Mariniti; Barizza, 
Ricci; Baldassarri. Olivieri, 
Moro: Scrignoli. Bacchilega. 
Bergamo, Ragazzoni, E pinco- 
po (dal 1. s.t. Frisoni). (12. 
Bugnaresi; 14. Gennari). 
ARBITRO: Matte» di Mace- 
rata. 

NOTE giornata fredda con 
pioggia <* terreno pesante 
Spot Ultori circa 10 mila per 
un incasso di lire 14.R98.000 
Al 29' del st sono stati espul¬ 
si per scorrettezze Bel lotto e 
Ragazzoni. Ammoniti Moro, 
Mazzoli, Frisoni. Blasig, Gibel 
lini. Calci d’angolo b-2 per ;1 
Ravenna Migliori in campo 
Raglinosi. Bellotlo. Bellinazzi. 
Baldassari, Bacchilcga e Ber¬ 
gamo 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA. 9 marzo 
Successo di misura de] M<» 
dcn.i che ha dovuto soffrire 
fino ul R0‘, piu per demerito 
proprio che non per il valore 
di un Ravenna apparso volen¬ 
teroso, atleticamente ben pre¬ 
parato. mn pasticcione con 
giocatori a fui mucchio attor 
no ni pallone. Il Modena, che 
ha risentilo della mancanza d; 
Zunon c Colombini, ne) primi» 
tempo, ha giocato sul velluto 
dominando letteralmente la 
squadra romagnola andando a 
segno due volte e mancanti) 
almeno altre due grosse occa¬ 
sioni. senza coniare alcuni ot¬ 
timi interventi di Marniti; 

Al 12’. dopo una bella com¬ 
binazione Ragonesi Bellina//:, 
Boscolo recuperava sulla li 
neu di fondo a pochi meli: 
dalla porta, un difficile pal¬ 
lone che inviava ad effetto ves¬ 
so Marnitii in uscita. La sR» 
ra batteva sulla gamba di R.c 
ci e finiva m rete Al 20’ Bel¬ 
linazzi. solo davanti al porne 
re. sbagliava nettamente la 
mira, ma sj rii aveva tre minu 
ti dopo concludendo una pre¬ 
gevole azione personale con 
gran tir») dal limite dell’area e 
palla sotto la traversa 
A] 30’ bel servizio di BcJL- 
na/z: por Boscolo che da po 
; hi metri sprecava Al 37’ 
Fumea occasione per ;1 Raven 
na calci » clango»») d; Si r: 
gnoli con palla al centro pv: 
Eucch.lcga che al voti» indi» 

\ inava la porta sguarnita Bel 
lotto sulla linea evitava la re 
te resp.ngendo dj testa 
Nella ripresa il Modena ca¬ 
lava nettamente di tono e di 
fiato. Il Ravenna ne approfit¬ 
tava a) 20 ‘ triangolazione vo¬ 
timi e tra Baldassurri, Bacchi- 
lega e Bergamo thè in tuffo 
di lesta accorciava lo distati 
zc II terreno reso pesame 
dalla pioggia tagliava li» gam¬ 
be ai « canarini »> costre'ti a 
dfienders; con un po’ di ai 
lar.no da un Ravenna genero¬ 
so ma senza la necessaria for 
za pe: spirare di impoire .il 
menu il paregg.o alla capoti 

Luca Colora 
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Ignis e Forst in testa 
Sapori al sesto posto 



Brina fuori dalla poule-scuéelto (90-71) 


La Forst deve impegnarsi a fondo (93-79) 


Una passeggiata Cantù: la Canon 
per i varesini senza complessi 


BRINA: ’/.impollnl (2). Magni <M), 

, Masi ni (H), Ceri» mi (li), («nini»- 
, ri, trmicmini ( IH), llaxthimmi 
-,(!?>. l«*urhkl (22). Non entrati. 

5 Marchrtll e .VUobelll. 

IGNIS: ((««scoiti (IL), (Uzzi (7), 
Gualco (2), >ulvaiifHrhl (I), Za- 
K natta <t!), Morse (22). Ossola 
M*). Bisson MeneghIn (16). 

8 Non entrato; CarrarU, 

ARBITRI: SUtoli (Reggio Umilia) e 

Rotondo (Bologna). 

Tiri Uberi: Brina 15 su IH; TgnN 

9 su 12. Isciti per 5 falli; nel se. 
«ondo tempo, al 19’2ti", \rnde- 
mlnk (71/H6). 

, Spettatori; 3.000. 

[ ROMA, 9 marzo 

i I sogni della Brina muoio¬ 
no all’nlba: rincontro e già 
deciso al 9’, con l’Ignis in 
[.vantaggio per 20 - 10 . I campto- 
fi ni cl'Italia giocano senza cat¬ 
tiveria ma con determinarlo- 
' ne: apparentemente e loro in¬ 
tenzione rifinire la pur otti- 
. ma condizione a due passi dal 
f torneo che vale lo scudetto. 

| Difesa a uomo asfissiante 
? per tutto t’mcontro, velocita 
[ e penetrazione offensiva, Me- 
neghin e Morse pressoché 
Irresistibili nel paraggi del ca- 
} nestro avversano, imitati an¬ 
che dal « piccoli ». 

IL Brina si affida ad una 

( zona adattata 2.3 che spesso 
non fa a tempo a schierarsi, 
in attacco soltanto Lauriskl 
rtesce a centrare la retina 
grazie a miracoli di equllt- 
» brismo e nonostante l'arcigno 
f Morse; Cerioni t addirittura 
disastroso (0 su 6 nel primo 
tempo). 

Gamba ritiene concluso rin¬ 
contro al ?‘30” del secondo 
tempo quando — l’Ignls è in 
vantaggio per 61-38 — da II 
via. con Rizzi che subentra 
a Meneghm, alla sfilata dei 
suol « pargoli ». Ma già dal 
: 2'15” ò in panchina Morse 
, (11 su 13). 

I migliori: per la Brina so¬ 
no i piccoli. Stagni e Bastia- 
. noni < Maslnl soffre ancora il 
. complessoMeneghin, Gennari 
' fc nullo sla in regia che nel 
timidi tentativi ai bersaglio 
, 1 mentre Vendemlni prende a 
[ segnare soltanto quando en¬ 
tra Rizzi); per l’Ignis, tutti 


tranquillamente e nettamento 
oltre la sufficienza. 

Con la sconfitta odierna la 
Brina è fuori dalla poule-scu- 
detto. 


RISULTATI SERIE A-1 

Slittiti,» nr-' Uiicu IHì-KK: F.tic-lirlll 
7X-7:i; Iguls-llrlnu }N).7l; Mobil- 
quattro-* Meo Forse ■< unno 

JM-7»i lnnncvntl-IHP U2-H3; Sapori- 
Smlilrro 7.ÌM, 

CLASSIFICA 

tgulH r Forst -M punii: Innocrn- 
li UH; Slmirivm* tu»; Mohllquattro 
v Sapori 32; Brina 28; Simldrro 21; 
Alni 22; (.anon f Brill IH; IBP IN; 
Duco X; bug 4. 

RISULTATI SERIE A-2 

Mimi \«l ria ileo.* Ausoni» X7-KH; 
Uoiuhm'-M ax mobili 71-bH; Jnllx-Al- 
1 ** Pramlonl 105-H7; Pinti Inox.Mo¬ 
retti 83-71; Savia-Brinditi 1)7-110. 

CLASSIFICA 

.folli e SttW.i 2X punti. FiniI f- 
nnx 24; M.txmnhlll e Morelli 2»; 
Rondine IH; Lloxd Attrito k<> II; 
Brindivi e Ausoni» il); Alpe Prati- 
doni H. 


FORST: ItoiMlviili (12). Meneghil 
(12), Della Fiori (12), Farina 
12). IJenftari! (25), Cattinl, 
Miir/orutl (22), Borditi. Tom- 
Imlaln (8); non entrato Candito. 
( \NOV Medeot (6), taerar» (IH), 
Milani, Christian 4)4), Prona 
<• IlarbO/a (2). Corghrtto (25). 
HufMttnl (8), Spillati (6); non 
entrato Rigo, 

ARBITRI: Massai e Baldi ni di 
Firenze. 

NOTE tiri liberi Forst 17 su 
2)). Canon 0 su IH. Nessun uscito 
per cinque fall 

SERVIZIO 

CANTU* 9 marzo 
« .Sara certamente una parti¬ 
ta difficile, per noi, nella qua¬ 
le [ungeremo da scolari di 
celebri maestri ma non per 
questo giocheremo rassegna¬ 
ti a subire soltanto, faremo il 
nostro dovere, come abbiamo 
sempre fatto ». Questo ciò che 
aveva detto Zorzi, mister del¬ 
la Canon, poco prima che 
Christian e soci ufi rumasse¬ 
ro la Forst di Taurtsano. 

Altro che non subire! La 
Canon, nell’ultima partita del- 


Cosi la fase finale 
del campionato 


L» prillili fuse di*) ritmpioimlu di 
ba.sk ri i* «lumino fini tu. Si conosco¬ 
no tutti l numi delle compagini che 
ni Incontreranno per l'assegna/Ione 
dello seminio e ila mercoledì pros¬ 
simo la pailucanestro italiana In- 
cumlmera a giocare su) serio, fi 
meccanismo di questa nuota fase 
non e semplice, tediamo insieme 
cosa succederà, 

Ignis. Innocenti, Forst, siimdvne, 
M obliquai tri) e Sapori (cioè |r pri¬ 
me se) cluMsIfh'umente della serie 
A, I gruppo), piu Suda e Jolly For¬ 
ti (le prime due della serie A, Il 
gruppo) daranno tita al girone li¬ 
naio t alido per l'assegnir/lone dello 
scudetto. Queste otto Nq u ad re di¬ 
sputeranno un torneo all'Italiana 
con partite di andata e ritorno, 
tutte le compagini ripartono ila re¬ 
co punti e la squadra che si clan- 
alfldimi al primo posto aura cam¬ 
pione d'Italia. 

Le altre sedici squadre <K del I 


gruppo e H dei li groppo della se- 
rie A) in base alla classitkca otte¬ 
nuta nella prima fase verranno «tl- 
lise, mescolale fra «Il loro, in due 
gironi di H squadre riuscitilo, Per 
ogni girone che chiameremo di 
qualificazione d previsto un torneo 
all'Italiana con partite «li andata e 
ritorno. 

lo- prime due classificate «li ogni 
girone 11 prossimo unno giocheran¬ 
no nel I gruppo della serie A (per 
un totale di 12 squadre) l'ultima di 
ogni girone retrocederà In serie H. 
mentre le rimanenti, Insieme alle 
neopromosse dalla B, costituiranno 

11 II gruppo «Iella serie A (In totale 

12 squadre). 

Anche per «(uesll «lue gironi tutte 
le compagini ripartono «la zero pun¬ 
ti. e la prima giornata si giocherà 
mercoledì prossimo. 


la prima fa.se, ha «locato con 
lina tale disinvoltura ed una 
tale grinta che la Forst, per 
evitare una figuraccia, negli 
ultimi otto-dieci minuti ha do¬ 
vuto concentrarsi al massimo. 
Vittoria tutt'altro che facile 
per la Forst (93-79) dunque, 
che si e trovata di fronte una 
Canon davvero pimpante che 
ha avuto nel giovane Gor- 
ghetto tben 25 i punti se¬ 
gnati dal lagunare >. un gran 
trascinatore. 

Eccellente pure la presta¬ 
zione di Carraro, altro baby, 
specialmente in apertura di 
incontro Anche Christian (14) 
ha fornito una prova maiu¬ 
scola. Lo straniero della Ca¬ 
non avrebbe potuto chiudere 
con un bottino senz’altro piu 
cospicuo se, per un lieve in¬ 
cidente alla caviglia destra, 
non fosse stato costretto a la¬ 
sciare il campo per cinque 
minuti abbondanti nella pri¬ 
ma parte del match. 

La Canon, ormai luori dal 
giro delle prime sei, e stata in 
vantaggio per i primi 19‘; era 
Recalcatt, a 2” dal riposo, a 
far chiudere la Forst m van¬ 
taggio di una lunghezza <39- 
38». Anche nella ripresa la 
compagine di Zorzi ha sciori¬ 
nato un buon basket. Da par¬ 
te sua la Forst si è valsa di 
un Llcnhard come al solito 
molto preciso da sotto, di un 
Marzorati Ul giocatore sta ri¬ 
cuperando bene» lucido e 
brioso e di un tombolato grin¬ 
toso e sicuro. Questo lungo 
duttile, dotato di elevazione, 
di buon tiro, e di una certa 
eleganza, si rivelerà certa¬ 
mente prezioso per la Forst 
nella seconda parte del tor¬ 
neo. 

Solo negli ultimi minuti del¬ 
la partita, come abbiamo det¬ 
to poc’anzi, la Forst e riusci¬ 
ta a trovare il giusto ritmo 
e la giusta concentrazione per 
mettere insieme i punti che 
le consentissero di chiudere il 
match con un margine con¬ 
sono al nome che porta. 

Pino Beccaria j 


.Solo nel finale crolla la Snaidero (75-58) 


Ha battalo svogliatamente l'IBP (92-83) 


Fuori Me Daniels Innocenti: un rebus 
; senesi... in crisi ancora da risolvere! 


l’espulsione dell’americano ha messo in diffi- 
fr colta più gli avversari che i compagni di squadra 


La catena di incidenti di cui è stata vitti¬ 
ma non consente un giudizio definitivo 


\ t SAPORI: Sensi (2), Prunceschlnt 
h. (12), Baciucchi (2). (.iustariul 
•V (4), .lohnnon (21), Basirne (lb), 
», Cncmelll (13); non entrali Cec¬ 
cherini, Dolli, Caxtttgnetll. 

, SNAIDKRO Mollila (I), (Merle 
(II), (domo (20), Dolio Vodoxe 
1 ■ (1). Natati (-1), Fuchi ni. Blftilz- 

C 7») r Ni»»lo (2), McDanJrb (4), 
Cagliano (10). 

' ' NOTE usciti per 5 fatti MtDn- 
nlels, Cnunuz/o, Piene della Sma¬ 
llerò. Franceschi™ e Cosmolli del 
Sapori, tir» liberi* Sapori 11 su 
1 20, Snaidero t su B, arbitri. G. e 
. V. Ugniti di Salerno. 

i 

!* DAL CORRISPONDENTE 

SIENA. 9 marzi» 
Alla metà esatta del primo 
a tempo, sul punteggio di 16 a 
\ 8 per la Sapori, McDanielsgta 
J carico eli tre falli ne commet- 
: - te un altre», evidentissimo. Gli 

* arbitri lo fischiano, l’nmerica* 
no della Snaidero reagisce vio¬ 
lentemente e st guadagna, ol- 
tre al fallo, un tecnico e la 

'* espulsione. I giocatori senesi 

• pensano di avere in mano la 
’ • partita e rallentano il ritmo. 

Ma Giorno e Cagnazzo, su* 
,f bentrano all'americano, reagi¬ 


scono mentre la Sapori passa 
in difesa e difetta In attacco 
e riescono prima ad accorcia¬ 
re le distanze, pò; sul finire 
del tempo addirittura ad av¬ 
vantaggiarsi. L’uscita di McDa- 
niels ha finito per danneggia¬ 
re la Sapori che, avendo co¬ 
struito i suoi schemi sull’ame¬ 
ricano della Snaidero, si in¬ 
nervosisce; c’e fra l’altro Bo- 
vone che ancora non e rientra¬ 
to in forma <3 su 9 nel tiro, 
1 su 4 nei liberi). 

Johnson, che alla fine della 
partita risulterà il migliore, 
sbroglia la matassa conqui¬ 
stando i rimbalzi o centrando 
il canestro m continuazione. 
Dopo cinque minuti del se¬ 
condo tempo la Sapori aggan¬ 
cia la Snaidero e poi si av¬ 
vantaggia anche se Giorno, 
con tiri dalla media o lunga 
distanza, continua nel impen¬ 
sierire ì senesi di Cardami!. 
Poi escono per cinque falli Ca- 
gnazzo e Piene: per gli udine¬ 
si e la fine. Johnson trascina 
la Sapori che dilaga; e la tanto 
sospirata botile finale. 

Maurizio Boldrini 


INNOCENTI: Mlinl (l). Brumai- 
ti (23). Bi-iiaul (12). Ilughps 
(23), Barbieri* (22), VeeihJallo 
(7), F«*rradili (2). 

IBI* ROMA; Quercia (20). MuU- 
«•hln (2), Lazrurl (Ili), Kuruler- 
fra noti (4), TotnaMHl (6), Foha». 
ti ( I), SorrnMiHi (31). 

ARBITRI: Burro» Irli «li Vriuvia 
i! Neri» di Trieste, 

NOI'K 4l)0<i spellatoli. Al II’ 
del s t. st v rotto il tabellone elei 
(tonico si e dovuti ricorrere al 
tabellone a mano. Giocatori usci¬ 
ti per 5 falli Lazza11 e Fossati del 
l'IBP, Forarmi e Hindi** dell'In- 
fiociniti Tui Uberi Innocenti 16 
su 22, IPB 17 su 22 

MILANO, .9 marzo 
Una partita stanca, svoglia¬ 
ta e noiosa, Se non ci fosse 
stato il rientro di Brumattl 
dopo quasi un mese di as¬ 
senza per l’infortunio al gi¬ 
nocchio, sarebbe forse stato 
il caso d{ alzarsi e tornare 
a casa alla fine del primo 
tempo. Per la cronaca va ag¬ 
giunto che l’Innocenti ha vin¬ 
to 92 a 8.3, ì milanesi hanno 
giocato male e l’IBP c riuscita 
a tare la sua brava figura. 
Ormai il pubblico dei Pala- 


Ottomila spettatori per il derby Primavera di calcio 


Pareggio 1-1 tra Roma e Lazio 


v MARCATORI: (.lordano ut 23’ 
p.t.; Recti al IH' s.t. 
ROMA: ‘ricconi: CoiktIIì. Di¬ 
mario: Crisc iman ni, Salva¬ 
tori, Premici; lattoni (Buc¬ 
ci dal 45’ p.t,), Alimenti, 
D’Avcrsa. Conti, Casuroli. 
(12. RematehUt. 13. Bucci, 
11. Giuggioli). 

LAZIO: Bonetti: Tarullo, Cre- 
muschini. Amato, Di Chia¬ 
ra, Rosati: Giordano (Ioni- 
hardo/zi dal ’72), Cocca rolli, 
A puzzo, Mun frodatilo, Casto!- 
lucci (12. Cari, 13. Gam- 
bucco, 14. Lomburdo/7i). 
ARBITRO; Fan ti n di perdono- 
no 

ROMA. 9 marzo 
Il «derby» tra le squadro 
« Primavera » Roma e Lazio 
st <* concluso in parità con 
un goni por parte 
Per la Lazio ha segn.it o 
nel primo tempo, al verdi- 
treesimo umilio di gmoco. 
l'ala (Ics*ra CJiurd.m. ila bi 


t lane aito le sorti della parti- 
j ta per la Roma, al diciotte¬ 
simo minuto del secondo 
tempo, il numero tredici Buc¬ 
ci (entrato allo scadere del 
primo tempo, in sostituzione 
dell'intornimito Lucori;) schie¬ 
rato nel ruolo d: ala destra. 

.Negu;ta da un pubblico ec¬ 
cezionale i circa 8,0(>3 perso¬ 
ne gremivano le gradinate 
del «Tre Fontane» all’EUR, 
in schiacciante maggioranza 
la «fazione» gia’.torossai la 
partita non e sfata in verità 
molto bella, pur se combat¬ 
tuta con grinta da entrambe 
le squadre. 

La Lazio, indiscussa capo¬ 
classi fica elei mio girone di 
qualificazione, aveva m ani¬ 
mo il riscatto della sconta¬ 
ta subita all'andata (3-1). La 
Roma, seconda nella classiti- 
ca del girone (posizione ehw 
sarebbe sull unente per la 
qualificazione qualora fosse 
mantenutai ma ancora insi¬ 
diai l dilla Funeri! mi. «crea 
\a il i.stillai.» u*ile per ga 


rantirsi, appunto, l'accesso 
alla fin.de 

I gndlorossi. certamente 
handicappati dall’assenza di 
Bartolomei «partito per A- 
scoli a disposizione di Lte- 
dholm ) e di Sella e Rossi 
(punti di forza della squa¬ 
drai hanno premuto piu a 
lungo. 

I laziali, anche frastornali 
da un arbitraggio certo a lo 
ro poco favorevole disputato 
con accortezza il primo tem¬ 
po e 1 primi dieci minuti del 
secondo, hanno por perso lu¬ 
cidità, nen'ultima parte della 
partita sciupando ~ tra l’al¬ 
tro — due buone occasioni 
create da vistosi « buchi » 
della difesa romanista. 

Tutto sommato il pareggio 
non è* stato un risultato in¬ 
giusto e probabilmente con¬ 
sentirà nuovi appuntamenti 
tra le due squadre romane, 
visto eli»» alla Roma basini 
un pareggio con la Fiorenti- 
t na per entrare sicuramente 
utu.h'os'-a in liliale, 


lido si c abituato, non pre¬ 
tende troppo dalia sua squa¬ 
dra e spera che qualcosa cam¬ 
bi per il girone finale, decisi- 
vu ai lini dell'assegnazione 
dello scudetto La lotta vera 
inizia mercoledì prossimo, Ira 
(re giorni si ineomincentrino 
a giocare le partite che con¬ 
tano, quelle in cui non si po¬ 
tranno commettere passi falsi. 

Quest’anno la squadra di 
Fama non ha avuto certo un 
cammino facile, alle novità 
del l’americano e dell'allena¬ 
tore si sono aggiunti infortu¬ 
ni a catena. Prima Bartviera, 
poi Iellmi, quindi Brumali) e 
Bianchi. La squadra, pratica¬ 
mente. non si e mai allenata 
al completo, non ha mai po¬ 
tuto verificare, fino m fondo, 
la sua forza. 

E anche oggi al Paialido, la 
squadra ha zoppicato. Gioca¬ 
tori svagati, tipo Bartviera, 
che ha giocato concentrato si 
«• no 10 minuti (oltre al gesto 
eli pessimo gusti) indirizzato 
a d'allenatore avversario: un 
atteggiamento che un profes¬ 
sionista intelligente non si de¬ 
ve permettere » oppure nervo¬ 
si, come Xellim (con la scu¬ 
sante del mal di stomaco», o 
addirittura tuori tono come 
Ferraclni. L’unica nota posi¬ 
tiva e venuta naturalmente da 
Brumai?): fermo da un mese 
ha corsa per 40 minuti, segna¬ 
to 23 punti, preso fi rimbalzi 
offensivi e recuperalo 4 pal¬ 
loni 

Purtroppo di tipi come Bru¬ 
mattl allTnnocenti, per ora, 
c’e solo lui. Ma può anche 
darsi che questa squadra, pie¬ 
na di campioni, attenda solo 
il momento di ««saltarsi, di 
trovare uno stimolo completo 
per esprimersi. Quando ha vo¬ 
luto l’ha latto, anche quest’an¬ 
no. Forse l‘Innocenti oggi va 
presa cosi com’e. gli infortu¬ 
ni, inoltre, non possono esse¬ 
re dimenticati e il giudizio ri¬ 
mandato a! terniine della sta¬ 
gione, quando anche lo scu¬ 
detto sara assegnato. Solo al¬ 
lora, se non succede nlent‘al¬ 
tro ai giocatori si riuscirà a 
capire che cos'e l'Innocentl. 

Silvio Trevisani 


GIRONE FINALE 
1“ giornata 

( M«*i'« otrdi 11 miti /«» • ori* 21 ) 
NINI in NI. - IN NOI ENTI; 

MI I.V • U.MS; 

IO! I 5 - TURNI; 

MOHIIQ! \ ITRl).SAPORI (In cam¬ 
ini neutro), 


Compaiono nella gamma Beta la «NPE» e la «Montecarlo» sperduti 

. | ne | Veneto 

Una famigliare e una sportiva j <<Cen ! rì 

. . a a. a . r . Sperma» 

accoppiata della Lancia a Ginevra deli aci 


Le interessanti caratteristiche della <c station wagon » che sarà venduta, a fine maggio, in due tipi 
di cilindrata - La due posti, firmata da Pininfarina, ricalca lo schema costruttivo della « Stratos » 


Due nuovi modelli della 
Lancia Diranno lu loro com¬ 
parsa ufficiale all'immtnen- 
t<* Salone dell'automobile di 
Ginevra. L'accoppiata 6 rap¬ 
presentata da due nuove ver¬ 
sioni della « Beta » — che 
s. affiancano alla berlina, 
presentata nel 1972 al Salo¬ 
ne di Torino, al coupé e al¬ 
lo spider — contraddistinte 
runa dalla sigla « 1IPE » e 
l’altra dal nome « Montecar¬ 
lo ». 

Il modello destinato alla 
maggiore diffusione per le 
sue caratteristiche di utiliz¬ 
zazione e la « Beta HPE », 
sigla che e la abbreviazione 
di High Performances Esta¬ 
te che la Casa di Chivosso 
traduce liberamente in « ta¬ 
mil lare con alte prestazio¬ 
ni ». In elfetti la nuova vet¬ 
tura si presenta come una 
« sportlva-tuttofare » perchè, 
pur consentendo prestazioni 
eccellenti, ha una buona ab.- 
labilità per cinque persone 
ed un bagagliaio di consi¬ 
derevole capacita, soprattut¬ 
to se si considera che gli 
schienali posteriori possono 
essere abbattuti a seconda 
delle necessita. 

EstPlicamente la « Beta 
HPE » ricorda piu un cou- 
pe — ma pure dalla linea 
inconsueta — che una fami¬ 


liare Sul pianale della ber¬ 
lina e stata in pratica adat¬ 
tata la parte anteriore del¬ 
la carrozzeria del coupé, 
mentre la parte posteriore 
è stata allungata. 

L'interno della vettura si 
presenta molto accogliente 
Le due poltroncine anteriori 
hanno schienali a regolazio¬ 
ne continua e sono munite 
di poggiatesta. L’accesso ai 
sedili posteriori — l’« HPE » 
e una due porte con spor- 
tellone posteriore — avvie¬ 
ne r.baltando in avanti quel¬ 
li anteriori. 

E' da rilevare che al lu¬ 
notto posteriore, munito di 
tergicristallo, è applicata 
un’alettatura purasole oriz¬ 
zontale facilmente rimovibi¬ 
le per la pulizia del cristal¬ 
lo. Inoltre sotto 11 bordo in¬ 
feriore de] lunotto è fissata 
una tendina munita di av¬ 
volgitore a molla che può 
essere fissata sia agli schie¬ 
nali de) sedili posteriori per 

l'occultamento dei bagagli, 
sta al bordo superiore del 
lunotto stesso. 

Questa « station vagon » 
fuor] deJJ’ordinano è equi¬ 
paggiata di serie con un mo¬ 
tore di 1600 cc che eroga 
una potenza di 100 CV DIN 
a 6000 giri e consente di su- 



Villa anteriore della Beta « Montecarlo ». te tue dimeniioni to¬ 
no: lunghezza m. 3,813, larghezza m. 1,696, altezza m. 1,190, 
patto m. 2,300. Il tuo peto e dii 040 kg. 


inconsueta — che una fami- perirne la velocita di 170 chi¬ 
lometri orari. In opzione In 

-- 1 « HPE » e disponibile con 

motore di 1801) cc. 110 CV 
A||^|* ua ! rA |{ DIN e velocità massima su- 

yUdl! YclCUIl pcrtore ai 173 orari. Le so- 

# . spensioni sono indipendenti 

nnccnnn mi'HarP "Uli? quattro ruote. ! freni 

poHono guìUdre sono ^ dlscc> n camblo e a 

• I Cinque rapporti tutti sincro- 

i mutilali I nvuan. 

m [ I tempi di accelerazione 

e i min Arati ■ con due persone a bordo 
! HlUIUiail | con ]a « HPE » con motore . 
I.a suiilii di veicoli a mo- i ' « sono indienti dnlln Cosa 
(ore da parte di mutilati e ! ln se ^’ P eT coprire, con 
minorati fisici e oggetto di , P^'cnzit da fermo, | m I 
un recente decreto del mi- 1 metri; 33 sec. per coprire il i 
nislern del Trasporti, che l * P er P li ì£ ar( * i 

Ila determinato le ca ratte* 0 a ^ ? rfir1, Teme 



Viltà posteriore della Beta « HPE ». La vettura e lunga metri i 
4,285, larga 1,65, alta 1,308 ed ha un passo di metri 2,S4. In | 
ordine di marcia pesa 1.060 chilogrammi. 


«Centri d, pr’i’i.i nu«ri 
\eicoli), stilo.ti recente- 
merde d di \C'l. ,u uu sue- 
rimeritale *ic! Veneto. :n 
e< llaborsi/mn* eon una eom 
pagina di assumi azione, i on 
-'•n'ono di ai unciale ì ’em 
pi ili ,u ( ri iami nlo de dati 
, ni a ina del i.s.m imenio 
Sta «'Miln. < he uutrebbt- 
, r<> essere es*« s« ,nl altre u 
i g’<>n. e pt '• i qu„i. i awspi 
, (i ni. in’i sa i ii»i tutte le 
1 (onipagne di .isx-i iiin/mm, 
il presidenti* dt il .U I 1-il p 
pò ( iti pi, m una lecer.; ai 
pieMden'i diga Automi ib 1 
i ( ,ubs rn’e\ ( !.i* lu si <ipo 
j dei centi i sb“-‘i «e di su- 
i viari una \al*a per tutte 
le lungaggini bui or rid ."he, 
| le s tua/ion c.j nuer’ez/a 
t e cu nidumore <hr sp<*sso 
■ coinvolgono coloni thè so¬ 
no v'tiinc di un inaiente 
str.ul.de c (Jie h.inno i) di- 
I ritto tl: essere risarciti e 
I subito» 

I La procedura e semplice. 
J Appen.t puwnu’a la denun- 
1 zìi del *n^tio il danneg 
1 gi.»to Siene insilato a pre 
sentarsj t on , proprio sci- 
j culo ad un «icnt n> di p< 
uzia». D. eonsc*gui n/a si 
! ha una presa di curueto un 
' .Tediata tra a Tonino ì s'u <• 
( pento ])er V e cc riamento 
i dei u. nm 

Per 1 iiuiomond.-' i i v.n 
tagg: sj n«.s-timono i.el’a sa 
I luii./iom <tei danno ])er 'I 
, suo reale ammontare e ne, 

1 essere mdin/.Mto ad olii- 
' eine die i.paejani'o nel 
modo m.gliOie la ■-U,I auto 
se. tura si n/a pt > .( nd('re 
nulla di t u d- cpian'o sa¬ 
ranno d.dl’AC] Ne; i on'em 
po l.i oeri/M to'i «• oin'c 
stata d.d.’assii ura/nne 'de- 
rente . 3) n /la. sa < la ): 

I quidaoore del duino avvie¬ 
ne rapidamente. 


ha determinato le c»ratte* 
risliehe dei veicoli nIchnì. 

I titolari di patente per 
la guida rii veicoli della ca¬ 
tegoria « K » possono con¬ 
durre esclusivamente 1 voi- 
eoli a motore di tipo omo- 


pi minori, evidentemente, 
con 1 ! motore 1.8. 

La consegna delle Bela 
« HPE » e prevista per la 
fine di maggio o i principi 
dt giugno. Il loro prezzo non 


LA « CAMARGUE » DISEGNATA DA PININFARINA 


È la più cara Rolls Royce 


I* legato e riconosciuto dal di- ! à Maro ancora fissato. Per 


cantero competente, adatta¬ 
ti alla loro infermità. 

l/oleneo. articolato In sei 
punti, comprende le auto¬ 
vetture e gii autoveicoli per 
trasporto promiscuo di per¬ 
sone e di cose con potenzu 
specifica non superiore a 80 
CV T e velocita, calcolata 
in corrispondenza del regi¬ 
me di p«»len/a massima, non 
superiore a 130 km li. 1 va¬ 


ia « Montecarlo ». invece, la 
Lancia non indica neppure | 
tempi approssimativi di con- . 
segna, ma la cosa si spiega 
col fatto che questa vettura ! 
— che s: colloca tra la Be- j 
ta coupé granturismo e la I 
«Stratos» — e destinata I 
prevalentemente ai mercati 
di esportazione e in partico- < 
lare a quello americano. Sia , 
nella versione coupé che in ] 






lori indicati sono elevati ri- I quella spider, questa « spor- 


speltlvumente a 90 CV/T e 
160 km, li per i titolari di 
pattuiti da oltre due anni 
elle ne facciano richiesta, 
che non siano incorsi in in¬ 
cidenti nell’ultimo quinquen¬ 
nio e che siano risultati Ido¬ 
nei u mt nuovo accertamen¬ 
to. 


Uva» monta un motore di 
1993 cc di e.lindrala — il 
valore piu alto nella gamma 
Beta — che eroga una po¬ 
tenza massima di 120 CV 
DIN a 6000 giri/minuto e j 
che consente di superare 1 j 
190 chilometri orari. 

Lo schema costruttivo del- I 


Nell’elenco figurano anche: | la « Montecarlo » — la car- 
motocicli, con cilindrata non ] rozzeria è firmata dn Pinin- 
superiore a 130 cc e con ve- farina — ricalca quello del- 
I oc ita, calcolata in corri- | )a «Stratos»: propulsore 
spondenza del regime di po- j montato trasversalmente e 
lenza massima, non supe- in posizione centrale poste¬ 
riore a 100 km Ir. motocar- riore, sospensioni indtpen- 
rozzette, con cilindrata non I denti per le quattro ruote, 
superiore a 230 cc e velo- J Per questa due posti sono 
cita, calcolata in corrispon- i state adottate originali so¬ 
domia del regime di potenza lozioni costruttive che van- 
massima, non superiore a I no dai paraurti :n resina 



100 km h; motocarri, moto- | speciale, al sistema di raf- 


vcieoli per trasporto non 
contemporaneo di persone 
«• di cose, nonché motovei¬ 
coli per uso speciale e per 
trasporti specifici, esclusi 
«lucili adibiti al trasporto di 
merci pericolose, con cilin¬ 
drala non superiore a 250 


freddamento del vano mo¬ 
tore, aH'allestimento inter¬ 
no. 

I tempi di accelerazione 
confermano che si tratta di 
una sportivo con grmtH: 16.3 
secondi per coprire i 400 
metri con partenza da fer- 


.-v . 


La sola fatta d’Immatrlcolariona (4 250 ìtarll- 
r>#) battartbb» in Inghilterra per pagare una 
berline di lutto. Il prezzo total* tu ttrada di 
questa Rolli Royc* • esattamente di 29.250 
sterline (quarantacinque milioni di lire), Que¬ 
sto è il biglietto da visita della « Camargue », 
l’ultimo grido in fatto di extralutto • confort 
cha apparirà al Salon* di Ginevra, La « Carrier. 




tpensioni completamente indipendenti sulle 4 
ruote • freni a disco. E 1 piu bassa o p.u l.-nga 
delle Rolli Royce finora costruite o pur avendo 
un pìglio sportivo ( I ha dileguata Pininfarina) 
offre maggior spezio interno ai passeggeri e un 
piu empio bagagliaio. Aria condizionata, radio, 
televisione a colon e radiotelefono sono inclusi 
nel prezzo. I futuri clienti comunque dovranno 
aspettare molto tempo prima dell'acquisto dato 
che per ogni vottura (sono costruite in gran 
parte a mano) sono necessarie 24 settimane di 
lavoro. Il consumo medio di benzina della « Ca- 
margt/e » e di un litro ogni cinque chilometri, 


re e velocità calcolata "in I mo; 30.5 secondi per copri- | ""* * * d “* P or '* ’ do '*'* di <!! ch * p,r ° 0 "'' ,0 " ur * c0 * lru '"> 

corrispondenza del rcKime i re I] chilometro; 9,9 secon- tl,indrl • « v "> 'O” un » dl P> rl - » m »"°) ‘ ono 24 > - ,l,IT ’* n - d ' 

di potenza massima, non su- 1 dl per passare da 0 a 100 j 6 750 e.ntim.trl cubi, v,nt. uno dei piu r.f- l.voro. Il consumo medio di benzina delle • Ce- 

periofe a 100 km h. I km. orari. , finati fittami dl tratmlttìona automatica, «o- margue » e di un litro ogni cinque chilometri, 

Prova di guida suiie sfrade gelate intorno ai Circolo Polare Artico 

Un incidente conferma la robustezza delie Volvo 


La robustezza delle Vol¬ 
vo e come una sorta di mi¬ 
to accettato da tutti gli au¬ 
tomobilisti, anche da quell: 
che su queste vetture sve¬ 
desi non sono mai salir!. Ma 
quando si esce di strada, 
sia pure solo ai 71) orari, 
come e successo a noi, e 
ci m lei ma, rovesciati su 
un fianco, in una gran mas¬ 
sa di neve ghiacciata, con 
il mofere che urla perche 
le ruote mot ri fi non tocca 
no piu il terreno, il mito 
della robuste//;! si incrina 
e subentra una sensazione 
di .sgomento. Si esce, pilo¬ 
ta e passegger-, dalle por¬ 
tiere della macchina che si 
aprono verso l’alto, ci si 
trova ln piedi sulla si rada 
ghiacciata, ci si rassicura 
vicendevolmente che, grazie 
anche alle cinture, nessuno 
ha bozzi e contusioni v el 
si preoccupa di che cosa 
possa essere diventato i] la¬ 
to destro della Volvo « 264 » 
«* di come si sia potuto ri¬ 
durre il frontale della vet¬ 
tura dopo l’urto :n quello 
che sembra essere solo un 
solido ammasso di neve, ma 
che potrebbe nascondere 
tronchi d’albero o qual¬ 
cos’altro di ancor più con¬ 
sistente. 

Ci sì preoccupa soprattut¬ 
to di come trarci d'impic¬ 
cio. visto che intorno al 
Circolo polare artico, e piu 
precisamente nella Lapponia 
lmlandese a quattro o cin¬ 
que chilometri da Kuntijar- 
v, dove c'e uno degli isti 
lati posti dt frontiera con 



Un* dozzina di vol*nt*ro»l non battano par rimattar* in ttrada 
la Volyo, ma quando t> formeranno altri « toccorritori » l'auto 
ripartirà al primo giro di chiavetta. 


l'Unione Sovietica, non si 
pud ferto contare sul scr 
vizio di soccorso stradale 
e non basta neppure la buo¬ 
na volontà e la pala (ac¬ 
cessorio di rigore, da que 
ste parti, insieme al coltei 
laccio per finire le renne 
che dovessero essere investi¬ 
te, eventualità non infre¬ 
quente visto che l’anno scor¬ 
so 2 3(K) di questi ammali 
bradi sono imiti sotto Je 
ruote delle macchine) di un 
automobilista finlandese che 
incrocia e fhe subito si fer¬ 
ma per prestare aiuto. 

In effetti ri vorranno i 
muscoli di una ventina cii 
persone — giornalisti c d 
risenti e meccanici della 


Volvo, parliti iortun.itamcn 
te dopo di noi e come noi 
d.retti al lago Piskamofur- 
\ i — v non poche impreca 
/toni in tutte le lingue per 
i iniettore Umilmente la Voi 
\u «264» sulla strada insi* 
diosn. 

A questo punto ci e ve 
liuto il dubbio che i] pilota 
di quella Voho « 24U » che 
continuava a tallonarci e a 
chiedere si rada su quella 
spere» di t rat turo ghiacc.a 
lo e che ci ha costretti a 
spostarci fino a che le ru«» 
le di destra della nosirn au 

10 Militi finite nella neve 
cedevole ed abbiamo perso 

11 controllo della vettura, 
avesse clietluato quel sor¬ 


passo »,u commissione In¬ 
tatti, rimessa m strada, la 
« 2 M » non solo non pre¬ 
sentava il piu piccolo gr,.l- 
1 io alla carro/zer a, ma no¬ 
nostante il vano motore fos¬ 
se pieno di neve, e riparti¬ 
ta al primo giro di chiave! 
ta. Le Volvo sono macchine 
robuste, come volovasi di¬ 
mostrale 

111 realtà lo scopo della 
sped /ione — oig.m.z/a'a do 
po uni vispa al nuovo si.i 
bilimento della Volvo di 
Nkoule -- eia quello di pr » 
vare come su relittiwimen 
:<* J.ici.e guidale su strade 
ghiacciate con le Voho e 
con le DAF equipaggiale con 
gomme chiod.de <* come si 
1 mise,i per ab.' ila i si rapida 
mente a guidare «on un im 
zumo dt perizia an"he su 
lundi stiadali che. m Italia, 
m incontrano soltanto qual 
che volta al Nord nella sia 
game invernale 

Altro scopo eia di tl ino 
strare come le Volvo con 
sentano di viaggiale m mo¬ 
tto eonlortevole anche m lo 
calila con china polare e, 
in effetti, nessun luogo abi 
tato — s.,i puie con scarsi> 
indice di alicnamento — 
come ta Lapponia poteva 
prestarsi megl o a melteie 
in risalto Ju perhvnme d< J 
le Volvo per quel che s; 
nlerisri* ad impianti di spu 
namento e di r.scaldamento. 

Se delle Volvo si vanta, 
infatti, l.« robustezza, .direi 
tanto sj può fare a propo 
siin dell impianto ili aria 
/ione, die lonsente di viag 


gì..re, dopo averlo oppiata 

n, ime:.le ìcgnhpo, seppie 
eoe i « i e-'adì pulì* nono 
stunip le irmpeh.nn c polsi 
ri esterne e sempre in 
u:i tonfo:tevoh tcpoie, umi 
aurina piu eradevole dal 
latto ehe amile i s« cl li s^iiu 
riscaldali 

Pei la jui.dii su strade 
gh.. i eia V < :i p..: 1 '• 1 ' ncirlcn 
le d cui s; c di m ,) c i lie 
s] sarebbe po'u.o cw'are se 
c s> tosse m,)]« j n':i , !it. delia 
ortf’sì.i v cj sj tosse mot 
oal i ih r ert j j : i ■ il. i amo 
s< ili i olìitea' i a una \ ( u* • 
n i di un" j i i uno dal) ab ro 
:ul,c no dove passa il t»n 
do deila si»,aia che -n m' 
i 11 me ’ b'.uvoi e n< >u s, j te 
sv e a fj,s' i’ umici i t i 'e ria o 
re «iic gra/'c ai i.iiod 
noi malmi n' c ie g> irimr ne 
I mi ’ani) m'o* mo ,i 1 jii, -n,t 

abbiane> u-ov 0o ,ai< he ilo 

i im ii*n i hu> pi i gti*uni.i 

— la muda ì su,la p* r '-v 

scie {|tla - dt , l'U’o me o. i 

niezvr, i‘l.is,iari* leu'.unen¬ 
te d pt'ii.ile (ad.a lM/ioue 
r.nuni un* .die b:usi he a> • 
(Wcr.i'i' <•, ‘■nei iltijt'e, Jor 

o. oe poto i tieni ignomn 
doli de] tutto (piando !a 
m.u rlrr.i tende a sbandare 
e se ne può r’piendeze il 

• on’joiJo J.r. ojandò d su » 
zo ('• mie i'a noi, .n-omma, 
dmanle la rudi invernale 
sulle s’ rade tli l N ud. salvo 
il iaì'o i !,c da uni se s; 
«■st e ri, s 1 j ..da a ‘ . ìhnente 
s trova talpa ’c.e a Lare 
da .mimo: * izza'on 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Dichiarazioni di Assad al termine delle conversazioni con Kissinger 


La riunione dei Primi ministri dell’Europa a Nove 


La Siria contraria a un accordo 
separato fra Egitto e Israele 

La crisi in Medio Oriente — ha detto il presidente siriano — può essere risolta solo con l'integrale 
applicazione della risoluzione dell'ONlI - Rigide posizioni degli israeliani - Il segretario di Stato, dopo 
Tel Ayìy, yoIo ad Ankara - Arafat approva la costituzione di un comando unico siro-palestinese 


; Resterà nella CEE ! 
la Gran Bretagna? 
Wilson è convinto 
i che ci sia il modo | 

Il referendum di giugno dirà l'ultima parola 


DAMASCO, 0 marzo 

Il Presidente siriano Assad 
ni termine delle conversazioni 
con il segretario eli Stato u* 
mericano Herry Kissinger, al¬ 
la sua seconda’ tappa, di que¬ 
sta nuova missione in Medio 
Oriente, ha confermato di es¬ 
sere nettamente contrario ad 
un accordo separato fra Egit¬ 
to e Israele. «Siamo contrari 
ad accordi parziali » ha detto 
Assad conversando con 1 gior¬ 
nalisti, presente il segretario 
di Stato. Tuttavia — ha ag¬ 
giunto — « accetteremo un ac¬ 
cordo provvisorio che prenda 
in considerazione tutti e tre i 
tronii ». 

Assad ha detto inoltre che 
la Siria non parteciperà alla 
Conferenza di pace eli Gine¬ 
vra se non vi saranno ammes¬ 
si i palestinesi. « O andiamo 
insieme a loro o non ci andia¬ 
mo ». ha esclamato. 

Kissinger, giunto in mattina¬ 
ta oggi dall’Egitto, puntava 
ad attenuare le preoccupazio¬ 
ni di Assad stilla sua diplo¬ 
mazia dei « piccoli passi ». Il 
capo di Stato siriano ha ri¬ 
badito però di essere pronto 
a porre fine « allo stato di bel¬ 
ligeranza » con Israele ma sul¬ 
la base delle risoluzioni del- 
i'ONU, che prevedono un riti¬ 
ro degli israeliani da tutti i 
territori arabi occupati duran¬ 
te la guerra del 1967, e con il 
« completo ristabilimento del 
legittimi diritti dei palestine¬ 
si ». 

Ha concluso affermando che 
« ciò che e importante e di 
muoversi verso una condizione 
di pace e non semplicemente 
verso la firma di trattati. Una 
fine dello stato di guerra e ciò 
a cui miriamo ». 

Le conversazioni fra Assad 
e Kissinger, iniziate nel po¬ 
meriggio poco dopo le 15, si 
sono protratte a lungo. Al suo 
arrivo a Damasco il segretario 
di Stato americano non aveva 
nascosto la difficoltà della trat¬ 
tativa ed aveva affermato di 
rendersi conto che « la pace 
nel Medio Oriente esige la 
partecipazione di tutte le na¬ 
zioni ». 

In serata Kissinger e giunto 
a Tel Aviv, terza tappa del 
suo viaggio, per presentare ai 
governo israeliano — come e- 
gli ha detto — le « proposte » 
dell'Egitto e della Siria. In 
preparazione degli incontri 
con Kissinger il governo di Tel 
Aviv si era riunito in mattina- 
tu. Nulla e trapelato circa le 
decisioni prese 

E’ sintomatico però che l’a¬ 
genzia di stampa israeliana 
7.VS abbia scritto, citando fon¬ 
ti militari, clic un accordo fra 
Israele e l’Egitto potrebbe 
creare « una situazione geo¬ 
graficamente pericolosa». Dal 
canto suo il giornale governa¬ 
tivo Davar ha pubblicato un 
editoriale in cui si afferma, 
fra l’altro: « Il Cairo ritiene 
evidentemente che Kissinger 
sia in grado di strappare ad 
Israele ampie concessioni ter¬ 
ritoriali senza soddisfare le 
minime condizioni israeliane. 
Ma Kissinger farebbe meglio 
a spiegare al Presidente egi¬ 
ziano che deve rinunciare m 
suoi metodi... dato che Israe¬ 
le non rinuncera alle carte in 
sua mano in cambio di nien¬ 
te ». Insomma tutto starebbe 
ad indicare che il segretario 
di Stato si troverà a sostene¬ 
re una trattativa con i capi i- 
sraellani, molto piu diffìcile di 
quella che forse si attendeva. 

Domani. Kissinger, si reche¬ 
rà ad Ankara per esaminare 
con i dirigenti turchi il prò- 
blema della crisi cipriota c le 
relazioni bilaterali fra l due 
Paesi, notevolmente raffred¬ 
datesi dopo l’embargo uU’in- 
vto di aiuti militari alla Tur¬ 
chia deciso dal Congresso a* 
mencano. 

★ 

BEIRUT, 9 marzo 

Il capo dell'OLP. Yasser A- 
ratat, ha espresso totale ap¬ 
provazione e grande soddisfa- 
s.nne per la proposta del Pre¬ 
sidente Assad di costituire un 
comando unico slrlano-pa’i * 
senese. Il popolo, i rivoluzio¬ 
nari e i dirigenti palestinesi 
dell’OLP — ha detto Arafat — 
« approvano calorosamente la 
proposta di Assad di costitui¬ 
re un comando misto per raf¬ 
forzare la posizione araba ai 
fini della loro liberazione e 
del loro ritorno in patria ». 

Lo stesso Assad, conversan¬ 
do con ì giornalisti, al termi¬ 
ne del colloquio con Kissin¬ 
ger. ha riparlato della unifi¬ 
cazione del comando delio 
truppe siriane e palestinesi 
aggingendo. « Chissà, forse m 


futuro diverrà un comando 
tripartito» con la inclusione 
cioè anche dell’Egitto. La pro¬ 
posta e sfata tavorevolmenie 
commentata anche dal leader 
libico colonnello Ghodduty, 
il quale ha inoltre detmito il 
viaggio di Kissinger in Me¬ 
dio Oriente un tentativo di 
spezzare la solidarietà araba. 

Il giornale dell’OLP Fata- 
stiri al Saura, nel suo edi’o* 
riale di stamane riferendosi 
all’azione svolta dai guerriglie¬ 
ri palestinesi a Tel Aviv r.ei 
giorni scorsi al ferma che es- 
su mirava a sventare « una 
grossa cuspi razione contro .1 
popolo palestinese» ordita da 
Kissinger. « IL popolo arabo 
— aggiunge — non accetta che 
la restituzione di una parte 
del territorio arabo venga libi¬ 
to come un anestetico per im¬ 
pedirgli di continuare la lotta 
per la liberazione della Pai •- 
stipa » L’azione di Tel A- 
viv —- conclude — « climost ra 
in maniera decisiva che e im¬ 
possibile aggirare il popolo 
palestinese e ì suoi diritti al¬ 
lo scopo di ingraziarsi li ne¬ 
mico ». 

La «Pravda» 
sollecita la Conferenza 
di Ginevra 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 9 marzo 

La Pravda, commentando 
stamane il nuovo viaggio di 
Kissinger nel Medio Oriente, 
scrive che la situazione nella 
legione, « rimane esplosiva ». 
anche se certi organi di stam¬ 
pa in Occidente, occupandosi 
della « missione » del segreta¬ 
rio di Stato « cercano di crea¬ 
re una atmosfera di ottimismo 
moderato », dando rilievo alta 
tattica dei « passo dopo pas¬ 
so » che condurrebbe, si dice, 
ad un regolamento pacifico. 

In verità, prosegue il quoti¬ 
diano di Mosca, i popoli li¬ 
manti della libertà nei Paesi 


arabi non si affrettano a con¬ 
dividere questo « ottimismo > 
La tattica degli accordi par¬ 
ziali e già stata applicata a 
pm riprese, ma non e inter¬ 
venuto alcun cambiamento n 
levante. Gli osservatori spas¬ 
sionati della situazione nel Me¬ 
dio Oriente stimano che la 
tattica del « passo dopo pus 
so » mira piuttosto alla divi 
sione dei Paesi arabi al line 
di obbligarli ad abituarsi al¬ 
l'annessione israeliana. 

Questa valutazione, afferma 
la Praz da, e confermata dalle 
dichiarazioni del dirigenti di 
Tel Aviv e ricorda il rifiuto 
del Primo ministro israelia¬ 
no, Rabin. di e\untare le al¬ 
ture di Golun e la sua cate¬ 
gorica. opposizione al colloquio 
con ì rappresentanti del popo¬ 
lo arabo di Palestina 
Allo stesso tempo, aggiunge 
il giornale con il pretesto di 
accordi parziali, aumenta il 
massiccio Invio di armi ai mi¬ 
litaristi israeliani. Nel corso 
della sua visita a Washington, 
infatti, il Presidente di Israele 
Catzir ha chiesto agli Stati 
Uniti sette miliardi e mezzo 
di dollari per l'acquisto di 
armi, Se a questi si aggiun¬ 
gono i 3.6 miliardi di dollari 
previsti dal bilancio militare 
israeliano per il 1975, appare 
evidente che Tel Aviv si orien¬ 
ta non verso il regolamento 
pacifico, ma verso la prepa¬ 
razione materiale di una nuo¬ 
va aggressione 
Di fronte a questa situazio¬ 
ne, conclude In Pravda, l'opi¬ 
nione pubblica mondiale rin¬ 
nova con forza la richiesta di 
riprendere senza ritardo la 
conferenza di Ginevra per una 
soluzione politica al conflitto 
medio-orientale. La necessita 
della conferenza si la sentire 
anche oltre oceano dove si 
comprende sempre meglio 
quanto sia pericoloso incorag¬ 
giare gli ultra di Tel Aviv, 
danneggiando gli interessi na¬ 
zionali degli Stati Uniti. 

r. c. 



FRANA A SEUL: 17 RAGAZZE 
MORTE IN UNA FABBRICA ilriTTi 

frana abbattutasi sul dormitorio di una fabbrica di parrucche di Saul. 
Nel darne notizia, la polizia ha riferito che circe 80 donne stavano dor. 
mendo quando una piattaforma in cemento armalo ha ceduto investen¬ 
do il dormitorio costruito in legno. Le squadre di soccorso hanno ti¬ 
rato fuori dalle macerie tutti ì 17 corpi e hanno provveduto a far 
ricoverare in ospedale le ragazze ferite. Le vittime, fra cui due sorel¬ 
le, erano di un'età oscillante fra 117 e i 22 anni. NELLA FOTO, le 
operazioni di soccorso dopo la frana. 


Le agitazioni estremistiche attentano alla r iconquistata democrazia in Portogallo 

Nuove provocazioni a Setubal 
Il governo condanna la violenza 

Cinque giornalisti stranieri malmenati: uno è all’ospedale - Il comunicato del ministero 
degli Interni sugli incidenti di sabato - Trasferiti i poliziotti coinvolti nello scontro 


Quattordici 
milioni di 
romeni affluiti 
alle urne 

BUCAREST, 9 marzo 
(s y ) Alle 21 eli questa sera 
si sono chiuse in tutto il Pae¬ 
se le sezioni elettorali — che 
erano state aperte alle 6 di 
questa mattina — per la con¬ 
sultazione generale politico- 
amministrativa che ha portato 
alle urne 14 milioni di citta¬ 
dini. 

Non sono stati ancora resi 
noti ufficialmente i dati sul¬ 
la percentuale dei votanti. Do¬ 
mani o martedì saranno resi 
noti i risultati. Si può. pero, 
già affermare che l’affluenza 
e stala pressoché plebiscitaria 
Già nel pomeriggio alle 16 ave¬ 
vano votato il 96' < degli iscrit¬ 
ti. In moltissime sezioni la 
quanto comunica la commis¬ 
sione elettorale centrale) era 
stato raggiunto il 100'-. 

Nicolae Ceausescu — segreta¬ 
rio generale del Partito e Pre¬ 
sidente della Repubblica — ha 
votato questa mattina alle lo 
nella sezione n. 1 della capi¬ 
tale. dove era candidato «il 
parlamento. Con Ceausescu 
hanno votato anche la moglie 
e tutti gli altri membri del co¬ 
mitato politico esecutivo del 
Partito, esclusi) Emil Bodna- 
ras, assente perche malato. 


LISBONA, 9 marzo 

Secondo una tecnica sco¬ 
perta di provocazione nuovi 
incidenti sono avvenuti n Se- 
tubai, la città operaia pros¬ 
sima a Lisbona dove sabato 
scorso e morto in uno scon¬ 
tro con la polizia locale un 
giovane di venticinque anni, 

Cinque corrispondenti di 
giornali esteri che si erano 
recati nella citta per infor¬ 
mare sugli avvenimenti sono 
stati aggrediti al grido di 
« CIA, CIA » e malmenati. 
Uno di essi, l'inviato del 
Guardian, ha dovuto essere 
ricoverato in ospedale. Le 
condizioni del ferito sono «di¬ 
screte». 

I giornalisti hanno affer¬ 
mate) che stavano telclonan- 
do da un bar quando si sono 
visti circondati da gente che 
gridava « morie alU CIA! ». 
«abbasso la stampa stranie¬ 
ra' », Due registratori di cui 
erano in possesso alcuni di 
loro sono si «iti sequestrati e 
distrutti. Due giornalisti han¬ 
no raggiunto il commissaru- 
io locale dove pero chi li ha 
ascoltati avrebbe detto che 
quanto avveniva non Jo ri¬ 
guardava Alla denuncia lati.» 
a una vicina caserma e segui¬ 
to l’immediato invio di una 
teep carica di soldati che 
hanno ristabilito la calma nel 
bar 

Giu negli incidenti di ieri, 
voluti da dimostranti d: e 
strema sinistra, era apparso 
un comportamento non cer¬ 
to esemplare delle forze di 
polizia della citta Come e 
comprensibile, il corpo di po 
luna risente ancora della pe¬ 
sante eredità eli cinquanta 
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anni di dm.ituru Gli strate¬ 
ghi della provocatone unti- 
democratica che uniscono :n 
Portogallo utilizzano ogni 
possibilità, sia manovrando o 
approfittando del.e agitazioni 
politicamente incontrollate 
dei gruppi di estremisti, sia 
tacendo affidamento su una 
reazione di reparti o singoli 
poliziotti che aggravi ulterior¬ 
mente il carattere degli inci¬ 
denti. 

.Sugli incidenti di sabato ;! 
Ministero negli Interni e 
quello dell'Informazione han¬ 
no emesso un comunicalo con¬ 
giunto in cui si afferma: « Co- 
m’e di dominio pubblico, un 
comizio del Partito Popolare 
democratico, che avrebbe do 
suro svolgersi a Setubal. e 
stato impedito da un gruppo 
di dimostranti Spettando al¬ 
le forze di sicurezza, a nor¬ 
ma di legge, la salvaguardia 
del diruto di riunione che 
veniva esercitato, esse hanno 
agito in conformità, es %endo 
sfato necessario ricorrere al¬ 
l'appoggio delle Forze a ri mi¬ 
te Gli scontri tra le forze di 
sicurezza e un gruppo di di¬ 
mostranti. durante i quali c'o 
stato uno scambio di colpi di 
arma d*i iuoco nonché il lan 
tuo dt pietre contro agenti 
ed autoveicoli, secondo eie 
menti linor.i raccolti, hanno 
c«iusato un morto, lente gr«* 
su a un agente e altre di mi¬ 
nore gravita a circa all re 
venticinque persone » 

Il comuni* alo * ondude in¬ 
formando che «oltre a una 
inchiesta m corso, che dovi a 
appurare ritienimi e la re- 
sponsubihhi di quanti hanno 
avuto uarte nelEepisoda». .1 
governo condanna nel modo 
piu assoluto i otoi »*diincfc. 
usati, o altn dello stesso n 
po, pregiudizievoli dei clima 
di Manqu’lht.i sociale di li¬ 
bero escici/o dei duini ]»• 
stimili ai citi,idilli e della li¬ 
berta demo* t.U.c.t » he s. %uo 
le vedere de|,m)•».unente m 
stanno.i ui Poitogal.o ■> 

Gl. agcn’i dela sede di Se. 
tuba! sono siati traMeir.i nel¬ 
la notte .i Lisbona mentre il 
comandante della poli/.u d: 
Lisbona ha dirlo «issimiazio¬ 
ni «he fu.on» s quali serrali 
no idmt ilnMt i * ome t espiai- 
sahih del uccisone del gin 
san»* dunosi ninfe saranno de 
Unitivamente allontana* i 
Il Parino Conmnisia. il Par 
liti» Socialista ** le altre oi 
g.iniz/a/’o/n anhiasciste han¬ 
no nuovamente deplorato 
quanto .. caduto a Sei ubai I 
comunis»i hanno rinnovato 'a 
loro condanna de le v o enze 
est remisi ielle «Ite latino >i 
gioco della ic.iziune la qti.i 
le Ulula indebolite 1 autorità 
del governo e < te.ire liti c: 
ma di ister.a anf’Cuniunist.t 
e hanno i.nnosato 1 appd'o 
alla \ gilanza e alla difesa de. 
la democrazia 

lutarvi» ii « iinamdante ( an 
cela, de: gabinetto de! Presi¬ 
dente Costi. Come», ha smen¬ 


tito «duine voci corse ieri .se¬ 
condo cui Orcio Sara iva de 
Carvalho si sarebbe dimesso 
dall’incarico di vicecapo del 
Corpo operazionale del conti¬ 
nente iCopeont che controlla 
praticamente tutte le unita 
del Paese. Ugualmente smen¬ 
tite sono state le voci secon¬ 
do cui il Capo dello Stato 
avrebbe chiamalo a Lisbona 
alcune compagnie di paraca¬ 
dutisti, fra le quali quelle del¬ 
la base aerea di Tancos. 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9 marzo 

Uno degli argomenti all'or¬ 
dine del giorno del vertice 
elei primi ministri europei che 
si apre domani a Dublino 
può rappresentare un punto 
di svolta per la CEE- verrà 
confermata l’unita iormale 
della comunità dei nove op¬ 
pure questa sara invece co¬ 
stretta a subire, con l’even¬ 
tuale uscita della Gran Breta¬ 
gna. una defezione che nes¬ 
suno vuole? Il dilemma e in 
gran parte ipotetico perche 

10 stesso governo inglese, du¬ 
rante la lunga fase di rmego- 
ziato delie condiz.ioni di ap¬ 
partenenza. ha indirettamente 
lasciato intendere che la trat¬ 
tativa era rivolta ad ottenere 
quel tanto di miglioramenti 
necessari a confermare lo 
« status quo ». 

In altre parole, il ministro 
degli Esteri laburista CalJa- 
ghan ha ripreso a discutere 
Tanno scorso con J suoi col¬ 
leghi continentali le modifi¬ 
che sufficienti a rendere la 
CEE accettabile all’opinione 
pubblica inglese. 

Se il nuovo trattamento sa¬ 
ra soddisfacente, quindi, Wil¬ 
son potrà tranquillamente 
chiedere il consenso dell'elet- 
torato britannico nel prossi¬ 
mo referendum sul controver¬ 
so problema. 

La conferenza di due giorni 
a Dublino affronterà, oltre ai 
temi della crisi energetica, la 
tanto dibattuta «questione In¬ 
glese », ma è certo che. qua¬ 
li che siano le decisioni a 
cui si sara arrivati il comuni¬ 
cato conclusivo di martedì 
sera non costituirà l’ultima 
parola. II vertice del nove pri¬ 
mi ministri europei potrà an¬ 
che apporre l’ultima penellata 
al quadro ma la cornice di que¬ 
sto verrà finalmente costrui¬ 
ta solo da un risultato posi¬ 
tivo del referendum popolare 
in Gran Bretagna nel giugno 
prossimo. A proposito della 
Inghilterra, due grossi temi 
sono all’esame dell’incontro 
di Dublino: la revisione del 
contributo finanziarlo britan¬ 
nico alla cassa della comuni¬ 
tà e la riforma degli accordi 
preferenziali verso i prodotti 
lat teo-caseari della Nuova 
Zelanda nell’ambito della ge¬ 
nerale ristrutturazione della 
politica agricola comunitaria. 

L’accordo su questi punti 
è piu che probabile. Solo la 
Francia si oppone ancora al¬ 
le richieste inglesi sulla revi¬ 
sione del bilancio, ma — scri¬ 
ve la stampa londinese — u- 
no scontro anche aspro coi 
suoi interlocutori europei sa¬ 
rebbe per Wilson il mezzo mi¬ 
gliore per affermare la credi¬ 
bilità del rinegoziato ie la 
porta dell’eventuale « succes- 
so»» davanti all’opinione pub¬ 
blica del suo Paese. 

La stessa Francia ha serri- ] 
pre riconosciuto che le tratta- ! 
tive sì risolvono in definitiva 
con la « volontà politica ». 1 
Questo vuol dire che gii altri j 
soci europei hanno accettato 
di riaprire la trattativa una | 
volta che si sono convinti che 

11 governo laburista aveva bi- i 
sogno di riaffrontarla per Min- 1 
care l’opposizione anti-MEC \ 
in patria, ma lo faceva con 1 
tutta ritenzione di rimanere 1 
dentro la comunità. 

a. b. . 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Manovre per evita 
il dibattito su Cip] 


NEW YORK, 9 marzo 
Il Consiglio eli Sicurezza 
eie II’ONU. che avrebbe dovu¬ 
to discv-'ere ieri sera la que¬ 
st ione cipriota, ha subito, do¬ 
po quelli elei giorni scorsi, un 
nuovo aggiornamento, su li- 
eli lesta della delegazione sta¬ 
tunitense Dovrebbe riunirsi 
nei primi giorni ch’ila setti¬ 
mana. Per domani sono co¬ 
munque previsti altri incontri 
intoni)»)} per ricercare J ac¬ 
cordo su un progetto di ri¬ 
soluzione che consenta la ri¬ 
presa delle trattarne Ira le 
comunità greca e- nursi della 
isole! 

La richiesta americana eli 
| aggiornamento e stata utli- 
■ (talmente motivata con la ne¬ 
cessita per il delegato statu¬ 
nitense di effettuare, a parti- 


Tito ai solenni 
funerali 


di Vlahovic 


BELGRADO. 9 marzo 
Con alla testa il malescia!- 
* lo Tito, quasi tutti ì pm alti 
esponenti della Lega elei Co- 
1 munisti e dello Muto hanno 
I preso palle stamani «il lune- 
1 rali di Yelpso Vaihova*. uno 
j uhi piu snelli « ollaboraton 
| del Pi esiliente 
. Ex « (imbattente della g’ier 
1 ia di .spagli» e menibio delia 
direzione della Lega, Vi.dio 
■ va e molto .i Gmevia venei 
I di stoiso ;ilj'e*«i d: UH anni 
Appena giunta la notizia 
della motte i| lutto e strilo 
de* retalo ili tutto il Paese, 
i inema ed alni locali pub 
Glifi sono stali chiusi e indio 
e televisione hanno mandato 
in onda .solo musica classi¬ 
ca. 


re da domani, una missione 
ad Ankara. Sempre domani ad 
Ankara giungerà anche il se¬ 
gretario di Stato Kissinger. Il 
ministro degli Esteri ciprio¬ 
ta, Christophldes. ha pero di¬ 
chiarato che quello degli Sia¬ 
ti Uniti e un tentativo di rin¬ 
viare la riunione del Consi¬ 
glio di Sicurezza a tempo in¬ 
determinato 

Da parte turca si e latto sa¬ 
pere, all» wgJba della visita 
di Kissinger. che la posizio¬ 
ne di Ankara, rispetto a Ci¬ 
pro. non e cambiata 

I) ministro degli Esteri gie- 
co Bitsios, di ritorno da Biu- 
\elles. dove si era incontralo 
con Kissinger, li.» detto di a- 
ver r.cordato al segretario di 
Stato che una iipiesa dei ne¬ 
goziati per Cipro e possibile 
solo nel rispetto delle riso¬ 
luzioni dell'ONU e eh aver¬ 
gli sottolineato il un attere 
arbitrano della decisione tur¬ 
ca per la costituzione di uno 
St.uo ledendo Ha concluso 
! al fermando che .ila quest io> 
‘ ne e dimoile » e che non so¬ 
no da attendere « usuila!: 
spettar alari » da un solo in 
conilo, ma che comunque 
« Jniormazioni reciproche e 
colloqui in uni» spinto di com¬ 
prensione, sono utili » 

Da Nicosia si apprende, bi¬ 
li ne. che il direttore genera - 
I le del nnnisteio dell'Agricol- 
ì tura dpi iota. Rogims Mirhae- 
I hdes, e rimasto gravemente 
1 tento, subendo 1 amputazione 
1 delle gambe, in un at tenta - 
i tu avvenuto questa mattina 
Nella automobile di Miehac- 
! hdes era stato sistemato un 
j oiduino, che e esploso quan¬ 
do il funzionano ha aperto 
i il bagagliaio della vetiura 
, Qualche giorno la, un ordi¬ 
gno esplosivo era staio lau¬ 
dato contro la studio rie) ve 
scovo rii Lmiassol. ma pur a- 
vrndo provocato danni non 
aveva provocato vittime. 


Dalla prima pagina 


Misure 

il governo, con ri consoli so 
esplicito delle delegazioni dei 
partiti di maggioranza, si e 
impegnato di /ronfi* a! Parla¬ 
mento a una revisione oi pa¬ 
nica delle norme di preven¬ 
zione ». Oggi i socialdemocra¬ 
tici si aspettano « da! qoverna 
una proposta armonica di re 
visione ». Si tratta come si 
vede di una chiara pressione 
sul governo invitato « a pre¬ 
sentare un disegno di legno » 
e non attardarsi di fronte alle 
riserve, quali che siano, « dt 
Questo o di guel settore della 
maggioranza ». Orlandi non ha 
ripreso la proposta cara ai so¬ 
cialdemocratici, quella cioè del 
fermo di polizia; l’hn fatto 
invece Cangila secondo il qua¬ 
le « il termo di polizia limi¬ 
tato a venti Quattro ore per : 
sospetti di reato» sarebbe 
« meno pericoloso della pro¬ 
posta sul confitto dt polizia 
del PHJ e di quella sull'uso 
delle armi della DC ». 

Note polemiche, anche se 
Jr> iono indiretto, si colgono 
anche nell'intervento di uno 
dei vice segretari della DC. 
Anloniozzi. Egli ha parlato di 
«adeguamento» dell’azione del 
governo e del Parlamento 
« alle effettive esigenze del 
Pcie.se e dei cittadini ». Secon¬ 
do Antoniozzi tutte le forze 
politiche superando « arcaiche 
impostazioni » devono concor¬ 
rere a « definire il Quadro 
normativo che si richiede per 
risolvere i gravi problemi del 
momento ». 


PCI 

zitutlo all’ordine democratico 
stabilito dopo la lunga lotta 
condotta nella Resistenza dal¬ 
le forze democratiche e popo¬ 
lari. Questo ordine — ha det¬ 
to Pajetra — va difeso e con¬ 
solidato soprattutto conside¬ 
rando lo « spazio » che ogget¬ 
tivamente viene offerto dalla 
attuale dirigenza democristia¬ 
na ai disegni eversivi della de¬ 
stra estrema. 

Le masse operaie e popolari 
devono essere partecipi, come 
del resto a Roma e nel Pae¬ 
se hanno dimostrato di poter 
lare in Innumerevoli occasio¬ 
ni. della forte lotta che si sfa 
conducendo nel Paese per l'nl- 
largamento e il consolidamen¬ 
to del tessuto democratico. 

I) compagno Pojetta ha an¬ 
che fortemente condannato le 
ingerenze straniere, specifica¬ 
mente americane, nella politi¬ 
ca e nell’azione dell’unità sin¬ 
dacale italiana. Riferendosi al¬ 
l’unita espressa dal congresso 
della Federazione comunista 
romana, il compagno Paletta 
ha sottolineato che questo e 
un costume di lotta e un mo¬ 
do di « affrontare il nuovo che 
viene da lontano » 

C’è un nuovo elemento nella 
crescita del partito, Sta no] 
fatto che esso ha dimostrato 
la capacità di tenere sempre 
in prima evidenza l'elemento 
del consolidamento democra¬ 
tico della nostra societu. Pa- 
jetta ha poi sottolineato il 
momento positivo della vota¬ 
zione sui referendum e quel¬ 
lo più recente dei decreti de¬ 
legati. In entrambe queste oc¬ 
casioni è stato dimostrato che 
è possibile raggiungere un’am¬ 
pia unità di azione che metta 
alle corde la politica di frattu¬ 
ra tra le masse operaie, popo¬ 
lari. cattoliche che certi diri¬ 
genti della DC vanno ripropo¬ 
nendo in ogni occasione. 

Gian Carlo Pajetta ha poi 
rivolto un appello a tutto il 
partito perchè ci sia un impe¬ 
gno proficuo nelle prossime 
elezioni: un impegno basato 
sulla più ampia azione di u- 
nita politica antifascista con 
le altre organizzazioni demo¬ 
cratiche e popolari del Paese. 

Il compagno Armando Cus- 
sutta, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI ha parlato oggi 
a Bologn.i a conclusione di 
un dibattito ampio e appas¬ 
sionato protrattosi per ben 
cinque intere giornate, con 
la partecipazione di miglia.a 
di compagni e di tutte Je lor- 
ze politiche e democratiche 

Riferendosi al dibattito, 
Cossutta ha detto che ì co¬ 
munisti si dimostrano con¬ 
sapevoli della crisi profonda 
che attanaglia il Paese, ma 
nello stesso tempo pieni di 
fiducia nella forza loro e del 
movimento democratico di 
s u p e r a i la: consapevolezza 
preoccupai» c severa mu non 
disperata; fiducia lucida e ra¬ 
zionale d: eh: conosce, d: chi 
capisce, di eh: sa combatte¬ 
re e vincere 

I comunisti giungono al 
congresso nazionale con una 
profonda unita politica, resa 
ancora pm forte dal dibatti¬ 
to A ceni nostri avversari, 
egli ha detto, ciò può dispia¬ 
cere, a noi no. Al lavoratori 
e al popolo no. Anzi essi guar¬ 
dano noi comunisti con seni 
pre maggiore Lduria anche 
perche siamo tanto uniti, 
perche sentono che la nostra 
un.tu e un punto rii riferi¬ 
mento sicuro, una garanzia 
per tutti 

Da Bologna, alla vgilui del 
rongiesso nazionale esce una 
proposta univoca e limpida 
agile inscine per costruire 
insieme nume intese demo¬ 
cratiche Esse sono necessa¬ 
rie per garantire qui una di¬ 
rezione ancora nogliure di 
quc.lu attuale — che e già 
la migliore d’Italia — della 
\itu pubblica e per una so¬ 
luzione sempre piu valida 
dei problemi, per garantire 
sicurezza democratica ed or 
dmato sviluppo economa o E 
sono posMbi.i, tanto e vero 
i he la proposta avanzn nel 
hi coscienza delle masse e d: 
tutti , ceti laboriosi e tra 
forze poliiiche e democrati¬ 
che 

Fanno ostacolo ad esse non 
ragioni oggettive ma chiusu¬ 
re settarie, da parte d: chi 
non vuole prendere alto che 
la realta e cambiata Da par¬ 
te di Fani ani. soprattutto, e 
del gruppo dirigente demo 
cristiano, che cere «ino in ogni 
modo di arrestare il proees 
so di rinnovamento politico, 
di convergenze e d. intese li¬ 
mi urie m aho nel Paese A 
Bologna e m Emilia-Roma¬ 
gna. m verità, le proposte po 
sitive rie: comunisti avanzano 
in ogni sede, nelle infinite 
sedi autonome e unitane m 


1 cui si articola la \.ta demo 
craLc.t c ira tutte Je compu- 
I nenti politiche. 

Certo, lo intese democrati 
1 che che noi proponiamo non 
' sono .iì premesso del « com¬ 
promesso storico », perche la 
strategia che esso presuppo 
' ne e prospetta per il Paese 
, non e hi semplice somma dt 
I accordi locali, ma e altrettali- 
1 to cer’o che tal. intese, a 
1 Bologna e in ai*re parti d'Ita¬ 
lia, sono le espressioni di 
una esigenza oggettiva e non 
' contraddicono quella prospet 
tiv.i Prospettiva polii irti e la 
, nostra, fondai.i su un’analis. 
1 rigorosa nella rcaltu, e non 
' dunque semplice ne semplici 
stic.i previsione, prospettiva 
I che passa attraverso un'tizio- 
! ne di mussa costante, unita¬ 
ria, responsabile, capace di 
superare e di battere Je re¬ 
sistenze dell*' e.assi sociali 
- dominanti c delle forze po¬ 
litiche conservatrici. 

! Non e oggi all'ordine de! 

| giorno la questione della par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo. Nè oggi, ne domani 
Ma e nll'ordine del giorno 
nel Paese l'esigenza di supe- 
I rare la crisi con una politi¬ 
ca di rinnovamento e di ma- 
1 namento — soprattutto nel 
I campo deireconoima e della 
| loti a contro l'eversione fasci- 
I sta — e l’psigenza di un me- 
I do nuovo ai governare per hi 
, quale non si può prescindere 
dai lavoratori e dai comuni¬ 
sti. e per la quale i comuni¬ 
sti hanno dimostrato di esse¬ 
re pronti ad assumersi per in¬ 
fero le loro responsabilità 

Concludendo i lavori del 
congresso della Federazione 
comunista di Palermo, il 
compagno Carlo Galluzzi ha 
; rilevato come le ri pereti ssio- 
| ni della crisi internazionale 
sul nostro Paese siano pnr- 
l ticolarmente gravi non solo 
i per l'esistenza di dranimati- 
I ci squilibri economico-socia- 
J li, ma anche per l'acutezza 
I della crisi che travaglia la 
i DC, una DC che si ìdentifi- 
i ca in troppo larga misura 
1 con il potere politico, 
i I comunisti, ha detto Gal* 
luzzi. si assumono il compi¬ 
to di intervenire nella crisi 
del Paese per darle uno sboc¬ 
co positivo. Qui sta la so¬ 
stanza del « compromesso 
' storico» che non e una lon* 
[ tana ipotesi di sviluppo de- 
1 mocratico e socialista: e nep- 
' pure un accordo di governo 
. o di potere con la DC di og- 
I gì, ma una proposta politi- 
1 ca aituale che parte appun- 
1 to dalla gravita della situa- 
1 /ione, che coglie i movimen- 
I ti in atto nella DC e che pus. 

, sano un’interno delle stesse 
divisioni di corrente, apren¬ 
do possibilità nuove di con¬ 
fronto per tutte quelle len¬ 
ze democristiane, quulc che 
sia la loro collocazione, che 
vogliono cambiare strada e 
trovare soluzioni positive al¬ 
la crisi nell'interesse del Pae¬ 
se. 

Il compagno Galluzzi ha 
aggiunto che proprio perque- 
| sto la proposta del « com- 
' promesso storico » non mio- 
I Je gettare un velo ne sul pas¬ 
sato, ne sul presente; non 
I esclude, ma anzi presuppone 
un’aperta denuncia del gua- 
1 sti prodotti dal regime de. ed 
f una lotta coerente contro il 
; sistema di potere che e an* 
ì cera oggi a base deiregcnio* 
ma de. 

i Ecco perche — ha osserva* 
i to Galluzzi — si muove in 
i una giusta direzione la linea, 

I ribadita e precisata dai co- 
I munisti palermitani, che si 
! riassume nella proposta di un 
i «patto autonomistico» aper- 
I io a mite le forze politiche 
I e democratiche, nessuna esciti- 
i sa, neanche quelle compro* 
l messe nel passato, purché 
| comprendano la necessita di 
. cambiare strada. Certo, que- 
I sta politica richiede un prò- 
f fondo mutamento degli ut- 
' tuali indirizzi politici e di 
i governo. Non tocca a noi sta¬ 
bilire come questa politica 
possa realizzarsi all'interno 
I della DC; ma non sottovalu- 
| tturno il fatto che essa ri- 
' chiede la sconfitta di ogni 
posizione integralista e qum- 
! rii una apertura reale della 
! DC al pluralismo politico, 
i una sua capacita di essere 
i partito e non regime 
! Quando chiediamo alla DC 
i di impegnarsi nella lotta con¬ 
tro il fascismo, per la dife¬ 
sa dell'indipendenza nazioni*- 
i le. per le riforme, per la rot- 
, tura di ogni discriminazione. 

, indichiamo qualche cosa che 
i richiede alla DC di ncollo 
I c.irsi nelle sue tradizioni di 
grande forza popolare, demo- 
1 cratica e antifascista, 
i Galluzzi ha osservato a que- 
i sto punto come quindi la 
i strategia de] « compromesso 
storico » richieda un confron- 

• to aperto, e non accordi sol- 
' tobanco u incontri di vertice: 

i questo confronto aperto e la 
via necessaria per il consen- 
i so e la verifica costante da 
l parte delle grandi masse e 
delle forze politiche, anche di 
| quelle intermedie, il cui con- 
i tributo al l'avanzamento de- 
I morrai ìco del Paese e indi* 
i spensabile 

1 Galluzzi ha tuttavia rileva¬ 
to che la proposta comuni- 
sj.i può realizzarsi senza una 
modifica dei rapporti di for¬ 
za su scala nazionale. Nino a 
quando la DC non viene ridi¬ 
mensionata sul piano eletto¬ 
rale e sopì attui to su] mano 
, del potere, anche con In iot- 
i tuia delle discriminazioni nel 
| la gestione della cosa pubbli¬ 
ca. ogni accordo programma* 
i fico, ovunque si realizzi, ri¬ 
schia rii provocale conti ac- 
■ colpi negami 

* Ecco pei clic il punto car- 
1 rime di ques*n linea e la 
] sconfitta della linea politila 

pollata avanti dalla Demo¬ 
crazia cristiana. Questo deve 
essere inteso con chiarezza 
ria tutte le fui/e democn 
staine, socialiste e laiche, che 
si battono per il iinnovamen¬ 
to. Per questo — ha conclu¬ 
so Galìu/zi — condurremo 
una lotta dura e decisa an¬ 
che jn occasione della prossi- 
ma campagna elettorale regio- 
i naie e amministrativa: e lo 
faremo per apure un capito 
J In nuovo nella stona della Si- 
, tuia c elei Paese, 


I Cambogia 

i sloggiare gli insorti che han 
I no preso posizione a nord e 
a nord-ovest di Phnom Penh. 
j sia incontrando una sempre 
, maggiore resistenza da parte 
| comunista, per cui non si se 
gnalano progressi L’avanzata 
I dei governativi e stata arresta 
i la non solo dalla violenza del 
fuoco dei ribelli, ma aliene 
1 dal latto che tutte le piste Mi¬ 
no state «ibbondantemerne mi 
nate» Anche oggi tuttavia c 
continuato, sia pure a ritmo 
| forzosamente pm lento per 
. il fuoco elei patrioti, il poi’ 

I te aereo » mera, ano 
] All’aeroporto di Poche!ons 
I i poliziotti di Lon Noi hanno 
| arresi «ito due persone, indos 
i sunti uniformi d’ufficiale di 
j grado elevato dell'esercito 
, collaborazionista, denunciali 
I dole come informatori dei 
i partigiani sono stali trovati 
, m possesso di una ricetia 
i sniittonte e di mappe della 
j zona. La disastrosa «olinizio- 
1 ne militare costringe il ver 
lice del regime a repentine 
sostituzioni nei posti di co¬ 
mando. Al generale Chini 
Chuon, comandante della «Re¬ 
gione militare speciale » vie¬ 
ne sottratta la responsabili*» 
per la citta di Phnom Penh. 
I la quale e ora affidata al gè- 
■ nerale Yung Yourk Hang. 


NEW YORK. 9 marzo 
! In un dispaccio da Phnom 
j Penh firmato da Sidney Schnn- 
berg, il A'rie York TVwr** 
| scrive che l'anno scorso lo 
I ambasciatore americano in 
1 Cambogia. John Glinther Dean. 
| aveva proposto a) segretario 
di stato Henry Kissinger di 

■ stabilire discreti contatti col 
comandante in capo dei par- 

i tigiani del Fronte unito, Khieu 

• Samphnn, durante un viaggio 
j che questi fece, nell’aprile del 

1974, nell’Europa Orientale e 
I in Africa. Kissinger pero non 
1 avrebbe accolto la proposta 
( di Dean, ritenendo che. esseri- 
, do la situazione militare sfa* 
i vorovole al governo di Phnom 
i Penh, gli Stati Uniti avreb- 
, bero affrontato l'eventuale ne- 
i goziato m posizione di de- 
] bolezza 

Il A'cir York Times pub¬ 
blica anche un servizio da 
1 Assuan sulle reazioni susci¬ 
tate nel seguito di Henry Kis- 

■ singer dall'articolo provemen- 
1 te da Phnom Penh Membri 

del seguito d) Kissinger a- 
1 vrebbero rovesciato le parti 
, nell’episodio sostenendo che 
gli Stati Uniti avevano cer¬ 
cato. ma senza successo, di 
stabilire contatti con il co¬ 
mando dei patrioti, e che Kis- 
singer « era giunto alla con- 
i clusione che fosse inutile di- 
! «cutere con loro», mentre le 
I cose andavano così male, sul 
i piano militare, per il governo 

• di Phnom Penh 

i Tremasene parlamentari de- 
i mocraiici eletti per la prima 
' volta al Congresso americano 
| hanno inviato una lettera a- 
i perta al Presidente Ford per 
esortarlo a non mandare altri 
1 aiuti ni regime di Phnom 
' Penh. 

• ★ 

; PECHINO, 9 marzo 

Il Quotidiano del Popolo 
1 scrive oggi che l’unico modo 
I per risolvere il problema cam¬ 
bogiano e la fine « di ogni 

■ ingerenza e aggressione amo- 
I ncane». 


Brescia 

j Ferrari la bomba. Obiettivo 
1 dell'attentato era la discoteca 
1 « Blue Note » di via Milano. 
J 3 tre si dividevano, i due Fer- 
, rari ritornavano sul Jago di 
Garda, mentre Buzzi e i .suoi 
due commensali raggiungeva¬ 
no la stazione ferroviaria e 
da una cabina pubblica dava¬ 
no l’allarme al «133»: «Al 
Blue Note c’e una bomba » 
Alla discoteca arrivavano 
polizia e carabinieri, ma non 
trovavano nulla. L'appunta- 
j mento per i fascisti era per 
le due, sempre davanti alla 
[ pizzeria Anston. Per quell’ora 
rientravano anche ì due Fei- 
[ rari e da li partiva la spe- 
. dizione. Silvio Ferrari in ino- 
j toretta precedeva la macchi- 
I na del Buzzi. In via Milano 
I un confrattempo: davanti e 
| dentro il «Blue Note» c’era 
, ancora gente ed il Ferrari non 
riusciva a disfarsi della boni- 

■ ha 

• Breve consulto e appunta- 
i mento in piazza del Mercato, 
| forse per scegliere un altro 
| bersaglio. E alle 3,05 la boni- 
I ba esplodeva dilaniando Sil¬ 
vio Ferrari fermo, appoggiato 
sulla motoretta in attesa de: 
camerati. Fermi, anche loro, 
a breve distanza, forse ari a- 
sppitare il botto. 

Sulla presenza di Ermanno 
Buzzi m piazza del Mercato 
non ci sono dubbi: ha con¬ 
fermato la circostanza duran¬ 
te le sedici ore di interroga¬ 
torio nel carcere di Belluno. 
Lo scoppio fu provocato dalla 
inesperienzaFu il Buzzi, 
stante il mandato di cattura, 
a confezionare l'ordigno ad 
1 orologeria 9 O invece dalla 
l morte di Silvio Ferrari sj vo 
i leva partire, addebitandola ai 
! « iossi », per costruire Ultra 
, la grossa speculazione, il eh* 

1 ma di vendetta e di intimi- 
( dazione — incidenti ai 1 unc¬ 
iali, lettere miratone — che 
porto dieci giorni dopo alla 
‘ strage di piazza della Loggia 9 
I E’ su questo interrogativo 
che sfanno lavorando i due 

■ magistrati bresciani. Certo 
I sembra da escludere sin d’ora 

che tutto il piano fosse oi 
| diesi rato soltanto dal Buzzi, 

. fascista si. ma mitornane con 
scarsa propensione e prepara- 
1 zinne nel campo degli espio- 
I si vi, e dal Ferrari. 

! Alle loro spalle operava 

j qualcuno Ni tratta di allarga- 
, re questo squarcio e giunge 
re a ricostruire la venta, a 
colpire esecutori, mandanti e 
I finanziatori, come la città da 
oltre nove mesi reclama, 
j I tre arrestati sono siati 

trasferiti in giornata m celie 
I di isolamento: presso il cai- 
i cere di Bolzano. Sergio Fusa 
i ri. a Venezia Nando Ferrari e 
' a Vercelli Ombrett.i Giacoma/- 
t zi Perquisizioni presenti i pe 
uti balistici mg Ceni e co¬ 
lonnello Schiavi sono state e- 
seguile nelle abitazioni dei 
Nando Beimi! e del Buzzi 






















